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Scora che, di Scevola è faina siccome giucava mollo bene alla palla; 
piacere, a cui dalle faccende di avvochoria soleva egli iviàre lo stanco suo 
animo. Anche , appresso bene e lungamente ordinare le loro ragioni a 1 suoi 
cittadini, e' debili ufllcj agli Dei, lui è chi dice avere vacato allo abaco ed 
alle tessere. E questo, perchè ne' gravi affari si profferea quel grande 
Scevola ch'egli si era, e ne' trastullcvoli riposi un'uom come ogni altri, 
a cui natura non coucedea portamento di continua fatica. 

• 

Valmio Massimo Lib. Vili. De ncio. 



Digitized by Google 



3 

PARTE TERZA. 



DEL GIUCARE PER ALTI QUADRATI. 

Tuttociò che per regole e fatti insegnato abbiamo (inora 
sul giuoco di Dama , più tiene agli elementi del giucare e al 
descrivere altrui le prime disposisioni delle rotelle ne' piccioli 
assalimenti e nello schifare le insidie per avversarj apprestate a 
chi giuoca , di quello che miri alle ragioni , per le quali con 
invariabili principi le pedone lavorano , operano e guadagnano 
ordinatamente camminando su lo scacchiere, e mettono il gio- 
catore in isfato d'intavolare sottili e grandi partite, dalla cui 
forza nul l'oppositore potrà difendersi, salvo se non abbia a 
questi medesimi principi volta la niente e studiato. Fatta irn- 
pertanto la minor parte del giuoco di Dama drizzomi ad infor- 
mar la maggiore; quella che altri addottrina nello innalzamento 
e adagiamento de' quadrati, in che tutta l'arte di questo nobile 
giuoco è conclusa; e dritto è, a quanto ogni uomo può inten- 
dere , che movendosi i pezzuoli sopra un quadrato arnese, per 
, quadretti partito, essi per quadrate 6gure esercitino loro posse 
e in campo lavorino. La qoale grande azion de' quadrali uiuno, 
al saper mio , giammai riconobbe su lo scacchiere , tuttoché il 
caso o l'uso del giucare conducesse altrui , senza farsene avve- 
dimento, alla struttura e andatura di quelli. Dirò dunque, nel 
dichiarare i medesimi , quale sia la indole e natura loro nel 
riposo delle pedone sopra gli scacchi , quanti elli sieno , come 
gli uni agli altri per mediate relazioni e per immediate si ricon- 
ducano nel modellare partile, altresì come usino la virtù loro- 
senza essere elevali , ma sì coll'adoperare giù dalla base dello 
scacchiere, e in flne con quale industria si abbiano a far proce- 
dere, perchè venga al giocatore l'ottimo Gne della vittoria con- 
tro sagace e virtuoso nemico con tutta l'anima inteso per guali 
e baruffe a lui sciarrare e distruggere. Attendi bene, o sentito 
uomo, alla condizion delle regole che son per disporti, né pa- 
venterai di ferir battagliette con qualsiasi persona io tracciare 
paniuzze scaltrissi ma. 
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CAPITOLO PRIMO- 

DICHIARAZIONE De' QUADRATI. 

Togli , 0 cortese che leggi , uno scacchiere da studio e 
t* insegnerò da prima quale sia il quadrato operatore nel giuoco 
di Dama sopra tanti che assettar si possono sugli scacchi per le 
rotelle. Sappi che cinque pedone disposte in figura della romana 
lettera X, cui vedi ponendo quelle sopra i numeri 7,8, 12, 15, 16» 
formano il quadrato attivo nello accozzamento delle grandi par- 
tite. Ora intendi come esso occupi la metà della parte a tè data 
del campo e come allo infuori di un secondo, negli scacchi 
5, 6, 10, 13, 14 allogato, non possa nella tavola altro capere. 
Due dunque sono i quadrati alla tua banda e due all'avversa 
conceduti; e l'uno alla tua destra formato, in ragionandone, 
appelleremo primiero , l'altro alla tua sinistra secondo. Lascia 
ora questo primo e secondo quadrato sull'abaco e apprendi la 
.guisa del vario innalzamento alla formazione delle partite, e il 
poco 0 molto profitto che da una od altra maniera di assituarlo 
cavar si puote, per tenerti fermo all'utile bene e dal disutile 
male sempre fuggire. 

Fa che tu voglia innalzare il primo quadrato, che dissi 
essere il posante al destro tuo fianco , nullo altro spazio ti si 
presenterà sul campo allo infuori di quello che il 3, 4, 7, 1 1, 12 
ti concedono. Guidalo dunque a siffatti numeri , poi considera 
com'csso primo quadrato in altura sia da) secondo a basso vali- 
damente difeso, come quello a questo si appoggi tutulto, e 
come, ciò che più all'uopo del giucarsi rileva, lo alto sia per 
intimo e vicendevole allacciamento di laccherei le in immediato 
rapporto col basso quadrato. Se disamini i numeri dalle due 
quadrate figure tenuti, troverai che i cinque del primo a' cin- 
que del secondo quadrato si riferiscono pienamente per quella 
essa amicizia, di che nell'articolo intorno a' simpatici o ami- 
chevoli scacchi e numeri ragionai {Tom. /, fac. 15); vale a dire 
del composto 8 che dalle cifre dell'un quadrato , congiunte con 
le affini dell'altro, componesi. E nel vero il 3, 4, 7, 11, 12 del 
quadrato alla tua destra, ove partitamente si sommino co' cinque 
corrispondenti numeri del quadrato a sinistra 14, 13, 10, 6,5, 
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daranno per cinque Gate il numero 17, figura dell*8. Se dunque 
i cinque scacchi dell'eretto quadrato amichevolmente si affanno 
a quelli del giacente quadrato , non è da dire quanta essere 
debba la forza di un giuoco da questi essi quadrati , si fatta- 
mente disposti , spiccato e condotto. E nella pratica del giu- 
care ti faremo ammonito , studioso giovanetto, del dove lo ele- 
vamento de'quadrati, non impedito a tempo dallo avversario* 
lui rompa e sbaragli senza speranza del tavolare. A volere adun- 
que drizzato il quadrato primo è necessario di scoprire il 1 5 e 16, 
nè aver tema dello sdamare, per tal convenente che alle regole 
d<;llo avanzare i pedoni per noi fermate ti acconci. E quando bene 
affisi lo assituamento de' pezzuoli, per tè senza travaglio di mente 
scorgerai chiaro che, messo in alto il tuo destro quadralo, nò 
di qua nè di là ha luogo di penetrare a tue fila chi teco affron- 
tandosi ti volesse mai combattuto. 

Visto come il primo quadrato in alto si alloghi, torna ora, 
cortese uomo, a rassettarlo sul 7, 8, 12, 15, 16, numeri di sua 
prima ja sede, per indi fare lo innalzamento del secondo, il 
quale per rispetto a' tre punti degli scacchi 1, 2, 3, su cui montar 
puote,di due elevamenti è signore, 1.* del 2 e 3, 2.* dell* 1 e 2; 
per modo che da questa banda lo assali mento in due rami di- 
branca si: e comecché paja darne maggior larghezza di giuoco e 
ricchezza maggiore di casi a proporre svariale pugne, pure al 
fatto non è la cosa; dacché per le ragioni che disponendo qui 
andremo, sarà svelato come questi due sollevamenti del secondo 
quadralo all'uno solo del primo, per abbondanza e fermezza di 
giuoco , appajar non si possano. 

Impertanto piacciati di assituare il secondo quadrato sull'al- 
tezza del 2, 3, 6, 10, 11 e nota quanta vanità si rimanga dalla 
sinistra parte del tuo scacchiere, e ancora quanta poca relazione 
questo abbia con l'altro siamesi a basso: imperocché i soli scac- 
chi 2 e 10 dell'alto quadrato al 15 e 7 del basso rispondono. È 
facile perciò il concepirsi da chiunque come, mentre si pugna, 
non potendosi intieramente rilevare verso il centro della tavola 
questo secondo quadrato, ma solo in parte ( per la ragione del 
coprire e difendere con alcuno de* pezzi suoi i vuoti scacchi con- 
tro nemica offesa) e' non presenti al giocatore larghe formazioni 
e abbondevoli di partite ad assalire e altrui disfare. 
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Similmente soprapponendo quest'esso quadrato agli scaccbi 
1, 2, 5, 9, 10, vedrai spacciatamene come la più importante 
linea dello scacchiere, chiamala catena o scrpctta , vaneggi. Il 
perchè sommo è pericolo alzar nettamente su questi scacchi tutto 
il quadrato, sdamando il 14 e 13 ; e vedi che in quell'altitudine 
poco e dinervato occorso di giuoco e* può darne-: imperocché 
in siffatta vicissitudine sarebbe il giocatore investilo dall'avver- 
sario su la più nobile parte dello scacchiere e su la più gelosa 
che s'abbia a guardar da chi muove, per non correre alla ruina 
e partila perdere. E quantunque nell'alta postura del secondo 
quadrato, così verso il centro della tavola come verso il biscacco, 
abbiasi a sdamare il 13 e 14, pure non vien mai fatto, nell'uso 
e buon metodo del giù care, di avere insiememente scoperti, in 
partite intese allo iuualzamento del secondo quadrato, questi due 
scacchi; ma sì o l'uuo o l'altro di essi due, secondochè la necessità 
di rispondere al nemico e parare schermo a' suoi colpi dimanda 
e concede. E dal non potersi nè doversi il secondo quadrato 
compiutamente iutra pugna innalzare procede che i giuochi 
origiuati per li due elevamenti, cioè verso il centro e verso il 
biscacco della tavola, si maritino insieme, e la un'alta posta di 
esso quadrato dia all'altra il debito ajutorio col tardare la sda- 
matura del 13 odel 14, conforme al bisogno di lui che affronta 
il rivale o dal rivale difendesi. E sappi che, sdamandosi a cotale 
scopo il 14 innanzi al 13, segno è che nel giuoco adopera I alto 
accostamento del secondo quadralo verso il centro su' numeri ad 
esso convenevoli 2, 3,6, 10, 11; se per converso sdamasi il 13, 
lasciando coperto il 14, è argomento che la seconda altura verso 
il biscacco di quest'esso quadrato al nemico fronteggia. E questo 
usare per metà la sua forza in una od altra maniera ch'e' sia 
innalzalo, induce meuomauza di casi e puntaglie a poter vin- 
cere. Indebitato è che il numero delle parlile da proporre ad 
altrui con ottimo effetto di vittoria per li due innalzamenti (ciò 
sono verso il centro e verso il biscacco ) del secondo quadrato, 
alle tante promosse dal primo non mai aggiungono. 

Sola è da notare questa differenza tra una ed altra posta del 
secondo alto quadrato, ciò è dire che, mentr'e' si divide dal cen- 
tro e si alza per la via del biscacco, va a mettersi in compiuta 
relazione di simpatia ed affinità col primo giù a busso, giacché 
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tolti cinque i numeri da quello occupati di fianco cu* quadra- 
teli , uuiti per somma a* cinque corrispondenti dell'altro ada- 
gialo, perchè facciano il 17 di che si è parlato, ti daranno 
cinque volle il composto dell' 8 che nel nostro giuoco trionfa. 
Ma se tale relazione è perfetta, siccome perfetta era l'altra del 
quadrato primo in altura col secondo in pianura , non è però 
medesima la forza dell'azion loro , essendoché nel primo caso i 
due quadrati , alto e basso , accosta osi , appoggianai , asserra- 
gliansi insieme e la relazione è immediata; per opposi lo nel se- 
condo evenimento i quadrati si allargano, lasciano un vuoto spazio 
tra sé e in fine la relazion loro diventa mediata , e per conse- 
guente di poco vincolo, di scarsa possa e utilità nel giucare. 

Apronsi dunque all'offendi tore tre branche di largo com- 
battimento col nemico per lo innalzar de' quadrati; e l'una av- 
viene per lo elevamento del primo di costa al secondo, e le 
due altre per le due poste del secondo al di sopra del primo. E 
se nell'elevata posta del tuo quadrato a destra restano scoperti gli 
scacchi 15 e 16, ti ammesta che nello innalzamento del tuo 
quadralo a sinistra, quando esso consertasi con quello a destra* 
fa discoperto il centro 14, quando si allontana da esso, lascia 
vuoto scacco sul 13. Le quali due sdamaturc ammaestrano gli 
studiosi nella fabbrica delle partite anzi formate sull'uno che sul- 
l'altro modo dell'alto quadrato a sinistra di chi appicca battaglia. 

E accennerò di volo che il primajo quadrato non potendo 
essere in alto senza che venga battuto di fronte con un baratto 
(ciò che nella pratica del giucare ben noterai) dà luogo a largo 
ordine di partite , inielleite per lo nominamento di Grande 
mossa di baratto. Il quadrato secondo, ove nella sublimazion 
sua accostisi al primo stante alla base e discuopra il 14, fa inta- 
volare, per lo a juto datogli di qua e di là de' fianchi dalle pedone, 
una mossa che dalla sua bontà e fermezza dicesi Mossa forte; 
ove poi quest'esso quadrato nello avanzare dilunghisi dal suo 
compagno, fa certo ammannamento di consertalo giuoco, che 
alla terza mossa dà nome di Grande mossa intrecciata : ciò 
che mi porta a cernere il giuoco degli alti quadrati in tre classi 
di partite; 1.° in quella che si nomina Grande mossa di ba- 
ratto ; 2.* nell'altra che appellasi Mossa forte; 3.* nell'ultima 
che dicesi Grande mossa a* intreccio. A* quali paxiimenti con- 
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seguiranno tante suddivisioni, quante alla chiarezza e all'ordine 
della materia soccorreranno: e tutto questo insieme riunito for- 
merà la prima eletta delle giocate sopra i quadrati, parte terza 
dell' Opera in due volumi compresa. 

Faremo adesso intendere a* dilettanti giovanetti di questo 
nobile intertenimento la disposizione e andatura de' quadrati 
bassi, detti così dall'opcrar loro sottanamente nello scacchiere; 
per forma che tanto quello dalla tua destra , quanto quel da 
sinistra non montano mai per intiero a* soprani scacchi, ma l'uno 
all'altro con alternata vece inferiormente provvede, mandando 
innanzi pedone a combattere il nemico o da lui ripararsi. Elli 
posano su quegli scacchi, su cui da principio te li ho fatti ada- 
giare; e nell'occupato luogo non sono in compiuta simpatia 
numerica od amicizia di quel tale composto 8 onde la tavola 
tutta si onora. Ma sì elli vanno per dimezzate forze spedita- 
mente da destra o da sinistra banda dello scacchiere a mettersi 
in conserta relazione tra sè per agevolezza di via che sbrigata 
hanno e senza inciampi all'utile assembramento delle mobili 
figure che di contro al nemico per li pezzuoli squadrar si deb- 
bono. Se avvisar vuoi il come essi quadrati bassi gagliardamente 
lavorino, togli la pedina 15 del primo quadrato e appuntala 
al 3 ; e scorgerai a prima veduta una maravigliosa union di 
rotelle e assai malagevole ad essere per altri schiacciata e com- 
battuta: perciocché la rotta punta rinnovellasi a piacimento del 
giocatore con le succedevoli pedone e sino all'estremo giuoco 
quella vetta pregevolissima i sottoposti quadrati nell'ordine e 
virtù loro fermamente mantiene. 

Nella operazione de' bassi quadrati osserverai sdamato ora 
il 15 ora il 14, e ciò da questo derivasi, che tale apparecchio 
di pezzuoli ne' bassi quadrati ò di natura sua pieghevole a' molli 
e svariati movimenti che dal giocatore al bisoguo si esercitano: 
laonde giuoca il primo, giuoca il secondo quadrato quasi a un 
medesimo tempo , e il combattente dall'uno passa all'altro con 
grande agevolezza, ove a tanto il nemico per opposìto bada- 
luccare lui sforzi. La qual maniera di mettere in campo le grandi 
partite sembrami tutta nuova; chè non ho trovato ne' vecchi 
scritti de' nostri maggiorenti alcun giuoco similemente -intavo- 
lato; il quale avendo uoi scoperto essere di unta vastità e uli- 
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liià, quanta null'altro assettamento di giuoco sopra lo abaco 
è mai si, studiammo di condurlo alla maggiore amplitudine di 
ch'egli capevole fosse mai. 

Le partite , dalla costruttura de* bassi quadrati prodotte , 
da noi si distinguono per lo chiamamento di Grande giuoco 
della falange , attesa la figura loro che tutta s' invidie somiglie- 
volealla falange macedone nelle battaglie attuata, e detta essere 
lei insuperabile. Se la damesca falange non dà luogo , per li due 
quadrati onde prende figura, a due partimenti di giuoco, ciò 
viene da questo, che l'un quadrato adopera nelle imprese delle 
molle e molte partite congiuntamente con l'altro , nè il primo 
dal secondo giammai distaccasi a basso ; di che procede quasi 
in aperto campo sì molta larghezza e numero di giocale , che 
le tre partizioni, venute dallo elevamento de* quadrati, alla fa- 
lange per copia di conflitti si pareggiano appena. 

La opera de* quadrati bassi è sommamente profittevole al 
giocatore, dacché non presenta intreccio e viluppo di rotelle, 
non propone occulte nè studiate insidie, non ammanna .tiri e 
sottotiri coperti; ma la falaugc lavora scopertamente, nè il suo 
vantaggio scuopresi prima che la partita approcci al suo fine : 
talché l'avversario non mai si avvisa di avere perduto per la 
forza de' quadrati bassi che ammodano la falange , sì certo dal 
caso o dallo svedere ch'egli abbia fatto. Nè ciò lui mette in ac- 
corgimento di schifar quelle mosse, anzi le accetta con coraggio 
sperando sempre, per gradevole apparenza d'allogamento di sue 
pedone contro a que' quadrati , di vincere; ma quando meno 
sei crede o pensa, allora negli ultimi intoppi urta d'improvviso 
e urlando cade e si perde. 

Tutte le giocate, dalla falange iniziantisi, compongono la 
cerna delle partite ultime del grande giuoco di Dama , nella 
quarta parte dell'Opera , secondo promessa divisione, racchiuse. 
Tale adunque è lo innalzamento e la posa de' quadrali nello 
scacchiere o si guardi alla guisa onde sono investiti o all'uso loro 
ne' badalucchi con avversarj o alla quantità e qualità di partile 
per essi proposte , ordinale e al buon fine della vittoria con- 
dotte. Ora diremo alcuna cosa intorno allo usare i medesimi per 
mossa o per contromossa, al che debbesi da ogni giocalor bene 
attendere affinchè egli non vada co* movimenti de* pezzuoli verso 
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il nemico alla ventura, ma sempre regolarmente proceda, sic- 
ché Ja speranza del vincere dal suo giucare non mai si dilunghi. 

Ravvisata la guisa dello innalzare i quadrati e del lasciarli 
al basso loro stallo giacenti, è da sapere il tempo dello adoperarli 
in pugnando per intavolare all'opportune bisogne con maestre- 
vole intendimento i bassi o gli alti quadrati sopra la tavola. Il 
perchè sappiate che una essendo la opposizione del giuoco, 
altra la difesa, e quella movendo, questa contromovendosi 
esercita, ed è quanto uom dicesse, che l'un giuoco è di mossa, 
l'altro di contromossa ; così non v* ha dubbio che due grandi 
giuochi Io scacchiere ad altrui non largisca , il cui primo è di 
mossa, ordito cogli alti quadrati, il secondo è di contromossa, 
operato co* bassi: la quale troverai essere giustissima divisione, 
ove per poco guardi e ponderi la natura de' quadra ti e l'azione 
loro nelle imprese de' pugnatori quando per pedone si azzuffano. 
Imperocché il quadralo che innalzasi è inteso ad offendere; ciò 
che alla mossa veramente si addice : per converso il quadrato 
che posa in foudoalla tavola, e attende, siccome in vallo o ber- 
tesca , il nemico per difendersi e schermire lo assalimento , è 
propio della contromossa ossia della risposta ch'uom faccia alla 
proposizioue di giuoco per opposto canto venuta, lu effetto os- 
servato abbiamo che, messi in azione gli alti quadrati ne' casi 
di contromossa , si oppressano dal nemico , si smozzano , rom- 
pono e diuervano,e poco giuoco e meno utilità alle buone in- 
tenzioni dell'offensor conferiscono; ciò che tutto altramente 
iucontra quando si ergono per mossa i quadrati ; perchè questi 
allora dischiudono larghissimo campo a circondare e strignere 
1 avversario , anche a travagliarlo e implicarlo ne* lacci e tranelli 
che il perdano. Tuttavia abbiamo voluto insegnarti altresì il 
modo di bene servirti degli alti quadrati contromovendo, quan- 
tunque brevi le operazioni loro già fossero e scarso profitto 
a* giocatori venisse negli azzuffamenti per quelli. 

Tenuto da noi 1* anzidetto metodo nell'edificare gli alti 
quadrati sull'abaco, ci consigliammo, non senza buona ragione, 
di fare tutto all'opposiio ne' quadrali bassi. Imperocché sebbene 
elli sieno di lor uatura servevoli alla contromossa o difesa, nella 
quale giammai non hanno pericolosi scontri a parare per la 
bontà e saldezza del loro astallamento , nondimeno superate 
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abbiamo tulle le arduità che ne avversavano per sostenere la 
forza loro in tulli i casi di mossa; nè senza ragione, ripetesi , 
così fattamente operammo. E sappiale che i giuochi di mossa , 
venuti dagli alti quadrali , sono , per la pratica del lungo giu- 
care di molti, in alcun modo conosciuti fra* giocatori , senza 
ch*elli scorto abbiano mai nell'ottimo andazzo delle partite 
la natura e forza della quadrata operazione. Per la qual cosa 
tuttoché abbiamo noi portata fazione degli ahi quadrali a lauta 
ampiezza a quanta i vecchi giocatori non mai condussero, pure 
a voler dare agli studiosi e dilettanti uomini di Dama una ma- 
niera novella di repugnar gli avversari movendo a principio, 
stanzialo abbiamo di ordinare per mossa tutte le partite che 
pollar poteano di bassa fonte. Il che abbiamo felicemente «ese- 
guito dopo aver sormontale gravissime e altissime arduità che 
ne si opponevano su lo scacchiere da sola una mossa avanzala 
che a tutto il giuoco ostacoli presentava e sconcertava^ E vi 
ammoniamo che nel descrivere le forme delle partite vastissime, 
che fondale sono su questi bassi quadrati , non lasceremo di 
notare, a chi voglia intendervi l'animo per apprendere e addot- 
trinarsene, dove la difficoltà dell'aver mosso ad inizio di partila 
c incontra, e come per noi travalicata e vinta sia. E dicovi che, 
avendo fatto sì lungo lavoro di mossa e così profittevole sugli 
adagia misi quadrati , giudicai inutilità il ripeterlo quasi inva- 
riabile e intieramente di contromossa : imperocché tale è la 
maniera del procedere e osteggiare de* bassi quadrati nella for- 
mazione delle partile, che, tulio altramente dagli alti quadrali, 
tengono e conservano elli per mossa e contromossa la stessissima 
via. Qualora adunque chi pugna siasi messo in memoria e in 
pratica lo andamento loro di mossa, avrà contromovendo eguale 
facilità e speditezza in condurli sul campo a combattere gli av- 
versari | ad opprimerli e vincere. 

Ma lasciando dall'un de* lati ciò che fatto avemmo a van- 
taggio e comodo de* giocatori nel descrivere e fermare il giuoco 
di Dama , certo è che gli alti quadrati alla mossa , i bassi alla 
contromossa si attagliano. E se lo scacchiere concede a chi muove 
da prima un vasto modo di assalire altrui per Io mezzo degli alti 
quadrati, largisce ancora uu'ampio spazio di difesa per li bacai 
quadrati a lui che risponde. Ciò posto , non sarebbe utilità al 
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vincitore il dar principio aortite ; giacché il perditore avrebbe 
facoltà di cessare la proposizione degli alti quadrati t e fermo 
tenersi , nel contromuovere , a* bassi. Nè a tanta sconvenevolezza 
provveduto erasi una volta da chi si dilettava di scriver partite 
su questo giuoco ; ma ora che abbiamo fatto servire alla mossa 
anche i bassi quadrali, niuno dubiterà che innanzi movendo il 
vincitore e proponendo di fare offesa con gli alti quadrati , se 
questi dallo avversario schifati sono, non abbia egli possanza di 
schierarsi in falange e forzare il nemico all'accettazion di sua 
zuffa : laonde procede che se il vincente ha dritto di aprire 
novella partita, questo aperimento gli rechi vantaggio di stabi- 
lire una forma di offesa, che dall'avversario fuggire nè scalcheg- 
giarc si possa. La quale è una potente ragione che ne giustifica 
di aver noi portato alla mossa un giuoco di sua natura disposto 
sopra la tavola a dovere per contromossa dalle gagliarde pugne 
nemiche difenderci. 

Ne rimarrebbe a parlare del come gli alti e bassi quadrati 
andar debbono nelle operazioni di campo con le due pedine che 
loro date sono sul 9 e 1 1 a soccorso e sostegno per rimedile allo 
snervamento che per opposita forza del barattare fin dalla prima 
formazione delle partite avvenir puote a chi offende. Ma sondo 
il nostro un trattato teorico-pratico, se per quest'esso faremo 
in avanti con facilità agli studiosi di Dama avvisato e additato il 
cammino che prender debbono le pedone in tutti i grandi e for- 
ti casi di affronto e di schermo, è vano il qui trattarne astrat- 
tamente e mettere Io ingegno, di chi vuole in questa piacevole 
arte istruirsi, a tortura con ispeculativo sermone che lui a niun 
buono risultamento guidar potrebbe. Solo in termini generali 
pronunzierò che un giocatore, proponendosi di parare i colpi di 
un rivale che innanzi a lui venga coH'elevaraento de' quadrati, 
debbe fare ogui sforzo di non permettergli tutta intiera la ele- 
vazione, attraversando il cammino alle pedone di lui, menoman- 
dogli con provvidi baratti la forza e schiacciandolo. In secondo 
luogo specular debbe gli scacchi, pe' quali il nemico può met- 
tere in relazione l'un quadrato colPaltro, e su quelli spedita- 
mente scagliarsi e negargli la unione, aflìuedi togliergli di mano 
gli assetti della forza e della vittoria, e fare in disperati casi al- 
men tavola. E veramente se ad alto quadrato venga tale uno 
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schiacciamento chV non possa astallarsi negli scacchi, verso cui 
dal giocatore si fa salire, chi quello ha proposto nell'acconcio 
della partita, trovasi in poca favorevole fortuna e gli è d'uopo 
col suo compagno aver pace. Per contrario i bassi quadrati, che 
in fondo allo scacchiere lavorano, hannosi differentemente a com- 
battere: imperocché quanto più li lascerai fermi giù a basso, 
tanto maggiore possa elli avranno. Convien dunque obbligarli a 
montare; che nel molto loro ascendere d'assai si diuervano. 
Laonde hassi con questi a trattare tutto oppositameuie a quanto 
dissi doversi tenere con quelli: dacché gli alti quadrati oppres- 
sar si debbono e forte schiacciare, i bassi per converso hannosi 
a lasciar liberi pel cammino e invitarli e forzarli ad ascendere 
il più che valgano. Questi col montare si affievoliscono, quelli 
col non ascendere si ruinano. 

Non ò da trapassare in silenzio certa nostra parlatura che 
nella pratica del giuoco a maggior chiarezza e intendimento degli 
studiosi usare dovremo, in quanto agli alti e bassi quadrali qui 
sopra esposti; ciò è dire che, siccome ove bisogni alla com- 
piuta aziou loro la sdama tura di due scacchi , pure or l'uno or 
l'altro solo delli due fannosi aperti all'uopo della offesa o di- 
fesa contro lo schieramento e affrontamento de' nemici pczzuoli; 
così quando un quadrato scuopre il 16 e lascia coperto il 15, 
sappi che parliamo far lui giuoco o movimento di prima base , 
perché lo scacco 1 6 è il primo che alla destra del giocatore 4 
mostra sopra la linea che detta é base dello scacchiere. Pari- 
menti quando al quadrato fa mestieri di alzare il 15 anziché il 
16, parliamo far lui giuoco di seconda base; e diciamo farlo 
di terza quando il 14, e di quarta quando il 13 da lui fosse 
aperto. Similemente mentre l'offensore per la cominciala par- 
tita intendeva mettere all'aprico un quadretto, poi tra lo scar- 
mucciare è forzato votarne altro da quello, allora secondo la se- 
gnatura del dischiuso quadrateli sermoniamo ch'e' passa o salta 
dalla prima alla terza, da questa alla prima base e via via. Se 
dunque noi ragionando su le partite dichiareremo che alcuna 
di esse va in quarta, che passa in terza , torna in seconda* vi 
è ora noto, che questo significar vuole in nostra loquela, che il 
giocatore, mentre brama alzata una base, è tenuto per le contra- 
rie mosse altra su levarne; e perciò dalla quarta base trapassa 
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.ili a terza: e il tornare in seconda spiegherà che i) pugnatore, 
avendo voluto sdamare la seconda base, nè questo per la ne- 
mica durezza potendo adempiere, anzi costretto essendo fabbricar 
giuoco su la non voluta prima o terza base, ottiene al fine di 
ricondursi ai conceputo cammino della seconda base, onde a sua 
mala voglia fu dalle nemiche forze rimosso. Il quale abbreviato 
modo di manifestare e divisare i tramutamenti e passaggi delle 
giocale è assai profittevole alla brevità del sermone, e più cape 
nella mente e memoria dello studioso giovine, che I* altro di 
bassi o alti quadrati , operatori dal destro o sinistro loro angolo 
inferiore, secondo lo scoprimento ch'essi del primo o secondo 
sottano scacco far dovrebbero. 

Queste cose, dette cosi in generale come in anticipazione di 
quanto per pratica faremo toccar con mano, basteranno perora 
al paziente giovanetto, che mettersi voglia di buona lena nella 
grande arte del giuoco attivo di Dama , a ricrear suo intelletto dal- 
le occupazioni de'gravi studi nelle ore che date sono al sollievo 
della travagliata persona che sempre alle fatiche non puote in- 
tendere nè sobbarcarsi; anzi tanto più verso queste uomo avviasi, 
quanto più il suo animo, a fermato e acconcio tempo, in aggra- 
devoli allettamenti si gioconda e delizia. Nè tacerò che per lo 
sollazzevole giuoco di Dama, a siffatti prìncipi matematici per 
noi condotto, ritraggono gli adolescenti modo nuovo di stimolo 
e affezione alle opere della meute, le quali neppure in giucando 
hannosi mai a scompagnare da elli, perchè in ogni minor con- 
vellente a drizzar Io acume del loro ingegno si adusino. 

CAPITOLO SECONDO 

DELLO 155 ALZAMENTO DEL PBIMO QUADRATO 15 MOSSA. 

La elevazione del primo quadrato , di quello che alla de- 
atra si posa dell'offensore, era in parte conosciuta da molti, chi 
avvisa ch'elli soleano per buon* uso di giuoco sdamare al can- 
tone il 16 senza associargli il 15 e senza cavarne quel largo pro- 
fitto che siffatto innalzamento poteva loro concedere. Non è dun- 
que maraviglia se questa base di giuoco non fosse per altri cre- 
duta essere di tanta forza e amplitudine, a quanta con faticosi 
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esperimenti quella portata abbiamo. Questo addi mandasi il gran- 
de giuoco di primo baratto, ossia la Grande mossa di baratto* 
perchè s'inizia per lo barattare di fronte; permodochè se all'of- 
fensore che da prima si avanza col 7, 3 il difensore immedia- 
tamente risponde con L, P, e appresso il cambio alza ciasche- 
duno in fila i pezzuoli del suo cantone, fondata tiene questa 

Base di giuoco allo innalzamento in mossa 
del primo quadralo. 

• 7. 3 — L. P. 
j. L — • E. P. 
12. 7 — A. E. 
> . 16. 12 — E, L. 

La mossa che su questa base lutti i grandi conflitti agli 
avversarj propone, è quella dell* 8, 4, da cui ogni vegnente gio" 
cata trarrà suo principio. Così statuita la base all'azione del primo 
quadrato, quella rimane, come tu vedi, da ogni lato scoperta; 
laonde per assai modi può essere travagliata e combattuta. A 
volere pertanto bene ordinate le numerose forme del venire 
a* falli per le rotelle tra oneste persone, servita la chiarezza 
della materia , e ajutato il lenimento della memoria allo stu- 
dioso giovanetto, tutte le partite che muovono da questo prin- 
cipio iu tre lunghi ordini dispóste feci. Il primo ordine con- 
tiene le partite che al giocatore un buono effetto recar posoouo 
quando l'avversario accetta la propostagli base; il secondo ordine 
è delle altre che vengono quando egli schifa la base piegando 
altrove; il terzo è di quelle che si accozzano allorché il rivale si 
scaglia con impeto su la base e per baratti la rompe. Sarà sem- 
pre accettata la base o l'avversario all' 8, 4 risponda N, R o 
risponda N, Q; sarà schifala quando e' volli alla tna sinistra 
con L, O; sarà poi rotta quando o immediatamente e' baratti 
con M, Q , ov vero finga di accettare con N, R od N, Q la base, 
poscia per baratto o sottobaratto la scalzi e intercida; ciò che 
diciamo rompere mediatamente la base , couciossià che questo 
dall'avversario dopo alcuna mossa si adempia. L'accettazione . 
adunque, il rifiuto e lo spezzamento, per immediato o medi no 
modo, della mossa 8, 4, formerà la intiera disposizione dello 
partite molle e grandi sopra la dosa i ila base innalzale. 
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ORDINE PRIMO. 



CINQUE GIOCATE SOPRI L'ACCETTAZIONE DILLA BASE , E TRE DETTE SONO 
DEL NEOriTO O CIRCONCISO, DUE DEL BANCHIERI. 

1 a GIOCATA DEL NEOFITO. 

Per questa vedesi quanta forza in 
sè abbia la elevazione compiuta del 
primo quadrato dopo la descritta 
base , ove sia che poco esperto av- 
versario ti faccia su andare libera- 
mente, e la sdomatura del 1 6 e del 1 5 
ti conceda. Essa è la famosa giocata 
di quel Neofita che tanto nome tra 
i vecchi giocatori si procacciò -, nella 
quale niuna persona di alto ingegno 
ove il giuoco portato siasi al punto 
delle due sdama tuie , troverà ma- 
niera di tavolare. Qui l'avversario, 
antimessa quella base e avanzato 
T 8, 4, risponde con N, R ; la quale 
risposta ha dato spazio a tre belle 
giocate , e si è questa la prima. 



: 



Base. 

7. 3 — L. P. 
3. L — E. P. 

12. 7 — A. E. 
16. 12 — E. L. 

Giocata. 

8. 4 — N. R. 
12. 8 — H. N. 

6. 2 — N. Q. 
11.6 — G. N. 
15.11 — D.H. 



1.0 


— 


P. 5. 


10. 1 


— 


1. 2. 


„- 6. 0 


— 


C. G (2). 


0. L 


— 


F. O. 


1. L 


— 


Q. 3. 


7. P 


— 


M. 2. 


13. 10 


— 


R. 7. " 


11.4 


— 


N. R (3). 


4. Q 


— 


G. N. 


Q. M 


— 


N. Q. 




— 


II. N. 


G. D 




2. 6. 


10.3 




Q. 6. 


D. G 




N. Q. 


L. F 




B. M. 


G. P 




Q. 5 (4). 


P.7 




6. 11. 


8.4 




11. 15. 


14.11 




15. 6. 


7. 12 


•i 


R. 7. 


12. 3. 10 




vinta. 



Se alla vece di M, G tu vo- 
lessi mai barattare con 10, 6, non 
altrimenti vinceresti ; ma per li due 
finali da noi descrìtti più nobil- 

■ 



i. 



Ecco la compiuta clevazion del qua- 
drato: da questo punto in poi l'av- 
versario non ha maniera d' impat 
tare. Procederai adunque: 



5.\1 — P. 5. 
9.Ì2 — L. P (1). 




1.* Variazione. 


9.2 


— L. O. 


1.L 


— F. 0. 


2. P 


— M. 2. 


4.M 


— N. Q. 


13,9 


— B. E (a). 


10. 5 


— O. 1 (&). 


5. P 


— 1. 0. 


7.3 


— E. 1. 


3. N 


— H. Q. 


11.7 


— 0. 2. 
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6. O 




I. 2. 


P. L 




2. 6. 


7. 3 




6. 10. 


3. N 


(a) 


vinta. 


13. 9 




0. 1. 


6.0 




I. 2. 


M. G 


— 


C tf. 


7.4 




R. 7. 


11. 4. M 




N. Q. 


M. F 




B. M. 


10. 5 




1. 10. 


14. 5. P. G 


(b) 


vinta. 


10. 5 




Q. 3. 


7. P 





0. 1. 


6. 0 




1. 2. 


M. G 




1. 10. 


14.5 




C. N. 


P. M 




R. 4. 






E. I 


8.Q 




N. 3. 


M. F 




H. N. 


F.C 




N. Q. 


C. G 




Q. 4. 


G. N 




3. 7. 



N. R — si vince. 
2, a Variazione. 



6.0 
O. F 
11. 6 
14. 10 
10.5 
13.9 
7. P. G 
6.2 
G.C 
8. Q 
C. G 
2.0 
5. P 
IO 
Vol. II. 



F. L. 
C« L. 
B. E. 
E. I. 
L. P. 
P. 3. 
R. 7. 
7.11. 
Q. 4. 
N. 3. 
11.14. 
I. 2. 
14. 10. 
10. J>. 



O. I 

(•) P. L 



1. E — 



6. 2. 
2. P. 
vinta. 



(*) Chi ti avanzasse a questo punto 
il 2,0, sia da tè colG,C combattuto. 



3.» Variazione. 


11 4 




G M 


4 O 




M 4 


8. O 




N 3 


10 6 

1 Vi \J 




3 10 


14 5 P 




H N 


P. M 




N. Q. 


MG 


— 


Q. 3. 


G. D 




3. o. 


D. G 




6. 10. 


G. M 




10. 13. 


L. F 




B. E. 


M P 

AVA • I> 




E. I. 


P. 2 




13. 9. 


F. C 




9. 13. 


C F 




13. 10. 


F.L 




10. 13. 


2.5 




13. 9. 


L.0 




vinta. 


4» Vi 


via 


zione. 


G. P 




6. 11. 


14.7 




Q. 3. 


7.4 




R. 7. 


8.4 




3. 6. 


P. 3 




6. 10. 


3. 12 




vinta. 



2* GIOCATA DEL NEOFITO. 



Ora, 

scerai quanta rechi utilità all'av- 
versario lo impedimento della sda- 
matura 1 5 al tempo suo, e il tagliare 
allo iunalxantesi quadrato la intera 
sua coslruttura , e altresì la comu- 
nicazione col suo compaguo a sini- 

2 
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stra. Nella prima giocata vedesti 
tutto essere favorevole al combat- 
tente , in questa seconda ravviserai 
siccome egli è travagliato per le ne- 
miche risposte , e come in più casi 
e 1 possa a mala pena far tavola. 

Dopo la base giucherai: 



8. 4 




N. R. 


12. 8 




G. N. 


6. 2 




N. Q. 


11.6 




D. G (1, 


5.1 




P. 5. 


(*) 9. 2 




L. P. 


13. 9 




P. 5. 


**ì 9. 2 




G. N (3). 


15. 11 




F. L. 


2. 0 




I. 2. 


6. O. F 




C. L. 


11. 6 




B. E (4). 


6. 2 




L. P (5). 


1. 0 




P. 5. 


10. 1 




E. I. 


O. L 




M. P. 


4.M 




N.p. 


L. F 


_ 


Q. 3. 


F.C 




3. 12. 


C G 




P. 3. 


G. N 




3. 7. 


14. 10 




12. 15. 


10. 6 




15. 11. 


6.3 




7. 12. 


M. F 




11. 7. 


3- P 




7. 3. 


P. M 




12. 15. 


F.B 




15. 11. 


B. E 




11.6. 


M.r 




3. P. 


F.C 




P. M. 


E. B 




M. P. 


C. F 




P. 3. 


B. E 




6.2. 


E. L 




2.5. 



L. 0 




3. 6. 


F. M 




6. 10. 


M. Q 




10. 14. 


Q. 3 




14. 10. 


N. Q 




10. 14. 


Q. 4 

X 




14. 10. 


3. 7 




10. 13. 


7. 11 




13. 10. 


4.7 


_ 


10. 13. 


11. 14 




13. 9. 


7. 12 




9. 13. 


O. 2 




5. P. 


8. 4 




R. 7. 


12. 3. L 




H. N. 


L. P 




N. R. 


14. 11 




R. 4. 


11.7 




4. 8. 


7. 12 




13. 9. 


P. 2 




9. 13. 


1.0 




13. 9. 


0. L 




VI t A di 



barattando la dama al biscacco. 

E nota che tutto questo procedi- 
mento intende a volere, per quanto 
possibile sia , impedita dall'avver- 
sario ogni circostanza a lui danne- 
vole di barattar per cammino , alla 
quale finalmente è forzato di assog- 
gettarsi perdendo partita. 

(*) Se ti vien contromosso ilG,N; 
risponderai 15 T 11, e cosi avrai con- 
dotto il rivale su la via della anli- 
messa giocata. 

(**) Di contro ad F, L ti presen- 
terai con 1 , O e 2, P per procedere 
alla onorata vittoria. 

I. a Variazione. 

II. 6 — H. N. 
15. 11 — C. G. 

5. 1 — P. 5. 
(*) 9. 2 — L. P. 
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13. 9 — P. 5. 
9. 2 — Q. 3. 

6. Q. H — M. Q. 
4. M — G. P. 5. 
LO — 1. 2. 
10. 1 — 2. 5. 

7. 4 — R. 7. 
11.4 — 5. 9. 

4. R — 9. 13 (a). 
R. N — F. L. 
N. G — D. M. 

H. D — M. P. 
D. G — P. 2. 
G. M — 13. 9. 

8. 4 — 2. 6. . 
4. R — 6. 10. 

14. 5 — 9. 2. 
(**) R. N — L. P. 

I. O — 2. 1. 
M. 2 — B. F. 
N. G — F. M. 
G. C — M. Q. 
C. F — Q. 4. 
F. L — 4. 7. 
2. 6 — vinta* 

(*) Verso B,E e D,H andrai 
colP1,Oe2,P. 

("*) Se ora l'avversario alza con 
coraggio il B, E per guidarlo all'I, 
impatta: e intanto segnata abbiamo 
la vincita per dimostrare che, quan- 
do la partita è ben disposta ad essere 
patta, non debbe mai il saputo gio- 
catore agevolare a quella il suo av- 
versario , anzi dee trascinarlo al più 
luogo cammino del tavolare, a fine 
di far lui cadere in alcuna delle ap- 
prestategli paniuzze e vincerlo. 

(a) 

4. R — F. L. 
R. N — L. P. 
N. G — D. M. 



H. O 
D. G 
G. M 

n m. f 

F. L 
L. O 
0.2 
(«*)1.0 
8.4 
14. 11 
2. 11 
4.Q 
11.4 



P.2. 
M. P. 

9. 13. 
P. 3. 
3. 7. 
2. 6. 
6.11. 
13. 10. 
11.15. 
15. 6. 

10. 5. 
5.1. 
1. L. 



Q. M — B. E. 

M. G — paUa\ma piena 
di svariate insidie, da cui Voffen- 
sore può trar suo guadagno. 

(*) Se tu volgi all'Ut, Q con la 
dama, allora il nemico scendendo 
col 2, 6 , le sue pedone ha salvate. 
Cerca dunque di ritardargli per le 
date mosse l'utile della patta. 

(**) Ecco una insidia ; dacché se 
il nemico và ora sbrigatamele a far 
dama al 15, tu alzando il 14, 11 , 
dama e pedona gli furi. 

Se qui vuoi tenere il cam- 
mino dell'altra giocata col baratto 
doppio, movendo alla vece del 13,9 
lo 1, O, certo non perderai, secon- 
dochè gli antichi mal si avvisavano, 
ed eccoti la prova di tanto : 



1.0 




P. 5. 


10.1 




h 2. 


6. O 




Q. 3. 


7. P 




M. 2. 


O. L 




F.O. 


1.L 




R. 7. 


11.4 




2. 6. 


15. 9 




N. Q. 


4. M 




G. P. 
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(*) 9 5 




6. 10. 


8. 4 




10. 13. 


4. 0 




13. 10. 


5. 1 




10. 6. 


Q. M 




6. 2. 


L. F 





P.3. 


F.C 




2. 0. 


C.F 




3. 7. 


M.G 




D. M. 


F.Q 




7.12. 


14. 11 




patta ; ma i no- 



*/ri vecchi variamente giocando 
affermavano essere la variazione 
del doppio baratto una sicura vit- 
toria dello avversario. 

(*) Non muovere 8, 4; perchè il 
rivale col P, 2 ti vince di mossa. 

2.* Variazione. 

11. 6 — C. G. 
fl£> 5. 1 — P. 5. 

9. 2 — G. N (a). 
(») 15. 11 — B. E. 
1.0 — L.1. 
2. P — M. 2. 
4. M. B — irò/a. 

(•) Se il nemico avanza con L, P, 
prenderai baratto col 13, 9, ed egli 
resterà senza poter muovere pezzo. 

w 

9. 2 — H. N. 
15. 11 — L. P. 
13. 9 — P. 5. 

9* 2 — ritorna la pri- 
ma variazione al 9, 2 — Q, 3 sotto 
la manina. E ti rammenta che, 
quante volle mai ti piacesse, alla 
vece del fatto 13, 9, di barattare 
doppiamente con Z'1, O, tante im- 
pattare potresti pel secondo modo 
nella medesima prima variazione 
da noi segnalo. 



Dada bene di non isdaroare 
il 15, sul dubbio che lo avversario 
sappia ben contromuovere al giuoco 
tuo j imperocché proceder devi sen- 
za meno col 5, 1: ciò che farai si- 
milmente ove il rivale ti opponga il 
D, G alla vece del C, G. Intanto 
nota come, se sdami il 15 in siffatte 
vicissitudini , il nemico ti tira. 

15.11 - Q.3. 
6. Q — G. N. 
Perduta. 

Quel Q, 3, che ti fa perdere, può 
dall'avversario essere offerto a man- 
giamento anche una mossa innanzi) 
ma per fermo allora hai modo e 
tempo a restituirgli il pezzuole» , e 
conquiderlo per quel verso che nella 
terza giocata troverai scritto. 

3. a Variazione. 

Avanti di scrivere la terza varia- 
zione è d'uopo far conoscere a' di- 
lettanti del giuoco di Dama, che al 
9, 2 — G, N l'avversario può a sè 
procacciare tragrande utilità col 
Q, 3 i il quale ha tanta forza contro 
la elevazione del primo quadrato , 
che mette in grave tormento il gio- 
catore ad invenire appo quello una 
patta. E sappiate che i nostri antichi 
rispondevano al Q, 3 col 7, P, e in- 
segnavano ad altrui esser questo il 
solo mezzo di tavolare, c per lo6,Q 
perdersi senza meno partita. Noi di- 
ciamo ciò essere tutto all'opposito 
della sentenza loro ; cioè che ad 
avere una sicura patta , benché stu- 
diatissima e penosissima , convien 
muovere il 6, Q, non mai il 7, P j 
e con esempio ciò mostrasi. 
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9.2 - 


Q. 3. 


7. P - 


R. 7. 


P. L - 


F. O. 


1.L- 


7. 12. 


L. E — 


12. 16. 


E. A — 


16. 12. 


A. E — 


12. 7. 


E. L — 


7. 5. 



In questa disposizion di pedine 
la partita è favorevole allo avver- 
sario e li può vincere ; dacché ha 
spedita strada a salvare i suoi pezzi, 
mentre a* tuoi non è libero il passo: 
ed anche ti può essere per baratto 
la dama facilmente levata, seuza la 
quale sarai perduto. 

Ora veniamo al 6, Q , sul quale 
ci siamo tanto allargati, quanto bi- 
sognava a condurti per difficile e di- 
sastrosa via al punto di farti far ta- 
vola in tutti i casi che dalla presente 
variazione prorompono. 



9.2 


— Q. 3. 


6.Q 


- G. N. 


15. 12 


— N. 3. 


7. P. G 


— R. 7. 16. 


G. D 


— 16. 12 (a, b). 


2.P 


— 12. 7 (c). 


P. L 


— F. 0. 


1. L 


— I. 0. 


D. G 


— 7. 3. 


G.M 


- 0. 1. 


10.5 


— 1. 10. 


14. 5 


— 3. 6. 


M. F 


— H. N («È)."" 


8. 4 


— - 6. 3. 


4.Q 


— N. R. 


Q. N 


— 3. P. 


N.H 


— P. E. 


H. D 


— s'impatta por- 


tondo lapedina 


5 a far domain!). 
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G. D 




F. L. 


D. G 




B. F. 


2.P 




L. 3. 


1.0 


_ 


1. 2. 


10. 6 




2. 11. 


14. 7. P 




F. M. 






C. F. 


G. P 




F. O. 


P. 2 


— 


O. 1. 


8.4 




H. N. 


4. R 




N. Q. 


R. N 




Q. 4. 


N.G 




4. 7. 


G.C 




7. 11. 


C.F 




11. 14. 


2.5 




patta , perchè 



si resta col favor della mossa. 

(*) Se il rivale muove lo M, P , 
avrai la patta coli 1 8, 4. 



G. D 




F. M. 


1.0 




16. 12. 


D. G 




M. P. 


2.M 




1.2. 


G. N 




12.7. 


M.G 




7. 3. 


14. 11 




3. P. 


11. 7 




P. 3. 


10. 5 




S. 12. 


5.P 




s'impatta. 








2.P 




I. 0. 


1.L 




F.O. 


D. G 




12. 7. 


P. L 




0. 2. 


8. 4 




7. R. 


G. M 




R. N. 


M. P 




2. 6. 


10.3 




N. Q. 


L. E 




Q. 6. 


E. A 




s'impatta. 
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W 

M. F — 6. 2. 

L. E — 2. 9. 

E. A — s'impatta ; nè 
altro che una patta sperar puoi da 
cotanta opposizione di giocatore. 



4.» fi 


• 


ZlOìl € • 


11.6 




L. P. 


«1.0 




P. 2 (a). 


14.11 




B. F. 


0. 1 




Q. 3. 


7. P. G 




R. 7. 14. 


6. O 




14.5. 


G. C 




F. M. 


O. L 




M. P. 


C. 6 




N. R. 


G.N 




si vince in for- 



za di giuoco barattando con le tre 
dame le due dell'avversario al tuo 
sinistro bi scacco ricoverate. 

{*) Se ti muovono B, F, li vin- 
cerai col 6, 2 strettamente. 

w 

1. O — B. E. 

0. I — E. L. 

1. E — L. O. 
E. B — P. 2. 

14. 11 — O. 1. 

6. O — Q. 3. 
7. P. G — R. 7. 14. 
10. 6 — 14. 10. 
6. 2 — 10. 5. 
G. C — 5. P. 

0. L — P. E. 
B. I — N. Q. 

1. O — Q. 3. 
O. 2 — 3. 7. 
C. G — 7. 11. 

8.4 — 11. 14. 
4. Q — 14. 10. 
Q. M — si vince. 



5." Fariazionr. 


6.2 




E. 1. 


1.0 





L. 1. 


10.5 





1. 10. 


14.5 


_ 


Q. 3. 


7. P.G 




R. 7. 


G. C 




N. Q. 


C. G 




Q. 3. 


G. M 




3. 6. 


M. Q 




6. 10. 


Q.3 




7. 12. 


2.P 




patta* 



3* GIOCATA. DEL NEOFITO. 

Considerato che tutto il vantag- 
gio, avuto nelle precedenti partite 
dall'avversario , derivagli dal farsi 
mangiare la pedina Q , turbandosi 
per tal verso la elevazione del qua- 
dralo, non può mancare chi voglia 
ali 1 oflensor presentarla una mos- 
sa prima sperando addoppiare la 
utilità. Nondimeno questa giocala 
terza intende a mostrare come , il 
giocatore avendo buon tempo a ri- 
cambiare quel mangiamento col suo 
rivale, la nuova insidia vaneggi. 

Dopo la base procederai-. 

8. 4 — N. R. 
12. 8 — G. N. 

6. 2 — N. Q. 
11. 6 — Q. 3. 
6. Q — D. G. 
Q. N — H. Q. 
10.6 — L.O(1, 2). 

5. 1 — P. 5. 

1. L — F. O. 

9. 2 — G. N. 
15.11 — O.l (3). 

15. 9 — C F (4). 

2. O — 1. 2. 
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6. O — B. E. 


E. B — Q. 3. 


0. I — E. L. 


B. F — M. P. 


11.6 — 1.5(5). 


F. L — 2. 6. 


9. 2 — L. P. 


8.4 — sì vince. 


2. O — P. 2. 
14. 11 — 2.5. 


* 

3.* Variazione. 


6. 2 — Q. 3. 


15. 11 — C. F. 


7. P. G — R. 7. 14. 


13.9 - F.L. 


G. C — F. M. 


7. 3 — R. 7. 


C. G — vinta. 


11.4 — N.R. 


i. r aricizione. 


3. N — R. 7. 
8. 4 — 7. 12 (a). 


10. 6 — B. E. 


N. G — 12. 15. 


6. 3 — Q. 6. 


G. C — 15. 11. 


'4. Q — M. 4. 11. 


C. F — M. P. 


2. M. B — L. O. 


2.M — 11.2. 


14.7 — 0. 1. 


M. G — 2. 5. 


5. 2 - 1. 5. 


G.C — 5. 1. 


2. 0 — I. 2. 


F. M — 0. 2. 


B. I — G. M. 


M. Q — 1. 5. 


7. 3 — C. F. 


C. F — L. 0. 


3. Q — M. 4. 


F. L — O. 1. 


8. Q — F. L. 


Q. 3 — 5. 10. 


I. O — L. P. 


L. O — 2. 6. 


O. 1 — 5. 10. 


0. 2 — « vince. 


15. 11 - 6. 15. 


(«) 


13. 6. O — vinta. 

• 

2. a Variazione 


8. 4 — L. P. 
N. G — P. 5. 

9. 2 — B. F. 


10. 6 — G. N. 


G. C — F. L. 


15. 11 — B. E. 


C. F — L. P. 


13. 10 — C. G. 


F. Q — P. 5. 


5. 1 _ P. 5. 


Q. 3 — 7. 12. 


9. 2 — L. P. 


6. 2 — O. 6. 


1.0 — P. 5. 


3.10.1 - si vince. 


10. 1 — I. 2. 
6. 0 — E. I. 


A * V/irin rifinì 


0. L — F. 0. 


13. 9 — B, E. 


1. L — Q. 3. 


2. O — I. 2. 


7. P — M. 2. 


6. O — E. L. 


L. E — R. 7. 


O. F — C. L. 


11.4 — G. M. 


(») 11.6 — 1.5. 


4. R — N. Q. 


9. 2 — L. P. 
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2. O - P. 2. 
14.11 - 2.5. 
6. 2 — 5. 10. 
2< P — M. 2. 
4. M — 10. 14. 
M. G — si vince. 

(*) Ad L, O ovvero L. P con- 
trapporrai per vincere il 14, 10. 



5.* Varia 


zione. 


11.6 - 


L. P. 


14. 10 - 


F. L. 


I. E — 


L. 0. 


9.5 — 


P.ò. 


7. P. G — 


R. 7. 


5.2 — 


0- 3. 


6. Q. H — 


O. 6. 13. 


8. 4 — 


vinta. 



Più olire non procedesi il giucar 
del Ncofito ; nè cerio egli a tanta 
purezza di partite, secondo che nei 
vecchi scritti leggemmo t il seppe 
giammai condurre. Anzi avvisiamo i 
leggitori nou essere di lui stampata 
se non la prima, nè con tante varia- 
zioni , di quaute facemmo copia. Le 
altre sono risultamento di nostra 
industria e fatica. 

LE BANCHIERI. 

■ 

Sicguono ora due giocate sull'av- 
versa risposta N, Q, alle quali diede 
nome il Banchieri , slato de 1 più 
sperti giocatori di Dama nel nostro 1 
tempo. Ma comecché ravvisassi avere 
avuto esse difetto di offesa e difesa 
in alcuni casi, in cui facea d'uopo 
usar senno e considerazione a non 
trovarsi per mischia smarrito ; così 
ho quelle convenevolmente aliar- I 
gate a poterle contro saputi nemici 
adoperare con pieno successo. 



1» GIOCATA DEL BANCHIERI. 

L'avversario in questa , schifando 
lo entrare in R, si porta coli' N al Q 
a voler travolto l'innalzamento del 
quadrato, e dà luogo a belle e grandi 
partite. Affiserai la prima che per 
nobile tiro a quattro si ultima. 

Oltre la base camminerai: 

8. 4 — N. Q. 

4. R — Q. 4. 

6. 2 — 4. 8. 

7. 4 — II. N. 
12. 7 — N. Q. 

1 ' 11. 6 — Q. 3 (1). 
6. Q — D. H. 
R. N — G. R. 
1t). 6 — L. O(2). 
5. 1 — P. 5. 
1. L — F. O. 
(*) 9. 2 — C. F. 
14. 11 — F. L (3). 
Q. F — B. M. 

6. 3 — O. 6. 
11.2 — t. Ò (4). 

5. q _ o. 6. 

Q. F — 1. O (5, 6). 

4. Q — O. 2. 
F. C — 2. 5. 
C. F — 5. 10. 
F. M — 10. 14. 

13. 10 — 14. 5. 

7. 4 — R. 7. 
Q. N — H. Q. 

M. 4. 11. 2. 9 — vinta. 

(*) S'egli alza il B, F, tu farai 
dapprima il 14,11, poscia a suo 
tempo tirerai a due col Q, N e 2, P. 

I. * Variazione. 

II, 6 — D. H. 

5. 1 — P. 5. 

■. • ■ 



f 
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9.2 


— 


L. P. 


13. 9 


— 


P. 5. 


9. 2 


— 


F. L. 


7. 3 


— 


B. F. 


3. N 


— 


H. Q. 


2. P 




M. 2. 11. 


4. M. B 


— 


8. 12. 


1d. 6 


— 


12. 15. 


B. F 


— 


L. P. 


F. M 


— 


P. 2. 


M. D 


— ■ 


2. 11. 


14. 7 


— 


15. 11. 






4 4 fi 
11. O. 


D. G 




6. 13. 


G.M 




13. 10. 


M. P 




10.6. 


R. N 




6.11. 


P. 3 




vinta. 


2.» Variazione. 


10. 6 




C. G. 


6. 3 




G. N. 


5.1 




P. 5. 


9.2 




ti. P. 


3. L. C 




N. 3. 12. 


C. F 




R. 7. 


F.Q 




12.16. 


Q.4 




L 0. 


4. 11 




O. 6. 


11.2 




vinta. 



3. * Variazione. 

14.11 — 0. 1. 
13. 10- — B. E. 
6. 3 — E. L. 
11.6 — vinta. 

< « 

4. a Variazione. 



pecfìne esposte 
sono alla presa della nemica dama , 
e come elle si salvano e vincono. 
Questa utilissima variazione alla gio- 
cala 



4 4 1 
11. À 




II NT 

H. N. 


13. 10 




L. O. 


10. fa 




U. 1. 


3. P 




M. Q (a). 


A vf 

4. M 




4 e 
1. 5. 


7. 3 




r* al /\ / l \ 

5. 10 (b). 


3. Q 


— 


N. 3. 


6. Q 




10. 14. 


M. F 


■ 


14. 10 (c). 


F. C 




4 /* a»- / « . 

10- 5 (d). 


P. M 


■■ ■ 


5. P. G. 


avr 

C. N 




I. 0. 


Q. M 




R. 4. 


N. Q 




4. 7. 


Q. 3 





7. 12. 


3. 6 




in 4 /» 

12. 16. 


O. 1 




O. 1. 


M. G 




4 a io 

16. M. 


G. D 




12. 7. 


D. H 




aaj * 

7. 4. 


H. N 




4. R (e). 


N. Q 




R. 4. 


Q. j 


mmm 


4 ri 

4. R. 


3. 7 


— 


R. N. 


4 t 4 4 

15. 11 




N. Q. 


11. 6 




Q. M. 


7. 12 


1 


M. Q. 


12. 15 




Q. 4. 


6. 3 




SI vmcc. 








3. P 




4 r 

1. 5. 


P. G 




5. 10. 


G. C 




10. 14. 


il T 

b. > 




4 4 4 ri 

14. 1U. 


C. G 


■ 1 


10. 5. 


4. Q 




D. P. 


Q. H 




P. 2. 


mar 

G. M 




2. 6. 


M. Q 




6.11. 


Q.4 




vinta. 








7.3 




5.9. 


H. F 




9. 13. 



I 
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d r 

r. Li 




U. IU> 


Z. Y 




III. 3. 


O. d 




D. 1. 


{ j r. M 




4 C 
1. D. 


2. P 




et n 
5. 2. 


(**) L. E 




2. O. 


P. L 




0. 2. 


3. P 




2. O. 


M. G 




O. 2. 


P. M 




vinta. 



(») S'egli fari 1,0, gli rispon- 
derai 3, Q pel guadagno. 

(**) Di contro al 2, 6 mangerai 
In nemica dama con F, B, e vincerai 
perseguitando e predando lo N. 

w 

H. f — 14.11. 

(*) P. L — 11. 7. 

Q. M — 7. 3. 
(**) 2. P — 3. Q. 

L. E — Q. 3. 

P. L — 3. Q. 

E. B — Q. 3. 

L. E — vinta. 

(*) Alla contromossa 11, 6, ris- 
ponderai F, C ; e sì riprodurrà il 
giuoco medesimo della qui sotto 
lettera (d). 

(**) Al 3, 6 occorrerai con L, E 
per salvar le pedone. 

W 



F.C 




10. 6. 


P. L 




6. O. F. 


C. L 




R. 4. 


Q. N 




4. 7. 


IN. H 




7.12. 


H. D 




12. 16. 


D. H 




16. 12. 


11. N 




12. 7. 


N. R 




7.11. 


R.4 




11.14. 



4. 7 — 14. 10. 

7. 3 — vinta ;c se que- 
gli torna al 1 0, 1 4 , tu retrocederai 
al 3, 7, e alzando al bisogno la 
pedina 15, gli vieterai la sega e lo 
vincerai senza meno. 









H. N 


— 


4. 7. 


lai /~v 

N. Q 




7. 11. 


Q. 3 


1 ■ 


11. 14. 


3. 6 




14. 11. 


D. 10 




4 4 4 4 

11. 14. 


2. 5 

4W. 




14. 11. 


10.14 




11.7. 


5. 10 




7. 4. 


14.11 




4. Q. 


11. 7 




4~V » 4» 

Q. M. 


10. 5 




M. P. 


15. 11 




ri MaT 

P. M. 


11.6 




mar /~\ 

M. Q. 


5.2 




Q. M. 


7. 12 




M. Q. 


12.15 




0. 4. 


6.3 






5 « Var ia 


zione. 


Q.F 




H. N. 


F.C 




L O. 


C. F 




O.2. 


F. L 




2.5. 


L.O 




5. 10. 


O. 1 




10. 14. 


13. 10 




14. 5. 


1. 10. 3 




vinta. 


6* Variazione. 


Q.F 




6. 11. 


15.6 




8. 12. 


4.Q 




12. 15. 


7.3 




15. 11. 


6.2 




11. 7. 


2. P 




7. 4. 


P. M 




4. 7. 
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F. C — 7. P. G. 

CN — patta, che tras- 
corsa aveva il Banchieri in questa 
sua giocata divulgatissima. 

2* GIOCATA DEL BANCHIERI. 

Si mostrano varj modi dall'av- 
versario tentati a impedire la sda- 
mai ura del 15, per miglior via che 
la battuta da lui in addietro. 



Appresso la base moverai'. 



8.4 




N. Q. 


4. R 




0. 4 (1,2). 


6. 2 




H. N. 


12. 8 





D. Ù (3, 4). 


8. Q 




N. 3. 12. 


15. 8 




G. N (5. 6). 


]\. G 




C. N, 


11.7 




N. Q (7). 


7.4 




Q.3. 
M. 4. 


4.Q 




8.Q 




F.M. 


Q.F 




6. M. 


10. 6 




3. 10. 


13. 6 




H. N. 


(*) 14. 11 




N. R. 


11.7 




M. Q. 
Q. 4. 


2.M 




7.3 




4. 7. 


5.1 




I. 0. 


9. 5 




7. ft 


5.2 




11. 14. 


2.1 




14. 11. 


6. 2 




11.6. 


3. P 




vinta. 



(*) Al bisogno di N, Q provve- 
derai con 11, 7. 

1. a Variazione. 

4. R — G. N. 
R. G — C. N. 
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6. 2 — N. R. 
0£> 10. 6 — H. N. 

12. 8 — D. H. 

7. 4 — R. 7. 
(») 11.4 — Q. 3. 

6. Q — N. 3. 
4. Q — M. 4. 

8. Q — F. M. 
Q. F — B. M. 

2. O — L. 1. 10. 
13. 6. Q. F — rótte. 

(*) Se ti è contrapposto N, R, 

[vattene innanxi col 15, 11 e tutto 
il nemico giuoco sarà annientato. 

Venendomi soventi fiate rollo 
il giuoco per questa variazione da 
un dilettante di Dama , determinai 
di andare per altra via che per quel- 
la del 10, 6j e avuto col 12,8 ut/ot- 
timo evenitnento di vincita per un 
sottotiro a tre coperto e bellissimo, 
non sarà discaro agli studiosi ch'or 



qui lo registri. 






12. 8 




Q. 5. 


8. 4 




3. 12. 


15. 8 




R. 7. 


11.4 




H. N. . 


(*) 10. 6 




D. G. 


4.R 




N. Q. 


13. 10 




B. E. 


14. 11 




P. 5. 


5. 1 




L. P. 


1.0 




P. 5. 14. 


O. L 




14. 7. 


L. C 




3. 10. 


C. N. 3. 12 




vinta ; e 



è il sottotiro descritto nell'esempio 
quarto , 2° caso, a facce2D del pri- 
mo volume. 

. . . • . • 

(*) Se il rivale si distrigasse da 
quel viluppo couN,R,non potrebbe 
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ottenere fuorché la patta. Con N,Q, 
eh 'e' faccesse , il giuoco medesimo 
riprodurrebbesi per lo tuo 13, 10. 

2» Variazione. 

Nota che bel colpo inaspettato 
scioglie l'ultimo io treccio di questa 
variazione che negli antichi scritti 
non era nè fior nè poco accennata. 



4. R 


— 


H. N. 


6.2 


— 


D. H. 


(*) 12. 8 


— 


Q. 3. 


8.4 


— 


3. 12. 


15. 8 


— 


N. Q ». 


11.6 




H. N (b % c). 


5. 1 




P. 5. 


9.2 




L. P. 


(«*) 10. 5 




F. L. 


13.9 




B. F. 


14. 11 




P. 3 (d). 


2. P 




3. 10. 


P. E 




10. 14. 


E. B 




14. 7. 


1.0 




I. 2. 


5.P 




M. 2. 


B. M. D 




Q. 3. 


R. G 




7. R. 


D. H 




C. N. 


* H.Q. 6.0 




vinta. 



(*) Col Q, 4 tornasi in giocata. 

(**) Contro P, 3 avanzerai col 
2, P *, e farai il medesimo se ne avrai 
in altrettali casi bisogno. 

w 

15. 8 — L. O. 
11. 6 — P. 3. 

6. Q — N. 3. 

2. P — M. 2. 

5. P — O. 2. 

P. L — F. O. 
10. 6 — 3. 10. 
14. 5. P — B. E. 



13. 10 
10.5 

5.2 

9. 5 
R. G 

4.R 
R. N 
N. G 

5.1 
G.C 

P. L 
C. L. A 

11.6 
6. Q 
R. G 

4. Q 
8. Q 
Q.F 
10. 6 
13.6 

14. 11 
11.7 

5. 1 
9.2 
1.L 
7.3 
3. P 
P. M 

6. 3 
3. P 
M. F 
F.C 
C. L 
P. M 
M. G 

barattando la 

Il 6 
2.1 
5.2 
(*)2.0 
O.F 



— O. 2. 

— 2. 6. 

— 6. 10. 

— G. N. 

— C. N. 

— N. Q. 

— 10. 13. 

— 13. 10. 

— 10. 6. 

— 6. O. 

— O. F. 

— patta. 

w 

— Q. 3. 

— G. N. 

— C. N. 3. 

— M. 4. 

— F. M. 

— B. M. 

— 3. 10. 

— H. N. 

— N. R. 

— L. O. 

— P. 5. 

— M. Q. 

— Q. 4. 

— 4. 7. 

— 7.12. 

— 12. 15. 

— 15. 11. 

— 11. 6. 

— 6. O. 

— O. F. 

— R. 4. 

— 4. 7. 

— vinta di mossa 
dama al biscacco. 

M 

— I. O. 

— P. 3. 

— L. P. 

— F. L. 

— C. L. 
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in 5 — 3 ift 


3 w HO 


Ij. D r. J. 


13 9 0 1 


5. 2 — 3. 10. 


9. 5 — 1. 10. 


14. 5 — L. P. 


14. 5 — F. L. 


5. 1 — P. 5. 


0. o — y. 0. 


o i n ^ 
y. « — v» j. 


q 0 f t n 


**• \( — ITI. t. 


F p. ni 


o. v — *' vince. 


9 p 1 10 

X. r ~ ~ l • Ivi 


(») Al P, 2, rispondi 10, 5; bene 
maDgia e vincerai. 


11 9 uintn 


/ • O VJr« LI» 


(Vii 


R. (i — C N. 


14.11 — Q. 3. 


13. 10 — D. H. 


fi. O. H L. O. 


11 7 4 11 

11. # *«• 11. 


ir F O 6. 15. 


14 7 n F 


H. D G. N. 


15 12 N. R. 


R. G — C. N. 


3. N H. O 


4. R — N. Q. 

XJ< VJ — IJ • II. 


7. 3 — Q. 4. 
fin m 4 


50 P 5 


19 8 4 7 
1*1 0 — i. / . 


e p 5 10 


t p 1 3 


«. j — Ji vince» 


1 t r» 7 11 


3.* Variazione. 


6 O 11 14 


10. 5 — 14. 10. 


12. 8 — N. Q. 


5. 1 — 10. 6. 


(*) 10. 6 — L. 0. 


1.0 6. 3. 


5. 1 p. 5. 


O N 3. P. 


90 F L (a\ 


r F P. 5. 


7 3 r> H (h r\ 


O T. — vinta. 
V/« u Vini». 


3 M HO 

v». 1^ """"" 11. 




6. 3 — Q. 6. 


7. 3 — B. F. 


8. Q. F — B. M. 


3. N — D. H. 


14. 10 — G. N. 


8. Q — M. 4. 


n ri c fi 


13 q h O 

1 J. IT II. \£% 


10 3 O fi 


11 7 4 11 

11./ * — t. ii. 


Il M _ 111M I j| 

1 ii « "~ " f« fitti. 


14 7 p M 

1**. / — r . ni. 


(*) S'egli procederà col B, E 0 


7 3 G. N. 

R. G — C. N. 


col D, H t lo vìncerai col 6, 3. 


15. 12 — Q. 4. 


w 


12. 8 — 4. 7. 


9. 2 — D. H. 


8. 4 — N. R. 


1. L — F. O. 


3. Q — 7. 1t. 


7. 3 — B. F. 


Q. F — R. 7. 
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F. B — 11.14. 

6. 3 — O. 6. 

B. E — patta , ne"* qua- 
derni antichi manchevole , e per 
noi debitamente sopperita. 

4.» Variazione. 

Questa variazione s' inizia , sic- 
come la precedente, per N, Q , ma 
l'avversario, alla vece di proseguire 
il cammino della partita con L, O , 
specula nuova insidia col sottodare 
il Q, 3, che forse gli gioverebbe se 
nostre mosse noi disfacessero. 

12. 8 — N. Q. 
10. 6 — Q. 3. 

6. Q — D. H. 

5. 1 — P. 5. 

9. 2 — G. N (a, b). 
R. G — C. N. 3. 12. 

8. Q — M. 4. 
15. 8. Q — si vince. 

W 

9. 2 — L. O. 

I. L — F. O. 6. 
Q. F — C. L. 

II. 2 — 4. 11. 

1 5. 6 — si vince. 
(*) 

9. 2 — L. P. 



(*) S'è' fa L, O, entra nel giuoco 
della lettera (a). 

5.» Variazione. 



13. 9 
9.2 
14. 10 
(*) 10. 5 
1.0 
R. G 
8. Q 
2. M. B 
15. 8. Q 



P. 5. 

B. E. 
E. L. 
L. P. 
G. N. 

C. N. 3. 12. 
M. 4. 

I. 2. 9. 
si vince. 



15. 8 


— 


L. O. 


11. 7 


— 


O. 6. 


0. 3. L 


— 


F. O. 


7.3 


— 


O.2. 


5. P 


— 


M. 2. 


14. 11 


— 


I. O. 


13. 10 


— 


B. F. 


5. P 




O. 1. 


8.4 




H. N. 


10. 6 




F. M. 


6.0 




M. 2. 


O. L 




G. M. 


R. G 




C. N. 


4. R 




N. Q. 


L.F 




Q. 3. 


F.C 




patta. 


6.* Variazione. 


15. 8 




H. N. 


11.7 




N. Q. 


7.4 




B. E. 


10.6 




5i vince. 


7.» fi 


• 


ZIOÌXC* 


11.7 




N. R. 


10.6 




H. N. 


14. 10 




N. Q. 


6.3 




Q. 6. 


10.3 




R. 4. 


7. R 




P. 7. 


R. N 




M. P. 


2. M 




F. Q. 


N. G 




L. P. 


5.2 




P. 5. 


9.2 




7. 11. 


G.C 







Le antidette cinque giocate formano il primo ordine di 
quelle che intorno alla nemica accettazione dell'alto quadrato 
lavorano- Ora le altre daremo che intendono a schifare la pro- 



* 
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posta base , su le quali i nostri anziani né una mossa tampoco 
registrala aveano. Accetta dunque , o studioso uomo , il primo 
lavoro e al secondo con buona intenzione apparecchiati. 

CAPITOLO TERZO. 

DEL RIFIUTARE LA ELEVAZIONE DEL PRIMO QUADRATO. 

Ora sì che tutta la forza del primo alto quadrato mostre- 
remo invanire. Imperocché disposte per l'anzi fermata base le 
pedine alla operazion del quadrato che alla destra del giocatore 
già già saliva , se l'avversario volta improvvisamente a sinistra 
e lui assalisce per questa banda , dove sue forze non ischierate 
nè drizzate erano, gli fa perdere lo stato di offesa , e a non 
antiveduta difesa assoggettalo. Permodochè poco o niun conto 
l'offensore far puote del suo destro quadrato , costretto essendo 
a mettere in azione il sinistro e ad avanzarlo quando appunto 
il primo è fuor di sua posta, nè puote compiutamente proteg- 
gere nè sostenere il secondo. Di che procede che in ogni affronto 
vedrai accomodamento di partite assai varie, noterai come in- 
contra necessità di trapassare dall'una all'altra base di giuoco, 
e scorgerai in fine aver noi con rettitudine e verità prenotato 
che, quanto meno operare si fanno i quadrati assalitori dall'av- 
versario , tanto più questi ha mezzo di difendersi e impedire 
all'offeusor la vittoria. Presentiamo intanto sei nuove giocate , 
nullamente note agli antichi, sul rifiuto della soprallegata base, 
tutte piene d' impreveduti casi e d'improvvisi occorrimenti che 
allo assennato giovanetto non poca dilettazione daranno. 

ORDINE SECONDO. 

SEI GIOCATE SOPRA IL RIFIUTO DELLA BASE, CHE DALl'aUTORR DBLl'oPRRA 

HAftNO LDR MOFIO ROME. 

Ripetizione della base. 

7. 3 — L. P. 
5. L — E. P. 
12. 7 — A. E. 

16. 12 — E. L. 

I 
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1* GIOCATA DEL LANCI. 

Ora si descrivono i casi favorevoli 
all'offensore , quando gli è conce- 
duto di entrare in R , premessa la 
base e due baratti , dopo i quali il 
vicendevole combattimento con for- i 
za ingaggiasi. Qui all' 8, 4 iniziente ! 
partita il difensor non affronta pe- 
dina , ma volge di fianco con L, O 
e rifiuta la proposizion de 1 pugnazzi 
che per lo elevamento del primo 
quadrato erano contra lui da ordi- 
nare. Tuttavolta il rivale in questa 
grande giocata ha solo un caso utile 
al tavolare con certezza , tutti gli al- 
tri al giocator favoreggiano. 

Fatta la base avanzerai-. 



8.4 




L. 0. 






P. 2 (1). 


5.P 




M. 2. 


10.5 




F. M (2, 3). 


5. P 




M. 2. 


3. P 




B. E (4-6). 


13. 19 




C. F (7). 


4.R 




N. Q (8, 9). 


(**) 12. 8 




H. N (10-12). 


7.4 




F. M. r i 
0.1. ' J 


(*«*) 10. 5 




15. 12 




1.10. 


14.5 




Q. 3 (13). 


4.Q 




M. 4. 


8. Q. H 




3. 6. 


11.7 




6. 11. 


7.4 




11. 15. 


12. 8 




15.11. 


4.Q 




G. N. 


R. G 




p. M. 4. 


8. Q 




si vince. 



(*) Se il rivale ti muove incontro 
l'O, 2, insidierai , dopo il doppio 



baratto , alla sna pedona col 10, 5, 
e avrai ferma vincita. 

(**) Di contro O, 1 andrai con 
R. N e 7, 4. 

(***) S'egli appresta il baratto 
col 2, 6, tu mangia, e poi giuocagli, 
per vincere, il 5, 2. 

I. » Variazione. 

6. 3 — F. L. 

3. Q — N. 3. 
5. 2 — O. 6. 

11.2 — P. 5. 
7. P. E — vinta. 

2. a Variazione. 

10. 5 — N. Q. 

4. M — F. Q. 6. 

5. P — B. E. 

II. 2 — O. 6. 
14. 11 — C.F. 

11.2 — F. L. 
. 9. 5 — si vince. 

3. a Variazione. 

10. 5 — 2. 6. 
11.2 — O. 6. 
. (*)4.R-N.Q. 
3. N — H. Q. 
14. 11 — Q. 4. 
11.2 — 4. 11. 
15. 6 — G. M. 
12. 7 — F. L. 
5. 1 — M. Q. 

7. 3 — Q. 4. 
2. P — B. E. 
P. M — 4. 7. 
M. F — 7. 11. 
F. B — 11. 14. 
B. F — I. O. 
3 P — L. 3. 10. 

1. L. A — 14. 11. 
13.6 — 11.2. 
A. E — si vince. 
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(*) Se qui l'avversario non ba- 
rattasse , ma sì movesse lo I, O, tu 
non dovresti perseguitare la pedina 
6 col 14, 11 j dacché ti potrebbe 
rispondere con N, Q e impatterebbe. 
Adunque in siffatto eveni mento al- 
zerai il 5, 2 per obbligar lui ad en- 
trare in li e quindi li recherai in O, 
perseguiterai il pezzuolo 6 e senza 
dubbio n'uscirai vincitore. 

4. a Variazione. — 



3. P 
P. G 

4. Q 
7. R. G 

12.8 
11.7 
15. 10 
10.5 

5. 1 
7. 5 



G. M. 
D. M. 
M. 4. 
C. N. 
N. Q. 
B.F. 
F. M. 
2. 6. 
O. 2. 
vinta. 



5. a Variazione. 

3. P — B. F. 

or> 13. 10 — o. 1. 

4. R — N. Q. 
R. N — G. R. 
P. M — F. L. 
10.5 — 1. 10. 

14. 5. P. E — vinta. 

LlO* Buda di non entrare in L , 
perchè ti verrebbe fatto il 2, 5 e 
perderesti partita. 

6. a Variazione. 

3. P — O. 1. 
P. L — 1. O. 

13. 10 — N. Q. 

4. M — G. P. 
12. 8 — H. N. 

7. 3 — P. 7. 
1 1. 4 — C. G. 

Vol. II. 



15. 11 
4. M 
8.4 
4.Q 
Q.F 
L. F 
F.B 

11.6 
14, 7. R 
B.F 

F. M 

M. Q 
Q. 6 

7.* 

15. 10 
(») 12. 8 
4. R 
7.3 

10. 6 

11. 7 
15. 6 

6.0 
P. M 
5. L. A 
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— N. Q. 

— G. P. 

— D. G. 

— G. M. 

— B. M. 

— M. Q. 

— Q. 4. 

— 2. 11. 

— O. 2. 

— P. 3. 

— 2. 6. 

— 6. 13. 

— vinta. 



— O.1. 

— C. F. 

— F. L (a). 

— L. O. 

— 1. 5. 

— 2. 11. 

— O. 2. 

— 1. 2. 

— G. P. 

— vinta. 



■I 



(*) Se il rivale a questo punto 
cammina 'coli' N, R, entra nella gio- 
ii cata terza di questo secondo ordine, 
dove segnato è il 15, 10 — O, 1 . 

4. R — F. M. 
7. 3 — W. Q. 
(*) 10. 6—1.5. 

6. O — I. 2. 
11, 6 — 2.11. 
•15» 6 — vinta. 

(*) Di contro I, O , moverai il 
P, M e avrai vinto. 

8. a Variazione. 

4. R — F. L. 

7. 4 — L. 5. 
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10.6 
14. 5.P 
12.7 
7,3 
11*6 
15.6 
6.0 
P.L 
L. F 
)F. C 
C.N 
9.5 
4.Q 



1 10. 

O. 2. 

I. O. 
E. I. 
2. 11. 
0.2. 
L 2. 
2. 6. 
6. 11» 
N. Q. 
Q. 6. 

II. 14. 
vinta* 



(*) Se al tuo 4, R occorresse il 
nemico coll^O, 1 , alzerai allora il 
12, 8, e lo avrai chiamato alla set- 
tima varinzione di questa giocata. 

(**) Di contro a 11, 15 proce- 
derai con 3. Q , vincendo poi con 
damare le lue pedone e sequestrando 
le avverse che in D, li si giaciono. 

9. a Variazione* 



4. R 
10.5 
12. 8 
14. 5 
8. 4 
7.4 
5.1 
U\ 
L.F 
F.C 
C.F 
F» L 
L.0 
D>6 
P.G 
ft.G 
6.5 
5. C 
0,5 



F. M. 

0. 1 (a\ 

1. 10. 
M. Q. 

Q; 8. 

L O f>). 
E, I. 
li O. 
O. 9. 
li 5. 
5. 10. 
10. 14. 
14. 7. 

G. M. 
D. M. 
7. ft. 
R. N. 
M. Q. 



Studia, o lettore, a questo 
bel caso in cui , col perdere deter- 
minatamente un pezzuolo, da mala 
postura ad ottima situazione si tra-' 
passa e si vince. 

M 



10.5 




2. 6. 


11.2 




O. 6. 


7.3 




M. 2. 


S.P 




1. 0. 


12.7 




E. t» 


P. L 




0. 1* 


L.F 




6. 10. 


14. 5 




1. 10. 


F.C 




10. 14. 


7.4 




14. 10. 


3. Q 




N. 3. 


C.N 




si vince fnc- 



triti accantonate pedone. 

7. 4 — N. Q. 
4. M — H. N. 
M. F — N. Q. 
15. 12 — 8. 15. 
F.C — 15.6. 
C. N. 3. 10 — vinta. 

10» 8 Variazione * 

Osserva in questa il bello accan- 
tonamento e arrestamento forzato 
di dama e pedine dell'avversai io. 

12. 8 — Q. 3. 
10. 5 — 5. 12. 
5. 1 — F. L. 
14. 10 — L. 3. 
1. L. A — 12. 16. 

11.6 — 2. 11. 
15. 6. Q - 16. 12. 
A. E — 12. 7. 
K. L 5. 7. 
F — 3. N. 
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F. M — I. O. 

ia 6 — o. i. 

6. 3 — vinta. 



11. a Variazione. 



12 ft 




F I 


R N 




L 3 12 

Li. +*• 


\ ) w. ^ 




II N 


in 6 




O 1 


fi o 

VI» V 




1 2 


C F 




N R 


F M 




2 *» 


M il 




5 10 


li 




1 10 


11 6 




10 13. 


6. 3 




13. 10. 


3. 0 




10. 6. 


4.7 




12. 16. 


Q. M 




E.I. 


M.F 




I. O. 


F.C 




ai. 


C.F 




6. 2. 


F.M 




1.5. 


8.4 




5. 10. 


4.Q 




10. 14. 


Q. N 




2. 6. 


M. Q 




fi resta con al- 



cuti vantaggio j per modo che se 
ora C avversario avanzasse col 6, 1 1 , 
tu rispondendogli col Q, 4, il vin- 
ceresti : se poi si allontanasse con 
una delle due dame , dovresti , a 
procurarti un profitto , co* 15, 12 
camminare. 

(«) Se alla vece dello H, N au- 
dassc il rivale a far dama , tu insi- 
diando a 1 suoi pezzi , avresti buona 
condizione di giuoco a vincere. 

12. a Variazione. 

12. 8 — F. M. 
7.4 — 0. 1. 
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10. 5 




1. 10. , 


14. 5 




Q. 3. 


4. 0 




M. 4. 


8. 0 




G. N. 


R. G 




D. M. 4. 


11. 7 




4. 11. 


13. 6. O 




2. 6. 


5. 1 




6. 10. 


Q. M 




10 13. 


M. F 




13. 10. 


F. B 




10. 6. 


B. F 




6. 2. 


P. M 




2. O. 


M. G 




E. L. 


(*) G. C 




H. N. 

afta li • 


9. 5 




N R 

li t a.% • 


5. 2 




O. 6. 


F.O 


— 


R.4. 


C. F 




4. 7. 


F.M 




7. 11. 


M. P 




11. 14. 


O.L 




14.11. 


1.0 




patta. 



(*) Contro L, P alzerai Io F, L. 
13.* Variazione. 



14.5 




D. H. 


5. 1 


* 


Q. 3. 


4.Q 




M. 4. 


8. Q 




3. 6. 


Q. M 




6. 15. 


M. D 




15. 8. 


R. G 




8. 4. 


G.C 




4.7. 


C. F 




7.3. 


P. M 




3. 6. 


M.G 




2. 5. 


9.2 




6. O. 


G.C 




E. L. 


D. G 




L. P. 


F. L 




O. F. 


C. L.3 




vinta. 



Ì6 

GIOCATA DEL LANCI. 

Sopra la base già rifiutata c la sua 
inclinazione verso l'opposita banda 
ton L,0, cerca l'avversario di avere 
Vantaggi occupando egli stesso lo 
scacco R, dianzi dal gioca t or trasat- 
ta tosi. Ma la presente formazion di 
partite, con buona regola da noi 
condotte^ ammaestrano altrui del co- 
me il rivale per quello usurpamento 
non possa una volta impattare. 

Sopra la base portai i 



8.4 




L.O. 


6.3 




P. 2. 


5. P 




M. 2. 


10.5 




F. M. 


5.P 




M. 2. 


3.P 




B. E. 


*3. 10 


- 


N. R. 


(*)4.Q 




C. F (1, 2). 


(**) 12. 8 




fr. L (3, 4). 


15. 12 




L. 3» 


7. P 




G. N (5). 


P. M 




N. 3; 


M. G 




D. M. 


11.6 




2. 11. 


il 1. P.G 




si vince henè 



tontràrio pezzuola. 

(*) Di dontro G , N adopera il 
10, 5 e 5, 1. 

(**) Andrai verso 0, 1 col Q, fi 
e 7, 4 ad aver tuo guadagno. 

I, a furi azione. 

4. Q — G. M. 

Q. F Sm C. L. 3. 

*]. P «t D. G. 
il — H. N. 
19. 5 — 2. 6 (*)■. 



11.2 




O. 6; 


5.2 





N. Q. 


9.5 





G. N. 


5. 1 





Q. 4. 


7.3 




4. 7. 


1. 0 




R. 4; 


O. L 




N. R. 


L. A 




7. 11. 


14. 7 


_ 


4. 11. 


3. Q 




11. 14. 


P.L 




14. 10. 


Q. M 





6.11. 


15.6 


_ 


10. 3. 


2. P 




3. Q. 


L. F 




Q. 3. 


P.L 




vinta. 






O. 1. 


10.5 




7.3 





1. IO. 


14.5 




R.4. 


5.Q 





N. 3. 


11.7 





4. 11. 


15. 6. Q 




2.6. 


5.2 




6. 10. 


9.5 




10. 13. 


P.L 




E. P. 


2.M. D 




vintà. 


l a Variazione. 


4.Q 




O. 1. 


7.3 




C. F. 


12. 8 




L O (a> 


10.6 




G. M. 


P.G 




D. H. 4. 


f) »■ Q 




R. 4. 


Q.N 


• 


H. Q. 


3. N 




E. I. 


N. G 




F. M. 


G.C 




4. 8. 


C. G 




M. 


G. M 




Q. 3. 


6. Q 




8. 12. 


15.8 




2.5\ 
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I ! 



9.2 — O. 6. 15. 
M. P — si 



3J 



(*) AH'1, 5 allargherai lo 11, 7; 
e di contro al^ E, I procederai col 
3, P perseguitando la pedina F. 



w 

12. 8 — R. 4. 
10.5 - 1.10. 
14. 5 - 1. O. 
5. 1 — F. L. 
Q. M — R. N. 
8, Q. H — E. I. 

P. E — G. P. 7. 14. 
1. L — vinta' 

3. a Variazione. 



12.8 


— G. N. 


Q. N 


— F. Q. 


7.4 


-, R. 7. 


11. 4. M 


N. Q. 


M. G 


— D. M. 


P.G 


— H. N. 


10.5 


— 2.6. 


5.1 


— 0.2. 


G.C 


— Q. 3. 


C. G 


— N. R, 


G. M 


— 3. 7. 


M. P 


— 6: 10. 


P. 5 


— 10. 13. 


8.4 


— 7. 12. 


15.8 


— R. 7. 


5.2 


- 13. 10. 


8.4 


— 7.12. 


4. R 


— 12.15. 


2.0 


— si vince. 


4. a Variazione. 


12.8 


— G. M. 


P.G 


— D. M. 4. 


8. Q 


- E. L. 


7.4 


— R. 7. 


11.4 


- L.P. 



4. R — F. L. 
1511 —0.1. 
R. N — L. O. 
N. G — P. 3. 
11.6 — 2.11. 
14. 7. P — vinta. 

5.» Variazione. 



7. P 





O. 1. 


(*) 12. 7 





1.0. 


(»*) 10. 6 




E. 1. 


14. 10 





G. N. 


Q. M 




N. Q. 


M. G 




D. M. 


P.G 




2. 5. 


9.2 




R. 4. 


7. R 




Q. 3. 


{***) 6. Q 




O. 15. 


10. 6 




15.11. 


6.3 




11.7. 


Q. M 




7. P. 


G. D 




P. G. 


D. M 




1.5. 


M. P 




5. 10. 


P.2 




10. 14. 


8.4 




si vince. 



(*) Verso G, N camminerai con. 
Q, M ed M, G. 

(») All'I, 5 opponi il 7, 4, ed 
operato il baratto, tirerai a tre. 

(***) Terrai la stessa pratica ove 
il rivale mangiasse O, 6, 1 3. E ve- 
nendoti egli a insidiare i pezzuoli , 
dagliene in tpmpo a mangiar due per 
predargli la da ina e vincere , sicco- 
me quest'essa variazione V insegna. 

3 a GIOCATA DEL LANCI. 

Qui l'avversario occupa lo scacco 
R innanzi al ributtare la base ; il 
che tanto approdagli chV trova il 
convenevole modo dello impattare 
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Sopra la base edificherai: 



8. 4 


n 

— N. R. p 


12. 8 


— L. O. ì 


6.3 


— P. 2. - 


5. P 


— M. 2. 


10.5 


— F. M. 


5. P 


— M. 2. 


3. P 


— B. E. 


(*) 13. 10 


- 0. 1 (1). 


11. 6 


— 2. 11. 


15. 6 


— G. M (2, 3). 


P. G 


— D. M. 


6. 2 


— C. G. 


2. P 


— M. 2. 


10.5 


- 1. 10. 


14. 5. P 


— l.O. 


7.3 


— R.7. 


P. M 


— G. P. 


3. L. A 


— patta. 



(*) Se il nemico muove il C, F, 
tu rispondendogli 4, Q, lo avrai 
chiamato alla seconda giocata qui 
innanzi scritta , e li troverai a quel 
punto, dove si segna il 12, 8. 



1.» Vi 




• 

zio tic* 


15. 10 




H. N. 


10. 6 




O. 1 (a). 


6. O 




1. 2. 


11.6 




2. 11. 


15.6 




C. F. 


n ^ 3 




F. L. 


4.Q 




D. H. 


14. 10 




L. O. 


10. 6 




E. I. 


Q. M 




O. 2. 


6.0 




1. 2. 


M. D 




2. 6. 


D.G 




6. 11. 


7.4 




R. 7. 


G. R 




vinta. 



{*) S'egli. va con F, M , fora ta- 
vola, perchè ha mezzo di scioglier- 
si , dopo il baratto, con N, Q e Q, 3. 
Ma sV procedesse con G, M, pel 
tuo 14, 1 1 , e quindi 4, Q vinceresti. 

W 

10. 6 — C. F. 
(*) 6. 3 — O. 1. 

11. 6 — 2. 11. 
15.6 — F. M. 

6. 2 — M. Q. 
4. M — E. L. 
P. E — G. P. 5. 

9. 2 — 1.5. 
E. B — si vince. 

(*) SV barattasse con 2, 6 , gli 
risponderesti P, M per la vincita. 



2. a Variazione. 


15. 6 




H. N. 






C. F. 


4.Q 




D. H. 


P.L 




E. P. 


3. L.C 




N. 3. 12. 


C.N 




12. 15. 


10. 5 




1. 10. 


14. 5 




15. 11. 


5.2 




11. 6. 


2. P 




6. 2. 


P. M 




L O. 


M. G 




0. 1. 


G.D 




1. 5. 


D.G 




5.10. 


G. M 




10. 14. 


N. Q 




14. 10. 


Q. 3 




2. 6. 


3.7 




10. 5. 


M. Q 




5. 1 (a). 


8. 4 




6. 11. 


7.14 




R. 7. 


9.5 


— 


1. 10. 


14. 5 




7. 11. 


5. 10 


—V 


iota. 
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(*) Contro al G, 
col 14, 11 e 4, Q. 



ti 



w 

M. Q — 5. 2. 
8.4 — 6. 11. 
7.14 — R. 7. 
Q. 3 — 7. 12. 
3. 6 — 2. 11. 
14. 7. 16 — vinta : e se lo 
avversario schifar volesse il sotto- 
tiro, come sì bene Coltro finale di 
questa variazione là dove e' ri- 
sponde col 5, 1 , dovrebbe di neces- 
sità permettere al giocatore una 
terza dama , per fa quale non al- 
trimenti periglierebbe. 



3.»^ 


vie 


itione. 

* 


15.6 




C. F. 


7.3 




R. 7. 


P. M 




F. Q. 


3. N.C 




I. O. 


C. F 




E. 1. 


F. M 




7. 12. 


M. P 




12. 15. 


P. 2 




15. 12. 


6.3 




H. N. 


2.6 




12. 15. 


3.P 




N. R. 


P. M 




si vince. 



4 a GIOCATA DEL LANCI. 

Per questa si dimostra come l'av- 
versario , a farsi nuova occasione di 
guadagnare, schifi i due baratti on- 
de muovono le innanzi partite, im- 
pedisca i passi e stringa la pugna 
sul campo suo con F, L ; e come 
siffatta operazione gli torni a danno 
di perdite senza speranza di tavo- 
lare. Nella lettera (a) della prima 
attendi al come il 
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quadrato sollevisi, e serri e chiuda 
compiutamente l'aringo. 

Appresso la base moverai: 



8.4 
12. 8 
6. 3 

5. 1 
4. Q 

8. Q 
7. R.G 

3. Q 
10.6 

9. 5 
(»)13. 6 

11. 7 

14. 7 
7.3 
3. Q 
Q.H 

6. 3 

un 

D. G 

15. 6 
G. M 
M. Q 
Q. 3 
5.2 
2. P 



N. R. 
L. O. 

F. L. 

G. N (1-3). 
M. 4. 

R. 4 (4, 5). 
D. M. 4. 

B. F (6). 
P. 3. 

3. 10. 

C. G. 
4.11. 
G. M. 
M. 4. 

II. N (7). 

4. 7. 
F. M. 
M. P. 

7. 11 (8). 
P. 7. 
7. 11. 
11.14. 
14. 11 
11.14. 
vinta. 



(*) Se ti vien risposto 4, 8, farai 
6, 3 , e vincerai. 

1. a Variazione, 



5.1 
10. 6 
13, 10 
10.5 
4.Q 
Q.F 
8.4 
3. N 
7. 5 



P. 2. 
M, P. 

C F (a). 

G. N'(6). 
F. M. 

B. M. 
N. Q. 

H. Q. 8. 
P. 7. 
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5. P. E — O. 2. 
6. O — I. 2. 
11. 4 — R. 7. 
E. B — vinta. 

w 

13. 10 — B. F. 
(») 4. Q — G. N. 
10.5 — C. G. 
8. 4 — G. M. 
15. 12 — D. G. 
14. 10 — chiusa. 

(*) Di contro a G, M andrai pa- 
10, 5. 



10. 5 — G. M. 
4. Q — M. 4. 
8. Q — F. M. 
Q. F — B. M. 
3. Q — M. 4. 
7. 3 — P. 7. 
5. P. 3 — O. 2. 
6. O — I. 2. 
E. B — vinta. 

2.* Variazione. 



(*) Alla contromossa H, N , ba- 
ratterai per lo 5, 2. 

w 



8. Q 




F. M. 


Q.F 




B. M. 


(*) 13. 10 




N. Q. 


3. N 




H. Q. 


(**) 10. 6 




Q. 4. 


6.2 




O. 6. 


11.2 




4. 11. 


15.6 




R. 4. 


14.11 




vinta. 



5. 1 




C. F. 


10.5 




G. N. 


4.Q 




M. 4. 


8. Q 




R. 4 (a). 


7.R.G 




D. M. 4. 


11.7 




4. 11. 


14.7 




F. M (&). 


13. 10 




B. F. 


(*) 10. 6 




M. Q. 


3. N 




H. Q. 


5.2 




P. 5. 


9.2 




F. M. 


7.3 




Q. 4. 


3. Q 




4. 7. 


Q.F 




7. 11. 


F. B 




11. 14. 


B.F 




si vince. 



(*) SV muove M, Q, chiudi con 
10, 6, quindi baratta con 5, 2. 

(**) SV risponde D, H , andrai 
con la pedina 15 gradatamente in 8, 
e a suo tempo baratterai con 5, 2. 

(« 

14. 7 — H. N. 
13. 10 — N. R. 
3. Q — F. M. 
Q. F — B. M. 
10. 6 — M. Q. 
5. 2 — P. 5. 
9. 2 — Q. 4. 
7. 3 - 4. 7. 
2. P — , «' wixce. 

3. a Variazione. 



5. 1 




B. F. 


10.5 




G. N. 


4.Q 




M. 4. 


n ». q 




C. G. 


13. 10 




G. M. 


10.6 




M. 4. 


6.2 




O. 6. 


11. 2. M. B 




4. 11. 


15. 6 




R. 4. 


6.2 




vinta. 



(*) »Se il rivale avanza lo R, 4 , 
torna il conosciuto giuoco: ina s'egli 



Digitized by Google 



procede con D, G, affrontalo col 
Q, M; se viene coli' O, 2, aprirai 
il 7, 4 per vincere. 

4. a Variazione. 

8. Q — C. G. 
Q. M — P. 2. 
15. 12 — G. P. 
12. 8 — D. G(a). 
(*) 10. 5 — G. M. 
7. 4 — R. 7. 
MI. 4— P. 7. 
5. P. G — si vince. 

(*) Se ti viene opposto il B, F, 
alza il 13, 10 , e a qualunque ulte- 
riore mossa nemica allarga il 7, 4. 

w 

12. 8 — N. Q. 
3. N — H. Q. 
10. 6 — D. H. 

13. 10 — H. N. 
10. 5 — B. E. 

14. 10 — vinta. 



5. a Variazione. 



8. Q 




C. F. 


Q. M 




F. Q. 6. 


(*) 11. 2. M 




N. Q. 


10.6 




Q. 4. 


14. 11 




H. N. 


9.5 




N. Q. 


13.9 




4. 8. 


5.2 




Q. 4. 


' 9.5 




D. H. 


M. G 




H. N. 


G. C 




N. Q. 


C.G 




B. F. 


7.3 




vinta. 



O All' O, 2 darai l'I, O e 
M, G per operare il tiro a tre. 
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6. a Variazione. 

3. Q — C. F, 
• (*) 10. 6 — F. M, 
Q. F — B. M. 
9. 5 — H. N, 
11.7 — 4. 11. 

14. 7 — M. Q. 

15. 2 — N.R. 
12. 8 — vinta. 

(*) Se l'avversario va a posare 
in 8 col 4, tu gli darai doppio cam- 
bio col Q, M e 6, 3. Se poi avanzerà 
col P, 3 , chiuderai il campo col 
13, 10 ; e quindi se pel 5, 7 rincal-r 
zatt , lo sopercherai col 6, 3. 

7. a Variazione, 



3. Q 




F. M. 


Q.F 




H. N. 


6.3 




4. 7. 


F.C 




N. R. 


C.G 




R. 4. 


G. N 




4. 8. 


N.R 




7.12. 


R.4 




12. 16. 


4.7 




vinta. 


8. a Variazione. 


D. G 




7.12. 


15.8 




P. 7. 


G. M 




7. 11. 


M. Q 




11.14. 


Q. 3 




14. 10. 


8.4 




10. 13. 


3. 6 




13. 9. 


6.2 




vinta. 



OSSERVAZIONI. 

Prima di venire all'azione delle 
due rimase puntaglie , che levano il 

Unome dall'autore dell'opera , neces- 
saria cosa è antimettere un conside- 
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raincnto intorno queste, nè non tra- 
sandate una osservazione su quelle. 
E in quanto alle quattro sopralle- 
gate ti metto, o lettore, sottocchio 
che in esse, in luogo di lavorare il 
primo quadrato a cui la base di 
giuoco disposta era , tutte le opera- 
zioni di assalimento sostenne il qua- 
drato secondo, sdamando il 15 e 
coperto lasciando il 14, come quello 
clic dal fianco del biscacco si alzava. 
Nc'quali badalucchi, per lo avverso 
fuggimento dell'offerta zuffa avve- 
nuto, il quadrato primo, alla vece 
di osteggiare , dava da sua stazione 
soccorsi al compagno , e come dal- 
l'uno si sopperivano, così dall'altro 
le fila avanzavnnsi a sperperare le 
avverse. Vedrai ora svariatamente 
accadere ne 1 due conflitti qui ap- 
presso ; ne' quali provandosi lo av- 
versario di ordire novelle paniuz- 
ze all'offensore , ammonticchiando 
verso il destro suo cantone tre pezzi 
per costruirsi battitoi le, induce ne- 
cessità al giocatore di lasciar chiuso 
il 13 e aprire il 14 j per forma che, 
se nelle quattro innanti pugne for- 
zatamente procedeva il secondo qua- 
drato dalla banda del biscacco, nelle 
due appresso e' s'innalza verso il 
centro , e la zuffa che dalla prima 
alla quarta base piegava , ora da 
quella e questa alla terza trapassa. 
Senza tenere siffatto metodo peri- 
gliercsti j ma se lo afferri appieno, 
vedrai quanta gloria per addoppiate 
vittorie i tuoi assalimeli corona. 

5 a GIOCATA DFX LANCI. 

Per questa s'intende quanto ap- 
prodi al giocatore il traballarsi Io 
scacco R in siffatte occorrenze , e 



quanto la difesa del nemico infralita 
sia in quella occupazione. Essa è 
grande giocata, nè all'oste, per va- 
entc eh V sia, da luogo di tavolare. 



Torna alla base e giuoca : 



8 4 




I O 

Li. W. 


fi 3 




O 1 


3 I 

*J. Li 




f n 

r . \j. 


A R 






11 fi 




O 4 {'> 3^ 


14. 1 1 






12 8 




U. Ci \' }• 


5 2 




E. L. 


9. 5 




H. N. 


f*l 13 9 

^ J IO. J 




è~j * aV • 


2. M 




G. P. 


R. G 




D. M (8). 


7.R 




C. G. 


(**) 15. 12 




0. 2. 


6.0 




1. 2. 


10. 6 




1. 10. 


6.0 




10. 14. 


11.7 




14. 11. 


7.4 




11.7. 


0. L 




7. 16. 


L. F 




ii vince. 



(*) Se il rivale oppone il D, H , 
entra nella settima variazione : se 
poi muove il C, F, presentagli il 
7, 3, e allora od egli prosiegue con 
F, M e tu gli contrapporrai il 2, P, 
ovvero e' continua con D, H e tu 
rispondendogli col 15, 12, lo for- 
zerai ad entrare nella medesima set- 
tima variazione. 

(**) Di contro P, 3 alzerai per 
\ incere il 5, 2. 

I. * F'ariaiione. 

4. R — M. P. 

II. 6 — O. 2 (a). 
6. O — l. 2. 
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7.4 
R. G 

4. R 
R. G 

15. 11 
12. 8 

10. 6 
6.0 
13.6 
14.5 
O. L 

5.2 
9. 2 

11. 7 
7.3 
3. P 
L. F 
P.G 
2.0 
G.D 

11. 6 
6.3 
(*) 12. 8 
R. G 
15. 11 
3. N 
11.6 

5. 2 
9. 2 

13.9 
9.2 
7.3 
3. L 
6. Q. H 
8.4 



— G. M {b). 

— C. N. 

— M. Q (c). 

— D. M. 

— H. N. 

— N. R. 

— 1. 10. 

— P. 3. 

— 3. 10. 

— Q. 3. 

— M. P. 

— P. 5. 

— 3. 6. 

— 6. 11. 

— 11.14. 

— 14. 10. 



— 10. 6. 

— 6. 3. 

— vinta. 

— B. F. 

— F. L. 

— G. M. 

— C. N. 

— N. Q. 

— H. Q. 

— D. H. 

— P. 5 

— L. P. 

— P. 5. 

— H. N. 

— M. P. 

— Q. 3. 

— O. 6. 13. 

— vinta. 



O Ad N, Q darai il 5, 2. 
(*) 

7. 4 — B. E. 
15. 11 — C. F. 
12. 8 — E. L. 
11.7 — L.O. 
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7. 3 - P. 7. 
5. P — si vince. 

(c) 

4. R — D. G. 
(*) 12. 7 — B. E. 

7. 3 — P. 7. 

5. P — M. 2. 
10.5 — 1.10. 

13. 6. O — vinta. 

(*) Ad N, Q off. irai R, Ne 7,3. 



2.* Variazione. 


11.6 


— G. N. 


R. G 


— C. N. 


14. 11 


— B. F. 


7.3 


— Q.4. 


n 12. 7 


— 4. 8. 


3. P 


— M. 2. 


5. P 


— F. M. 


P.G 


— D. M. 


9.5 


- N. R. 




— H. N. 


5. 2 


— 0. 6. 


11. 2 


— 1. 5 (a). 


10. 1 


— M. Q. 


3. P 


- Q.J3. 


P. M 


- 3. 1Z 


MG 


- 12. 16. 


G. D 


— 16. 12. 


D. H 


— si vince. 



(*) Il rivale qui potrebbe 
risponderti col 4, 8, per 
con N, R il cantone; ma tu lo farai 
facilmente tornare alla condizione 
del giuoco per questa via: gli darai 
prima il baratto col 3, P , e poscia 
al suo secondo barai to forzato F, M 
farai succedere il 6, 3 a fine di ob- 
bligarlo ad entrare ncir8. Allora 
tu camminando col 9, 5, ti troverai 
in quell'esaa circostanza di varia- 
zione , in che la mano addita il 6, 3. 
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(a) 



11. 2 




M. Q. 


2. P 


1 


Q. 6. 


10. o 




1. O. 


P. M 




y-v ri 

U. z. 


M.G 




2. 6. 


G. D 




1.5. 


D.H 




5. 10. 


H. Q 




10. 14, 


3. P 




14. 11, 


Q. 3 




vinta. 



3.* Variazione. 



11.6 
14.11 

7.3 
12.7 
7.4 

3, Q 
R.G 
6.Q 
Q. N 

4. M 
M.G 
G.C 
C. F 

5.2 
F. O 
15. 8. Q 
10.6 
13.6 

7.3 
3. N 
12. 7 

7.3 
|L G 

3. P 
P. M 
M.G 

6. 3 
10.3 
15.6 



— B f F. 

— Q. 4. 

— 4. 8 (a), 

— F. L. 

— M. P. 

— G. N (£), 

— C. N. 3. 

— P. 3. 

— H. Q. 

— d. n. 

— H. N, 

— N. R. 

— R. 4. 

— O. 6. 

— 8. 12. 

— 6. 15. 

— 3. 10. 

— vinta. 

w 

— M. Q. 

— H. Q. 

— D. H. 

— G. N. 

— C. N. 

— N. R. 

— F. L. 
^ 4. 8. 

— Q. 6. 

— 1. 10. 

— 0.1. 



G. C 




L. O, 


C. r 




U. A 


p. O 


— 


I. 2, 


1? T 




vinta, 








3. Q 




P. 3. 


Q. N 


— 


H. Q, 


4. M 


— 


G. P. 


(*) 6- Q 




C. F. 


11. 7 




D. G. 


Q. N 




G. M. 


IN. G 




M. Q. 


G. C 




Q. 3. 


7.4 




3. 6. 


10.3 




1. 10. 


13.6 




P. 7. 


6.3 




0. 2. 


G. C 




vinta. 



(*) Se il rivale qui mostrasi forte 
col P, 5 , tu avanza col Q, M : che 
•'egli dura a ^fendersi con L, P, 
tu con la pedina 1 1 salirai allo scaCi 
cq 6 per operargli il tiro a due. 



4. a Variazione. 


14. 11 


— 4. 8. 


(*) 5. 2 


— M.Q. 


7. 3 


— Q. 4, 


3. Q 


— B. F f 


9.5 


— G. N. 


R.G 


— C. N. 3. 


6. Q 


— O. 6. 


10.3 


— 1. 10. 


13.6 


- I. O (a), 


Q. M 


— F. Q. 


3. N 


— H. Q. 


6.3 


— Q. 6. 


11.2.1 


— D. G. 


I. E 


— G. M. 


E. B 


— M. P. 


B. F 


— P. 5. 


F.M 


— 3. 6, 
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M. Q 6. 10. 
Q. N — 10. 14. 
N. R vinta. 

(*) La risposta di C % F sta nella 
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(*) Ì>i contro ad P, I» ovvero E, L 
alzerai iL9, 13> avrai chiara vincita. 



w 

13. 6 — D. G. 
12. *ì - G. M. 

7. R — M. 4. 

3. P — 1. O. 



P. M 
6. 3 
11.2.1 
LE 

E. B 
B.F 

F. M 
M. Q 
Q.4 
4. 7 



F. Q. 
Q. 6. 
4. 7. 
7, 12. 
12. 16. 
16. 12. 
12. 16. 
16. 12; 
12. 16. 
vinta. 



5.* Variaùone. 



14. 11 — 

5.2 — 
7. 3 
3.P ^ 
6. Q. F — 
10.3 - 

12.7 «- 
13. 10 — 

10.6 — 
S.P- 

7.5« 

9. 5 »- 

(*) 12. 7 ±- 
3. P — 
7.4 — 

15.8 — 
6. Q. F — 

F.G ~ 



4. 8. 
C. F. 
F. L (a). 
L. 3. 

0. 6. 
B. M. 
H. N. 
M. Q. 

1. Ò. 

« vince. 

B. E. 
M. Q. 
F. M. 
8.12. 
Q. 3. 
O. 6. 15. 
si vinte. 



14. li 
12.8 

8. Q 

O 7- 3 
11.7 
5.2 
7.4. 

9. 5 
3. P 

6. Q. H 
10.3 
13.6 



— C. F. 

— B. É. 

— M. 4. 

— 4. 8. 

— É. t. 

— G. M. 
D. G. 
H. N. 
L. 5. 
O. 6. 
1 10. 
vinta. 



(*) Contro E, L ovvero F, L cam- 
minerai col 3, Q; nè ti falliranno i 
tiri o il damare per vincere. 

7. a Variazione* 

12. 8 ^- B. F. 
5. 2 — II. N. 
9. 5 — F. L. 

13. 9 — D. H. 
15. 12 — C. F. 

7. 3 — F. M. 
12. 7 — vinta. 



8. a V 

R. G 
7. R. G 
15. 12 
6. O 
11. 7 
8.4 

4. R 

5. 2 
7. P. G 

9.5 
5.2 
2,0 



ariauone. 

— C. N. 

— D. M. 

— O. 2. 

— 1. 2. 

— Q. 3. 

— 2. 6. 

— 6.13. 

— P. 5. 

— 5. 10. 

— 10. 14. 

— 14. 11. 
si vince. 
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6* GIOCATA DEL LANCI. 

Ora è l'avversario che occupa lo 
scacco R e n' ha vantaggio d'impat- 
tare, siccome nella terza variazione 
vedrai j la quale unica patta invenir 
seppi in queste ultime due giocate , 
con che il secondo ordine delle par- 
tite sul rifiuto della base si chiude. 

jélla base aggiungerai: 



8. 4 




N. R. 


12. 8 




L 0. 


6. 3 




0. 1. 


3. L 




F. 0. 


11.6 




H. N(1-3). 


6. 3 




C. F. 


3.P 




M. 2. 


(*) 5. P 




O. 2 (4). 


15. 11 




B. E. 


7. 3 




R. 7. 


11.4 




N. R (5). 


4.Q 




D. H. 


8.4 




R. 7. 


P. M 




G. P. 


3. L. C 




vinta. 



(*) Al B, E opporrai il 7, 3 per 
asscguire il tiro. 



1.» raric 


izione. 


11. 6 




C. F. 


6.3 




F. L. 


3. Q 




L. P. 


Q.F 




B. M. 


5.2 




P. 5. 


9.2 




0. 6. 


10.3 




G. N. 


15. 11 




N. Q. 


3. N 




11. Q. 


11. 6 




1.0. 


n i4. io 




M. P. 


4.M 




P.2. 


6.3 




2. 5. 



10. 6 — 5. 10. 
3. p _ 10. 14. 
P. L — 14. 10. 
7. 3 — 10. 5., 
3. P — 5. 2. 

(«») 6.3 — 1.5. 

L. E — O. 1. 

E. B — 5. 9. 

P. L — 2. P. 

M. G — P. 7. 

G. C - 7. 3. 

L. E — giocherai per 
vincere fermando le pedone ovun- 
que ondungue rawersario se ne 
venga ad offenderti \ e se ottieni 
lei'argfi per baratto la dama, il tuo 
vantaggio sarà maggiore. 

♦ ' * * • 

(*) Nel caso del 14, 10 se II ri- 
vale alza il D, H , tu avanza 11 6, 2 
e appresso il baratte lui incalzerai 
col 13, 9 e il tarai legato. 

(**) S'egli va col 2 al 6; levagli 
via la dama con L, F ed F, B. 

2 * Variamone. 

11.6 — G. N. 

6. 3 — N. Q. 
3. N — H. Q. 

5. 2 — O. 6. 
10. 5. N — I). H. 

15. 11 — H. Q. 
9. 5 — 1.10. 

13. 6 — I. O. 

7. 3 — R. 7. 

11. 4 _ o. 2. 
3. N — 2. 11. 

14. 7 — vinta. 

3.» Variazione. 

11. 6 — B. E. 

6. 3 — E. L (a). 
(*) 5. Q - L. P. 
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QF 


— 


C. L* 


4.Q 


— 


G. N. 


g. m 


— 


N. Q. 


M. F 


— • 


Q. 3. 


15. 12 


— 


0. 2. 


14. 11 




H. N. 


F.C 




L. 0. 


C.G 




N. Q* 


G. C 




D. H. 


C.F 




H. N. 


F.C 




vinta. 



(») Sul C, F porrai Q, N c 5, 2. 

w 



6,3 




C. F> 


15.11 




E. L. 


10. 6 




1. 10. 


14.5 




O. 1. 


13. 10 




G. N. 


6. 2 




L. 0. 


2. P 




M. 2. 


5. P 




F. M. 


P. G 




D. M. 


9.5 




N. Q. 


3. N 




H. Q. 


11. 6 




M. P. 


4. M 




0. 2. 



6. 0 
10.6 

G. 5 
5. Q 

7.3 
M. G 
G. C 
Q. M 
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1. 2. 9. 

9. 13. 
P. 2. 
13. 10. 

10. 6. 

2. 5. 
6. 2. 
patta. 



4. a Variazione. 



5. P - 


G. M. 


P. G — 


D. M. 


15. 11 - 


M. P. 


11. 6 — 


P. 2. 


6. 5 - 


2. G. 


4.Q - 


G. 11. 


g. h — 


11. 15. 


5. P - 


vinta. 


5. a Variazione. 


11.4 - 


2. 6. 


4.g - 


D. H. 


9. 5 — 


F. L. 


g. m — 


6. IV 


14.7 - 


n. g. 


5. N. C — 


L. 3. 12. 


C. F — 


vinta. 



Compiute sono le sei giocate che si derivano dal rifiuto 
della base» per dare azione al primo quadrato costrutta. Ora pro- 
cederemo alle altre che nascono dallo spezzamento di essa base 
per immediato o mediato baratto dell'avversano : le quali for- 
meranno il terzo e ultimo ordiue delle grandi partile di mossa 
su la elevazione del primo quadrato disposte. 

CAPITOLO QUARTO. 

DELLO SPEZtARB LO IMPALAMENTO DEL PRtMO QUADRATO. 

Chi non ha virtù di contrastare alle offese, che hanno lor 
mossa da saldissima base di giuoco , cerio è che alla 6ne intende 
sue forze a impedi menta re la fabbrica di quella per viemmeglio 
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difendersi. II perchè l'avversario, dopo avere sperimentato venir- 
gli assai danno dalla sortita dell'8, 4, si scaglia immediatamente 
sull'alzata pedona e col baratto M, Q la distrugge sparando che, 
rotta la forte antiguardia, sostener possa con minore travaglio 
r impeto del centrale corpo che gli si affronta. Nondimeno le 
vegnenti giocate mostrano la falsità del concetto disegno e am- 
maestrano gì' inesperti giocatori a non rompere dissennatamente 
le solide basi che sorreggono alto edificio ; dacché questo non 
si scoscende se non per avaccio di loro distruggimento. 

ORDINE TERZO. 

CINQUE GIOCATE SU LO SPEZZAMENTO DELLA BASE , Ciò È DIRE : 
IL FRULLO* ROVESCIATO, IL BURATTO SMAGLIATO, LA CRUSCA DISPBRSA , 
LA GRANDE METAURESB E LA MALA TIFOIDE. 

Tieni innanzi, apprendente giovine, la ragione di cosiffatti 
nominamenti. Sappi che nell'agosto del 1834 mi trassi a Firenze 
per ritirar dal Cambiagi il mio libricciuolo , da lui stampato , 
sul Cavallo del Giobbe, intantochè il manoscritto di tutta la 
mia filologica Opera era sotto esamiuazione de' severi e altezzosi 
Giudici della Crusca per la difiìnizione del premio che di cinque 
in cincjiie anni quell'orrevolc Consesso a prò delle scienze e 
lettere annunzia e dispone. Mi venne allora allora snptilo che, 
mentre dall'uà de' lati il Capponi, il JN'iccolini , il Borghi, il 
Cazzeri, il Targioni, il Becchi, il Tassi, il Pacchiani, uomini 
di affinato senno e di squisita dottrina , favoreggiavano co' voti 
loro le mie novelle opinioni, dall'altra un Del Furia, infunante 
da semi-filologo contro la cupezza delle mie scritte; un Nesti, 
innestante brighe ed impiglia volerle travisale e danncvoli; un 
Bencini, ben benino scapolantesi da' primi e alle sconce voglie 
de* secondi ammodantesi (persone che sono di brulla e gretta 
lettera), tutti a mio danno premeano e ripremeano l'Opera senza 
levarne sugo nò fiocine, siccome gente a cui il nerbo falliva di 
penetrazione alle dure materie tolte a disaminare. jNon vi narrerò 
i bargagni dello scorretto verseggialor della Iliade, del patrizio 
Mancini, sempre mancin rimaso col Valeriani, filologo di saldo 
petto e di fermo sapere, nella variata loro disputazion letteraria; 
nò del Piccioli, reputato essere lui di picciolo vedimenlo nelle 
scientifiche speculazioni; nè tampoco del Celli e del Poggi, 
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poggiantisi con vano ingegno allo attempato e smentato Follini, 
il quale se non aggreggiossi a* pecoroni e sconditi uomini nei 
freschi suoi anni , certo la travecchia età morbosa il facea dis- 
valente a'giudicj e consigli, a* quali essi due, siccome ragnoli 
alle lor tele , si rannicchiavano- Ma se abbiasi a commendare il 
Bagnoli, nel cui fine Scorgimento e alto studio a greche, la- 
tine e italiane lettere si confidavano avere un'ottimo e intero 
giudice i concorrenti Autori; se di laude e* sia meritevole, vi 
ripeto, d'essersi solo soletto sviato dal grave e rischioso ofticio 
di bilicare le opere, ciò lascio di buon'animo stanziare ad altri: 
tanta fo reverenza al merito ond'egli per Italia si onora. 

Tornai finalmente, senza essermi tra tanta fogna di acca- 
demici imbrigamenti insozzato, all'alma Citta papale, dove 
arrivato appena, si presentò al mio scacchiere un gioca tnr fio- 
rentino, tutto intalentato a meco provarsi negli scontri di Dam i : 
e veramente giucò, ma sola non vinse una partita nò mai fece 
tavola; attesoché dilettavasi alla impazzala di frastagliare le 
prime proposizioni di pugne: e così per baruffe operando, avea 
di rimbecco da mè più soda broccata e più rapida rotta. Bello 
era che tra giucare prendeami vaghezza di scherzo con esso 
lui, talvolta dicendogli : bada che per questa mossa ti rove- 
scio il Frullone ; tale altra : mo attendi che per cotal mio 
scrocchetto ti smaglio il Buratto , ne i tuoi Accademici po- 
tranno più burattare ; e ancora in buffandogli : sì che per 
questo soffio ti mando al f aria la Crusca e brucoti il cappe- 
rone', e così via via motteggiando il rendea sfolgoralo , sbara- 
gliato e spodestato. Le quali cose , profferite a giocondità di 
sermone, lui faceano sollucherare d'assai, ed io ne gavazzava 
non poco. Imperiamo, siccom'egli per non aggavignare i viticci 
del Circonciso, dibarbavami netto netto la radice di affronto 
con lo M, Q ( il quale spezzamento di base per mè nou erasi 
ancora in tutta sua amplitudine iuvesiigato); così spacciatamente 
deliberai di slrignere e chiudere ogni giocata su quel fingi- 
mento , tre distinguendone co* soprallegati modi , e chiamando 
Metaurese la quarta. Tifoide la quinta per li convencnti da 
spiegare in appresso. Ora che ti appresensai la verace storia 
de' nomi , meco t'inoltra, uom cortese, a sperimentare di 
queste avvisaglie lo andazzo e la forza , se vuoi giovartene. 

Vol. II. 4 



\ 
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Ripetizione della base. 



7.3 
3. L 
12.7 
16.12 



L. P. 
E. P. 
A. E. 
E. L. 



1» GIOCATA DI SCHIANTO. 

IL FRULLO* JtOV ESCUTO. 

Si mostra come , rotta la base 
Hallo avversario per lo baratto M,Q, 
e accettatosi da lui un secondo ba- 
ratto presentatogli dall' offensore , 
gli vengano sì male partite ebe nep- 
pur gli concedono di far tavola. 

Alzata la base onderai : 



8.4 




M. Q. 


4. M 





F. Q. 


6. 2 




n. a (i). 


2. M 




G. P. 


10.6 




C. G(2). _ 


6.2 




G. M (3). 


11.6 




Q. 4 (4). 


14. 11 




4. 8. 


5.1 




P. 5. 


9.2 




L. P. 


13.9 




P. 5. 


9.2 




D. G (5, 6). 


7.3 




G. N. 


LO 




N.Q{7). 


3. N 




H. Q. 


0. L 




Q. 4. 


12.7 




M. P. 


3. N 




H. Q. 


O. L 




Q. 4. 


12.7 




M. P. 


2. M 




L 0. 


6.2 




0. 6. 


11.2 




4. 11. 


15. 6 




8. 12. 


6.3 




12. 15. 


ì 5. P 




15. 11. 



M. F 




B. H« 


P. G, 




11.6. 


2. P 




6. 2. 


P. M 




vinta. 


1.* Variazione. 


6. 2 


— 


B. E. 


2. M 


— 


G. P. 


5.2 


— 


P. 5. 


9. 2 


— 


C. F. 


2. P 


— 


L. 3. 


7. P 


— 


F. M («). 


P.G 


— 


D. M. 


12.7 




E. L. 


10.6 




L< P. 


14. 10 




P. 2. 


6.0 




1.2. . 


13. 9 




M. P. 


10. 6 




Q. 3. 


6. 0 




3. 12. 


15.8 




vinta. 








7. P 




D. G. 


10. 5 




F. M. 


5.2 




Q. 3. 


13. 9 




N. Q. 


9.5 




I. o. 


2. 1. B 




M. 2. 9. 


B.F 




G. N. 


F. L 




N. R. 


L. P 




vinta. 



2.* Variazione. 



10. 6 

(*) 6. 2 
2. M 
12.8 



C. F. 
Q. 4. 
F. Q. 
L. P. 
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5.2 
9. 2 
(«*) 2. P 

14. 10 
P. M 

15. 12 
M.G 
10.6 
6.0 
G.C 
11.2 
C.G 



P. 5. 
D. G. 
B. F. 
G. N. 
F. L. 
L. P. 

1. O. 
0.2. 
P.2. 

2. 6. 
4. 11. 
si vince. 



(*) SV chiude con F, M, rientra 
tantosto nella giocata. 

(**) Se il rivale alla vece del B,F 
alza il B, E , puoi ad arbitrio invi- 
tarlo al medesimo giuoco di questa 



volessi tu più spedita- 
mente uscire di campo, ti affronterai 



i per siffi 


itto 


. ■ 


7.3 




Q. 6. 


8. Q 




G. N. 


11.2 




N. 3. 


P.M 




si vince. 


3. a r< 




mone. 


6.2 




IL N. 


2.M 




G. P. 


5.2 




P. 5. 


9.2 




B. F. 


12. 8 




F. M. 


11. 6 




L. O. 


n 7 - 3 




0. 1. 


3, P 




1. 5. 


P.G 




D. M. 


13.9 




R. 4. 


6. 3 




Q. 6. 


8. Q. F 




6. 10. 


2. P 




10. 13. 


9.2 




vinta. 



A* Fi 


* 


■ 


11.6 


— 


D. G. 


12. 8 


— 


B. E. 


5. 1 


— 


P. 5. 


(*) 9 - 2 




G. N. 


7. 3 




R. 4. 


A A A A 

14. 11 


■ 


A M 

4. 7. 


A A A 

11.4 


™— 


N. R. 


3. N 


— 


H. Q. 


6. 3 


— 


Q. 6. 


A /\ 

4. Q 


— 


M. 4. 


8. Q 




R. 4. 


Q. N 




4. 7. 


N.G 




7.11. 


2.0 




1.2. 


13. 10 




6. 13. 


15. 6. O. F 




vinta. 



(*) Andrai ad L, P con 1 , 0 « 7, 3. 
5 » Variazione. 

9.2 

7.3 

3. N 

2.P 
P.G 
12. 7 

6.2 
LO 

7.P 
11.4 
P. M 



M. Q. 
H. Q. 
F. M. 
D. M. 
Q. 4. 
M. Q. 
Q. 3. 
4. 7. 
R. 7. 



(*) Contro R, 4 avanza con 2, P. 



6. a Variazione. 

9. 2 — H. N. 
7. 3 — R. 4. 
3. P — N. R. 
P. G — D. M. 
12. 7 — B. F. 
1.0 — si vince. 

7. » Variazione. 

I.O — R.4. 
0. L — M. Q. 
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L.E 
5. N 
E. A 
A. E 
E. L 



N. R. 
H. Q. 
B. F. 
F. M. 
si vince. 



2, GIOCATA DI SCHIANTO. 

IL BURATTO SMAGLIATO. 

Si dichiara per questa come lo av- 
versario rifiutando il secondo ba- 
ratto e chiudendo suo scacco con 
G, M, ordina miglior formazion dì 
partite , sicché due fanno tavola. 

Posta la Base costruirai: 



8.4 




M. Q. 


'4M 




F. Q. 


6.2 




G. M. 


10.6 




C.F(1-5). 


13. 10 




D. G (6). 


5.1 




P. 5. 


9. 2 




L. P (7). 


2. O 




I. 2. 


6. 0 




P. 2 (8). 


O.L 




F. O. 


IL 




M. P. 


10.6 




2. 5. 


6. 3 




Q. 6. 


11.2. M.D 




vinta. 



10. 1 
2. M 
8. Q 
11.6 



M. P. 

Q. 4. 
N. 3. 10. 
vinta. 



(*) S'è' non si scioglie per quella 
guisa perdendo una pedona , lo 
strigherai forte , nè gli resteranuo 
più vie al potersi muovere, 

M 



12.8 




C. F. 


7.4 




F. L. 


4. R 




D. G. 


11.7 




0. 1. 


7.4 




1. 5. 


13.9 




L. P. 


15.12 




5. 10. 


14.5 




P. 3. 


5.1 




3. 10. 


2.P 




Hi 2. 


4. M.D 




N. Q. 


D. G 




Q. 3. 


G. M 




si vince* 



1." Variazione. 



(*) Ad N, R andrai con 2, P. 

(*) 

12. 8 — C. F. 

7. 4 — Q. 3. 
6. Q — N. 3. 
4. Q — M. 4. 

8. Q — O. 6. 
11.2 — 5. 7. 



10.6 




L. O. 


2.P 




D. G. 


5.1 




P. 5. 


13.10 




si vince. 


9.2 




B. F. 








1.L 




F. O. 


11.4 




O. 1. 


12. 8 




N. R (a, b). 


15. 11 




II. N. 


7.4 




R. 7. 


4. R 




D. G. 


11.4 




H. N (c). 


13. 10 




C. F. 


4.R 




D. II. 


11.7 




F. L 


R. G 




C. N. 


7.5 




l.O. 


14.11 




O. 1. 


2.1 




M. P. 


(*) 15. 10 




1.5. 


6.2 




Q. 6. 15. 
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2. M. D — N. Q. 
D. G — si vince. 

2.* Variazione. 



10.6 
5. 1 
(•)!>. 2 
2.0 
6. O. F 
7.3 
11.2 
2.0 
O. L 

I. 0 
14.11 

O. I 
L. E 
E. A 

II. 6 
13. 6 
A. E 
E. L 
L. 3 
3.7 



D. G. 
P. 5. 
N. R. 
1.2. 
C. L. 
Q. 6. 
M. Q (a). 
L. P. 
P. 3. 
R. 4. 
H. N. 
4. 8. 
N. R. 
Q. 4. 

3. 10. 
G. M. 
M. P. 

4. 7. 
7. 16. 
vinta. 
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11.7 — 4. 11. 
15. 6. Q. H — vinta. 

{*) Se il nemico viene col Q, 3, 
gli tirerai con L, F e 12, 1\ se con 
N, R egli procedesse , lui col 12, 8 
percoleresti a disfatta. 



(*) Se qui il rivale li viene di 
contro con L, P, barattagli col 2, 0 
e lo avrai rimesso in giocata su la 
quinta variazione. Ed ove egli mai 
facesse il C, F , tu rispondendogli 
12, 8 , il ritornerai su la medesima 
via della iniziente giocala. 



11.2 
13.9 
9. 2 
1.0 
O.L 
O 14. 1 1 
2.0 
0.1 
L. E 
E. A 



M 



L. P. 
P. 5. 
R- 4. 

G. N. 
M. Q. 
4. 8. 
Q. 3. 
N. R. 
R. 4. 

H. N. 



3.* Variazione. 


10. 6 




C. G. 


5. 1 




P. 5. 


9.2 




L. P. 


2.0 




I. 2. 


6.0 




P. 3. 


7. P 




M. 2. 


O.L 




vinta. 


4. a Variazione. 


10. 6 




B. F. 


5. 1 




P. 5- 


C) 9 - 2 




L. P. 


2.0 




1.2. 


6.0 




F. L. 


O.F 




C. L. 


11.6 




N. R. 


12. 8 




H. N. 


14. 10 




D. G. 


15. 11 




vinta. 



(*) Movendo egli L, O , farai , 
appresso cambiare, il 12, 8, e tor- 
nerà in atto la prima variazione. 

5.* Variazione. 



10. 6 
12. 8 
fj>5.1 

2.0 
6.0 

0. L 

1. L 
7. P 

13. 10 
(**) 11. 7 



N. R. 

D. G. 
P, 5. 
L. P (a). 
1.2. 

c. f {by 

F. O. 
P. 3. 
M. 2. 

G. N. 
Q. 4. 
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8. Q 
15.8 
14. 11 
11.7 



N. 3. 12. 
H. N. 
N. Q. 
vinta. 



(*) (Vegli muova l'H o il C o 
il B, tiragli con 1, 0\ 2, P e 7, 4. 
(**) Contro 2,6 vattene con 8,4. 

M 

9. 2 — G. N. 
(*) 13. 10 — L. P. 

I. O — P. 5. 
10. 1 — 1. 2. 

6. O — C G. 

7. 3 — Q. 6. 

II. 2 — M. Q. 

0. L — Q. 3. 

1. O — 3. 7. 

0. 1 — 7. 12. 
L. E — 12. 16. 
E. A — patta. 

(*) S'egli alzerà il C, F, gli ris- 
ponderai col 7,3, e l'avrai chiamalo 
alla lettera [b) della sesta variazione 
dove scritto è 7, 3 — Q, 4. 

M 

6. O — Q. 3. 
15. 12 — C. F. 
O. L — F. O. 

1. L — M. Q. 
13. 10 — H. N. 

10. 5 — vinta. 

QjQ* L'apertura del 5, 1 è qui 
necessaria: perchè se tu inai volessi 
sdamare il 13 per soccorrere all'alte 
pedouc, cadresti in ruina, siccome 
per questi esempj ti metto a vedere. 

1 0 Esempio di perdita. 

13. 10 — B. F. 
5. 1 — P. 5. 
9. 2 — R. 4. 



7. R — Q. 3. 
6. Q — M. 4, 

8. Q — L. O. 

1. L — F. O. 6. 13. 
Perduta. 

2° Esempio di perdita. 



13.10 


— B. F. 


7.4 


— R. 7. 


11.4 


— Q. 3. 


6. Q 


— L. O. 


10.6 


— P. 3. 


(») 14. 10 


— 3. 7. 


5. 1 


— G. N. 


1. L 


— N. 3. 


6. Q 


— F. O. 6. 13. 



Perduta. 

(*) Qui puoi avere la patta 
blando il 14, 10 in 2, P. 

All'alzata del B,Facquista grande 
forza il campo nemico , per la ra- 
gione che l'oste antiviene la forma- 
zion del quadrato e schiaccia po- 
tentemente la tua. 



6. a Variazione. 


13. 10 




N. R. 


(*) 12. 8 




H. N (a). 


5. 1 




P. 5. 


9.2 




L. P [b). 


1.0 




P. 5. 


10. 1 




1. 2. 


{**) 6. O 




M. P. 


O. L 




F. 0. 


1. L 




Q. 3. 


15. 12 




N. Q. 


14. 10 




D. G. 


10. 5 




G. M. 


5.2 




P. 5. 


7. P. G 




vinta. 



(*) S'egli ora procede con D, H, 
ti scaricherai col 5, 1, e tornerà in 
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piedi la giocate dove si ultima per il 
l'ottava variazione. 

(**) Se ora il rivale andrà in- 
nanzi con D, H , tu gli risponderai 
con O, L ; ma s'egli cammina col 
D , G, gli presenterai 1*1 1, 6j e 
quando esso ti si affronterà con lo 
M, P, gli offrirai il baratto di O, L 
e gli sarai vincitore. 

w 

12. 8 — Q. 4. 

8. Q — M. 4. 
2. M — F. Q. 
5. 1 — D. G. 

(•) 6. 2 — H. N. 
10. 6 — B. F. 
14. 10 — G. M. 

10. 5 — L. P. 
1. O — 4. 8. 

5. 1 — P. 5. 

9. 2 — Q. 4. 

0. L — F. O. 

1. L — M. P. 

2. M — I. O. 

6. 2 — O. 6. 

11. 2 — 4. 11. 
15. 6 — vinta. 

(*) Al B, F risponderai col 10, 5: 
al B, E col 10, 6: e al G, M farai il 
tiro a tre 1,Oi 2, Oe 10, 5. 

(*) 



9. 3 




D. H. 






Q. 4. 


8. Q 




M. 4. 


3. Q 




N. 3. 


6-Q 




4. 7. 


11.4 




R. 7. 


10. 6 




F. M. 


Q.F 




B. M. 


6. 3 




H. N. 


14. 10 




M. Q. 


10.6 




7.11. 
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2. O — 1. 2. 
6. O. F — Q. 6. 

1.0 — patta. 

(») Allo R, 4 darai l'1,Oe3,P. 

£jJ3* Se qui l'avversario barattar 
volesse con M, Q, cosi perderebbe 
come sbrigatamene dimostro : 

6. 3 — fiff. Q. 

3. N — H. Q. 

14. 10 — Q. 4. 

10. 6 — 4. 8. 
6. 3 — 7. 12. 
2. P — vinta. 

7. a Variazione. 

9. 2 — N. R. 
(*) 7. 3 — Q. 4. 

11. 7 — 4. 11. 
14. 7 — B. E. 

15. 11 — vinta. 

(*) O il rivale qui faccia H, N , 
oweroG, N, se tu gli rispondi 11,7, 
egli si perde con piena rotta. 

8. * Variazione. 

6. O — P. 3. 

7. P — M. 2. 

0. L — F. O. 

1. L — N. R. 

12. 8 — G. N. 
15. 12 — vinta. 

3 a GIOCATA DI SCHIANTO. 

LA CRUSCA DISPERSA. 



Qui è additato come W\ 
avendo avuto poco favorevole effetto 



a voler la mediata sopraspiegalavi , 
si proponga di astallare innanzi 
allo spezzamento una pedona in R; 
e come questa circostanza di giuoco 



I 
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a grave difficoltà di far tavola ini 
conduca ; attesoché il giocatore al- 
largasi con succede voli baratti di- 
negandolo al centro e lasciandogli 
le pedone così sbaragliate chV non 
puotc più indrapellai le a difesa. 



jélla base aggiungerai: 



b. 4 




iv. r. 


l'i o 


J 


M. Q. 


4. M 




F. Q. 


7 A 
l. 4 




tj n 

n. /. 


11 A TU 

11.4. H 




C. I . 




mmmmm 


l. Q. 


o aa 

2. M 




G. P. 


r o 




Ti E 

P. 5. 






Q. 5 (1). 


o r> 

2. P 




I. O. 


f > li* 
F. h 




li. I. 


1U. 




3. J. 


3. 1 




O. i. 


8. 4 




11. N. 


1. 0 




N. R. 


At r\ 

4. Q 





lì 4 

R. 4. 


Q. M 





4. 8. 


M. F 




7. 12. 


F. C 




4 O 4 /? 

12. 16. 


C. F 




16. 12. 


F.M 




12. 7. 


M. P 




2. 5 (2). 


O. L 




5. 9. 


L.F 




D. H. 


F.C 




H. N. 


C. 6 




N. Q. 


G. N 




Q. 3. 


(*) N. R 




5. 6. 


14. 10 




6. 11. 


15.6 




7.11. 


6. 3 




8. 12. 


3. Q 




si vince. 



(") Di contro ad I, O andrai < 
P, 2 e 2, 6 a farti partiu fiali. 



Variatane. 



9. 2 


— 


H. N. 


n 10. 5 


— 


D. H. 


5. 1 


— 


B. F. 


15. 11 


— 


F. M. 


11. 6 


— 


L. P. 


13. 9 


— 


P. 5. 


9.2 


— 


N. R. 


14. 11 


— 


R. 4. 


1. 0 


— 


H. N. 


s O. L 


— 


4. 7. 


11. 4 


— 


N. R. 


L. F 




R. 7. 


F. C 




7. 11. 


C.G 




11. 14. 


G. P 




14. 10. 


6. 3 




Q. 6. 


2. 0 




1.2. 


P. 5. 14 




vinta. 



{*) Se ora scenderà il rivale col 
Q, 3, tu eutrando in P, 2, lui sfor- 
zerai a tornare alle mosse in questa 
giocata dianzi descritte. 

2. a Variazione. 

M. P — 2. 6. 
O. L — D. H. 
P.2 - 7.11. 
L. F — H. N. 
F. C — N. Q. 
C. F — Q. 4. 
F. M — 4. 7. 
M. Q — 7. 12. 
Q. 3 — vinta. 

4* GIOCATA DI SCHIANTO. 

LA GRJNDE METJVRESK. 

Questa quarta giocata su lo spez- 
zamento della base mostra ad altrui 
vastissima e bellissima costrizion di 
puntaglie : bellissima chi avvisa al 
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modo con che si strema la primaja 
partila , dove il giocatore perdendo 
due pezzi riporta sul nemico una 
compiuta vittoria ,ea 1 varj casi qua 
e Ih indicati di somma industria e 
di ottimo evenimcnto a chi muove 
da prima ; vastissima poi chi consi- 
dera non essere altrettale in ampiez- 
za tra quante sugli alti quadrati di- 
sposte sono. L'avversario adunque 
si propone di volgere il cammin suo 
per N,Q, e quindi stracciare la base 
con soltobaralto di fianco per la 
mossa Q, 3. Il quale schianto dareb- 
bcgli molta utilità quando non si 
ordinassero nostre pedone su la via 
da noi additala. Vedrai certamente, 
o studioso giovine, che il tuo rivale 
in repugnando siffatto azzuffamento 
avrà pena a rintracciare il luogo 
della sicura patta , la quale è unica 
e tramestata a tanti e tanti casi del 
perdere, che ancora ad espertissimo 
occhio si occulta. Qui per lo sofferto 
frangimento il primo quadrato poco 
adopera , ma sì d'assai lavora il se- 
condo elevandosi a muta a muta 
verso il biscacco e verso il centro , e 
più su questo che su quello, attesa 
raffrontata dell'oste che per mezzo 
il campo accentra sue forze e s* in- 
dura. Il perchè fa bisogno di tener 
ben chiuso lo scacco 15 e soventi 
volle (are in quella vece aperto il 
suo prossimano 14. 

Avendola io annodata in Fano ho 
voluto darle nominamento dal Me- 
tauro , da tal fiume che serpeggian- 
do ingojasi mezza quella pianura , e 
trascinando a spiaggia trabondevole 
copia di ciottoli e brecce, giù le cac- 
cia e rincaccia a flagellare e chiu- 
dere la bocca del quasi asciutto ea- 
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naie (cui si dà voce di porto) con 
si grande orgoglio ed imperio che le 
molte sollecitudini e addoppiate cure 
de 1 maggiorenti e cittadini a volerla 
aperta doride e soverchia. Simile- 
mcnte perla mei a u rese giocata ogni 
avverso offendi mento martellasi , 
ogni arginale abbattesi di opposi- 
zione e agli scaltriti difenditori ogni 
speranza di bene intercide. 

Avanzerai su la base così: 



Q A 

o. 4 






A n 
4. K 




n x 


O. \i 




•I A 

M. 4. 


1U. o 




A A fi\ 
4. O ^1 ). 


1 A 




I f\ o x\ 


<X ifi 
1 j. 1U 




e 1 ri ri 

r . Li ^4, 3J. 
Lt. IH. 

u. 1. 


A'ì 7 




f\ X 

o. o 




[ J 1U. 0 




o. 




1. IV. 






». j; (/j. 


A X 
D. ò 




T fWR Q^ 


X T 
0. L 




Lr. li { IUJ. 


R. G 




C. W. J. li. 


L. C 




12. 16(11-13). 
0. 2. 


5. 1 




C. F 




M. P. 


F. L 




P. 3. 


11.7 




3.12. 


9.5 




2. 9. ; 


4. R 




9. 13. 


L. P 




13. 9. 


P. 2 




9. 13. 


1.0 




13. 9. 


0. L 




9. 13. 


L. F 




13. 10. 


F.C 




10. 14. 


C. F 




14. 11 (14). 


F. M 




11. 14. 


M. Q 




14. 11. 


R. N 




11. 14. 
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N. G — 14. 11. I 

G.C — 11. 7. 

C. G — 7. 4. 

Q. N — 4. 7. 

N. R — 7.11. 

R. 4— 11.14 

4. 7 — 14. 10. 

2.6—10.5, j| 
7. P — vinta. |l 

(*) Qualunque mossa il rivale (a- j 
cesse ali 7 infuori dell' O , 1 , dando- 
gli tu a mangiare il 4, Q , gli tire- 
reati a tre col 6, 2. 





via 


zione. 


10. 6 




H.N. 


H fi - 3 




N. Q. 


3. N 




D. H. 


12. 8 




H. Q. 


5.2 




P. 5. 


9.2 




L. O. 


7.3 




Q. 6. 


8. Q 




F. M. 


QF 




B. M. 


14. 10 




O.1. 


10. 3 




1.5. 


3. P 




C. F. 


R. N 




G. R. 


P.G 




vinta. 



(*) S*egli viene con D, H o 4, 8, 
gli tirerai col 3, Q e 5, 2. 

2.» Variazione. 



7. 4 




G. M. 


6.2 




L. O. 


12.7 




O. 6. 


11.2 




F. L. 


14. 11 




L. 0. 


5. 1 




O. 6. 


11.2 




P. 5. 


9.2 




C. G. 


7.3 




H. N. 



3 P 




N O 


1 o 




O 3 


O L 




I O 


2. I 




M 2 

IH. A»" 


4 O 




D. H 


L E 




2 6 


E A 




3 7. 


A. E 




7. 11. 


E. L 




11. 14. 


13. 10 




14. 15. 


O. M 

• i»a\ 




G. P. 


L 3 10 1 




ut n f st 
vitti n • 




\ a ) 




4 O 




G M 

V*. HI. 






R M 


1 F 




M O. 

LIA* 


F. C 




2. 6. 


r f 




fi 10 
\J« IV/» 


13.6 




3. 10. 


R. N 




D. H. 


F. M 




Q. 3. 


M. Q 




3. 6. 


LE 




si vince p 



tre dame che danno vantaggio al 
giocatore : e se qui V avversario 
procedesse per far dama al 14, 
gli opererai d tiro offrendogli a 
mangiamento iZ 15, 11. 

3.* Variazione. 



7.4 




F.M. 


6.2 




H. N. 


12. 7 




N. Q. 


11.6 




B. F (a). 


14. 11 




D. H c). 


5.1 




P. 5. 


9.2 




L. P. 


13.9 




P. 5. 


9.2 




F. L. 


7.3 


(«) 


vinta. 


11.6 




L. 0. 


5. 1 




P. 5. 
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9.2 — B. F. 
1. L — F. O. 
13.9 — O. 1. 
7. 3 — vinta. 

w 

14. 11 - Q.3. 

6. Q — D. H. 
Q. N — H. Q. 
11. 6 — L. O. 

5. 1 — P. 5. 
1. L — F. O. 

9.2 — 0. 1. 

7. 3 — vinta. 

w 

14. 11 — L. O. 
5. 1 — P. 5. 
9. 2 — F. L. 
13. 9 — D. H. 
7. 3 — vinta. 

4. a Variazione. 



13. 10 




0.1. 


12. 7 




G. M. 


(*) «• 5 




D. G. 


3. L 




F. O. 


7.3 




B. E (a, 6, c). 


3. Q 




C. F. 


11. 7 




E. L. 


7.3 




M. P. 


10.6 




1. 10. 


14.5 




P. 7. 


Q.N 




H. Q. 


4. M. B 




« vince perchè, 



se Vavversario avanza CO, 1 , /« 
rispondendogli con B, E, avvierai 
poscia la pedona, 6 a furargli la 
sua in G : ciò cAe non meno otter- 
resti , ov* egli procedesse col 7, 11. 
Afa *V m« tentasse di salvare il 
pezxuolo G, guidandolo alV M, ri j- 
pondigli altresì col B, E j percioc- 
ché costretto egli a chiudersi con 
M, P, *arà vinto col 5» 1. 
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[1 (*) Chi va con F, L, entra nei 
B lacci della sesta variazione la dove 
è annodato per lo 3, Q. 

« 

7. 3 — C. F. 

3. P — M. 2. 

5. P — O. 2. 

4. Q — B. E. 
(*) 11- 7 — LO. 

7. 4 — F. L. 

10. 6 — L. 3. 10. 
14. 5. P — O. 2. 

Q. N — H. Q. 
4. M. D — vinta. 

(*) S'egli andrà innanzi con F, L, 
gli risponderai 7, 4, e farai poscia 
un tiro a due col 10, 5 e immedia- 
tamente altro col Q, N. 

(*) 

7. 3 — B. F. 

11. 6 — F. L. 
3. Q — C. F. 

6. 3 — M. P. 

10. 6 — torna la varia- 
zione allo stesso numero. 

« 

7. 3 — H. N. 

11. 6 — B. E. 
14. 11 — C. F. 

3. Q — vinta. 

5. * Variazione. 

13. 10 — O. 1. 

12. 7 — F. il. 

6. 3 — B. F (a). 
3. L — F. O. 
11.6 — H. N(6). 
6. 3 — C. F. 

13. P — M. 2. 
5. P — O. 2. 
14. 11 — F. M. 
7. 3 — I. O. 
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15.6 



"7 i"\ 

0. \i 




n. d. 


4 4 A 
11.0 




m* 1 1. 


i. vi. r 




Lr. k. 


R. G 


— 


D. M. 2. 


r . Li 






C. G 


— ■ * 


in 4P 

12. 15. 


G. M 




J P* A A 

15. 11. 


M. P 




11.7. 


P. 5 


w 


• - 

vinta. 


o. o 




r . 2. 






Al. z. 


ò. V 


*™ ■ 


B. E. 


7. 3 




C. F. 


10. 6 




1. O. 


3. v» 




T T 

F . L. 


6. 3 


— 


8. 12. 


13, o 




17 T 

Ci. 1. 


P. E 




A. o. 


f» o 

y. x 




A fi 4C 
\J. D. 1D. 


E. D 




4 C 4 4 
13. 11. 


B. r 




vinta. 


41 fi 

1 1 . o 




f\ 9 


fi n 




I 2 

I. 4*. 






M 2 
ni. z. 


14. Il 




l». ni. 


7 ^ 




r 1 n. 

Vi. Lr. 


* Ci 




ti p 

Al. r. 


11 7 
11. / 






xi 




lx. Al. 


in a 
TU. o 




1 4 4 


1 e a 




Q 40 


fi X 




P 9 






19 1 
IZ. IO. 


n. p 




V. Al. 


7 ^ 




9 fi 
Z. O. 


H. D 




4P 4<~> 

15. 12. 


D. G 




12. 8. 


G.P 




8. Q. 


P.2 




1.5. 


2. 11 




Q. 6. 15. 


9.2 




vinta. 



6.» Variazione. 

Osserva quanto è ingegnosa c 
bella questa formazione di partite , 
tra cui è la patla che al tuo nemico 
dà scampo. E in quanto al principio 
di questa variazione intendi che, se 
l'avversario al 6, 3 rispondesse con 
C,G, non dovresti variar cammino, 
ma si procedere col 3, Q ; percioc- 
ché , s'egli non vuol perdersi , dee 
vistamente accantonarsi coll'O all'I : 
e lui chiamato avrai alla partita me- 
desima della sottoposta lettera (a). 

O. 1. 



{*) & 3 

3. Q 
R. N 
15. 8 

4. R 
[**) 8. Q 

(***) 11. 6 
5.2- 
2. M. B 
(****) 14. 7 
7.3 
B. E 
E. L 
10. 5 
L. 1 
6.2 
1.0 
3.Q 
Q. N 
9. 5 
O. 1 
N. H 
2. P 
5.2 

(****») 1.L 
H. D 
LO 
D. G 
R. N 



B. F (a). 
8. 12 (6). 
D. G. 

M. 4. 
L. O. 

G. M (c, d). 
M. 4. 11. 

H. Q. 
Q. 4. 
4. 7. 
7. 11. 
11. 14. 

I. 10. 
10. 13. 

13. 10. 
10. 6. 
6. 3. 
3. P. 

14. 10. 
P. L (e). 
10. 6. 

• L. 3. 
6. O. 
3. Q. 

Q- M (/)• 
M. P. 

C. F. 

• F. M. 
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O. L — P.E. 
G. P — I. O. 
P. 2 — 0. 1. 
N. G — E. L. 
G. C — vinta di mossa. 

(*) Ove ti venga fatto 1 1 0, % ris- 
pondi per vincere col 3, Q. 

(**) SV muove G, M, presenta- 
gli innanzi il 10, 6, poi il 6, 2, pel 
sottotiro 2, M, B. 

(***) Se il rivale entra ora col G 
in M, lo vìncerai col 5, 2. 

(****) All'avverso baratto O, 2 
fermerai tutto il giuoco coll'R, N. 

(***»*) Lo innoltrantesi col C, G 
affronterai con L,Fe con H, 1) per 
mangiargli il pezzuolo. 

w 



3. Q 




L. O. 


Q. F 




B. M. 


11. 6 




C. G. 


6.3 




P.2. 


5.P 




M. 2. 


10. 5 




f. 10. 


14. 5. P 




G. N. 


R. G 




D. M. 2. 


3. Q 




patta i e questa 



è vera e giusta contromossa ad 
ogni nostro apparecchio di campo 
in siffatto aringo. 



m 


W 


R. N — D. G. 


11. 6 — 0.2. 


4. R — M. 4. 


6. O — I. 2. 


10. 6 — 1. 10. 


7. 3 — P. 7. 


14. 5 — H. Q. 


5. P — 7. 12. 


6. 3 — Q. 6. 


10. 5 — 1. 10. 


11. 2.M. B — 4. 11. 


14. 5 — 12. 15. 


15.6 — L. O. 


.5.1 — 15. 11. 


5. 1 — O. 2. 


P. L - F. O. 


6.0 — 1.2. 


1. L — 11.7. 


B. F — 2. 6. 


L. F — C. L. 


F. AI — G. N. 


N. C — vinta. 
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R. G — C. N. 
M. Q — N. R. 

Q. 3 — 6. 11. 

3. 7 — 11. 14. 

9. 5 — j< rimane con 
vantaggio a vincere. 

M 

11.6 - P.2. 

5. P - F. M. 

Q.F — C. L. 3. 12. 

N.C — 12. 15. 
10.5 — 1.10. 
14. 5 — O. 1. 

5. 2 — 15. 11. 

C.F — 11.7. 
F. M (*) 7. 3. 
R. N — 3. 10. 

M. P — H. Q. 

2. O — I. 2. 
P. 5. 4 — vinta. 

n 

F. M — 7.11. 

M.Q — 11.7. 

R. N — 7. 3. 

2.0 — 1. 2. 11. 
Q. 6. 15 — H.Q. 
15. 11 — Q. 3. 

11. 6 — 3. 7. 
9. 5 — 1. 10. 

6. 13 — 7. 12. 
13. 10 — vinta di mossa. 





w 




o. 1 




C. F. 


II. G 


— 


F. M. 


G. C 




M. Q. 


C. F 




Q. 3. 


R. N 


— ~ 


10. 6. 


N. H 


— 


6. O. 


1. L 


— 


P. E. 


5. 2 




3. 6. 


2. P 




6. 10. 


F. L 




E. B. 


H. D 




10. 13. 


D. G 




13. 10. 


G. N 




10. 5. 


N. Q 


— 


5.2. 


P. M 


— 


2. 5. 


Q.3 




5. 1. 


3. 6 


1 


1. 5. 


M. G 




5. 9. 


6. 2 




9. 13. 


G. D 




13. 10. 


D. G 




10. 13. 


2. 5 




4 9 A 

13. 9. 


L.O 


— 


9. 2. 


0. 6 


— 


B. F. 


6.2 




F. L. 


G. C 


— 


L. O. 


2. P 




O. 1. 


C. F 




1.5. 


F. L 




5. 9. 


P. 2 




9. 13. 


2. 5 




13. 9. 


L. O 










U. D 




Q. N. 


G. D 




N. H. 


G. M 




H. N. 


L. O 




N. H. 


M.Q 




H. D. 


R. N 




C F. 


N. H 




D. G. 


IL D 




G. M. 


Q.3 




vinta» 



7.» Vi 


• 




14. 5 


— 


G. N. 


Q. F 


1 


B. M. 


R. G 


■ 


C. N. 


6. 3 




I. 0 (a). 


11. 0 




O. 1. 


5. 2 




P. 5. 


9. 2 




1. 5. 


A Ti 

4. H 


Mia 


«. Q. 


3. IN 




H. Q. 


7. 3 




Q. 4. 


ò. Q 




5. 10. 


Q. F 




10. 14. 


6. 3 





14. 11. 


F. B 




11.6. 


3. P 




6. O. 


P. E 





0. L. 


E. A 




vinta. 


6. 3 




N. Q. 


3. N 


_ 


H. Q. 


4 4 /» 

11. 6 




L. O. 


D. & 






9. 2 




O. 1. 


7.3 




1.5. 


3. N 




5. 10. 


6.3 




10. 14. 


3. Q 




vinta. 


8. a Variazione. 


6.3 




I. 0. 


Q. N 




H. Q. 6. 


1.2.1 




L. O. 


I. E 




O. 1. 


5. 2 




P. 5. 


9. 2 




G. N. 


R. G 




C. N. 


E. B 




F. L. 


2. O 




L. P. 


B. F 




N. Q. 


F. L 




Q. 3. 


O. ì 




5. 12. 


L. 3 




uni tu • 
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6.3 


— 8. 12. 


15.8 


— L O. 


11.6 


— O. 2. 


6.0 


— L. 1. 10. 


3. L 


— F. O. 


Q. F 


— C. L. 


4. Q 


— 10. 14. 


7.4 


— 14. 10. 


Q. N 


— H. Q. 


4. M. D 


— si vince. 


10.* Variazione. 


3. L 


— 0. 1. 


5.2 


— F. O. 6. 


11.2 


— C. F (a). 


2. P 


— M. 2. 


Q.N 


— H. Q. 


4. M.B 


— G. M. 


B.F 


— M. Q. 


F. M 


- Q. 4. 


M. P 


— 4. 11. 


15. 6. O 


— I. 2. 


P. 5 


— vinta* 






11.2 


- 1.5. 


QF 


- C.L. 




— 5. 10. 


2. P 


— L. O. 


3. Q 


— 10. 14. 


Q. N 


— H. Q. 


4. M. D 


— si vince. 



\ 



{*) S'egli muove G , M, gli gua- 
dagnerai col 3, Q un pezzuole 

11. 11 Variazione. 

L.C — 0. 1. 
5. 2 — 1.5 (a). 
C. F — 5. ia 
F. Q — 10. 14. 
11. 6 — 14. 10. 
(*) 6. 3 - 10. 5. 



3. P — 5. 1 (b). 
P. M — 1. O. 

2. P — O. L. 
Q. 3 — L. F. 

3. 7 — F. Q. 
7. 16 — Q. 3. 
P. L — I. O. 
L. F — O. 2. 
F. C — 2. 6. 

9.5 — 6. 11. 

15. 6 — 3. 10. 1. 

4. R — 1. O. 
C. F — O. 2. 

F. M — 2. 6. 

BL Q — si vince portan- 
do a dama la pedina R. 

(*) Se il rivale volge pel 10, 6, 
lo inaidierai col 2 , O , e quindi gli 
porterai via la dama con Q, N. 

(«) 

5.2 — 12.16. 
C. G — 16. 12. 

G. P — 12. 7. 

4. R — 7. 14. 
2. O — I. 2. 
P. 5 — 14. 11. 

5. 10 — 11. 14. 
9. 5 — 14. 11. 
5. 2 — 11. 7. 

2. P — 7. 3. 
P. M - 3. P. 

Cff> M. F - P. M. 

F. G — H. N. 
R. G — M. D. 
10. 5 — D. H. 
C. G — H. D. 
G. M — D. H. 
M. Q — H. D. 

Q. 3 — D. G. 

3. 7 — G. M. 
7. 12 — M. P. 

(*)15. vi — p;jm. 
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5. 2 — M. Q. 

11. 7 — Q. M. 
7. 3 — M. G. 

3. Q — G. D. 
Q. M — D. H. 
M. G — H. D. 
G. C — D. H. 
C. G — H. D. 
G. M — D. H. 
M. Q — H. D. 

2. 5 — D. H. 

12. 7 — H. D. 
Q. N — D. H. 

7. 4 — H. Q. 

4. M — 8. 12. 
M.Q- 12.15. 
Q. 3 — 15. 11. 
5.2 — 11.14. 

3. 6 — vinta. 

(*) S'egli avanza il P , 3 , barat- 
terai con 11,6. ^ 

S* 5 ^ difensore volgesi per 
lo P , 2 , a fine di render libera la 
sua pedona in 1 ; allora tu cerca di 
fare con la seconda dama altresì la 
teria e quarta al bisogno, e vìncerai. 

<*) 

5. P — 12. 16. 

4. R — 16.12. 
Q. 4 — 5. 1. 

P. L — vinta i perchè 
^avversario schifar non puote il 
sottotiro dello R, N , a meno che 
permettesse al giocatore di far tut- 
te dame senza riguadagnare il pet- 
zuolo , e così perdere la partita. 

12. a Variazione. 

L.C — M. P. 
5. 1 — O. 2. 
C. F — P. 3. 
11. 7 — 3. 6. 



(*)F.M — 12. 16. 
M. P — 16. 12. 
P. 5 — 12.5. 
LO — 1.2. 
5. P. 7 — vinta. 

(*) S'egli scende col 6, 10, corri 
verso lo M, P; e se apparta il 2, ti- 
ragli colT 1 , O. 



13.* Variazione. 


L. C 




H. N. 


5. 2 




O. 6. 


11 2 




N R (a\ 


C.G 




R.7. 


G.P 




7.11. 


15.6 




12. 15. 


6. 3 




15. 11. 


3.Q 




11. 6. 


2.0 




1.2. 


P. 5 




si vince. 


• • 


(«) 




11.2 




12. 16. 


4.R 




N. Q. 


C.G 


* 


1. 0. 


G.P 




0. 6. 


P. 3 




6. 10. 


3. N 




16. 12. 


9. 5 




12. 7. 


N.Q 




vinta. 


14. a Variazione. 


C.F 




14. 10. 


F. L 




10. 15. 


2. 5 




13. 9. 


L.O 




9. 2- 


O. 6 




I. 0. 


6.2 




H. N. 


2.1 




N. Q. 


1. O 




Q. 3. 


O. 2 




5. 7. 


2.6 




7. 11. 


R. N 




11. 14. 


N. G 




vinta. 
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5* GIOCATA Jìl SCHIANTO. 

LA MALA TIFOIDE. 

Questa utilissima giocata ammae- 
stra Io studioso in riparare alla foga 
di occulta insidia dell'avversario , 
il quale faccendp sembiante di vo- 
lere accettata la bnse con N, Qe 
Q, 4, risponde al succedevole 6, 2 
con improvviso baratto , sperando 
pei' esso fiaccare il nerbo dell'an- 
tepostagli pcdonaglia. Nulladimcno, 
ove si conducano i fanti in ischicra 
da noi ordinala, tanto U vittoria dal 
nostro lato è sicura , che il rivale 
nè mica trova modo di bargagnare 
una patta. Nè di siffatte regole for- 
niti erano gli scritti de' nostri anti- 
chi giocatori. 

Mo chiederete il perchè si addi- 
mandì Tifoide. Non sì, vi rispondo, 
perchè dessa ammorba e trucida 
la intenzión di chiunque le si pone 
con le rotelle a toccamento per gua- 
dagnare, come prrchè la ebbi asso- 
data in Fano nel 1817, al tempo che 
tifi e tifoidi facevano larga strage 
vnc(lt^. P, a 'PgPV baijfda mi cadeano 
gli amici., rocchi a morte dalla furia 
e dalle acute punte del male. La 
quale pestilenzia a 1 delicati cuori in- 
duce* terrore e spavento j e inter- 
veniva ch'elli dinervati dalla paura, 
per cessare il morbo, in quello 
scontravansi. Era dunque prudente 
virtù il tenersi nella miseria giocon- 
di e lieti j onde che mi diedi sul 
numerato abaco a frugar nuovi guati 
e disegnar nuove zuffe; c dello tali 
furono le comprese in questa giocala 
che dalla triste circostanza volli 
appellare Tifoide. E intendete co- | 
me a dolorosissimo caso mi vcuuc » 
Vol. II. 
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allora abbattuto cui trasandare per 
lettera mi saria sconoscenza. 

NiccolaPorlacasa, Uomo del pa- 
triziato fanese , statò mio insegna- 
tole nel dritto civile (persona di raro 
merito come per la dottrina che fra 
gli altri nobili il faceva gigante, 
così per la onesta e cortesi* che il 
suo cuore largamente informavano), 
mentre seduto era su lo, scorcio del 
giorno, secondo patria .costumanza, 
nella spezi eria del Pancini , fu so- 
prappreso, come da colpo di fulmi- 
ne, dalla fierezza del tifo: cotalchè 
nuli' uom de' presenti si avvalorava 
ad argomentargli aita e conforto. 
Mosso io dalla cariti* di discepotp 
verso l'alto dottore , , abbandonando 
e perdendo in quell'esso punto ogni 
tema di contagio, porsj franco brac- 
cio allo infermo ches tutto poggian- 
tesi al mio fianco 4 mal reggentesi in 
piedi per lo tremor che in vesti vaio, 
e trascinando lento lento i passi 
verso il suo domicilio, potè a forza 
a forza trarsi meco in camera, dove 
in suo giaciglio coricatosi, piiY non 
si alzò. Nè crediate che io questo 
narri ad accattarmi laudazione di 
soccorrevole officio, ma sì bene a 
volere in alcun modo ammentata e 
viva tra' vivi la virtù, sua che fu 
grande e piena di meriti in patria ; 
viemmaggiormente che una memo- 
ria non vi s' inviene di lui, nè mica 
un miserabile sasso intagliato che 
dica: qui giace Niccolo. Portacasa. 
Oh tempi ! ofy costumi ! 

Fa la base e ti schiera: 

* . * * " 

8 4 _ N . Q. 
4. K - Q. 4. 
0. 2 j&l. Q. 

5 
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2. M 

10. 6 
5.2 
9.2 
7. 3 

R. N 

3. N 

aio 2. p 

P. M 

6.0 
M.G 

11. 6 
. R. G 

G. D 
D. G 
G.M 
15. 10 
M. P 
10. 5 
P. 7 
5.2 



14.7 



G. P. 

4.8(1,2). 
P. 5. 
L. 0 (3). 
Q. 4. 

H. Q. 

D. H (4). 

H. Q. 
O. 2 (5). 

I. 2. 
C. N. 
2. 11. 
Q. 3. 
F. M. 
M. Q (6). 
Q. 4. 

B. E. 
4. 7. 
7. 16. 

E. L. 
vinta. 



Fa considerazione , o stu- 
dioso, a questa uscita del 2, P, che 
strigne e annoda il giuoco dell'av- 
versario per tanto buono effetto che 
lui riduce con tutto il guadagnato 
pezzuolo al sommo della miseria. 

1. a Variazione. 

10. 6 — F. M. 

12. 8 — B. F. 

6. 3 — Q. 6. 

8. Q — M. 4. 

11.2. M. B — vinta. 

» ■ * 

2. a Variazione. 



5.1 
7. 3 
) 15. 12 
12.7 
2.1 
1.0 

3. L 
6.2 
2.P 

)P. M 
R.G 
7.R 
8.4 

4. Q 
Q M 
L.F 



H. N. 
D. H. 

F. M. 
L O. 
M. P. 
L. 1. 

I. 5. 
5. 10. 
10. 14. 

G. P. 
Q. 3. 
14. 7. 

3. 6. 
7.4. 

4. Q. 

« vince. 



10. 6 
12. 8 

5.2 
(*) 9. 2 
13.9 

9.5 
14. 5 



C. G. 
L O. 
P. 5. 
B. E. 
O. 1 (a). 
1.10. 
E. L. 



(*) Al B, E dell'avversario non 
dovrai rispondere 7, 3, perchè egli 
si disnoderebbe con G, N e con 
poca industria tavolerebbe. 

(**) Non muovere 2, P, perchè 
daresti cosi all'avversario vittoria: 

2. P — 1. O. 
P. E — F. M. 
1. L — M. P. 
Perduta. 

(***) Non fare L, F , perchè if 
rivale asscguirehbe il bellissimo sot- 
totiro a tre coperto sì rispondendo: 

L. F — Q. 3. 

8. Q — 3. 12. 
Q. M — 14. 7. 
M. D — 7. 3. 

R. G — 3. L. C. N. 
Perduta. 

w 

13. 9 — E. L. 

9. 5 — F. M. 

6. 3 — vinta -, e se per 
lo F, M e' movesse PO % 1, ti baste- 
rebbe a vincerlo il 7, 3. 
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9 2 




O 4 


R. N 




H. 0. 

MI * 


7. R 




F. M. 


12. 7 




L. O (a). 


f*ì R. N 




B. F (b). 


7 3 




r> h 


3. P 




8. 12. 


15. 8 




Q. 3. 


P.G 




3. 10. 


13. 6 


-•- 


H. Q. 


11.7 




C. N. 


7.4 




vinta. 



{*) S'egli farà D, H, tu moverai 
il 6,3} poscia il 14, 10 per condur- 
re il sottotiro a suo danuo. Ma se 
inai facesse PO, 1 , tu allora col 7 
audrai allo R per avere la dama. 

(«) 

12. 7 — L. P. 
13.9 — P. 3. 

9. 2 — B. F. 

2. O — l. 2. 



6. O 



F. L. 



O. F — C. L. 



R. N 



L. P. 



11.6 — D. II. 
N. G — P. 3. 

7. P — M.2.11. 
14. 7 — H. N. 
G. C — N. R. 
C. G — Q. 4. 

7. 3 — 4. 7. 



F. M 



7. 12. 



M. Q — R. 4. 
3. P — 12. 16. 
P. L — 16. 12. 
Q. 3 — vinta. 

R. N — B. E. 
7. 3 — D. H. 
11. 7 — E. L. 
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14.11 — 0.1. 
N. G — C. N. 

2. P — M. 2. 
6. O. F — Q. 6. 

11.2 — ti vince , per- 
chè V avversario è obbligato far 
dama al disfavorevole cantone. 

4.* Variazione. 

3. N — F. M. 
12. 7 — M. Q. 

7. R — 8. 12. 
15.8 — Q. 3. 

6. Q — O. 6. 15. 
Q. H — C. F. 
M. G — D. M. 
N. G — M. P. 
G. C — F. M. 

C. F — M. Q. 

F. M — P. 3. 
M. 4 — 3. 7. 

4. 11 — 15. 6. 
R. N — 6. 3. 
N. G — 3. 7. 

G. C - I. O. 
C. F — O. 2. 

13. 10 - 7.3. 
14.11 — B. E. 

8. 4 — E. I. 

F. L — 3. 7. 
11.6 — 7. R. 

6. O — 1. 2. 
L. O — vinta. 

5. a Variazione. 
P. M — F. L. 
12. 7 — L. P. 

7. R — P. 3. 
13. 10 — O. 1. 

M. G — C. N. 

R. G — I. O. 

G. C — B. E. 
C. F — E. I. 
F. L — vinta. 
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. . Il P. 3 — 16.12. 

6.» flavone ^ ^ _ R £ 

D. G — 3. 7. !j 10. 5 — E. L. 

G. P — 7. 16. || 5.2 — vinta. 

Per la somma di tutte queste giocate , dal Yaccett azione , 
dal rifiuto e dallo spezzamento della base derivantisi , rile- 
verai , cortese leggitore, quanto piccolo era il metodo da* nostri 
anziani usato in giucando, e quanto in quella vece sia largo il 
nostro e pieno di casi e movimenti malagevoli a superare da 
chi ne si voglia con poca dottrina e poca pratica opporre. Ma 
se grande è il giuoco del primo quadrato in elevamento allor 
ch'egli adopera in mossa , qui appresso intenderai quanto suo 
poter si restringa mentre in contromossa e* sollevasi. 

m 

CAPITOLO QUINTO. 

DELLO INIf ALZAMENTO DEL PBIMO QUADRATO II» CONTROMOSSA. 

Abbiamo signiBcato in addietro che i quadrati in con- 
tromossa non hanno la molta forza che in mossa esercitano. Il 
perchè non ti farà maraviglia il ravvisare sì poche e brevi gio- 
cale per contromossa dopo le tante e sì vaste per mossa allegate. 
Nondimeno ioverrai in sei gioca tei le, nelle quali tutta l'azione 
dell'eretto quadrato contromoventesi è stipata, molta facilità e 
speditezza di vincere Io assalitore, sì veramente che questi alle 
poche patte non ricoveri. Quando il primo quadrato s'innalza 
ad offesa, assoggettasi al cambio di fronte, siccome è dimostro; 
ma tiene tutt'altro cammino in difesa. Imperocché in siffatto 
caso e* sormonta con volger da prima la pedona 1 verso il 4 ; 
poscia non avvia il 12 e 16 se non quando si è assicurata dal 
nemico usurpamento la meta col 6 , 2 : laonde al medesimo 
questa base di contromovimento è fermata : 

Base del primo quadrato in contromossa. 

, L. P. 

6. 2 — E. L. 
t 7.4 — N. Q. 
12.7 — A. E. 
4, l\ 
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Stl O tOC ITU SULL* INNALZAMENTO DEL PRIMO QUADRATO IN RISPOSTA 
APPELLATE DJ CONTRODESTRA. 



1* GIOC. DI CONTRODESTRA. 

Fondata la base, entra l'avversa- 
rio in Q, 3, poscia fa sortita con H,N. 

Unisci la base e difenditi : 

Q. 3. 

16. 12 — H. N. 
11. 6 — N. Q. 
QK>15. 11 — Q. 4(1,2). 



6. Q 
Q. N 
10. 6 

7. P 
13.6 
12. 7 

5. 1 
9. 2 



D. H (3-5). 
H. Q. 

P. 3. 
L. 3. 10. 

E. L. 
L. P. 
P. 5. 

F. L. 



7. 3 — G. N. 

R. G — C. N. 

2. O — I. 2. 
6. O. F — Q. 6. 15. 
8. Q. H — vinta. 

fl£3» Se lu volessi qui apparec- 
chiare il tiro allegato a principio 
sopra la 1* base per contromossa 
{Voi. /, facce 64) , voltar dovresti 
ora col 7, 4 , e procedere siccome 
la descrivemmo. Ma dicoti che non 
ti metteresti in sì buona partita, 
siccome è questa : dacché l'avver- 
sario t' impedirebbe la sdamatura 
del 15, e il quadrato tutte sue forze 
alla puntaglia non leverebbe. 

Esempio. 

7. 4 — G. N. 

R. G — C. N. 

4. R — 3. 7. 
Eccoti in angustie , perchè se mangi 
con R, G, il rivale altresì mangia e 



va a dama al 16 una mossa innanzi 
alla tua , e ti resta un' apertissimo 
campo senza profitto di fare insidie 
al nemico: se poi mangi col 12, 3, 
te ne arriva si malo sconcio: 

12. 3 - P. 7. 

R. G — . Q. 3. 
6. Q — M. 4. 

8. Q — D. M. A:che di 
mal non ti viene ? Tienti dunque 
agli indicati andamenti di guest a 
nostra giocata se con la vecchia 
scuola non ti vuoi perdere. 



1.* Variazione. 


15. 11 




D. H. 


7. 4 




G. N. 


R. G 




C. N. 


4. R 




L. O. 


R.G 




Q. 4. 


8. Q 




M. 4. 


2.M 




F. Q. 


11. 7 




4. 11. 


14. 7. P 




Q. 4. 


12. 8 




4. 7. 


P. L 




E. P. 


6. 2 




0. 6. 


10. 3. L 




si vince. 



2.» Variazione. 



15. 11 
R.G 
5.1 

7, P. G 

(*) 9- 2 
13.9 

9.2 
12.7 
1.0 
10.1 



G. N. 

C. N. 
P. 5. 

D. Mf. 
L. P. 
P. 5. 

E. L. 

L. P (a). 
P. 5. 
L 2. 
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6. O 
7.4 
4. M 
11. 6 
14.7 



M. P. 
P.2. 
F. Q. 
2. 11. 
si vince. 



(*) Se l'avversario risponde con 
N, R, tu and era i innanzi coli 1 11 , 7, 
e vincerai tanto s'egli alzi L, P, a 
cui risponderai con 6, 3 , quanto 
s'è 1 faccia il Q, 4 , siccome per tè 
giocando , senza aggiungerti 
prove , puoi divisare. 



4.* Variazione. 

Osserva , uora di studio , quante 
buone circostanze di tiri e sottotiri 
a prò dclli due combattenti ! Non- 
dimeno l'avversario soccombe. 





(«) 




12.7 




N. R. 


7.3 




Q.4. 


8. Q 




M. 4. 


2. P 




B. E. 


11.7 




4. 11. 


14. 7 




1. 0. 


P. M 




F. Q. 


3. N 




E. 1. 


10.5 




vinta. 


3. a Variazione. 


6. Q 




G. N. 


R. G 




C. N. 3. 


8. Q 




M. 4. 


2. M 




F. Q. 


7. R 




Q. 4. 


11.7 




4.11. 


14. 7. P 




L. 3. 


5.2 




E. L. 


2. P 




1. 0. 


P. E 




B. I. 


9.5 




D. G. 


10. 6 




3. 10. 


13. 6 




O. 1. 


5.2 




G. M. 


6. 3 




1. 5. 


12.8 




5.10. 


8.4 




10. 14. 


3.Q 




vinta. 



6. Q 
10.6 

5. 1 
9.2 

7. 3 
3. L 

R. G 
13. 6 
L.C 

1. L 
14.5 

8. Q 
12.8 

5* 

6. Q 

7. P 

(*) 5. 1 

2. M 

Q. N 

8. Q 
Q.F 
R. N 
12. 8 
11.6 

14.11 
6.0 
10.6 



L. O. 

E. L. 
P. 5. 
D. H. 
L. P. 
G. N. 

C. N. 3. 10. 
M. Q. 
Q. 3. 
3. 10. 
B. F. 

F. O. 6. 15. 
si vince. 



P. 3. 
L. 3. 
M. P. 

G. P. 

D. H. 
F. M. 

H. Q. 

B. M. 

C. F. 

E. L. 
P. 2. 

I. 2. 
vinta. 

col D,H 
col 9, 5. 

Quanta fona non ba data al giuo- 
co la sdamatura del 1 5 ? A che no- 
bile scioglimento , per la quarta 
variazione , non ha condotta la par- 
tita ! Gò mostra come rette sieno le 
investigazioni da noi fatte su la na- 



(•) Allo 
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V 



tura de* quadrati alti , e l'andamento ' 
loro nello iniziare e compiere gli 
azzuffamenti sul campo. 



2» GIOC. DI CONTRODESTRA. 

In questa il compagno penetra al 
Q, 3, poi fa larga sortita per L, 0 j 
con ciò trova modo allo impattare 
una volta, ma in altri casi e'si perde. 

Poni la base e giuoca: 








Q. 3. 


16. 12 


_ 


L. 0. 


8.4 





0. 6. 


11.2 


— 


F. L (1-3). 


10.6 


— 


3. 10. 


13.6 





H. N. 


n e. 3 




N. Q (4). 


3.N 




P. 3 (5). 


7. P 




L. 3. 


4.Q 




M. 4. 


12.7 




4.11 (6). 


14. 7. P 




B. F. 


15. 12 




F. M. 


N. H 




M. Q. 


P. M 




G. P. 


2. M 




Q. 3. 


R. N 




3. 6. 


12.8 




6. 10. 


8. 4 




10. 13. 


4. R 




13. 10. 


5. 1 




10. 5. 


N.G 




C. N. 


R. G 




si vince. 



(*) Al movitor del D, H atta- 
glierai il 4, Q per conqniderlo. 

1.* Variazione. 



11.2 
4.Q 
15. 6. Q. H 
2.M 



H. N. 
M. 4. 11. 

E. L. 

F. Q. 



12.7 
10. 6 
14.7 

6.3 
13. 10 

5. 1 
10.5 

5.2 
2.0 

0. 1 
7.4 
3.Q 
Q. N 

1. E 
N.G 
R. G 
G. C 
E. 6 
B. E 
1. O 

C. L. 3 
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Q. 4. 
4. 11. 
G. M. 

1. O. 

B. F. 
O. 2. 

2. 6. 
6. 11. 
11. 15. 
15. 11. 
11. 6. 
6. 3. 

3. Q. 
Q. 8. 

C. N. 
8.' 4. 

4. R. 
R. N. 
M. P. 
L. 1. 
vinta. 



2. a Variazione. 


11.2 




G. N. 


R. G 




C. N. 


4.R 




D. G. 


15. 11 




N. Q. 


R. N 




G. R. 


5. 1 




P. 5. 


7. P. G 




Q. 4. 


9.2 




4. 8. 


12.7 




8.12. 


7.4 




Ri 7. 


11.4 




12. 15. 


G.C 




E. L. 


LO 




L. 1. 


E. L 




H. N. 


4. Q 




N. 3. 


10.5 




1. 10. 


13. 6.Q 




15. 11. 


L.O 




11. 7. 


Q. M 




7. 3. 


0. 1 




si vince. 
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5.« Variazione. jj 

11. 2 — F. L. 
10. 6 — 3. 10. 
15. 6 — G. N. 
R. G — C. N. 

4. R — N. Q. 
R. N — Q. 4. 
7. R — H. Q. 
R. N — P. 3. 

5. 1 - 3. 10. 

14. 5 — Q. 3. 
N. G — cótta 

* 

4. * Variazione* 

6. 3 — C. F. 
14. 11 — M. Q. 

4. M — F. Q. G. 

2. M - G. P. 
11.2. M — vinta. 

• 

5. a Variazione. 

3. N — L. O. 
14. 11 — 0.6. 

11.2 — E. L. 

4. Q — M. 4. 11. 

2. M — G. P. 

15. 6 — L. O. 

5. 2 — P. 5. 
9. 2 — O. 1. 

6. 3 — 1. 5. 

3. P — 5. 10. 
N. G — patta. 

6. a Variazione. 

12. 7 — 3. 12. 

15. 8. Q — B. F («, b). 
2. P — G. M. 
P. G — D. M. 4. 
N. G — C. N. 
R. G — si vinte. 

M 

15. 8. Q — E.L. 
Q. M — G. P. 



2. M — C. F. 
M. G — D. M . 
N. G — ri Wrtfff. 

15. 8. Q — D. H. 
2. P — B. F. 
5. 1 — F. L. 
Q. M — L. 3. 
M. D — H. Q. 
D. G — Q. 4. 
G. M — 3. 7. 
M. P — 7. 12. 

P. L — «' wVictf. 

.i 

5> GIOC. DI CONTRODESTRA. 

Entra il rivale in Q, 3 , poi sot- 
tobaratta con M, Q. 

Innalza la base e vanne: 

Q. 3. 

16. 12 — M. Q. 
2. M — G. P. 

11.6 — D. G (a). 
7. 4 — G. N. 

4. M — F. Q. 
R. G — C N. 

15. 11 — N. R. 
11. 7 — H. N. 

5. 1 — B. F. 
9. 5 — I. O. 
5. 2 - P. 5. 
7. P — L. 3. 

1 . L. C — vinta. 

(«) 

Il 6 — C. G. 
15.11 — F. M. - 
7. 4 — H. N. 

11.7 — P. 2. 
6. O. F — I O. 
, 7. P — M. 2. 

4. M — G. P. ; 
R. G — B. M. 
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G.C 
12.7 
7. 3 
10.5 
5. P. E 



E. L. 
M. Q. 

Q. 6. 
P. 7. 
vinta. 



4» GIOC. DI CONTRODESTRA. 

L'avversario speeza il primo az- 
zuffamento col P, 3. 

Mettiti in base e forbotta: 






— 


P. 3. 


7. P 


— 


L. 5. 


16. 12 


— 


f. l (1-: 


11.6 


— 


L. P. 


15.11 


— 


E« L. 


11.7 


— 


B. E. 


7.4 


— 


H. N. 


5. 1 




P. 5. 


9.2 




E. P. 


13. 9 




P. 5. 


(*) 9- 2 




3. 7 (4, 


12.3 




E. L. 


1.0 




L. 1. 


10.5 




1. 10. 


14. 5 




C. F. 


3. P 




D. H. 


5. 1 




Q. 3. 


6.Q 




N. 3. 


1.0 




3. 7. 


P. L 




7. 11. 


L.C 




H. N. 


O. L 




11. 14. 


C F 




N. Q. 


2. P 




vinta. 



(*) Di contro C, F va con 2, 0. 
1. a Variazione. 



16. 12 
. 2. M 
11. 6 

5? 



M. P. 

G. P. 
P. 2. 

H. N. 



R.G 
14. 7. P 
(*) 10. 6 
12. 7 
7.3 
3. N.C 
C.F 
F.L 
8.4 
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D. M. 2.11. 
C. G. 

I. 0. 
F. M. 
M. 2.11. 

II. 14. 
0.2. 

E. I. 

si vince. 



(*) Chiunque s'interna con F, L f 
od F, M , sarà vinto con V 8, 4. 

2* Variazione. 

Nota con che forza il nemico pre- 
sentasi, e come la sua offesa pel 
15, 11 invanisce ! 



16. 12 


— G. N. 


R. G 


— C. N. 


2. O 


— I. 2. 


c p r 
D. Y. Kf 


r» ut 


11.7 


— M. P. 


9. 5 


— F. L. 


15. 11 


— N. R. 


11.6 


— B. F (a). 


6.2 


— F. M. 


5. 1 


— P.5. 


7. P. G 


— vinta. 






11.6 


— H. N. 


13.9 


— B. F. 


6.2 


— F. M. 


5. 1 


— vinta. 


Z*V 


inazione. 


16. 12 


— Q. 4. 


8.Q 


— M. 4. 


11.7 


— 4. 11. 


14. 7. P 


— F. L, 


15. 11 


— L. 3. 


11. 7 


— H. N. 


' 7. P 


— N. Q. 


0T> 12.8 


— Q. 3. 
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P. L 




E. P. 


2. M 




G. P. 


10. 6 




3. 10. 


13. 6 




C. G. 


5.2 




P. 5. 


9. 2 




G. N. 


R. G 




D. M. 


6.3 




B. F. 


8. 4 




F. L. 


3. Q 




patta perfetta. 



Qjt^ Rada a questo punto di non 
barattare con 6,3, perchè il compa- 
gno ti farebbe scrocchetto con I, O 
t G, Ni su che vedrai tra le giocate 
ti emeni ali quella che dicesi la Nac- 
ehianti (Voi. 1, facce 125). 

4. a Variazione. 



9.2 
2.0 
14. 7. P 
4. M. B 



C. F. 
1.2. 11. 
M . 2. 



5.» Varia 


ZlOfl €• 


9.2 — 


D. H. 


14. 11 — 


C. F. 


11.7 — 


F. L. 


7.P — 


L. 3. 


1.0 — 


M. P. 


2. M. D — 


I. 2. 11. 


R. G — 


vinta. 



5* GIOC. DI CONTRODESTRA. 

L'avversario schianta ora il giuo- 
co per lo Q, 4 , ma s' interna in mala 
pugna , di che ad ammaestramento 
degli studiosi giovani descriviamo ì 
principali conflitti. 

Appo la base continuerai: 

Q. 4. 

8. Q — M. 4. 



2. M — 
5. 2 — 
9. 2 — 
7.3 — 
16. 12 - 

11. 7 — 

2. M — 
1.6 — 
R. N — 

3. N — 
7. 3 — 

14. 7 - 
N. G — 

3. P — 
7. P. G — 

12. 7 — 
G.C — 

C. F — 

F. L — 
L.0 — 

O o. 1 - 

7. 4 — 
1.0 — 
C0> O. L — 
L. 3. 10 — 

4. Q — 
Q. M — 
M. G — 

G. D — 

D. G — 
Q. M — 
M. Q — 

13. 9 — 
9.5 - 

5. 1 — 
Q.3 - 
3.7 - 

7. 12 — 

15. 11 — 
12. 7 — 

LO — 

(*) S'egli avanza 
movendo il 13, 10. 



G. P (1). 
P. 5. 

4. 8 (2). 

F. H. 

C. G. 

M. P,(3). 

G. P. 

1. O. 

H. Q. 
P. 2. 

2. 11. 
O. 2. 

D. H. 
L. 3. 
2. 6. 

E. I. 
L O. 
O. 1. 

I. 5. 

5. 10. 
B. F. 

F. M. 
10. 14. 
M. P. 
14. 5. 

5. 2. 

2. P. 
P. M. 
M.Q. 
Q. 3. 

3. 6. 

6. 11. 
11.6. 
6. 2. 
2. O. 
O. 2. 
2. O. 
O. 2. 
2. 6. 
6. 15. 
vinta. 

Il 14, Io colpirai 
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fl£> A questo ponto la partita j 
aver puote variata fine , ma sì ti 
troverai sempre in vantaggiosa cir- 
costanza a schifare la patta e vin- 
cere. Lo spediente dell'avversario 
di levar la dama al giocatore con In 
perdita di un pezzuolo si è qui an- 
teposto ad ogni altro, perchè, stando 
la tua pedona al 13, può egli avere l 
speranza di abbattersi , in chiudi- 1 
mento di partita , a quel destro di 
far favola , da noi annunciato nella I 
nota appresso i problemi [Voi. /, 
facce 58) , la quale consulterai. 

I. » Variazione. 

• 

2. M — F. Q. 
16. 10 - 4. 8. 

10. 6 — L. P. 

5. 2 — P. 5. 
9. 2 — E. L. 

7. 3 — G. M («,*). 

3. N — H. Q. 

12. 7 — L. P. 

13. 9 — P. 5. 
9. 2 — Q. 4. 
7. 3 — C. G. 
3. P — B. F. 

6. 3 — D. H. 
3. Q — I. O. 
2. 1 — M. 2. 

II. 7 — 4.11. 
15. 6. O — G. M. 

O. L — M. 4. 
L. C vinta* 

(«) 

7. 3 — Q. 4. 

2. P — B. E. 
12. 7 — 1. O. 

P. M — G. P. 
R. N — H. Q. 

3. N — D. H. 
7. R — H. Q. 
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6.3 


— 


P. 7. 


11.4. M 


— 


si vince. 




(*) 




7.3 


— 


H. N. 


2. P 


— 


B. E. 


12. 7 


— 


Q. 4. 


P.M 


— - 


G/ A P. 


R. G 




tv a m 

D. M. 


7.R 




P. 7. 


11.4 




C. G. 


6.3 




M. P. 


3. Q 




P. 3. 


Q. N 




si vince. 


2.* Variazione. 


9.2 




L. 0. 


R. N 




O. 6. 


7. R 




H. Q. 


10. 3. N 




si vince. 



3. a Variazione. 

11. 7 — H. N. 
14. 11 — L. O. 

10. 6 — O. 1. 
(») 13. 10 — B. F. 

7. 4 — D. H. 

11. 7 — E. L. 
3. Q — N. 3. 

7. P. E — F. L. 
6. 3 — L. O. 
10. 6 — li. N. 
E. B — 1.5. 
B. F — vinta. 

(') S'egli volge verso M, Q, fer- 
malo col 2, P vistamente. 

6» GIOC. DI CONTRODESTRA. 

Qui l'avversario squarcia lo ini- 
zio della partita col G, N, ma dove 
sperava utilità , sì ha mala rotta. 

Monta su la base e combatti: 

— G. N. 

R. G — C. N. 
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1 A 


M U 
n. n. 


1H A 
TU. o — 


n 7 

IV. / . 


11 A 
11.4 — 


D 1 fi\ 

r. d [})• 


17 1A 
lj. 1U — 


0' 4 (A). 


C 1 

D. 1 — 


U TV /T\ 

n. IX {ù). 


1 £ 1 1 

15. 12 — 


T\ T T 

D. H. 


19 7 

iz. ó — 


W. n. 


»>. W — 


IV Ci 

ti. 


1ft C 


tv. /. 


O. j — 


n a 


A. KJ — 


I 9 


5. P. G — 


6. 11. 


G. C — 


E. I. 


C. G — 


11. 15. 


G. N — 


4 C 1 0 

15. 1z. 




« vince. 




zione. 


11 d 

li.** — 


IT V 


I J. IU 




A TI 

«*. tv — 


T o 

• 


TJ f* 

Il . ""*"" 




A O 
o. v — 


n a i*. 

*J. O. 10, 




M 4 


C. L. 3 — - 


1 7 1A 
1D. 10. 


8. Q — 


llr. 1. 


Q. M — 


- 

vinta. 


(a) 




13. 10 — 


P. 3. 


2.0 - 


I. 2.11. 


14. 7. P. G — 


D. M. 


4.R — 


« w««. 


2.* Variazione. 


13. 10 — 


L. P. 


16. 12 — 


E. L. 


15. 11 — 


H. N. 


4. R — 


L. 0 (a). 



R. G — Q. 4, 
8. Q — M. 4. 
2. M — F. Q. 

5. 2 — D. M. 

11. 7 — 4. 11. 
14. 7. P. G — Q. 3. 

6. Q — 0. 6. 13. 
G. C — si vince. 

(«) 

4. R — 3. 7. 

12. 3 — P. 7. 
11. 4 — L. 0. 
R. G — Q. 3. 

6. Q — 0. 6. 13. 
G. C — F. L. 
Q. F — B. M. 

5. 1 — ti vince. 

3.* Variazione. 

Poni mente alla quantità de' ne- 
mici occorsi che annientati sono per 
opportuni e spediti baratti. 



5. 1 
15.12 

12. 3. N 
9.2 
14. 11 
2.0 

6. 0 
11.7 
16.7 

0. L 

1. L 
4.Q 
8.4 
Q.F 
L. E 



L. P. 
P. 5. 

H. Q. 

E. L. 
L. P. 

I. 2. 
Q. 3. 
3.12. 
P. 2. 

F. 0. 
M. P. 
D. G. 

G. M. 
B. M. 
vinta. 



Eccomi disobbligato dal dimostrare per fatti come il pri- 
mo quadrato nel suo elevamento , per lo doppio sdamare del 1 6 
e 15, lavori alla unione di sode e vigorose partite, la cui mag- 
gior parte , o sia di mossa o sia di contromossa, con la vittoria 
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del combattente sul suo rivale si ultima. Di qua passeremo alla 
prova del quadrato secondo , i cui risultamene , se non per Io 
numero delle puntaglie, sì certo per lo effetto del vincere e del 
diradare le patte , al primo si agguaglieranno. Godi pertanto , 
apprendente giovane, dello andato giuoco, usalo con industria 
in cimentandoti co' tuoi pari per vincerli, e la tua mente al 
nuovo , che son per offrirti , apparecchia. 

CAPITOLO SESTO- 

■ 

DELLO INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO IH MOSSA 
VEBSO IL CENTRO. 

• 

II secondo quadrato posante alla sinistra del giocatore può 
sollevarsi, conforme a ciò che manifestato abbiamo in addietro , 
sì verso il centro dello scacchiere, come verso il biscacco. Ora 
parleremo di quello che in accentrandosi non si puote alzar per 
intiero a non fare scoperta una banda dell'abaco, senza che ne 
venga a chi lo muove pessimi tà di fortuna. Esso quadrato sdama 
anzi il 14 che il 13, per tal convenente che la nemica oppo- 
sizione non gli si attraversi per via. E intendete che, quantun- 
que volle quest'esso quadrato accentrantesi lavora secondo sua 
disposizion di figura, altrettante investe e percuote il rivale con 
forza gagliardissima , né gli offre mezzo di venire alla pace col 
tavolare : laonde esso ha nome di Mossa forte. E avvegnaché 
il secondo quadrato condurre né esercitar possa tuttala sua pe- 
donaglia sul campo , ma solo per metà , così avviene che non 
presenti al pugnatore amplitudine di conflitti , e in sole sei gio- 
cate, nè lunghe d'assai, tutto Io scarmucciar sia compreso. Le 
quali novissime partite avendo io acconciate col Caporali % alla 
onorata memoria di lui piacemi qui richiamarle. 

Fa d'uopo allo innalzamento del secondo quadrato un largo 
soccorso del primo ; e tale si è la maniera di apparecchiar la 
sua alzala. La pedona 7 volge al 4 , sforzando l'avversario a 
difendere con N, Q la sua meta; poi va innanzi H 12, 7, e alla 
nemica risposta di L, P , il 6 procede al 2 per coprirsi la meta; 
alzatosi in fine dall' avversario Io E, L, si scantona di qua il 
16, 12, e alla quarta contromossa nemica per A, E, fermata è la 
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Base di giuoco allo innalzamento del secondo quadrato 
in mossa verso il centro. 

7. 4 — N. Q. 
12. 7 — L. P. 
6. 2 — E. L. 
16. 12 — A. E. 

La quale base ordinata , darai , discreto uom giocatore , 
coli*11, 6 ad ogni tua partita buon cominciare. 

SII GIOCATI SCLl' INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO IN MOSSA VE*SO 
IL CENTRO , LAONDE Si ADDIMANDANO LE CENTRALI. 



1* GIOCATA CENTRALE. 

Il difensore qui schianta spac- 
ciatamente la prima radice della 
partita col bai-atto P, 3 ; nondimeno 
l'offensore , non avendo impedita 
lasdamatura del 14, ha di molti 
cast al vincere. 

Disponi la base e cammina'. 



11.6 




P. 3. 


7. P 




L. 3. 


4. R 




F. L (1). 


5.1 




L. P. 


9.5 




E. L. 


13.9 




G, N. 


R. G 




C. N* 


14. 11 




B. F. 


2.0 




I. 2. 


6.0 




Q. 4 (2-4). 


8. Q 




M. 4. 


12.7 




3. 12. 


15. 8. Q 




N. 3. 


11.6 




3. 7. 


6. 2 




P. 3. 


2. P 




7. 11. 


P. E 




11. 14. 


E. B 




3. 6. 


B. M 




6. 13. 


M G 




vinta. 



Osserva come la spina giuo- 
chi e risolva la partita ! 

1.* Variazione. 

4. R — G. N. 
R. G — C. N. 

14. 11 — D. G (a). 

5. 1 — E. L (b). 
9. 5 — L. P. 

13. 9 — N. R. 
2. O — I. 2. 

6. O — Q. 4 (c). 
8. Q — M. 4. 

(*) 12. 8 — G. M. 

8. Q — M. 4. 
11.6 — 4. 7. 

6. Q — F. L. 

O. F — B. M. 4. 
10.6 — 7. 11. 

6. 2 — 5i vince. 

(*) Nota che l'avversario qui non 
può fare il 3, 7 in vece di G, M j 
poiché dopo il baratto gli opereresti 
il sottotiro col 5, 2. 

(«) 

14. 11 — Q.4. 
6. Q — N. 3. 
8. Q — M. 4. 
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12. 7 - 3. 12. 
15. 8. Q — D. G. 

11. 7 — ti vince ; e se 
egli muove F, L al punto del Q, 4 
sulC inizio della lettera (a) , eutre- 
rà , dopo alcune motte , in giocata 
al segno della manina coti : 

14. 11 — F. L. 

5. 1 — L. P. 
9. 5 — E. L. 

13. 9 — B. F. 
2. O — I. 2. 

6. O — seguiterai essa 
giocata siccome al segno della ma- 
nina 6. O ec. 



5. 1 


— 


Q. 4. 


8. Q 


— 


M.4. 


6. g 


— 


ti. 3. 


10. 6 




3. 10. 


13.6 




E. L. 


6.3 




G. M. 


3. Q 




L. P. 


12.7 




P. 5. 


9.2 




4. 8. 


7.4 




F. L. 


Q.F 




B. M. 


4.Q 




M. 4. 


2.0 




1. 2. 


11.7 




4.11. 


15. 6. O. F 






6. 0 




P. 2. 


5. P 




M. 2. 


O. L 




F. O. 


1. L 




H. N. 


10. 5 




3. 6. 


5. P 




6. 10. 


11.6 




10. 14 


12.7 




14. 11 


P.M 




11.2. 


M. D 




2. O. 
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D. H - O. F. 
8. 4 — Q. 8. 

H. Q — si retta con al- 
cun vantaggio a vincere. 

2.» Variazione. 

6. O — 3. 7. 
11.4 — N. R. 
12. 7 — Q. 3. 
* 4. Q — M. 4. 11. 
15. 6. Q — D. G. 
Q. M — F. Q. 
O. F — vinta. 

3* Variazione. 

6. O — 3. 6. 
11.2 — Q. 3. 

0. I — 3. 6. 

10. 3 — P. 7. 16. 

1. E — M. Q. 

E. B — F. M. 
B. F — L. P. 
8. 4 — Q. 8. 

F. Q — vinta. 

4.* Variazione. 

6. O — N. R. 

11. 7 — H. N. 
5. 2 — P. 5. 14. 

7. P. E — ti rimane con 
vantaggio alla vincita. 

2* GIOCATA CENTRALE. 

Ora l'avversario alza il G, N a 
volere occupato lo scacco R o a 
proporre senza questa occupazione 
un doppio baratto rompitore della 
partita. Ma lo scacco R usurpasi in- 
nanzi dal giocatore, e il compagno, 
assog-ettatosi a' due baratti , solo 
Ottiene una patta nella prima varia- 
zione, perchè impedimenta la sda- 
ma tura del 14 al tempo suo. 
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Fonda la baso 

11.6 - 
4.R - 
R. G - 

14.7 - 
0J>7.4 - 

6. Q - 

4. Q - 
8. Q - 
2. P - 

P. M - 
H 5. 1 - 
9.5 - 
Q. H - 
5.2 - 
2. P - 
P.E - 
E. A - 

A. E - 
E. L - 

10. 5 - 

5. 2 - 
L. P - 
2.0 - 
P. 5 - 
1.0 - 
O.l - 
LE - 

E. 8 • 

B. F - 

F. M - 
M. P - 
P. 3 - 



e affrontati: 

- G. N. 

- Q. 4 (1). 

- 4. 11. 

- C. N. 

- P. 3 (2-4). 

- N. 3. 

- M. 4. 

- L. O (5, 6). 

- 0.2. 

- 2. 6. 

- E. L. 

- H. N (7). 

- F. Q. 

- Q. 4. 

- 4.7. 

- 7. 16. 

- 16. 12. 

- 12. 7. 

- 7.11. 

- 3. 7. 

- 11. 14. 

- 14. 11. 

- 1. 2. 

- 11. 14. 

- B. F. 

- F. M. 

- M. Q. 

- Q. 4. 

- 4. 8. 

- 7. 12. 

- 12. 16. 

- vinta. 



CO* Qui sei in potere di schifar 
questo giuoco e mettere l'avversario 
nelle partite della seconda e terza 
variazione , solo che tu faccia 8, 4 
alla vece del 7, 4, e quindi 12,8 
alla vece del 12, 7. 

(*) Alla risposta F, L oflrt il 
12, 8, poi V 8, 4 , c farai dama ba- 
rattando con M, F per vincere. 



1. a Va 


• 




4. R 




ri X 


R. G 




C. N. 


o. Q 




M. 4. 11. 






r . y. 


A t C 

15. 6 




L. P. 


r fi 

5. 2 




P. 5. 


Ci 1 

9. 2 




E. L. 


in m 

12. 7 




* • • 

N. R. 


6. 3 


1 


Q. 6. 


10. 3 




L. O. 


2. P 




o. z. 


14. li 




li. I . 


3. Q 




D. G. 


/. ù 




n. 4. 


AT 4 n 

13. 10 




/-< »4T 

G. N. 


r. M 




i" i 

r . L. 


M. F 




L. O. 


10. 6 




N. R. 


Q. N 




H. Q. 


3. N 




4. 7. 


11.4 




R. 7. 


6. 3 




patta. 


2. a Variazione. 


7.4 




N. Q. 


12.7 




D. G. 


6. 3 




Q. 6. 


10.3 




G. N. 


2. O 




L. 1. 10. 


3. L.C 




10. 14. 


C. G 




N. Q. 


G. P 




Q. 3. 


15. 12 




3. 6. 


4.R 




14. 11. 


P. 2 




11.4. 


2. 11 




4. Q. 


12.7 




Q. 5. 


R. N 




si vince. 



3.* Variazione. 

7.4 — N. R. 
12. 7 — H. N. 



o. 3 




D. H. 


10. 6 




N. Q. 


3. W 




ti. 


15. 12 




P. 3. 


7. P. G 




R. 7. 16. 


G. C 




16. 12. 


5. 1 


— 


12. 7. 


n e g 


— 


7. 4. 


G. N 


— ■ 


Q. 3. 


6. Q 




4. H. 


8.4 




L. P. 


4.Q 




M. 4. 


2. M 




F. Q. 


N. 3 




E.L. 


9.5 




vinta. 



(*) L'avversario impattar potreb- 
be se a questo punto movesse il 7, 3 
alla vece del 7, 4: ciò ch'egli a ben 
governarsi non dovrà trasandare. 

4.* Variazione. 



7.4 
4.Q 
6. Q 
8. Q 
10. 3. L. C 



L.O. 
N. 3. 
M. 4. 
O. 6. 
vinta. 



13.6 
9. 2 
6.3 
3. P 
P.M 
2.P 
12. 8 
8. Q 
M. F 
F.C 
C.F 
P. L 
L. A 

A. E 
) E. L 

L. P 
(*»») F. B 
P. M 

B. M 
M. P 
1.0 



( 
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P. 5. 
N. R. 
D. H. 
M. Q. 
Q. 3. 
R. 4. 
3. 7. 
7. 14. 
14.11. 
11. 6. 

6. 3. 

3. N. 
N. Q. 
H. N. 
N. R. 
R. 4. 

4. 7. 
Q. F. 

7. 11. 
11. 14. 
vinta. 



5. a Variazione. 

8. Q — D. G. 
(«) 5. 1 — G. M. 

10. 5 — M. 4. 

12. 7 — 3. 12. 
15. 8. Q — fata. 

(*) Di contro al baratto F, M ti 
pretenterai con 2, O e 2, 6. 



(*) Alla contromossa M, Q allar- 
gherai il 5, 1 per tirare quindi col 
2, O e 10, 6. 

(**) Ecco altro luogo favorevole 
all'avverso impattare : giacché se 
alla vece dello N, R » si oppone il 
Q, 3 , si fa tavola. 

(***) S'egli vral Q, N , gli fer- 
ii cammino col P, 3. 

7. a Variazione. 



8.Q 
Q.F 
(*) 15. 11 
5. 1 
10.6 

Vol. II. 



F. M. 
B.M. 
H. N. 
L. P. 
3. 10. 



9. 5 
12.7 
10.3 
3. P 
1.L.C 
5.2 
C. G 
2.0 
Q. N 
M. F 
G. P. 7 



LO. 
3.12. 
12. 16. 
L. 3. 
16. 12. 
3. 6. 
12. 7. 
7.3. 
H. Q. 
B. M. 
vinta. 

6 
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3» GIOCATA CENTRALE. 

Poco al difensore approdando il 
disporre G, N a' baratti , ecco egli 
ricercasi nuovi e larghi vantaggi 
per quella mossa , ma chiudendole 
col C, G il retroscacco. Di fatti con 
tale spedientc avrebb' egli mezzo 
d' impattare e di vincere ancora , 
ove non procedesse il combattente 
su la ruga per noi tracciatagli. 

Costrutta la base ti scontra: 



11.6 
4.R 
7.4 
6. Q 
10.6 
13.6 
12. 7 
5.1 
9.2 
15.11 
7.3 



G. N. 
C. G. 

Q. 3 (1). 
N. 3. 
3. 10. 

H. N (2). 
N. Q. 

P. 5. 

L. P (3-5). 
P. 5. 
si vince. 



1. a Variazione. 


7.4 




P. 3. 


15. 11 




L. P. 


11.7 




F. L. 


5.1 




P. 5. 


9.2 




L. P. 


13.9 




P. 5. 


9.2 




vinta. 


2.*r É 


• 


• 


13.6 




M. Q. 


4.M 




F. Q. 


2. M 




G. P. 


6.2 




P. 3. 


2.P 




3. 7. 


12. 3. N 




L. 3. 


5.2 




H. Q. 


2.P 




3.6. 



P. M — 1. O. 
R. N — O. 1. 
N. G — 6. 10. 
14.5 — 1. 10. 
G. C — Q. 3. 
C. G — 3. 6. 
9. 5 — patta. 

3. a Variazione. 



9.2 


— L O. 


2.1 


— L. P. 


14. 10 


— F. L. 




— G. R. 


10.5 


— D. G. 


5.2 


— P. 5. 


7.3 


— R. 7. 


3. N.C 


— vinta. 



fl£> Qui dovrai di necessita re- 
stituire al compagno il pezzuolo 
chV ti diede a farsi meglio aber- 
rato ; si veramente che tu non vo- 
lessi discorrere per cosiffatta mina: 



15.11 




P. 3. 


7.P 




L. 3. 


6.2 




3. 7. 


11.6 




7. 11. 


2. O 




11. 15. 


6.2 




15. 11. 


2. P 




M. 2. 


4. M 




G. P. 


0. L 




2. 5. 


L. A 




5. 14. 


11.6 




A. E. 


R. N 




6. 3. 


8.4 




14.11. 


4. R 




P. 2. 


E. L 




2. 5. 



Perduta. 

Nè credi mai di poter fare il 
14, 11 alla vece di quel 14, 10 die 
segnato è in variazione per mossa 
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anteposta air inizio di questo esem- 
pio, il quale alza i 1 1 5, 1 1 : perciocché 
te ne verrebbe là pure si mala fine. 

14. 11 — E. L. 
6. 3 — Q. 6. 
11.2 — P. 5. 
7.3 — D. H. 

3. Q — 5. 9. 
15.11 — 9.13. 

11.6 - 13.9. 
6. 2 — 9: 13. 

1. O — L. 1. 
% P — M.2. 
Q. N — H. Q. 

4. M. D — perduta. 

4. a Variazione. 

* 

9. 2 — i O. 

2. 1 — L. P. 
14. 10 — L. 

R. N — G. R. 
10. 5 — D. H. t 
6. 2 — Q. 3 (li). 
4;Q — M. 4.11. 
15. 6.*Q — P. 3. 
Q. M — vinta, 
(à) 

6. 2 — H. N. 
(*) 15. 11 — P. 3. 

7. P.G — R. 7. 14. 
G.C — 14. 10. 
C. F — si vince. 

(*) A chi avanza il Q« 3 opponi 
4, Q j mangia bene col Q, F e vinci. 

5. a Variazione. 

9.2 — M. P. 

2. M — G. P. 

4. M — F. Q. 

7. 4 — P. 3, 
4. M — }. 10. 
14. 5 — vinta. 
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! 4* GIOCATA CENTRALE. 

Torna l'avversario a schiantare 
il propostogli giuoco col P, 3, asso- 
ciandovi anche la stracciatura dello 

I M, P, per h quale ottiene d'impat- 

j tar la partita: coruìossia che impe- 
disca al giocatóre dì alzare il 14, 
di fare un vibrato assalimcnto e di 
usare la intenzione del sinistro qua- 
dralo i anzi lui sforza a sdamare il 
15, cioè dire a servirti fu or tempo 
del destro quadrato. Da terza adun- 

i que passa per nemica o/Tensione il 

I giuoco in seconda base. 

Edifica la base e ass alisci: 

11. 6 — P. 3. 
7. P — L. 3. 
4.11 — M. P. 
2. AI — G. P. 
15.11 - E. L (1-3). 
5. 1 — B. E (4-7). 
9. 5 — H. N (8). 
R. G — C N (9). 
13. 9 — F. M. 
5. 2 — P. 5. 
9. 2 — L. P. 
2. O — 1. 2. 



ILO — i. t. 11. 

14.7 -P.2. 
7. P. G — tf. M. 

,1.0 — 16; 

10. 3 — Q. 6. 

O. L — patta ; e notasti 
con che forza il nemico si presentò\ 
»a VU G MUj^c lo sH.una- 
to 14 lui fece tavolare soltanto. 

I. * Variazione. 

15. 11 — C. G. 

II. 7 - F . L (a). 
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1.0. 
2. M — G. P. 
5> 2 — O. 6. 

7. 4 — E. L. 
4. M — 3. 7. 
12. 3 — t». 7. 

10. 3 — 7. 12. 
££> 3.Q — 12.15» 

8. 4 - 15. 12. 
M. F — B. M. 
Q. F — 12. 7. 

4. Q — D. G» 
F. B — L. O. 
B. E — 0.1. 
E. L 7« 5« 
Q» M — G. P. 

9.5 — 1. 10. 

14. 5 — vinta. 

W 

11. ? F.tf. 

5. 2 — P. 5* 

9. 2 — M. P* 
2. M — G. P. 
?. 4 -~ E. L. 

4. M — 3. 7. 

12. 3 — P. 7. 

6. S — 1. 12. 

5. Q — 12. 15: slegtte 
U partita siccome al segno della 
mano in qUesta prima Variazione j 
sé non the alla fine farai 10,5 alla 
»ece di 9, 5 j y>ercAé la pedina di 
presente riposa al 10. 

2* a fariaitonei 

15. 11 — C.G. 
11.7 — F. M. 

5. 2 — P. 5. 
9. 2 -* B. F. 

7. P — F. L (a). 
14.11 — L. 3. 

11. 7 — M. P. 
a. Il - P. 



$ 4 — 


P 2 


D. \J — 


1 2 


**• .ni — 


2 6. 




3. 12. 




12. 15. 




Ifi 11. 

1 II* 114 


M P 

IH. t — 


11 7. 


al 


7 5 




finta» 






7 P 


O 4. 


8. 0 — 


M. 4. 


1*> 7 


4 11. 


14 7 


F I. 
r • ut 


fi 1 — . 


L. O. 


in 6 


O. 1. 


f*\ i\ O 

^ ) io. y «*■* 


fi M. 
ir. ni. 


P.G — 


D. M. 


?.4- 


E. L. 


3.Q — 


L. P. 


Q.F - 


P. 5. 


9.2 — 


vinta» 



(*) Chi tiri con l, 0 e G, N perde. 



3.» fi 


inazioitc» 


15.11 


— D. G. 


11.7 


— F. M (a). 


5.2 


— P. 5. 


9.2 


— B. F. 


7. P 


— F. L. 


14. 11 


— L. 3. 


11.7 


— C. F. 


7.P 


— F. L. 


R. N 


— vinta* 




w 


11.7 


— H. N. 


7.4 


— F. M. 


5.2 


— P. 5. 


9.2 


— ■ si vince* 


4* r 


ariazione. 


5.1 


— L. 0. 



Uh - F.O. 



Digitized by Google 



11. 7 - O. 2. 

6.0 — 1.2. 
7. 4 ^ C. F. 

4. Il -r F. Q. 
14. 11 pinta. 

5. * Variatione, 

5. 1 — F* M. 
11.7.- |, 0. 

9.5^ 



6.* Variazione, 



5.1 
6.2 
9.2 
2M 

11.7 
R. N 
10.3 
7.4 
4. M 



G. G. 
P. 5, 
L, P. 

— G. P. 
F. L. 

— 3. 6. 

— Q. 6. 

— H. q. 

— vinta. 



7.* Variazione, 

5. 1 — D. G. 
11.7-L.0(«). 

1. L — F. O. 
7. 4 — G. M. 
R. N — O. 2, 

6. O — I. 2. 

N, G -!- C. N. . 
4. R — 2. 6. 
R. G — vinta, 

w 

11.7 — B. E. 

7. 4 — F. M, 
6. 2 — P. 5. 
9. 2 — L. P. 

13. 9 -r- P. 5. 
9. 2 - G. N. 
R. G — C. N. 
2. O - I. 2. 
10.6 — 2. 11. 
14. 7. P. G — vinta, 



8. » Variazione, 

9. 5 — F: M (a), 
R. N — D. G. 
11.7 — G. R. 

3. 2 -» P. 3. 
7. P.G — C. N. 
15. 9 — vinta. 

w 

9. 5 — C. G. 
6. 2 — F. M. 
11.6 — H. N. 
14.11 - vinta. 

9. * Variazione. 



R. G 
6.2 
11. 6 
14. 11 
11.7 
8.Q 
2. M. B 

6.0 
Q. M 

B. F 
10.6 
13.6 

5.2 

2. P 



D. M, 
C. G. 
G. N. 
N. R. 
Q. 4. 
M. 4.11. 
11. 15. 
15.8. 
L. P. 
P. 5. 
&.10. 
8. 4. 
4. 7. 
vinta. 



5» GIOCATA CENTRALE. 

Anche hi questa l'avvertano afr 
fronta il giocatore infralendogli 
l'apparecchio di parlila col suo P, 3, 
se non che , alla vece del secondo 
baratto M, P, fa l'altro di Q, 4, per- 
dendo una pedona su la speranza, 
per siffatto cedimento, di astallarsi 
più fermo che in addietro non poli 
fare. Ma siccome in questa nuova cir- 
costanza roffenditore «damar puo- 
te il 14 e dar nerbo • spini» alla ele- 
vazione del Suo quadralo -, cosi vince 
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sempre, nèil difensore trovar puote 
con tulli suoi ingegnamenti e sue 



Dalla base ti partirai ': 

f1.-e.rr P.3i. ; 
7. P — L. 3. 
4. R Q. 4. 
«.Q.— E. L(1,2). 
14. t1 - M. P (3, 4). 
2. M-G. P. 

10.6 - p. G (5,6). 
6. 2 — P. 3(7). 

2. P — 1.0 (8-10). 
P. E — B. \. 
13. 10 — G. M (11). 

11.7 -4.11. 
15.6 - M. 4, 
6..Q — C.G. 

.Il 5.1^,0,2. 
10. 0 — 2. 6. 
>1.0 — 1.2. 
P — 6. 10. 
9. <£ — 10. 13. 
5.1 ^- 13. 10. 
1.0- 10. 0. 
P. L r=- 6. 3. 
L. C — finta- 



■ • : 



1. a Variazione. 

6. Q — G. N. 
Ri G — C.JS. 3. 
8. Q — M. 4. 
12.7 IL 3. 12. 
15. 8. Q — D. G. 
14.11 - G.M. 
Q. T* - II. Q. 
2.0 — I.?. 

5. P. G — :,iv'«/«, 

: . ,• Ti » < • 

6.O/ — M. P. 
2. M — G. P. 



1 

, r 



1 
»• 



• 5. 2 - P. 5. 
■•' 9.2 — E. L. 
14. 11 — D. G. 
11.7 — 4. 11. 

15.6 — L. O. 
8. 4 — G. M. 

12. 8 — B. E. 
T 10. ^-i- Ó. 1. 

' 6.3 -1Ì10. 

13. « — É.L. 
R. N — vinta. 

3 t * Variazione. 

14. 11 -*-- L. P. 
flT> 12. ? — B. E (a). 
10.6-É.L. 
Q. N — rf. Q. 

6. 3 — Q. 6. 
8. Q — M. 4. 

2. M. B — L. O. 
11.2 — 0.6. 

7. 3 — 4. 7. 

j 1 ™ • * 

B. F — t> inta. 

12.7 — G. N. 

R. G — C. N. 3.12. 

8. Q — M. 4. 
15. 8. Q — P. 3. 

2. P — D. G. 

5. 2 — pinta. 

: - : : 

Puoi a talento j travagliar 
Toste ancora cosi giucandocoin 1,6 
alla vece del 12, 7: 

11.6 — P. 3. 
15.11 — G. N. 
R. G — C. N. 
2. O-— I. 2. 
5. P. G~ — D. M. 

6. 2 — '4. 7- 

11. 4"— rf. R. 

2. P - R. 7. 16. 
P. G — vinta. 
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4. a Fi 




«ione. 


4 A 4 4 

14. 11 




L. O. 


5. 1 




O. 6. 


10. 3 




B. E (a). 


9. 5 


■ ■ ■ 


E. L. 


(*) 12. 7 




I. 0. 
L. P. ' 


13. 9 




3. L 




O. 2. 


5. P 




M. 2. 


7.3 




F. 0. 


1. L 







(*) Ad M, P andrai eoo Q, N. 



13. 10 — G. N. 
R. G — C. N. 
11.7 — 4. 11. . 
15. 6 — M. 4. 
8. Q — N. R. 

* 

5. a Variationei 



10.6 


i. 


P. 3. 


5.2 




3. 10. 


13.6 




D. G. 


6.3 




L.O. 


12.7 




0. 6. 


11. 2 




4. 11. 


15.6 




F. M. 


Q.F 




B. M. 


9.5 




M. Q. 



5. 1 — C. F. 
2. P — F. M. 
8. 4 — vinta. 

6. a Variazione. 

> 

10. 6 — C. G. 
12. 7 — L. O. 

6. 3 — F. L. 
Q. M — 0.1. 
8. Q — 1. 10. 
13.6 — G.N. 
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R.G 




B. F. 


M. B 




D. M. 


7. R 




P. 7. 1 


6.3 




si vinc 


7. a Variazione. 


6. 2 




G. M. 


11. 7 


— 


4. 11. 


15. 6 





M. 4. 


8.Q 




P. 3. 


5. 1 




3. 10. 


13.6 




C. G. 


6.3 




G. M. 


12.8 




M.4. 


8.Q 




F. M. 


QF 




B. M. 


9. 5 




M. Q. 


3. N 




H. Q. 


R.N 




vinta. 


O. r C 


• 


• 

ZlOìlC* 



Nota io queste il bell'affronto 
delle pedine e il loro vicendevole 
sottostare quasi in perfetta egualità 
al punto della Diossa 1, 0; e osserva 
studiosamente con quanto grazioso 
finale spacciasi la partite. 



2.P 




B. E. 


(*) 13. 10 




L. 0. 


5.1 




0. 2. 


(") LO 




F.M. 


QF 




C.L. 1. 


8.Q 




LO. 


11.6 




2. 11. 


15.6 




E. I. 


P. L 




0. 2. 


6. O 




1. 2. 


L. E 




2. 6. 


12.7 




3. 12. 


10.3 




12. 15. 


3.P 




15. 11. 


Q. M 




11.6. 


M. D 




1.5. 
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9. 2 — 6. O. 
P. M — O. L. 
M. F — vinta. 

(*) Suiri,Oponiil12,7e5,1. 
(**) Chi desse a mangiare il 2, 6 
per entrare io 4,7 sarebbe col 10,5 
eP,M combattuto. 

9. a Variazione. 

2. P — 3. 6. 

P. E — 6 10. 
13. 6 — G. N. 
R. G — C. N. 3. 10. 

8. Q — 10. 14. 
11.7 — 14. 11. 
Q. M — 11.4. 
M. G — vinta. 

10. » Variazione. 

2. P — L. O. 
(*)13. 10 - O.1. 
5.2— 1.5 (ai. 
10. 1 — 3. 6. 
P. L — F. O. 

1. L — 6. 10. 

2. P — 10. 14. 
Q. M — 14. 7. 16. 
M. D — 4. 7. 

D. G — B. F. 
G. M — F. O. 
R. N — vinta. 

(*) Vincerai con P, L chiunque 
ti contromuova PO, 2. 



5.2 - 


3.$. 


10.3 — 


1.5. 


11. 7 — 


4. 11. 


15.6 — 


5. 10. 


Q. N — 


H. Q. 


3. N — 


10. 14. 


N.H — 


14. 11. 



6.3 




11.6. 


2.0 




6. Q. 


H. D 




1. 2. 


D. M. 4 




vinta. 


11* Variazione. 


13.10 




G. N. 


R. G 




C. N. 


12.7 




3. 12. 


5. 1 




N. 3. 


1. L. C 




3. 7. 


8. Q 




7. 14. 


15.8 




14. 5. 


C.G 




vinta. 



6* GIOCATA CENTRALE. 

L'oste fa sortita coll'HUD, si 
schiera in piramide con D, H , dona 
un pezzuolo talvolta a destra , tale 
altra a sinistra del campo e si for- 
tifica a modo r che la sua difesa 
prende un'assettamento di fanti così 
asserragliato, che gli procaccerebbe 
larghi vantaggi a impattare, non 
che vincere, se uomo non fosse ac- 
corto a farsene buono schermo. 
Laonde tale un cammino per noi si è 
tracciato in sì dure circostanze che, 
se dal giocatore è tenuto , egli supera 
Toste e gridar puote ad ogni fin di 
partita vittoria, tuttoché le nemiche 
levaldiue ed insidie il molestino , e 
si gli facciano sequestrato il 14. 

Su la Base fabbricherai: 

11.* 6 — H. N(1). 

4. R — D. H. 
7. 4 — I. O. 

2. 1 - Q. 3 (2). 
6. Q — N. 5. 

5. 2 — P. 5. 

9. 2 - L. O (3). 
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i a a 

iU< o 




0. 1U. 


IO. O 




17 f 

Ci. Li. 


f*\ 19 7 




Ci 1 (A\ 


14 10 
iti il/ 




I P (K\ 

U« « [il la 


2 O 




H N /fi 71 


fi ^ 




P 9 


il 11 






-in « 

1U. o 




* in 


A n 




Il 4 

HI. «t. 


q n u 




TU. l'I. 


H. D 




G. N. 


D. G 




N. R. 


7.4 




14. 7. P. 


G.C 




R. 7. 


C. L. 3. 12 




vinta. 



(*) "Venendoti mosso L, P, con- 
tromoverai 4, Q e potrai vincere. 

1.* Variazione. 



11. 6 
6. Q 
15.11 
11.6 

n e- q 

(*•) 5. 1 
9.2 

7. P. G 
4. R 
R. N 



Q. 3. 
G. N. 
N. 3. 
D. G (a). 
G. N. 
P. 5. 
N.3. 
C. N. 
N. Q, 
vinta* 



i « 



(*) A chi risponde il P, 3 offrì 
da prima il baratto , poi 
vincita il 14, 11. 

(**) Contro N, 3 farai 4, R 

(«) 

11. 6 — C.G. 

6. Q — G. N. 

5. 1 — » N. 3. 
4. R — P. 5. 
7. P. G — D. M. 

9. 2 — L. P. 
10. 5 - P. 3. 



13. 9 — M. Q. 
2. O — I. 2. 

5. P — vinta. 

i 

2. a Variazione. 

2. 1 — P. 3. 

5.2 — L. P. 
15. 11 — P. 5. 

9. 2 — E. L. 
2. P — M. 2, 
4. M. D — vinta. 

3. * Variazione. 

9. 2 — L. P. 
10. 5 — G. N, 
R. G — C. N. 

4. Q — M. 4. 



8. Q 
2. M 
14.11 



N. R. 
R.4. 



12.7 
R.G 
7.3 
3. N 
15. 12 
12. 7 
7.3 
3. N 
14.7 



G. N. 
C N. 
N. Q. 

H. Q. 
L. P. 
P. 5. 
0. 2, 
2. 11, 
vinta. 



5.* Variazione. 



14. 10 




L. 0. 


7. 3 




G. N. 


R. G 




C N, 


4.Q 




M 4. 


8. Q 




N. R. 


2.P 




R. 4. 


Q.N 




H.Q. 


3. N 




4. 7. 


6.3 




0.2. 


10.6 




2.11. 
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15. 6 — 7. 11. 
N. Il — 11. 14. 
P. M — F. Q. 
3. N — 14. 11. 
6. 3 — 11.7. 
3. Q _ vtn ta. 

6. a Variazione. 



2. O 
7.3 
15.6 
R.G 



P. 2. 
2. 11. 
G. N. 
C. N. 



4. R — N. Q. 
3. N — H. Q. 

6. 2 — vinta. 

7. É Variazione, v ~. 

2. O — P. 3. 

7. P — M. 2. 11. 
15. 6 — G. M. 

6. 3 — B. E. 

I. B — M. Q. 
B. M — Q. 6. 13. 
M. P — vinta. 



Palesalo è il forte lavoro messo in opera dal secondo qua- 
drato di mossa verso la centrale spina innalzato , lavoro non 
lungo, ma leggiadro e utile a chi gola gli onori della vittoria. 
Che se scarso è il numero delle partite in assalimcnto, avvi- 
serai , o discreto uomo che a queste regole ti aggiusti , quanto 
meno spazia la nostra industria per esso quadrato in difesa. 

CAPITOLO SETTIMO. . 

* « 

- 

DELLO fjra ALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO IH CONTROMOSSA 

VERSO IL CENTRO. 

Tanto è povero di casi il giuoco sospinto dal secondo qua- 
drato in elevamento sul centro dello abaco per contromossa, 
che in una sola giocata potemmo allacciarlo e comprendere. Qui 
ritroverai', a v volontà lo giovine, quel tiro e quell'essa mischia 
di tesseruole, alla quale i nostri anziani il nome davano di vige- 
vano , pel giocator da Vigevano che, guadagnando partite, quella 
fece loro una volta in Roma conoscere. Noi l'abbiamo allargata in 
più lati, fermando, ancora il modo certo di avere tra' malagevoli 
affronti la patta, nelle vecchie carte né micolino accennata. 



C tOC ATA UNICA DI CONTROMOSSA SULL INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO 
VERSO IL CENTRO, CHE DETTA R DI COX TROfRON TE. 

7. 4 — A. E. 
4. R — P. 3. 



GIOCATA iDI CONTROFRONTE. 

LA VlCETANtSB. 



L. P. 

6. 2 — E. L. 



5. 1 — L, P. 
9. 5 — E. L. 
11. 6- N. Q(1). 
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14. 11 — G. N (2,3). 




— 


L. P. 


R. Gr — C. N. 


F. L 


— 


O.F. 


11. 7 — N. R(4). 


C. L. 3. N 


— 


vinta. 


7. 4 — R. 7. 








1.0 — L. 1. 


15. 11 


— 


7. 12. 


8. 4 — Q. 8. 


16. 7 


— 


N. Q. 


6.Q — M. 4. 


Ctf> 15. 9 


— 


Q. 4. 


12. 3. L.C — 4. 7. 


è. Q 


— 


M. 4. 


13. 9 — 8. 12. 


2.0 


— 


I. 2. 


lO.b — » /.11. 


5. P. E 




i> i 

B. I. 


2.0 — I. 2. 


1.0 




1.2. 


5ì P — 14. 14. 


6.0 




F. L. 


10.6-14. 10. | 


0.F 




C. L. 


6. 3 — si vince] e s'egli 


11. 6 




4. 11. 


al 6, furagli la dama col P, M. 


14.7 




L. P. 


• ' - .. • i 
1.» Variazione. \ 


' 6. 3 




si vince. 



11. 6 


— 


3. 7. 


12. 3 




P. 7. 


15. 11 




L. P (a). 


Ti. 4 




P. òi 


6.Q 




N. 3. 


10. « 




5. 10. 


13.0 




M. Q (&). 


4.M 




F. Q. 


R.N 




G. R. 


2.P 




B. R(c). 


P. M 




H. N. 


5.2 




D. H. 


2. P 




Q. 3. 


6. Q 




N. 3. 


14.11 




3. 7. 


11.4 




R. 7. 


8.4 




7.11. 


4. R 




11.15. 


M.G 




C. N. 


R. G 




15.11. 


G.C 




11.6. 


C.F 




6. 2. 


P. M 




2.O. 


M.G 




E. L. 


G. C 




H. N. 


16.12 




N. Q. 



OJC/ 4 A- questo punto «e l'avver- 
sario baratta con L» O, può im- 
pattar la partita , siccome vedrai 
nella Del' Piastra t che è la seconda 
tra le Giocate dementali sopra la 
risposta M, Q /,/«cc. 108). 

w 

13.6 — F. t. 
16. 12 — H. N. 
12. 7 (*■) L. P. 
LO — R. F. 
6.3 ■ — F. L. 1 N ' 

0. F — C. L. 
4. Q -T- IH. 4. 11. 
14. 7 — L. O. 

2. M — G. P. 
R. G — . D. M. 

3. L — vinta. 

12. 7 — B. F. 
7. 5 — T). H. 
14. ti — tf. q. 

3. N — H. Q. 
11. 7 — L. P. 

1. O — E. L. 
O. F — C. L. 
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5. 1 


— 


P. 5. 


7. 3 

• 


— 


« vince. 








2. P 


_ ■ 


D. G. 


P. L 


— 


G. N. 


6. 2 


— 


Q. 4. 


8. Q 


— 


N. 3. 


2. P 


— 


R.4. 


L. E 


— 


4. 7. 


E. A 




3. 6. 


A. E 




6. 11. 


16. 12 


— 


7. 16. 


14. 7 


~~~ 


dì S* dì F\ 

16. 12. 


E. L 




12. 3. 


L. O 




3. L. 


0, F 


— 


H. N. 


F. M 


— 


N. R. 


M. Q 




B. F. 


5. 2 




F. M. 


Q. F 




> 

R. 4. 


F. M 




4. 7. 


M. Q 




7. 11, 


le. P 




11. 14. 


P. M 




14. 10. 


Q.5 




10. 5. 


3. P 




5. 9. 


P.2 




9. 13. 


f. 0 




sivincefaccen- 



do la seconda dama e barattando 
con la di/endentesi al biscacco. 

' 2* Variazione, 

Fa consideramento alla sottile 
industria del tuo rivale che, ceden- 
doti un peszuolo , oUiene in tanto 
ardua mischia una bella patta, 

14. 11 — 3. 7. 
12. 3. N — H. Q, 
16. 12 — L.O. 
1. L — F. O. 
12. 7 — B. F. 
8. 4 - Q. 8. 



6. 3 


— O. 6, 


5. L 


— F. O. 


11. 2 


— O. 6. 


10. 3 


— G. N, 


R. G 


— C. N. 


7. 4 


— D. H. 


5 1 


— NO 


3. N 


mm H. Q, 


4. R 


— Q. 3. 


R. N 


— 3. 6. 


N. G 


— M. P. 


G.C 


— ^o//a. 


3.» Variazione, 


14, 11 


— L. 0, 


1.L 


— F. 0, 


8.4 


— Q. 8. 


6. Q. F 


j lì C» L» 


2. M 


^_ p. 


5. 1 


m O. 2. 


13. 9. 


— H. N. 


R. G 


D. M. 


10 5 


mm M 0. 

!»• 


11.7 


— Q. 3. 


7.4 


- B. E, 


4. Q 


- 3. 7. 


12.3 


— P. 7. 


5. P 


— L. 3. 


Q. M 


— E. L (a), 


M. F 


— L. P. 


F.C 


— 3. 6 (&), 


C.F 


P..5. . 


F.M 


— 7. 11. 


M. P 


— 3. 7. 


P.2 


— « vìnce, 




w 


Q. M 


-0 3. 6. 


M.F 


— 7. 11. 


F.C 


— 11. 14. 


CF 


- 14.11. 


F. L 


— 11. 7, 


L. A 


— 7.3. 


A. E 


- 3. P, 
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16 12 




P 3 I 


I q t\ t p 


v i. 




fi 10 ) 


2 M . . 1 fi 


12* 7 




^.12 


! 10 3 — H N 






10 14. I 


! O TT — F O fi 






12 7. i 


j f} Ti fi 10 


5.2 




14. 11. i 


I D. G — 10. 13. 


2.0 




!. 2. j 


1 1.0 — 1.2. 


P.5 




7. 3. 


5. P — 13. 10. 


1.0 




3. P. 


P. L — R. 4. 


i~\ I 




D T 

r. Li. 


! c. m a a 

v». IH — «t. o. 


£ Q 




patta» 




p p 
r . \j 

1fi 7 
C F 


(*) 


7 12 
^ 12 
P 3 


(*) Di contro G»N tireresti 
dando a mangiare l'1 t O. 
(**) Chi fa R, 7, è vinto coiT 


V Kt 

X . iu 






fai 


M P 




12 Ifi 1 


ì 16 7 IO. 


i n 

Il w 




1 2 


2 1 O 3 


r. D 




1 fi 19 

IO. 1-6. 


fin . r. m 






vinta» 


1 F N ^ 12 








F A R 7 

È~J* JX *^»m i\ • /. 


4.» r< 


ariVj 


Jtioftc* 


A F 12 Ifi 

A. Ci ~~ IX. IU. 


11 7 




D G 


in fi M O 

lv« D — ~ ITI. \£, 


7.4 

# • ^a 




N R 


6 2 — F M. 

V« Sé - A. • IT*» 


12.7 


. 


3. 12. 


2. O — 16. 12. 


(*)16. 7 




Q- 3 (a). 


0. F — 7. 11. 


6. Q 




G. N. 


15. 6 — Q. 3. 


(**) 7. 3 




P. 7. 


6. Q — M. 4, 


13.9 




N. 3. 


8. Q — B. M. 4. 


4. Q 




M. 4. 


E. L — patta. 



Hai dunque veduto, o insegnevole giovanetto, come il 
secondo quadrato portantesi verso la spina e il centro dello 
abaco non si largisca, come l'altro primo quadrato, mutamenti 
di mischie, tuttoché le guidi con ordine e forsa : laonde giuo- 
chi potenti in superare un saputo e scaltro avversario, e altresì 
piacevoli nella costruttura e andatura loro , son generati. Hai 
parimente qui scorto come il medesimo quadrato per contro- 
mossa sia così stretto e oppressalo dalla nemica retta, chV Unto 
osteggiare né padroneggiare può il campo, quanto farebbe 
d'uopo al difendersi. Pure dà luogo al trabello e appiattato sot- 
totiro del vìgevano, cotanto da' nostri anaiani giocatori magni- 
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ficaio. Ma «e di somiglievole a questo non hai potato notar nella 
offesa, ora dicoii che ne vedrai nobilissimi e intralcia tissimi nel 
quadrato appresso e cotanti che avrai di essi larghissima ammi- 
razione. Vieni dunque in prima ad apprendere la norma del 
muoversi , consertarsi e assalire che fa questo esso quadrato , 
qualora verso il Iato del sinistro biscacco per mossa allogasi ; 
poscia avviserai la maniera dello andar suo nel difendersi. 

» j 

CAPITOLO OTTAVO. 

. — 

. DELLO INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO II» MOSSA 

VERSO IL BISCACCO PER DUE BARATTI. 

.1 

' ' '. 

Montiamo col secoudo quadrato alla parte che dal sinistro 
fianco del giocator si accantona o meglio a* quadra tei li accan- 
tonati a sinistra dell'abaco, dov'esso quadrato adergesi e astallasi. 
IJ quale in assommandosi cosi occupa lo 1 e il 2 , come il 13 
e il 14 fa sdamato. Ma vi torni, esperti uomini, alla memoria 
quanto su la montata di lui a* cantoni vi disvelai, ciò era chV, 
non potendo per istretladi giuoco tutta esercitare sua vigorezza, 
ma sì mezzanamente schierarla per pugne , acuopre il solo 1 3 
e lascia coperto il 1 4 , a fine di sopperire al bisogno della sua 
rneta, ove mai questa v e nisseg li per avverse offenaioni occupata. 
Oh quanto mai siffatto giuoco dal qui dianzi ammannato si di- 
versifica! Quello si era chiaro ed aperto, questo per oppositosi 
è consertato e ravvolto per forma che le nere pedone alle bian- 
che tramestansi , e i bianchi pezzuoli a' neri sottostanno e si 
accodano ; laonde ferisconsi lutte e s* indurano difese tanto as- 
serragliate e aggroppate che il campo lasciano in grande incerti- 
tudine di vantaggio o di danno a 4 due combattitori , gli obbligano 
ad alta ponderazione e sottigliezza di mente, e fanno risolvere 
i nocchi delle grandi partile con lunghi tiri e sottotiri da recar 
maraviglia a chi nella dilettevole arte di Dama profondasi. 11 
perchè questa si nomina la Grande mossa d'intreccio. 

. E innanzi imparate che in due maniere apprestar possiamo* 
per questo alto quadrato al biscacco, l'azione di sue molte par- 
tile, ciò è dire o con due immediati baratti, e il giuoco è meno 
impigliato per la diffalta di una rotella ad ambedue le osti , 
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ovvero con solo un baratto , c le battaglinole con più iutral- 
ciameoto si accendono. Poscia uelPesporvi il perchè innestati 
abbiamo a' giuochi di mossa pur quelli di contromossa nell'in- 
drap pel lare pedone , ad offendere e soperchiar per falange il 
nemico vallo già di pota te , intendete che tale e tanto è ora lo 
ìmbrìgamento delle taccherelle di vario colore sull'abaco che , 
sebbene i cardinali punti del guadagnare partite alla sola mossa 
favoreggino , nondimeno in più e più circostanze di accozzati 
viluppi, ove si variasse per noi solo un passo di cammino, tutto 
il favore in disfavore si carabierebbe, e dal potere e dover vin- 
cere allo essere disfatti trapasserebbesi. E questo dovessi per noi 
additare a chi giuoca, anzi erano da diffinir le partite della mala 
fortuna : ciò che avrebbe recato noja a chi nelle nostre sollaz- 
zevoli carte avesse mai letto.il perchè meglio ci avvisammo di 
costruire giocate di contromossa in allibrando que* casi di mala 
rotta • e doppio un vantaggio procacciare agli studenti ; 1 0 di co- 
noscere e schifare in mossa tutti i malagevoli intoppi che ne si 
attraversano per intrecciate pedone; 2° di usarli in contromossa 
verso qualsiasi giocatore che nella virtù dello innalzare il qua- 
drato a' cantoni poco addottrinato si fosse. 

Nè mai si pensi alcun'uomo che le giocate contromoventisi 
facciano parte del quadrato in altura ; imperocché il quadrato 
qui monta solo per mossa : e quando lo scontro è descritto a 
prò della contromossa, egli apprenda essere colali partite un'en- 
trare con buona speranza di vincere nell'alzamento dell'opposto 
quadrato al biscacco;ciò che allora interviene quando imperita 
persona quello faccia salire senza guidarlo e governarlo in fer- 
mata regola a darlene soda posta e sicuro guadagno. In avanti 
vedremo quanto lo ascendere di esso quadrato moventesi dal 
contromoventesi facciane differenzia. 

Comincerò imperiamo dall'or dinare i brevi casi che dal 
doppio baratto hanno origine , le cui giocate si dicono giocate 
di groppo ; quindi valicherò a' grandi e ravviluppali che per 
un solo baratto c' incontrano , le cui prove per Jo nome di 
giocate d'intreccio ho divise dall'altre. 

L azione del secondo quadrato drizzantesi al biscacco , 
nell 1 occorso dell'addoppiato cambio suddetto , per queste mosse 
apparecchiasi. Il giocatore va col 7, 3; l'avversario difende con 
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M v Q la sua meta : quegli monta col 12,7, questi volge con 
L, O; e allo allargarsi del primo col 5 all'i , il secondo accettar 
così debbe (a non farsi mala chiusura) l'un baratto spingen- 
dosi con 1*0 al 2, come schifar non puote l'altro, ove il 10, 6 
immediatamente gli venga opposta Pel quale vicendevole pro- 
cedimento di rotellette costrutta viene questa nuova e buona 

Base di giuoco allo innalzamento in mossa del secondo 
quadrato verso H biscacco per due baratti. 

7. 3 — M. Q. 
12. 7 — L. O. 

5. 1 — O. 2. 

6. O — 1. 2. 
10. 6 — E. L 
6. O — I. 2. 

Come col 3, P tutte le partite originate da questo prin- 
cipio faranno offesa; cosi quelle della difesa s' inizi eranno, ap- 
presso il doppio baratto , coll'av verso P, 3 ; alle quali partite 
d'intreccio questa seconda base per contromossa è dovuta. 

— - — L. P. 

6. 2 — E. L. 

7. 4 — N. R. 
4. Q — M. 4. 

8. Q — G. M. 
12. 8 — M. 4. 
8.Q 

Nè , o intelligente nomo , ti passi mai di memoria , che 
questa base di contromossa e ancor l'altra che in avanti per un 
solo baratto descriveremo, non sono basi del quadrato al biscac- 
co , ma si delle prove contro esso montante quadrato indiritte. 

SII GIOCATI DI GROPPO BDLl'iSIIALZ AMBITO DBL StCOWDO QUADRATO 
VIRSO IL BISCACCO HI ODI BARATTI. 



1« GIOCATA DI GROPPO 

IN MOSSA. 

L'avversario ora entra in Q, 3 , 
poi alza lo A, E , e si mette in tale 
e tanta briga col giocatore che, seb- 
bene abbia il possedimento della 



meta di lui, nondimeno perde nè 
impattar puote sola una volta. 

Dopo edificata la base 
di mossa giucherai* 

3. P — Q. 3. 
16. 12 A. E (1,2). 
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I O — N. 0. 

13. 10— H.N(3). 

10. 5 — F. L. 
Ó. F — è. E. 
7. 4 — L. O (4). 

4. sr — ■ 6. i. 

14. 10 — N. Q (5). 

11. 6 - 2. 11. 
15. 6 -E. 1(6). 
P. L — G. P. 
L. B'u-fc D. ifc 

E. A — H. N". 
A. E — N.ft. 
JE» L ~ R. 4, v 

. L.F — 4. 7. 

F. M — 7. 16. 
M. '4 — w/i/a. 

1« a Variazione. 



i f 



16. 1S 
P. L 
7.P 
i.L 
P.L 
12,7 
7.3 
9.H 
11.2. 1 



N. <J. 
F.O. 
B. F. 
Fi 0.' 
6. M. 
*.N(«). 
Q. 6. 
2.*. 
vinta. 



12.7 — M. P. 
7. 3 — Q. 6. 
9. !» — 2. & 
11. 2. 

2. a Variazione. 

16. 12 — F* M. 
0£> ^ -E- — 5. 6.' 

I. O — N..Q. 
a I — ti. N. 

(*) 7. 4 -, N. R. 
12. 7 — G. N 
9. 5 - 2. 9. 

II. 2— D.II. 

Vol. II. 



i; 
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15.11 — B. F. 

2.0 - vinta; 
S . I- . . 
11 tuo P, L ò or» sì neces- 
sario che variandolo perderesti j ciò 
che si mostra nella vegnente gio- 
cata , scritta pei; tal ragione a favore 
di contromossa» _ - 5 r i 

(*) Quando l'avversario sj accan- 
tona coll'N,R, puoi, ove ciò mai ti 
aggradisse * operargli lo scrocchetto 
che qui ti accenno: 

L> F — R. 7. 16. 
14, 10 — ' C. L» 
10. 3. N. G — ii rihoè) non- 
dimeno il giuoco è piif. farmo nella 
soprallcgata andatura , alla quale 
dovrai con piti sennò attenerti, 
{a) Vt 
12. 7 - 1). ri. 
L. F — G. L. 
7. 3 — R. 7i 
5. N. O tinta. 

3^ Variazione. 

AI . k — - il .ci 

.13.10 — F.L. 

0. F — C. L. 

10. 5 — B. F (a). 
7. 4 — F. M. 

4. R — H. N ih). 

11. 7 — 5; 6 (c). 
■5.4 — L. 3. 

7. P - Q-.Si 

1. O — E. I, 
O. L — l.Q. 
L. F — O. 1. 
F.C — 6. 10. 
14.5 — 1. 10. 
C. F — M. Q. 
P..M — G..&. 
KG — ».M. 

8. 4 — Q..8L 
F. Q. 6. 15 — Vinta. 
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(«) 




4 A cr 

10. 5 




0. o. 


/. 4 






5. r 




vinta* 




W 


■ . 


4. R 




ò. 0. 


R. K 




l>. tv. 


P. Ir 




D. M. 


5. r. Ir 




vinta. 




( c ) 




11.7 




D. H. 


14.11 




3. 6. 


7.4 




L. 3. 


5.P 




M.2. 


4M. D 







4.* Variazione. 



7.4 




3. 7. 


12.3 




Q. 6. 


4.R 




L. 3. 


5. P 




N. Q. 


11.2 




3. 7. 


9.5 




E. L. 


P.E 




B.I. 


15. 11 




7. 12. 


11.7 




• • 


5.» Variazione. 


14. 10 




3. 6. 


10.5 




1. 10. 


3.Q 




N. 3. 


M.F 




B. M. 


11.6 




2.11. 



15.6.Q. F — vinta. 
6.* Variazione. 

15. 6 — G. N. 
5.2 — N. R. 
M.G — D. M. 
P. G — R. 4. 
G. C — 4; 7. 
C. G — 7. 16. 
G. M — 1. 5 (a). 



M. 4 — 5. 14. 

6. Q — vària. 

(«) 

G. M — Q. 4. 
6. Q - 4. 7. 
M. P — vinte. 
• • . • 
2» GIOCATA DI GROPPO 

in CONTROMOSSA. 

Spiega il caso a favore della con- 
tromossa additato nell'antecedente 
giocata con la manina al P, L. 

Dopo la Base di contromossa 
andrai francamente: 







P. 3. 


2. P 




A. E. 


11.6 


— 


R. 4 («). 


P M 




4. 7. 


5.2 

■ 




L. P. 


9.5 




E. L. 


15. 12 




C. G. 


13.9 




G. N. 


5. 1 




P. 5. 


9.2 




N. R. 


2. P 




R. 4. 


P.E 




4. 8. 


E. A 




8. 15. 


A. E 




15.11. 


E. L 




11.2. 


L. G 




2.6. 


10.5 




6. 2. 


14. 11 




2. 9. 


11.4 




9.5. 


C. G 




3.6. 


G. N 




5.2. 
B.M. 


M.F 

Q.F 




vinta. 




w 


• * » 


11.6 




C. G. 


5.2 




3. 7. 
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15. 12 
Q.N 
10.5 
12. 3. N.C 



L. 3. 
H. Q. 
3. 10. 
pinta. 



3 a GIOCATA DI GROPPO 



Qui l'avversario entra in Q, 3 « 
poscia per bene schierarsi volge con 
N,R i nondimeno pericoVa e perdesi. 

Sta su la base di mossa 
e pugnai 

5. P — Q.X. 
16.12 — K..R. 

I. O — À. É (a). 
13. 10 - G. lf. 

p. M « F. Q. 
7.P — C,F. 

3H> P> M — 

10.5 — Q,3. 
5» P — Pr Q. 
O. L — D. G. 

LE-i.a 

E. A. — O.2. 
A. E — 3.6. 
E. L — Q. 3. 
L. O — N. Q. 
P. L — JLN. 

II. 7 — m/a. 



.10 
14. W 

oa 

10.6 
13. 6. O 
9.6 



5. 2 



F.M. 
M..Q. 

3. 10. 
B,F. 

F. M. 

3.6> 
6. 10. 



0. I 

1. É 

E. B — 10. ^ 



B.F 
F. M 

L. F 
P. E 
7.P. E 
M. Q 
Q, 4 
2.P 
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M.Q. 

Q.Si 

et. ; 

A. L. 
14. 7.16. 
ft.H. 
16/12. 

vinta. 



ftO* A piacimento .potrai per- 
cuotere il rivale , variando la via 
da noi tracciata per lo P, M , con 
questo 10, 5 <j\ii appresso : 

10.* — Di & 

0. L — F. O. 

1, L — 1. O. 

14. 10 - R. 4. 
10. 6 - R. R. 
12.? - 0. 1 
6. Q — G. t*. 
Q. M — N. Q. 1 
M. F — B. M. 
PC — 0.1. 
G.C — 1.5. 
C. G — si vince. 

• ♦ • V ■ 

4* GIOCATA DI GROPPO 
la mossa. 

Eccoti cónte l'avversario , schi- 
fando lo entrare ni Q t 3 e volgendo 
il cammino per F, M ed N, R, in- 
viene maniera utile ad impattare. 

Stabilisci in mossa la base 
e combatti; 

5. P — F. «(1). 
P. ~ié B.'E. 
1. 0 — É. P. 
O. t — », R (2). 
(*>16.12— H.N. 
14.10 — D.H. 
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10.5 - Q.3(3). 

11.6 — 3. 10. 
13. fcO — P.2. 

5.P — M. A 

Q.I — 2. 6. 

4. E — 6. 10. 

E, B — 10. 14. 

B. E — 14. 11. 
8.4— 11.6. 

9.5 — 6.5.' 
12.8 — 3.12. 
-4.Q~N.-3. 

L.F — C. L. 
E. P. 7. 16 vinta. 

(*) AlQ^3 n.pondiwU , l1,6. 

1-A Variazione. 

3. P — N. R.' 
P.L — F.O. 
1. L — B. E. 
15. 12 - E. P. 
7. 4 — R. 7. 
12. 3. L — vincerai alzan- 
do il 13 , mangiando il 2 e fac- 



2. a Variazione. 



C. G — N« R< 
L. P — 3. 7- 
G.N — 16,12. 
9.5 — 7. 11. 
15.6 — 12. 7. 
6.3 — 7. 11. 
5. 2 — 8. 12. 
2. 0 — R. 4. 

i 3 - Q — 4 - 8. • 

0. L — 12. 16. 
q.M — 8.12. 

1. E — si vince* 

3. a : Variazione. 

10. 5 — R..4. 
7.R. — P. 3. 
5. ? - M. 2. 
.M. 7 — 2. 6. ; 
<7. p — e. W. 
.15. 6 — Q. 4. 
.8. Q — Di. S. 10. 
12. 7 ~ 10. 14. 
7. 3 — 14. 11. 
X. E — A.. I*. 
P.E — G. M. 
- 11.6. 



9-5 — 6. Q. 
5.? — Q. 3. 



0. L — Q. 3. 


(*)B. F — 5. P. 


11.6 — s: 12. 


F- Q — P. 5. 


6. O -N.Q. 


R.N — 5.2. 


16. 7 — Q. 3. ,.*r 


15. 12 — 2. 6. 


i . 7.4 — 3.7. 


12. 8 — 6. 2. 




8/4 — G. F. 


8. Q — G. N. 


N.G — Ft. 


0- M — N. R. 


4. R — L. O. 


O. I — R. 4. 


R.N — O.1. 


M. F — 4. 8. 


G.€ — 1. 5. 


, F. B — - P. 3. 


N. G — 5. 10. 


9» % — r G. G. 


G. D — 10. 14. 


L,F-7.12. 


D. G «*- natia. 

■ 


E.L - 12.16. 


F. C — G. N. 

i 


(*) U 3, Q arresterai con R, N. 
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5 a GIOCATA DI GROPPO 

IN MOSSA. 

Mostra come il rivale , rompendo 
immediatamente il giuoco con un 
baratto di fianco verso il suo biscac- 
co , abbia bell'occorso di tavolare. 

Innalza la base di mossa 
e badaluccai 



3. P 




G. M (1). 


P. G 




D. M. 


13. 10 




A. E. 


IO fi 




Hi. I" 


6. O 


— ™* 


1 o 
I. 1. 






B. E (2;. 


1. O 




E. 1 (3). 


9. 5 




2. 9. 


10.5 




1. 2. 


5. P. G 




9. 13 (4). 


G. D 




13. 10. 


D. G 




Q. 3. 


G. R 




3. 12. 


16.7 




10.6. 


7.4 




F. L. 


4.Q 




L.O. 


R.N 




O. 1. 


11.7 




6. 3. 


7.4 




3. P(5). 


N. G 




1. 5. 


Q. N 




H. Q. 


4. M 




P. 3. 


G. N 




vinta. 



1. a Variazione, 



3. P 
16.12 
13.10 
P. G 
10.6 
6.0 
14. 10 
1.0 



A. E. 
N. R. 
G. M. 

D. M. 

E. I. 
1.2. 

B. E. 
E. 1. 



10.6 
6.3 
9.5 
11. 2. M. B 
B. F 
F. M 
M.Q 
Q.4 
7.3 

3. Q 
12.7 
Q. M 

4. Q 
Q.3 
3. L 
L. O 
0.6 
6.3 
8.Q 

15.11 
11.6 



14.10 
10.6 

9.2 
2. O 
O.L 

6.2 
2.0 

7.4 
4. M 
L. F 
O.F 
F.C 
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Bf.P. 
Q.6. 
2, 9. 

I. 2. 

9. 13. 
13. 10. 

10. 14. 
14. 11. 
C. F. 
F. L. 
L. P. 

II. 6. 
6. 11. 
11.4. 
4. Q. 
Q.F. 
F. M. 
R. 4. 
M. 4. 
H. N. 
patta. ' 



F. L. 
2. 5. 
L. P. 
P.2. 
2.5. 
5. 10. 
M. P. 
10. 14. 
14. 7. 
C. L. 
N. Q. 



v, 



3. a Variazione. 



LO 
O.F 
10.6 
9.5 
6.3 
11.2.I.B 



F. L. 
C. L. 
L. O. 
2. 9. 
Q. 6. 
vinta. 
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4/ Variazione, 
5. P . G — F. ìl, 

G. 1> — C- <i. 
11. 6—9. 13. 
6. 2 —13. 10. 
2. P — M. 2. 
D. M. 4 — vinta. 



5. a Variazione. 


7.4 




3. 7. 


4. R 




7. 4. 


Q. M 




1.5. 


15. 11 




4. 7. 


11.6 




7. 3. 


6.2 




3. P. 


M. G 




P. L. 


N.Q 




C. N. 


R. G 




5. 10. 


Q.3 




vinta. 



6* GIOCATA DI GROPPO 

» 

IN CONTROMOSSA. 

Schiantalo il giuoco di gróppo 
col baratto, del biscacco , se la lac- 
cherei la del 2 perseguitata viene 
dal giocatore, il rivale nell'anda- 
tura della partile avrà pena a far 
tavola. Bla se l'offensore trasanda 
le insidie a quel pezauolò e altronde 
muovesi , avrà disfavor grande in 
giocata : ciò che manifestiamo per 
questa che segna qui appresso in 
contromossa que' casi , perchè lo 
assalitore gli schifi , e a suo prode là 
ne usi , dove risponder debba a chi 
per conoscenza di giuoco dall'inlrec- 
ciato azzuffameulo male distrigasi. 

Alza la base di contromossa 
e difenditi: 

P. 3. 

.10. 6 — 3. 10. , 



13.6 




D. G. 


1G. 12 




L. O (1). 


6. 3 




O. 6. 


11.2 




R. 4. 


14. 11 




G. N. 


5.1 


_ 


N. R (2. 3). 


12. 7 




C. G. 


11 6 




4 11 


Q. N 




H. Q. 


3. N.C 




F. M. 


2. P 




M. 2. 


6. O 




L 2. 


15. 6. O 




si vince. 



1." Variazione. 


16. 12 




R. 4. 


6.3 




G. N. 


12.7 




4. 8. 


7.4 




L. O. 


4.R 




0. 6. • 


R. G 




C N. 


11.2 




F. L. 


2.P 




B. E. 


5.1 




!. O. 


14. 11 




0. 2. 


11. 6 




2. 11. 


15.6 




8. 12. 


6. 2 




E. I. 


P. E 




A. L. 


2. P 




si vince. 



2. a Variazione. 



5.1 




C. G. 


12. 7 




8. 4. 


11.6 




F. M (a). 


Q.F 




B. M. 


1.0 




N. R. 


0. L 




G. N. 


3. P 




H. Q. 


7.3 


W 


patta» 


11.6 




A. E. 


7.4 




E. h. 
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4 R _ f, M l 

■ • i X VX • IH* 




R. G M 4. 1 


ì 12 7—4» 


3. 0 — 4. 7 ! 


I 11 6 TP 


fi. 5 7 12. 




G D F M 


0 9 C, Ti 


O F R M 


7A K R 


D. G L. O. 


4 m _ R 4 


G. P — 0. 6. 


6. 3 — 4. 7. 


1.0 — 1. 2. 


M. G — 7. 12. 


P. 5 — H. N. 


G.-€ 12 16. 


5. 10 — 12. 16. 


r F — 1(5 12 


3. P — vinta» 


t F. L — 12. 7. 


3.* Fariauone. 


! 3. Q — 7. 3. 




! Q. M - 3. 6. 


5. 1 - F. L. 


| L. 0 — si vince j e qui 


Q. M — N. Q. 


| i be'* casi di groppo finiscono. 



Nelle quattro giocate di mossa è compreso tutto il miglior 
giuoco che intavolarsi possa innalzando il quadrato al bisca eco 
per due baratti; giocate che, piene di forza e industria, ben 
predispongono lo svegliato giovine a mettersi ne* grandi viluppi 
che per le vegnenti avvisaglie si annoderanno. 

CAPITOLO NONO. 

DELLO IN5 ALI AMENTO DEL SECONDO QUADBATO IH MOSSA 
VERSO IL B1SCACCO PER UN SOLO BARATTO. 

Quest'ordine di giocate è il più nobile e sottile che sopra 
Pabaco per le tessere si possa mai acconciare. Tali e Unti sono 
i casi delle consertate pedine del vario colore , che non havvi 
quasi partita senza tiri e sottotiri a molti pezzuoli, e d'assai ma- 
lagevoli a divisarsi e scoprirsi da chi non ha su quelle 6gure, 
a doppio colore composte, molto esercitata la vista e 1* inten- 
dimento. Qui per fermo il saputo in Dama ha di che trastul- 
larsi abbondevolmente , e per questa sola parte di giuoco al 
sommo dell'arte poggiar puote. Ora dunque si tratta dello in- 
nalzare il secondo quadrato verso il biscacco , ponendolo in 
grande azione per un solo baratto , seoza mutamento di base , 
allo infuori di due accorciale mosse che pel secondo cambio 



Digitized by Google 



104 

nelle soprascritte giocate quella di poco allungavano- Ti segno 

intanto , o discreto leggitore , quest'altra utilissima 

Base di giuoco allo innalzamento in mossa del secondo 

quadrato verso il biscacco per un solo baratto. 

7. 5 — M. Q. 
12. 7 — L. O. 

5. 1 — O. 2. 
G. O — 1. 2. 

Quando chi giuoca entrar voglia nclje alzate (ile dell'av- 
verso quadrato per un solo cambio, a levare proGtto da un'im- 
perito rivale , abbia a sè fatta questa base di contromossa : 

L. P. 

6. 2 — E. L. 

7. 4 — N. R. 
4. Q — M. 4. 

8. Q 

Dal 3, P adunque moventesi, e dal P, 3 contromoventesi, 
avranno inizio tutte le prove che or tenteremo. Ma innanzi ti 
voglio aver detto che, se le prime giocale per li due baratti 
diedono ampio favore a chi offende , poco e stretto a lui che 
difendesi , per contrario in queste seconde il giuoco intra duo 
si bilica; avvegnaché i combattenti con pari forze ed uguale 
postura di accentrati fanti si azzuffino. Laonde noterai quasi 
Unti occorsi per mossa quanti per contromossa qui fortuuare. 
E ciò da questo procede che, mentre il quadrato lavora per 
la sdamatura 13 con gagliardissimo soccorso del suo compagno, 
è dinervato per la occupazione fattagli dal rivale della nobile 
mela, a cui ogni buono evento di giuoco rappiccasi. Nondimeno 
fermissime patte iu ogni mala occorrenza non ti falliranno. 

DIECI GIOCATE D* INTRECCIO, ORA DI MOSSI ORA DI CONTROMOSSA, 
SCLl' INNALZAMENTO DEL SECONDO qt ADRATO VERSO IL BISCACCO 
PER CN SOLO BARATTO. 



1» GIOCATA D' INTRECCIO 

IN MOSSA. 

Mostra gli svantaggi del non en- 
trar l'avversario in Q, 3 r dell'oc- 
cupare anzi tempo lo scacco R e 
del rompere fuor di luogo il val- 
lato campo all'oftansore. 



Pianta la base di mossa 
e fa scaramucci: 

3. P — F. HI. 
16. 12 — N. R. 
I.O — C.F(1J. 
O. I — Q.3. 
10. 5 — M. Q. 
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5.1 
13. 10 
P. M 
M. F 

I. B 

I. O 

II. 2 
7. P 
10. 1 



F. L 
L. P 
P.G 

8.4 

G. R 
O.L 
14.7 
L.F 
F. B 
B. F 
F. M 
M. Q 
RG 

15. 11 
1.0 

0. 1 

1. E 
E.B 
11.7 



F. L. 

G. M (2). 
L.P (3). 
B. M. 

D. G (4). 
2. 6. 
P.5. 

M. 2. 

2. 6. 
G. M. 
Q. 3. 

3. 7. 
7. 16. 
R. 7. 
16. 12. 
7. 11. 
12. 3. 
A. E. 

E. L. 
L. P. 
P. 2. 
3. Ni 
6. 10. 

• 10. 13. 

• 13. 10. 

■ 10. 5. 

■ 5.1. 
1.0, 

■ vinta. 



1.* Variazione. 

* 

I. 0 — E. L. 
O. F — C. L. 3. 

7. P — A. E. 
10. 6 — E. I. 
6. O — I. 2. 
P. L — M. P. 

13. 10 — G. N. 
10. 6 — Q. 3. 
6. O — 3. 7. 
12.3 - P. 7. 

II. 4 - R. 7. 

8. 4 — N. R. 



4.Q 
L. F 
Q. F 
F.C 
C. G 



R. 4. 
B. M. 
4. 8. 
7. 12. 
vinta. 



13. 10 - H. N. 
11.6-2.11. 
15. 6 — D. H. 

9. 5 — vinta j per es- 
sere tutto il nemico giuoco fermato. 

3. a Variazione. 

P. M — 2. 5. 

9. 2 — L. O. 

I. L — E. P. 5. 

10. 1 - 3. 6. 

II. 2 - A. E. 

1. O — vinta. 

[{jt> Attendi a non far presura 
innanzi col 7, P, attesoché, operato 
il mangiamento , potrebbe il rivale 
affrontarsi teco per lo 3,7, eseguirti 
un tiro a due e vincere la partita. 

4. a Variazione. 

. I. B — 2. 5. 

9. 2 — P. 5. 
7. P. G — D. M. 

12. 7 - 5. 9. 

.7.4- R. 7. 

11.4 - N. R. 

15.11 — R. 7. 

11. 4 — 9. 13. 

10. 6 — 15. 10. 
6. 2 — 10. 5. 

2. P — M. 2. 
4. M — ■ 11. -N. 
8. 4 — N. R. 
4. Q — R. 4. 
1. O — vinta. 
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2» GIOCATA V INTRECCIO 

IN CONTROMOSSA. 

Nella seconda giocata si manife- 
stano i casi prosperevoli alla con- 
tromossa quando si schifano dallo 
avversario i mali occorsi della pri- 
ma. Lasciato adunque il cammino 
della proposta e tolto quello della 
risposta , ora si addita come il ri- 
vale che alia il quadrato a' cantoni, 
allargandosi prima con G, N, poi 
salendo con L, P, faccia male scara- 
mucce, se non assottiglia sua indu- 
stria alla pace. Affisa della seconda 
variazione la ingegnosa patta a cam- 
par l'avversario per noi trovata , e a ! 
salvar nostro giuoco quando le file 
di esso quadrato ordiniamo. 



(*) Al movcntesi con L,0 tire- 
rai a tre dandogli a mangiare P, M. 

(**) Ove ti alzino E, L, offrirai a 
presura l'M, G per attuare il quarto 
tiro delle grandi basi in contromossa. 

(*♦*) Affronta loX, Ocoll'M,G 
e 11, 7, tirando a tra col 14. 

1.* Variazione. 



Di su la base di contromossa 
rispondi: 







P. 3. 


2.P 




A. E. 


(*) 5. 2 




G. N. 


P. M 




L. P. 


(**} 9. 5 




F. L (1). 


M. F 




B. M. 4. 


(***) 2. M 




L. P. 


5. 1 




4. 8 (2). 


11.7 




N. Q. 


7.4 




R. 7. 


10.6 




3. 10. 


12. 3. L. A 




C. G. 


14.5 




G. P. 


A. E 




Q. 3. 


E. L 




I. O. 


L. F 




O. 2. 


F. M 




2.9. 


M. 2 




3. 7. 


IO 




8. 12. 


15. 8 




vinta. 



9.5 
12.7 
16. 7. R.G 
11.6 
2. M 
^5.2 
15. 11 
10. 1 
13.6 
11.7 
6.2 
2. P 
14.7 
M.G 
G.C 
P. M 
7.3 
C F 
F. L 
L. P 



R. 4. 
3. 12. 

C. N. 3. 
F. Q. 
E. L. 
L. P. 
P. 5. 

3. 10. 
H. N. 
N. R. 
Q. 4. 
4.11. 

D. H. 
H. N. 
N. Q. 
Q. 4. 

4. 7. 
7. 11. 
11. 14. 

si vince f accen- 



da quattro dame e non permettendo 
al rivale di damare le pedone 1, B. 

2. a Variazione. 



5. 1 
1.0 
M. F 
10. 6 
13. 6. O.F 
F. B 
B.F 
F.M 
14. 10 
M. D 



N. Q. 
1.2. 

C. L. 

3. 10. 

4. 8. 
E. L 
P.2. 
Q. 4. 

D. G. 
1. O. 
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10 fi 




2 5. 


6 2 




O. 6. 


11. 2 




5. 10. 


Ti f. 

A/* VX 




10 14 


fi N 




14 10 

1"*. IV» 


1 Ci 




10 fi 

IV/. il. 






H N. 








H N 




4 7 


N fi 




7 11 


15. 6 




3. 10. 


12 7 




10 ti 


G. N 




6. 3. 


0. L 




3. 12. 


N.Q 




R. 4. 


Q.5 




4. 7. 


3.6 




nafte invenuta 



con somma industria a favor del 
rivale -, e questa noi salverà quan- 
do per esso quadrato un saputo av- 
versario affrontar vogliamo. 

3* GIOCATA D* INTRECCIO 

IN CONTROMOSSA. 

In questa l'avversario , farcendo 
salire il quadralo , torna a volgere 
la via per G, N, riButa il montare 
in P, dechina a sinistra del giocator 
con L, Oj ma ciò poco approdagli. 

Monta sopra la base 
di contromossa e difenditi: 







P. 3. 


2.P 




A. E. 


5.2 




G. N. 


P. M 




L.O. 


2.P 




0. 2. 


11.7 




F.L(1). 


10.5 




2. 6 (2). 


14 10 




I. O (3). 


5.2 




0. 1. 


9.5 




C.F. 



.07 

12. 8 — 3. 12. 
10.3 — 1.10. 
13. 6 — R. 4. 
16. 7. R. G — H. N. 
Q. H — F. Q. 
3. N — h. 3. 10. 



G. G 




vinta. 


1.* Variazione. 


11.7 




I. O. 


10.5 




2. 6. 


P.L 




E.P. 


5.2 




P. 5. 


9. 2.1 




C. G. 


7. P 




N. 3. 


14. 10 




F. Q. 


12.7 




3. 12. 


10. 3. N. C 




vinta. 



2.» Variazione. 



10.5 


— I. O. 


GD> 14. li 


- 3. 6. 


5. 1 


— N. 3. 


M. F 


— B. M. 


P.G 


— D. M. 


7. P. G 


— C. N. 


9. 5 


— 2. 9. 


11.2. 1. B 


— vinta. 



Ti ammonisco ehe il 5, 6 , 
qui mosso dall'avversario, non si 
avrebbe a far punto , tuttoché sem- 
bri dare assetto alla costruttura del 
giuoco ; perciocché se alla vece di 
quel 3, 6 un veggente rivale andasse 
innanri con 0, 1 , ti vincerebbe ; ciò 
che vedrai rivolto a favore deli*» 
mossa nella innanti 4* giocata dove 
è un'asterisco di costa all'8, 4 e do- 
ve lo N, R a questo O, 1 risponde. 

3." Variazione. 

14. 10 - L. O. 
5. 2 - 0. 1. 
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9. 5 — C. G. 
12. 8 — 5. 12. 
10. 3 — 1. 10. 

15. 6 — E. L. 

16. 7 — L. O. 
8.4 — 0. 1. 

M. F — B. M. 
Q. F — 1.5. 
P. M — G. P. 
3. L — 5. 10. 
6. 3 — 10. 14. 
F. C — 14. 11. 
3. P — 11. 6. 
15. 12 — 6. O. F. 
C. L — cinte. 

4 5 GIOCATA D'INTRECCIO 

IH MOSSA. 

//. GRjìSDE VITICCIO 
E ASCOIlil 
ÌL PREMIO 1SVJMTO. 

Per questa giocata che, dal molto 
consertare tra sè le pedone e dal 
non concedere patte a 1 rivali , ha 
nome il grande viticcio, combattute 
sono gagliardamente le due antepo- 
ste in contromossa con la improv- 
visa sortita dell' 8, 4. Ora intorno 
al secondo suo titolo sciorinerò il 
lessuto di mie ragioni. 

Sapeste , nobili giocatori , per lo 
Fruitoti rovescialo come le cose an- 
dassero intorno alle prime esamina- 
zioni de' messeri Accademici fioren- 
tini a volere guiderdonala un'opera 
degna di premio. Ora intendete 
quale gindicameuto da tanto senno 
scoppiò. Per la metà del premio si 
vollero senza eccezione onorati i 
Comentarii della rivoluzione fran- 
cese, come quelli che dal loro cou- 



rit ladino Lazzaro Papi si ebbero 
affastellati e lisciati. In quanto alla 
altra meta dall'urna sortirono uguali 
voti alla mia biblica Opera mano- 
scritta e al Quaresimale del P. Buffa. 
Quivi, secondo anziane abitudini, 
doveano i giudici lasciar gli squitti- 
nì, per dependerc in quella bilancia 
di fave dalla sola volontà e delibera- 
zione sovrana. Tutta voi la il Montai vi 
arciconsolo caldeggiò la ventura di 
un terzo partito, dalle accademiche 
leggi fuorchiuso , a veder dilibrata 
la egualità delle voci , la quale di 
fatto sul Buffa si tracollò. Ma sap- 
piate che nello arbitrio degli Acca- 
demici pronta balenò la sovrana sa- 
pienza e giustizia che , approvando 
la prima parte del premio al Papi 
storico aggiudicata, cassò e annientò 
la illegittima loro proposizione toc- 
cante il Buffa di quaresimali ser- 
moni testore. 

Dopo ciò non era ardua cosa a 
que' conventati uomini in lingua il 
temperare lor convencnte e far si 
che ninna delle due pareggiantisi 
opero fortunasse. Imperiamo il nodo 
della quistione sul mezzo premio 
intra noi due restasi aggrovigliato 
• tuttora , nè da ci li mica per un ca- 
i polino si disviticchia. Ma qualunque 
sarà per essere una volta la sorte 
della impromessa moneta , certo è 
', che il secondo squillino legale a prò 
i nostro, per la espressa nullità del 
! terzo illegittimo, non si differma, 
non invanisce, anzi assodasi e sta. 
Per conscguente esse due Opere han- 
nosi a tenere per assentiti voti de- 
gne di guiderdone. Ebbene chi mai 
avviserebbe da ot tintissima causa 
pessimilà <lì «ffctli? Ciò furono che 



Google 



il Bufila od pubblico annuncio ac- 
cademico intorno alla sentenza del 
premio nè un colai poco fi nominò j 
e la mia scritturale Opera fu rab- 
bassata fra> le meritevoli dell'onor 
di menzione giù sino al numero 
otto, per volere que' venerandi Scn- 
tenziatori una, commedia del Berti a 
più nobile stallo innalzata. 

Ora mi sia convenevole il chie- 
dere a que' prodi e interi Giudici in 
letteratura/: se due veloci corsieri 
allo stremo di lor carriera si appa- 
iano per forma che ljuuq all'altro 
non preoccupi il penduto pennone, 
forsechè si avranno a posporre nella 
onoranza a' corridori lasciatisi per 
lunga via diretani? . .. Se fu dunque 
l'operato accademico oltre il pre- 
cinto della giustizia , è da sperar 
con ragione che si rammendi lo er- 
rore innanzi che di nupvo premio 
quinquennale si faccia copia , e in- 
nanzi che viemmaggiormente contro 
essa mala .sentenza dalla cerna dei 
sapienti uomini per Atalia si gridi. 

Le quali cose avvenute in quella 
eh 1 io stavami a modo a modo edi- 
ficando la giocata che , per lo alle- 
gato tramezzameli lo de' bianchi e 
neri pezzuoli sull'abaco , si nomina 
il grande viticcio, ho voluto ad in- 
semprar la memoria degli accade- 
mici impigli (già cominciati fin da 
quando elll diedpno, contro a' loro 
statuti , voto di premio ad un'opera 
stata innanzi dal supremo Tribunale 
ecclesiastico in più sentenze ripro- 
vata) accoppiare a questo nomtna- 
mentodel grande viticcio quello del 
premio invanito , perchè l'uno con 
l'altro per le narrate vicissitudini 
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( Fedi la Gazzetta di Firenze 
n. 57, 1 830 f poi Poltra con lo im- 
periale e reale Rescritto de"* 20 lu- 
glio 18d5j da ultimo quella di 
Genova n.° 65, 1855 ; e il Diario 
di Roman* 70,1835). 

Assoda la base dì mossa 
e ti affronta: 



3. P 
16. 12 

10.5 
7.4 

4. Q 
11.7 

(*) 8. 4 
Q. M 

4. Q 
TE 

14. 10 

• 10. 3 
S. P. E 

1 . L 
L. F — 
9.5 — 

5. 2 — 
F-. C w 
Q. M — 
G. G — 
G.Pi - 
K.Q - 

Q. 4 - 
,4. 7 — 
M. G — 
G. C — 

2. O — 
O. L 

7.4 
L.E 
13.6 
CF 



Q. 3i 
N. Q. 
3, 6. 

0-3(1, 2). 

F. L (5-5). 
Q. N. 

N. R (6). 
C. G. 
E. I. 

G. 'P. 
AL. 
3. 15. 
P. 7. ' 
1. O. 
B. i. 

1. O. 
O. 1. 
V.iW 
G. N. 



• ■ 



N. Q. 
Q. 5. 
3. 6. 
7, 11. 
12. 16. 
11. 14. 
14. 10. 

H. N. 
10. 5. 

5. 2. 

I. 5. 

6. 10. 
2. 11. 
5. 10. 
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F. M - 10. 14. 

4. Q — vinta. 

(*) Contro G, F o C, G farai 
4, R , e se il rivale inoltrasi poscia 
con B,F, il vincerai col 7,4. Osser- 
va ciò che detto è nella seconda va- 
riazione dell'antecedente giocata al- 
la nota della manina [jj^ indicante 
il 14. 11 — 3. 6. 

1 * Variazione. 

7. 4 — F. M. 
(*) 4. R — H. N (a). 
11.7 — E. L {b). 
P. E — B. I. 

5. P — ftf. 2. 
7. 3 — A. E. 
3. P — C. F. 

12. 7 — Q. 3. 
(**) P. L - 3. 12. 
L. C — vinta. 



(*) A qualunque altra 
oltre questa di H, N , ed il baratto 
scritto nella vegnente lettera («) , 
rispondi sempre eon R, N. 

(**) S'egli antepone il mangiare 
L, P, tu allora alzerai U 14, 10 per 
a sseguirgli il tiro a tre. 

(a) 



N.G - 
R.G — 
G.C — 
C. G — 
G. P — 
13. 6 — 
6. 5 — 
3.Q — 
Q.N - 
15. 12 - 

n 

14.7 - 
7.3 — 
14.11 — 
P. L — 
5. P — 
1. L — 
8.4- 
9.5 — 
11.2. 1 - 
3. N — 

1. E — 
R.G — 

E. B — 
B. F - 
L. E — 

F. O — 
0.2 — 

2. P- 
P.7 - 



C. N. 
E. L. 
L. P. 
P. 5. 
6. 10. 
9. 13. 
15. 10. 
10. 6. 
5. 9. 

vinta. > ' 

B. F. 

D. H. 

E. I. 

FVO. 



1. O. 
Q. 8. 

2. t. 
N. Q. 
U. Q. 
G. N. 
C. N. 
Q. 3. 
N. R. 
A. L. 
R. 4. 
4. 7. 
7. 16. 
vinta. 



4. R 




E. L. 


2.* Variazione. 


P. E 




B. 1. 


5.P 




M.2. 


7. 4 — H. If. 


14. 10 




H. N. 


4. M — F. Q. 


10.3 




Q. 6. 


(•)1.0- C.F. 


12. 7 




N. Q. 


10.5 — 3. 6. 


7.3 




D. H. 


5. 1 — G. M. 


3. N 




H. Q. 


P. G — D. M. 


9. 5 




2. 9. 


12. 7 — E. L. , 


11.2 




Q. 3. 


7. 3 — M. P (a). 


8.4 




3. 6. 


9. 5 - P. 7 (*). 


4.Q 




A. E. 


! 5. P. E — B. I. 2. 


Q.N 




G. M. 


! 11. 4. IL B — vinta. 
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(*) Chiunque alla vece del C, F 
avanza lo N, R, fa buon giuoco , e 
tu allora devi salvarli cou la patta 
che troverai nella prossimana quinta 
giocata , di risposta al grande vitic- 
cio^ e sappi che questo N, R al 5, 1 
di quella segnatura si affronta. 

w 

7. 3 — A. E» 
0. 1 — M. P. 
1.0-P.7. 
11. 4. M — L. 1. 
M. G — vinta* 

w 

9. 5 - 2. 9. 
11. 2. M — Q. 6. 
IL G — vinta. 

3.* Variazione. 



4. Q 
P.M 

5. P 
14.5 
11.2 

1. O 
P. M 

2. M 
15. 11 
'il. 6 

13.6 

0. L 
5.1 

12.7 

1. L 



G. N. 
C. G. 
6.10. 
3. 6. 
N. 3. 

F. Q. 

G. P, 

H. N. 
N. R. 
3. 10. 
E. ! 

I. O. 
B. E. 
E. P. 
vinta. 



4. a Variazione. 

« # 

4. Q — E. I. 
P.L — F.O. 
1.L — B. F. 

5. P — F. O. 
11.2 — O. 6. 

(*) 14. 10 — 1. O. 
P. L — O. 1. 



9.5 
Q. M 
M. F 
F.R 
B.F 
Lì E 
F.O 
O. 2 
15.6 
2.P 
P. 7 



G. N. 
K. Q. 

H. N. 
D. H. 
N. R. 
A. L. 
R. 4. 
6. 11. 
4. 7. 
7. 16- 
vinta. 



1. 



(*) Al rispondente per C, F o pe 
A, E, darai a mangiamento P, M 
12, 7 tirandogli a tre. 

5.* Variazione. 



4.Q 




F. M. 


Q.F 




C. L. 


8.4 




B. F. 


4. Q 




G. M. 


P.G 




D. M. 4. 


5.P 




H. N (a). 


11.2 




4. 7. 


9. 5 


• 


7. 16. 


1.0 




L. 1.10. 


6. Q. H 




vinta. 


ì - • 


(-) 


• 


5. P 




E. L 


P.E 




A. L. 


11.2 




4,7. 


12,8 




F.M. 


LO 




L. f J 


. 9. 5 




1. 10. 


6. Q. F 




vinta. 


6. a Variazione. 


8,4 




E. I. 


P.E 




A. L. 


5. P. E 




N. R. 


7, P 




R, 7. 16. 


E.. A 




16.12. 


A. E 




12. 7. 


E. L 




7.4. 
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Q.M 
L. O 
P.L 
L. E 
0.2 



4. Q. 
Q. F. 
H. N. 
F. M. 
vinta. 



5* G10CÀ.TÀ D 1 INTRECCIO 



IN COHTROM039\. 



Si è questa una contromossa al 
grande viticcio* per la quale il gio- 



sicnrezza e vince altresì io più casi 
l'offenditor suo compagno entrando 
con P, M nell'alto quadrato. 

Dalla base di contromossa 
così cimentati: 

P. 3. 

2. P — A. E. 
. 5.2 - G.N. 
. P. M — L. O. 
(*)9. 5 — 0.6. 

11.2 — . R. 4. 
(«*) 5. 1 _ 4. 7. 



{***) 2. P 

an> 15. 11 

11.4 
10.5 
5.2 
Q.H 
• 13. 10 
12.8 

8.Q 
14.7 

1G. 7 
2.P 
P.M 
M.F 
F.B 
B. F 
F. L 
L.P 



F.L(1). 
C. F (2-4). 
N. R. 
R.7. 
H.N. 
F. Q. 
Q. 4. 
B. F. 



— 7. 11. 



3. 12. 
L. 3. 12. 
F. L. 
L. P. 
P.2. 
E.L. 
L.P. 
P. 3. 
3. 6. 



P. 5 — 6. 13. 
5. 2 — Il 10. 
1.0 — 10.5. 
2. 9 — patta." 

(*) Ove alla vece del 9, 5 tu 
lessi chiudere coll'11, 6, t'incon- 
trerebbe la mala impresa della pri- 
ma variazione al grande viticcio. E 
sappi che IMI, 6, cui moveresti, 
risponde allo F, M di cola. 

(**) Tutto il giuoco che l'avver- 
sario far puote col 4, 8 , alla vece di 
questo 4, 7, è piepameute descritto 
nella penultima giocata nona. 

(***) Batti il C,G con P,Le10,7. 

fl£> Qui nota , o studioso , con 
quanto ingegno da uno anticipato 
muovere cavata abbiamo all'avver- 
sario la norma dello impattare: per- 
ciocché se il movimento di C, F 
e' ritarda , sarà, senza meno perduto. 
Ciò che bene guardati in mente per 
quando sarai tu medesimo lo innal- 
zatorc di quest'esso quadrato. 

t.» Variazione. 

2. P — N. R. 
P.L — E. P. 
10. 6 — 3. .10. 
12. 3. L — F. O. 

1. L — C. G. 
13.6 — P. 
Q. M — I. 0. 
L. F — P. 2. 
F.C -2. 11. 

I 15. 6 — R. 4. 

C.G — 0.1. 
6.2 — .1. 5. 

2. O — 5. 9. 
O. L — 9. 13. 
L. F — 13. 10. 
F. C — tinta. 
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2. a Variazione. 



15. 11 - N. II. 


11.4 


— 


R. 7. 


> 10. 6 





3. 10. 


ti. 3 


— 


C. F. 


13.6 


— 


H. N. 


Q. H 





F. Q. 


5. N 





L. 3. 


14. 5 





E. L. 


16.12 





L. P. 


12.7 


— 


B. E. 


7. 4 




E. L. 


4.Q 




I. 0. 


Q. M 




O. 2. 


N. G 




2. 9. 


G. C 




P. 2. 


C.F 




L. P. 


M. G 




D. M. 


F. Q 




vinta. 


'uoi altresì giocare a 


Q. T? 




H. Q. 


10. 6 




3. 10. 


12. 3. N 




L. 3. 


13. 6. Q 




vinta. 


3« a Variazione. 


15. 11 




C. G. 


11.4 




N. R. 


10.5 




R. 7. 


5.2 




G. N. 


13. 10 




N. R. 


Q. N 




H. Q. 


M. G 




D. M. 


P. G 




R. 4. 


12. 8 




B. F. 


G. D 




F. M. 


D. G 




L. P. 


I.O 




P. 5. 


G.P 




1.2. 


10.1 




2.5. 


P.2 




5. 9. 


LO 




E. 1. 



in 

O. L — 9. 13. 
L. F — 13. 9. 
F. C — I. O. 
2. I — 3. 6. 
C. G — vinta. 

4.* Variazione. 



15.11 
11.4 
12.8 
10.6 
14. 5 
1. L. A 
A. E 
E. L 
L. O 
0.2 
2.6 
Q. M 
6. Q 
5. 1 
Q. 3 
5. L 
L. P 



I. O. 
N. R. 
R. 7. 
3. 10. 
L. 3. 

C. G. 
G. P. 
7. 11. 
3. 7. 
P.i. 

II. 15. 

D. G. 
G.P. 
15. 11. 
7. 12. 
12. 15. 
vinta. 



VOL. II. 



6* GIOCATA D'INTRECCIO 

IN CONTROMOSSA. 

Questa serve di una seconda con- 
tromossa al grande viticcio, per la 
quale si ottiene di far favola eoa 
certitudine e di vincere in più cir- 
costanze di pugne senza andare al 
P, M. E molti csempj ti ammaestre- 
ranno, discreto lettore, nel come 
se da un lato la discesa al P, M in- 
dùce favori a chi solleva il quadra- 
to , da un'altro procaccia vigorosa 
difesa a chi gli dà contro , e mezzi 
ancora da vincere. Nondimeno use- 
rai la presente giocata anche verso 
un saputo e sottile innalzalo! di 
quadralo j attesoché iu questa uon 

8 
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entrasi nello M tostamente , ma si 
quando bella speranza di onorata 
vittoria i nostri passi governa. 
• 

Ordina la contromossa base 
e fattene schermo : 



2.P 
5.2 
9.5 
5.1 
11.6 

G£> 14. 11 

15.9 
9.5 
2.1 

Q. F 
6.Q 

I. B 
12.7 

7. R.G 
16. 12 
12. 7 
B. F 
F. L 
7.3 

II. 7 
15. 6. O 



— P. 3. 

— A. E. 

— G. N. 

— R.4(1). 
_ 4. 8 (2). 

— N. R. 

— C. G. 

— R.4. 

— I. O (3-5). 

— F. M. 

— B. M. 2. 9. 

— 9. 13. 

— 13. 6. 

— G. N. 

— D. M. 4. 

— H. N. 

— N. R. 

— L. P. 

— P. 2. 

— 6. Q. 

— 4. 11. 

— patta. 



Ti annunzio che a questo 
punto per l'alzata del D, G non va- 
rierai mosse alla giocata, nè alle due 
susseguenti variazioni j anzi in quan- 
to alla patta e si in quanto alle due 
vincite certo è che ti troverai per 
lo D, G in più favorevole occasione 
di tavolare o di vincere. 

1* Variazione. 

9. 5 — L. O. 
P. L — E. P. 
(*) 2. M — O. 1. 
5.2-F.L(«). 



M. F — B. M. 4. 
11. 7—4. 11. 
14. 7. P. E — vinta. 



(*) Contro ad F, L ti 
conM,Fe11,7. • 

5. 2 — C. G. 
2. P — R. 4. 
P. L — F. O. 
M. F — • B. M. 
Q. F — si vince. 

2.* Variazione. 

Qui occorre il bellissimo sottotiro 
di contromossa per nome il Fanese, 
già sesto de* tiri levati dalle grandi 
basi di Dama {Voi. I^facc. 65). 



5. 1 
11.6 
(») P. M 
2.P 
6.2 

13. 6 
14.5 
12. 3. L. C 
C.G 
16.12 
2.1 
12.7 
G.R 
*) R. 4 
LO 



N. R. 
4. 7. 
R. 4. 
4. 8 (a). 

C. G. 
3. 10. 
L. 3. 10- 

G. P. 
E. L. 
B. F. 
h O. 
L. P. 

H. N. 

D. G. 
G. M. 



(*) Verso L,P cammina coli 0,5. 
(**) Chi si avanza con F, L sarà 
vinto a marcio pel 4, R. 

Ora puoi anche procedere: 
Q. N — G. R. 
M. G — D. M. 
P. G — si vince } ma il 
primo si è un giuoco pià fermo. 
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2. P 


— 


I. 0. 


12. 8 


— * 


C. G. 


15. 12 


— 


G.N. 


10.5 


— 


3. 10. 


12. 3 




N. R. 


13.6 




H. N. 


Q. H 




F. Q. 


3.N 




L.3. 10. 


I L. A 




4. 7. 


5.2 




10. 13. 


2.P 




vinta. 



* * * • 

3/> Variazione. 

N * 9. 1, — G. N. 

Q. M — F. Q. 

12. 7 _ 3.12. 
16. 7. R. G — L. 3. 

G. C — H. N. 

C. G — N. R. 

G. N — v/nte. 

> « 

4. a Variazione. 



9.5 




3. 7. 


12.3 




F.-M. 


Q.F 




B. ||. 


3. Q 




L. 3. 


Q.F 




3. 7. 


F. C 




7. 14. 


C. N 




E. L. 


N. Q 




14. 11. 


Q. 3 




I. 0. 


2.1 




11.2.9. 


I.E 




vinta. 



5. a Variazione. 

9. 5 — G. M. 

P. G — D. M. 

12. 7— 3. 12. 
16.7. R — M. 4. 

2. P — L. 3. 
(*)6.Q_F. M . 

Q. F — B.M. 
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5. 2 — M. Q. 
10. 6 — vinta. 

(*) Comballerai Io E, L col 5, 2; 
e quando avrà barattato il rivale 
con F, Itf, gli farai lo srroccliclto a 

tre pel 2, Oc 11, 7. 

- • • I 

7 a GIOCATA D'INTRECCIO 

' in coa-riumossA. 

Il rivale preoccupa lo scacco 4 
coli' R, poi apre con G, N Ja via al 
I giocatore per chiamarlo al P, M , 
I dove questi entra , nia le nemiche 
insidie per sua nuova industria in va» 
niscono. La giocata è assai piacevole 
e piena di variati casi e di avvilup- 
pati che per vantaggiosi tiri e sol Io- 
tiri ne si sciolgono pienamente. 

Starai sii la contromossa base 
per ischermire così: 

Qui ritorna con meno intrecciala 
forma il gran tiro del Fancse. 

P. 3. 

2. P — A. E. 
5. 2 — R. 4. 
9. 5 — G. 'N(I). 
Ct> P- M — N. R (2). 
2. P — 4. 7 (3, 4). 
11.4 _ R. 7. 
5. 1 — C. G. 
10. 6 — 5. 10. 

13. 6 — L. 3. 10. 

14. 5 — G. P. 

12. 3. L. C — vintale consul- 
terai pei marcio il medesimo final 
dipartita occorso nella variazione 
2* della indietro 6 a giocata. 

Ora ti metto pontualmatile 
* vedere che, se l'avversario qui 
muove lo L, P, entra nella 1 a varia- 
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zione della 2* giocata ; e se avanza in 
quella vece lo L,0, contrapponen- 
dogli tu il 5,1, egli allora o dark di 
coxzo nella 5* giocata, dove segnato 
è 5. 1 — 4. 7, ovvero, movendo il 
4,8, entrerà nella 1* variazione del- 
la 9* giocata al punto della stelletta. 
E siccome al tempo medesimo ti po- 
trebbe incontrar malo intoppo per 
nemica offesa, fotta co' movimenti 
espressi nella decima giocata ultima; 
cosi per non fortunarc , in rispon- 
dendo al quadrato, ricuserai di met- 
terti in M col tuo P, ma piegando di 
costa col 5, 1 , seguiterai il cammino 
nella sesta giocata descrìtto. 

1.» Variazione. 



9.5 - 
5.1 - 
11.7 - 
(») 13. 9 - 
14. 11 - 
9. 5 - 
P. M - 
2.M • 
7.P • 
11.6 ■ 
5.2 
12. 3. N 
2. 1 
1.0 
6.2 
2. P 
16.7 
O. L 
L. A 



4. 8. 
G. N. 
N. R- 
D. G. 
G. N (a). 
C. G. 
G. P. 

• 1. 0 (&). 
■ N.3. 

F. Q. 

• 3. 7. 

• H. Q. 
L. 3. 

- 3. 7. 

- Q. 3. 

- 7. 12. 

- 3. 12. 

- 12. 16. 

- vinta- 



(*) Quando alzato fosse dal tuo 
avversario il C,G, dovresti tirargli 
• tre con la pedona e quindi a due 
con la dama, dando a 
Q,N* 7, 4 e 10,6. 



(«) 

14. 11 — F. M. 
Q. F — B. M. 
9. 5 — H. N. 

10. 6 — 3. 10. 

11. 6 — L. 3. 
6. Q. H — 10. 13. 

I. 0 — 13. 10. 

5. 1 — 10. 6. 
H. D — G. N. 
D. II — M. P. 
H. Q — P- 5. 
O. L — E. P. 

7. 4 — R. 7. 
12. 3. L — simpatia. 

(*) 

2. M — L. P. 

II. 6 — E. L. 

6. 2 — B. E. 
M. B — I. O. 

B. I — O. 6. 13. 

1. O — 13. 9. 
O. F — 9. 2. 
F. M — 3. 6. 

t. O — 2. 1. 
M. 2. 11 — N.3. 

7. p — vinta. 

2* Variazione. 

P. M — 4. 8. 

2. P — L. O. 
5. 1 — O. 2. 

13. 9 — N. R (a). 
12. 7—3. 12. 
16. 7 — F. L (b). 
7. 3 — C. F. 
10. 6 — I. O. 
14. 10 — R. 4. 
M. G — D. M. 
P. G — vinta. 

W 

13.9 — F.L. 
M. G - D.M. 4. 
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in 



12.7 - 


3.12. 


16. 7. R. G — 


C. N. 


P. M - 


vinta. 


(*) 




16.7 — 


C. G. 


1.0 — 


G. N. 


7.3 — 


F. L. 


O.F - 


D. G. 


M.D — 


B. M. 4. 


D. G — 


N. Q. 


5. N — 


H. Q. 


10. 6 — 


I. 0. 


6. 3 — 


Q. 6. 


9. 5 — 


2. 9. 



11. 2. 1. B — wn/a. 
3. a Variazione. 



2. P — 

5.1 - 
11.6 

6.2 — 
Q. N — 
M. G — 
P.G — 

5. 1 — 
11. 6 — 

14. 11 - 
13.9 - 

(*) 11.6 — 
Q. H — 
14. 11 — 

6. 2 — 
13.9 - 

9. 5 — 
2. I. B — 
12.7 — 
16. 7. R — 



4. 8. 
R. 4 (a). 

4. 7 (&). 

C. G. 
G. R. 

D. M. 
vinta. 

C. G. 

G. N. 
I. 0. 
vinta. 

H. N. 
F. Q. 
C. G. 
B. F. 
F. M. 

I. O. 
M. 2. 9. 

5. 12. 
vinta. 



4* Variazione. 



L. O. 
O. 2. 

3. 10. 
1.2. 

4. 11. 
F. L. 
C L. 3. 
3. 12. 
E. L. 
R.4. 
B.M. 
H. N. 
4.8. 
N. Q. 
Q. 6. 
vinta. 



(*) Non varierai nullamente i 
mino , ove questo baratto per una 
mossa ti si anteponga. 



2. P 
5.1 

fl£> 10. 6 
13. 6. O 
11.7 
15. 6. O 
O. F 
12.7 
16. 7 
7.3 
M. F 
QF 
F. B 
B. E 
E. P 
P. 3 



££> Il 10, 6 ti è ben 
perchè , se tu facessi il 12, 7, a mala 
pena impatteresti, e se procedessi 
colPl, O, in questa pessimita di 
giuoco ti verrebbe allora abbattuto: 

1. O — 4. 7. 
11. 4 — R.7. 
15. 11 — 2. 5. 

10. 1 — 1. 2. 

11. 4 — li. N. 

Q. H — F. Q. 8. 15. 
Perduta. 

8 a GIOCATA D'INTRECCIO 

IN MOSSA. 

Mostra come , non vedutosi dai 
combattenti il sottotiro coperto con 
che si ultima al 13, 6 la settima gio- 
cata , e fattosi in quella vece il ba- 
ratto col 12,3, venga favorevole 
acconcio di ruffe a chi per la pro- 
posizione dell'eretto quadrato pre- 
sentasi ad osteggiare sul 
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Unirai la base di mossa 
a far badalucchi: 



3. P 


— 


Q. 3. 


16. 12 


— 


N. Q. 


1. O 


— 


11. N. 


10. 5 


— 


5. 6. 


5.1 


— 


Q. 3. 


O. L 




F. 0. 


1.L 




N. W (1). 


( J ) 14. 10 





G. M. 


P. G 




E. P. 


10. 5 




D. M. 


5. 1 




C. G. 


1. O 




B. F. 


8.4 




G. N (2). 


4.Q 




M. 4. 


.9. 5 




2. 9. 


11.2. M. B 




4. 11. 



15. 6.Q. Il — vinta; e questo 
c caso unico di fare uno appresso 
altro immediatamente due tiri a 
tre con sole pedone e bellissimi. 

(») Al B, F rispondi col 10, 5 c ! 
5,1. E fi icoti che «quest'esso punto ,'< 
l'avversai io, pei - vincere, dovrebbe i 
avviar le pedine sull'orme nella in- 
dietro settima tenzone additale. 

I. a Variazione. 

1. L — N. Q. 

7. 4 — G. M. 
P. G — E. P. 
4. M — C. N. 

II. 7 — N. R. 
14. 10 — A. E. 

10. 5 - E. L. 
, 5 f1_B.E. 
M. F - E. 1. 
F. B — 1. O. 
B- E P. II. 
E. 1 — R. 4. 

8. Q — 0. 10. 



13. 6 




3. 10. 


9.5 




2.9. 


2. M 




vinta» 

• 


2.* Variazione. 


8.4 


— 


2. 5. 


9.2 




P. 5. 


11.2 




A. E. 


7.P 




R. 7. 1f>. 


O. 1 




F. L. 


I. B 




L. 3. 


B. F 




M. Q. 


F. M 




Q. 4. 


M. D 




3. 6. 


2. O 




5. 10. 


13.9 




patta. 



9« GIOCATA D' INTRECCIO 

IN COHTBOMOSSA. 

L'avversario con l'opera del qua- 
drato impedisce al giocatore lo en- 
trare in P, M, movendo R, 4 e vol- 
tando per L, O; ciò che dà luogo a 
trabellc partite, nè buona patta a 
salvar l'avversario è manchevole. 

Messoti in contromossa base 
farai tua difesa : 







P. 3. 


2. P 




A. E. 


5.2 




R. 4. 


9.5 




L. O. 


5. 1 




O. 6. 


11.2 




F. L (1, 2). 


14.11 




G. N (5-5). 


Q. M 




4. 7 (6, 7). 


11.4 




N. R (8). 


4.Q 




C. F (9). 


Q. N 




II. Q. 


M. G 




D. M. 


P. G 




vinta. 
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I. a Variazione. 

Osserva con quanta varietà di 
riproduconsi be' sottotiri in 
questa variazione ! 

II. 2 — G. N. 
(*) P. M — N. R. 

2. P — 4. 8. 
(»*) 14.11 — C.G(a). 
11.7 — R. 4 (b-d). 
7. R — 3. 6. 
10. 3 — H. N. 
Q. H — F. Q. 6. 
12.7 — 6. 11. 
15. 6 — G. N. 
R. G — D. M. 2.11. 

H. D - 11. 15 (e). 
D.G — 15. 11 (/). 

7.4- 11.6 (g).' 
G. M — 6. 2. 

I. O — 2. 6. 
O. L — E. P. 

M. 2. 11 — vinta* 

(*) Chi alla vece di rispondere 
con N,Ro col sotto 4, 8 , movesse 
il 4,7, entrerebbe nella sesta giocata. 

(**) In questo luogo l'avversario, 
ad avere circostanze da vincere, 
far dovrebbe lo F, L; siccome nella 
si mostra. 



<•) 

14. 11 - H.N. 
Q. H — F. Q. 

10. 6-5. 10. 
13. 6 — C. G. 
12. 7 — G. N. 

6. 3 — Q. 6. 

11. 2 — B. F. 
1.0 — N. Q. 
P. M — E. L. 
M. B — L. 1. 
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F. M — I. O. 
M. 4 — O. 6. 

7. 3 — si rimane con 
vantaggiosi mezzi al vincere. 

(*) 

11. 7 — G. N. 
P. L — E. P. 
7. 4 — R. 7. 
10. 6 — 3. 10. 
12. 3. L. C — N. 3. 

13. 6. Q — vinta marcia. 
M 

11.7 — F.L. 
Q. N — H. Q. 
7. 4 — R. 7. 
10. 6 — 3. 10. 
12. 3. N. C — L. 3. 
13. 6. Q — vinta. 
V) 

11.7 — 3.6. 
10. 3 — H. N. 
Q. H — F. Q. 6. 
P. M — G. P. 
7.4 — R. 7. 
12. 3. L. A — vinta. 

w. 

H. D — 8. 12. 
7. 3 — 12. 15. 
D. G — 15. 12. 

G. M — 12. 7. 
3. Q — 7. 3. 
Q. N — 11. 15. 
M. F — 15. 11. 
N.G - 11. 6. 

F. L — si vince. 

(/) 

D. G — E. L. 

G. M — 15. 11. 
1. 4 11. 6. 

M. P • — si vince. 

(*) 

7. 4 - «. 7. 
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G. M — 3. 6. 
M.P — 6. 11. 
R. N — si vince. 

2* Variazione. 

fl£> 11. 2 — 4. 7. 

2. O — 1. 2. 

P. M — G. P. 

10. 6 — 3. 10. 
12. 3. L. A — 2. 5. 

13. 6 — si vince. 

££> Mi è debito lo ammonirti 
che , se l'avversario accantonasi mai 
■IP 8 , il giuoco o procederà a tuo 
favore per l'antecedente e susseguen- 
te variazione 1 a e 3 a , o avrai il caso 
del perdere, se quegli dà nella pros- 
sima giocata IO 3 , scritta per questa 
ragione a prò di chi prima esce in 
campo ad altrui offendere con lo in- 
nalzamento del quadrato al biscac- 
co. Laonde userai prudenza in ris- 
pondendo allo assalitore anzi per 
questa che per altre giocate d' in- 
treccio impotenti ad accalappiarti. 
• 

3.* Variazione. 



14. 11 




4. 8. 


10. $ 




G. N (a). 


13. 10 




N. R. 


Q.M 




R. 4 (6). 


M. G 




C. N. 


12. 7 




3. 12. 


16. 7. R. G 




L. 3, 


G. C 




H. N. 


C. F 




N. 


. ; 2.P 




Q. 4. 


11, 6 




3.7. 


. ,., 6. 2 




7. 12. 


1.0 




12. 16. 






16. 12. 


LA 




12.7. 



F. L — 7. 11, 
10. 6 — si vince. 

(a) 

10. 5 — 3. 6. 
P. M — G. P. 
2. M — L. P. 
11.2 — vinta. 

W 

Q. M — C. G. 

11. 6 — G. N. 

6. Q — L. 3. 

1. O — R. 4. 
M. G — D. M. 
Q. F — B. M. 
12.7 — 3.12. 

16. 7. R. G — M. P. 

2. M — I. 2. 9. 

M. F — patta', ma P av- 
versario perde se varia il mangiare. 

4. a Variazione. 

Questa quarta variazione è mara- 
vigliosa fra tutte le altre che per 
intrecciata zuffa procedono. Impe- 
rocché l'avversario fa una dama cin- 
que mosse innanzi al giocatore, tro- 
va sparse pel campo molte pedone ■ 
farsene preda , e nondimeno tale è 
l'ordine di loro posta , ch'esso rivale 
seuza poterle arrapparc , è forzato 
volgersi d'attorno a quelle , anzi 
perdere egli medesimo un fante , e 
cedere all'offensore il pennone. 

14. 11 — B. F. 
13. 9 — G. M. 
P. G — D. M. 

12. 7 — 3. 12. 
16. 7. R — M. 4. 

10. 5 - 4. 8. 
11.7 — C. G. 

7. 5 — H. N. 
2. P — F. M. 
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4P" 4 4 

15. 11 


ir t\ 

— M. 2. 




5. P 


— 8. 12. 




11. 7 


— 12. 15. 




7.4 


— 15. 11. 




4.Q 


— t 0. 




Q. II 


— 0. 2. 




3.Q 


— L. 5. 




H. D 


— vinta : e m 





*2 come aveati predetto ? 



5. a Variazione. 



4M 4 4 

14. 11 — 


C. F. 


13. y — 


G. M (a). 


P. G — 


D. M. 


12. 7 — 


3.12. 


16. 7. R — 


M. 4. 


2. O — 


I. 2. 


11. 7 — 


4. 11. 


15. 6. 0 — 


E. I. 


10. 5 — 


1.2. 


5. P. E — 


B. I. 


9. 5 — 


F. M. 


5. 2 - 


M. Q. 


2.P - 


Q.3. 


P. M — 


3. 6. 


II. F — 


6. 10. 


F. C — 


10. 14. 


C. F — 


14. 11. 


F.M — 


11. 6. 


M. P — 


vinta di mossa 



barattando per dame al biscacco. 

w 

13. 9 — G. N. 
Q. M — F. Q. 
12. 7 — 3. 12. 
16. 7. R. G — L. 3. 
G. C — vinta- 

6. a Variazione. 

Q. M - C. G. 
2. O — 1. 2. 
10. 6 — 3. 10. 
13. 6. O. F — E. L. 
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P. E — G. P. 

12. 7 — R. I. 
7. R. G — D. M. 

F. C — vinta. 

7. a Variazione. 

Q. M — N. R. 
M. F — B. M. 
P. G — C. N. 

2. O — I. 2. 
10. 6 — 5. 10. 

13. 6. O. F — vinta. 

#X Variazione. 

11.4 — 3. 6. 
10. 3 — N. Q. 

3. N — B. Q. 8. 

13. 10 — L. 3. 
12. 7 — 3. 12. 
16. 7 — E. L. 

7. 4 — L. P. 
10. 5 - P. 3. 
2. P — 3. 6. 
5. 2 — 6. 10. 

4. R — 10. 14. 
M. G — D. RI. 
P. G — C. N. 
R. G — 14. 10. 

2. P — 10. 6. 

G. C — 6. 3. 
P. M — 3. P. 

15. 11 — P. G. 
C Pi 8. 12. 
N. Q — 12. 15. 
, 11. 7 — 15. 11. 
7. 4 — 11. 6. 
Q. M — 6. 2. 
(•) 4. Q — 2. O. 
M. P — B. E. 
P. M — O. L. 
Q. N — L. O. 
N. G — O. L. 
G. C — L. O. 
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C. F 
F.L 



O. 2. 
vinta. 



(*) Al B, E opporrai l'I, O e po- 
scia TO, L per rirare a duej e farai 
il medesimo ove il rivale al tuo sot- 
toposto P, M , per non fare O, L , si 
allargasse con O, 2. 



9.« Variazione. 


4.Q 




C. G. 


15. 11 




R.4. 


12.7 




3. 12. 


16. 7. R 




L. 3. 


10.5 




G. P. 


2. M 




E. L. 


R. N 




L. P. 


15. 9 




B. E. 


N. G 




E. L. 


G. C 




I. O. 


C. F 




vinta. 



cantoni tra malagevoli mischianze 
di rotcllctte su lo scacchiere. 

Su manda la base di mossa 
e fa cozzo: 



10* GIOCATA D'INTRECCIO 

IH MOSSA.. 

Tuttoché sia questa nna giocateli» 
a fronte delle altre di somiglievole 
accozzamento \ nondimeno ha ga- 
gliardissima virtù di sbarattare af- 
fatto il lungo e largo giuoco nell'an- 
timessa nona giocata descritto. Te 
ne servirai , valente uomo , quando 
sagace avversario ti venga per quel- 
le mosse a combattere ; e se tu per 
que' medesimi procedimenti repu- 
gnar volessi il nemico , sperto forse 
di esse insidie , alla vece di condurre 
si innanzi il cammino, volgerai per 
le vie additate in altre azioni di so- 
miglianti partite, dove avrai non che 
patte ferme e indubitato ma sì molli 
casi a vincere , sostentando magna- 
nimamente l'aitata del quadrato ai 



3. P 




Q. 3. 


16. 12 


_ 


N. Q. 


1. 0 




n. N. 


7.4 




N. R. 


4. M 




F. Q. 


10. 5 




3. 6. 


O. I 




0. 3. 


5. 1 




C. F. 


11. 7 




D. H (\ 21. 


14. 11 




F. M. 


(*) 1- o 




H. N. 


O. L 




N. Q. 


L. F 




2. 5. 


9.2 




6. 10. 


13.6 




5. 10. 


F.C 




G. N. 


P. G 




10. 14. 


7.4 




14. 7. 16. 


4. M 




vinta. 



(») Contro M,Q va con P, L e 9, 5. 
1, a Variazione. 



11. 7 
14. 11 
P. M 
9.5 
11.2. M 
M.F 
1. B 
B. F 
F. O 
O. 2 
13. 10 
15. 6. Q 



F. L. 
D. H. 

G. P. 

2. 9. 

3. 6. 
B. M* 
M.P. 
R. 4. 

4. 11. 
P. 3. 
6. 13. 
vìnta. 



2.* Variazione. 

11. 7 — F. M. 
14. 11 — D. H. 
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1.0 — H. N. 

O. L — M. Q. 

L. F — B. M. 

I. B — 2. 5. 

9. 2 — 6. 10. 

13. 6 — 3. 10. 
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B. F — 10. 14. 
8. 4 — Q. 8. 
F. Q. H — R. 4. 
7. R — 14. 7. 16. 
H. N — 16. 12. 
N.C — vinta. 



Per queste dieci giocate ogni mischianza di giuoco, avvenuta 
•dall'alzare il secondo quadrato sopra il biscacco o dall'entrare 
nell'avverso elevamento di quello (quadrato investito per un solo 
baratto), hastevol mente si disvolgc e disfa. E comecché in quelle 
a vicenda tentate sieno, tanto in mossa quanto in contromossa, 
le piccole e le grandi prove; pure non è da trapassare il me- 
todo fermo e statuito, con che recisamente quest'esso quadrato 
per contromosse disviticchiate ammannare si debbe in altura a 
farci ne' validi opponimenti soda e sicura difesa: ciò che nell ap- 
presso capitolo ad apprendimento de'giovani toccheremo. 
< 

CAPITOLO DECIMO E ULTIMO- 

DELLO INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO VERSO IL BISCACCO 

II» CONTROMOSSA. 

Il secondo quadrato in contromovimcnto verso il biscacco 
8' innalza per li tre andamenti 6, 2 — 10, 6 — e 13, 10 (an- 
damenti di risposta alla sortita delle nemiche pedone su la via 
dell'L, P — E, L — ed A, E), sdama immediatamente il 13, 
siccome da cotaii mosse , leggi tor virtuoso , ciò ben discerni , 
e alla propria difesa apparecchiasi. Breve si è l'osteggiar suo , 
perchè il nemico può con gagliardi e spigliati modi assalirlo , 
spezzargli le relazioni con l'altro quadrato, travagliarlo, diner- 
varlo e guastarlo. Il perchè tre sole giocate , nè assai larghe , 
bastano a stabilire il divisamente di ogni utile scaramuccio. E 
perciocché noi appellammo le contromosse dell'offensore dal de- 
stro fianco giocate di controdestra , e quelle del mezzo o cen- 
tro , di controfronte; cosi queste ultime, dal sinistro posto 
onde muovonsi, giocate di contromanca nomineremo: ed ora 
inteudi, insegnevole giovanetto, per quanta varietà di principio 
la base del contromoventeii quadrato al biscacco sorreggasi. 



I 
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Base di giuoco allo innalzamento in contromossa 
del secondo quadrato verso il biscacco. 



6.2 — 
10. 6 — 
13.10 — 



— L. P. 

— E. L. 

— A. E. 



Adunque, dopo la sdamatura 13, le tre pressimene giocate 
dall'avverso N, Q o P, 3 faranno le iniziative Ior prove. 

TRE GIOCATE SOLI.' INNALZAMENTO DEL SECONDO QUADRATO 
VERSO IL BISCACCO PER CONTROMOSSA. 



1* GIOC. DI CONTROMANCA. 
la yjyxim. 

Mostra i casi favorevoli al gioca- 
tore per l'oppostogli H, Q , appresso 
il doppio baratto 12, 5, N. Ma in- 
nanzi , virtuoso leggitore , il perchè 
del secondo nome ti spiego. 

Mentre nel fiorente studio a pro- 
cureria di Severino Petrarca, figliuo- 
lo che fu di Generoso, dottore di alta 
lettera, slavami disponendo a trattor 
convenenti e ragioni del foro, l'or- 
dine di nostra civilith per istranio 
mutamento fu sciolto, e innanzi che 
quello con fermo groppo si rallac- 
ciasse , ebbi mestieri di fattamente 
dilungarmi dallo impreso cammino 
e tenermi alla sola orientale filologia 
per addentrare con tutta l'anima 
nelle fonde investigazioni di Bibbia. 
E in vero le quistioni teologiche, 
più che una volta per mè disputate 
in patria ad avere saldi e vivi gli 
avanzi della scuola fermatavi da' fi- 
gliuoli del Lojolaper lo P. Ituriaga, 
maestro in divinità profondissimo , 
come alle sagre doltriue mi raggiu- 
gnevauo, cosi dall'uso di avvochei ia 
a poco a poco mi dipartivano. Non 
però ch'io mi sequestrassi dalla 



usata pratica di que' valenti, la cui 
diuturna 1 eganza erami presame di 
amicizia saldissimo. 

In prima vi accenno un Vannu- 
tclli Giuseppe, chiosatore delle teo- 
dosiane sentenze finissimo, nelle ita- 
liane e latine lettere sentito d'assai, 
senza dirvi essere lui di classiche 
opere largo e avveduto raccoglitore. 
Poi , a non far moltiloquio , vi no- 
mino un Vannini , uomo d' intera 
probità e di aperta scienza nelle ci- 
vili e canoniche leggi (le quali doti 
lui fecero a somma onoranza mon- 
tare), nè mia consuetudine con elio 
per tanti anni e tanto svariate vicis- 
situdini si venne meno. E ciò vi 
narro perchè solo intendiate coma 
l'onesto desiderio di fabbricare que- 
sta mole damesca nacquemi , a cosi 
dire, in frequentando sua casa. Im- 
perocché la Matilde consorte di lui, 
tutta officiosità e gentilezze, avea 
costume non che le carte del giuoco 
ma sì gli scacchieri in sue sale ordi- 
nare a giocondevole intertenimcnto 
degli studiosi amici nelle tralunghe 
ore scrotine della vernale stagione. 
Oh! quanto, per tacere di altri, ne 
trastullavano le addoppiale baruffe 
tra il Cattabcni ed il Ricci! i quali. 
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non potendo con uguali la di forze 
far meco ponimento di campo , go- 
dcano intra sè durar battagliuole : 
ma lo svagolato muover del primo 
cedeva ali 1 ordinato procedere del 
secondo, e gli affocati pugnatori pel 
grido del vincere, per la onta del 
perdere rendeano più gaja e corrente 
la foga del conversare. Chi non vor- 
rebbe mai rinnovato ne 1 dimestici 
ritmo vi questo innocente giuoco e 
piacevole che , dando riposo al fa- 
ticato animo , esercita lo ingegno 
senza che lo intelletto con arduis- 
sime speculazioni strabatta ? 

Costruisci la base 
e difenduti 

C) N. Q. - 

7. 3 — P. 7. 
12. 3. N — H. Q. 
16. 12 — L. P (1). 
12. 7 — E. L. 
7. 4 — G. N (2). 
• 4. R — D. II. 
R. G — C. N. 

5. 1 — P. 5. 

9. 2 — L. P (3-5). 
2. 0 — I. 2. 

6. O — P. 2. 

0. L — F. O. 

1. L — M. P. 

10. 6 — 2. 5. 
6. 3 — P. 7. 

11. 4. M — si vince. 

(*) Ad N,R risponderai con 2, 0 
e quindi con 7, 4 , e avrai fatto il 
tiro del romano Banchieri. 

1.* Variazione. 

, ■ 16. 12 — L. O. 

5. 1 — E. L. 
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AO 1 
\Z. / 




G. W. 


1U. 3 




yv ti 

V. ti. 


( ) 7 « 4 




Vi. R. 


11. 7 




¥ Ti 

L. r. 


4 v 

1. L 




F. O. 


5. 1 


* -— 


P. 5. 




~** 


ti. 1. 


o o 
v. Z 




r . LI. 


1 K 11 
15. Il 




\J. 1 . 


Z. r 




IVI. z. 


O. U 




I o 

1. Z. 


A Uff 




Z. 5. 


n a 
J. 4 




n. 7. 


11 ± 
il.* 






4.R 




9.13. 


M. G 




C. N. 


R. G 




13. 10. 


8.4 




10. 6. 


4. Q 




patta. 



(*) Al Q, 3 darai il 2, P. 
2. a Variazione. 



7.4 




Q. 3. 


6. Q 




L. O. 


10.6 




P. 3. 


5.1 




3. 10. 


14. 5 




O. 6. 


11.2 




D. H. 


|15. 11 




B. E. 


11.7 




G. N. 


7.3 




N. R. 


2.0 




I. 2 (a). 


5. P. G 




C. N. 


1. O 




R. 7. 


O. I 




E. L. 


I. E 




L. O. 


E. B 




F. L. 


B. F 




L. P. 


3.L 




N. 3. 


F. M 




3. 6. 


M. P 




7. 11. 


P.2 




0. 1. 


2.5 




11. 14. 
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8. 4 — H. N. 
4. R — patta. 

(«) Verso G, N andrai col 4, R 
c tirerai a vittoria col 2, O. 

M 

2. O - R. 7. 
8. 4 - I. 2. 

5. P. G — C. N. 
4. R — « vince. 

3. a Variazione. 



9.2 




Q. 4. 


8. Q 




M. 4 (a) 


6.3 




N. Q. 


3. N 




H. Q. 


10.6 




4. 8. 


14.10 




Q. 4. 


6.3 




F. M. 


2. O 




I. 2. 


11.7 




4. 11. 


. 0. F 




5/ wnce. 








8. Q 




N. 3. 


6. Q 




M. 4. 


10.6 




II. N. 


6.3 




N. R. 


11. 7 




4. 11. 


14. 7 




i/ vince. 


4. a Variazione. 


9.2 




Q. 3. 


6.Q 




M. 4. 


6. Q 




N. 5. 


2. P 




B. E. 


15. 12 




H. N. 


11. 7 




N. R. 


14. 11 




1 0. 


11. 6 




si vince. 


5.* Varia 


zione. 


9.2 




N. R. 


15. 12 




L. P (a). 



2.0 - 
6. 0 — 

0. L — 

1. L — 
10. 6 — 
12. 7 — 

7.4 - 
11.4. M — 

14. 10 — 
M. G — 

15. 12 — 
8. Q — 
11.7 — 
14.7 — 

6. 3 - 
3. N — 
12. 8 — 
10.6 — 

7.3 — 



6.0 
8.Q 
11.7 
14.7 
10. 6 
6.3 

0. L 

1. L 
3. Q 
7. P 
12. 8 



1. 2. 

P. 2 (b). 
F. O. 
M. P. 

2. 5. 

5. 9. 
R. 7. 
9. 13. 
13. 9. 
si vince. 

Q. 4. 
M.4. 
4. 11. 

F. M. 
M. Q. 
H. Q. 
B. F. 
F. M. 
si vince» 

Q. 4. 
M. 4. 
4.11. 
H. N. 
P. 2. 
2. 6. 
F. O. 

6. 11. 
N. 3. 
11. 15. 



2» GIOC. DI CONTROMANCA. 

I? AMARITUDINE. 

Dichiara i casi aU'otfensor giova- 
tivi per l'avversa mossa G, R, ap- 
presso il doppio baratto 12, 3, N. 
La quale nemica eulrata al cantone 
reputavasi da' uostri vecchi disutile 
al vincere. Per converso, veggendo 
io quanto buon frutto per quel voi- 
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n!m«it>« fini ri'trnla >! ostina 

giineniCf aai mate si colga, giudicai 


4 /-V 

1< u 




G. M (5). 


con ragione doversene sode partite 


R. N 




M. P. 


contro il suo affronto raffazzonare. 


/*\ IVI II 




D. (x. 


Impertanto le divisiamo e asset- 


H. D 




G. M. 


tiamo in mezzo alla cholerica peste 


11.6 




2. 11. 


asiana orine noma ti oppressalo. li, 


15.6 




P. 2. 


certo ammentandomi avere compo- 


D. G 




2.11. 


sta nel 1 81 J io r ano la ma/a tifoide 
^oY. Il, face. 65), mi fa non poca 


G. P. 7. 14 




vinta. 








gravezza au animo il veder come , 


&opra chi ti viene con r 


uupo lunga iraua cu sragioni qui 


tirerai con 8, 4 


e 11, 6. 


torni per le nostre peccata un se- 
condo male peggiore che il primo a 


1. a Variazione. 


iniiiggeicK aia se nel corso ui ireiiui 


16. 12 


— 


L. P. 


e più anni questa mia opericciuola è 


12. 7 


— 


E. L. 


passala per tremuoti spaventevoli , 


5. 1 


— 


P. 5. 


stranie innonuazioni , carestie duris- 


9. 2 


— 


L. 0 (a). 


sime , guerre devastatrici , varietà 


1. L 


— 


F. 0. 


aauncvoii oi pubblici reggimenti , 


10. 5 


— 


0. 1. 


esilj e pesti, ben 1 è debito ch'io in- 


6. 3 


— 


1. 10. 


nalzi allettuosc voci di gratitudine 


14. 5 


— 


D. G. 


rk 1 I ri / 1 1 l'Ilio » te- / \ mm m * \ a.*aa> a 4h i . ^ — ^ h a . . a ai 

ana divina provvidenza e misericor- 


5. 1 


— 


B. F (i, c). 


1 1 1 £1 1 n /"f 1 1 fi 1 A mi raAA «1 *w#*lflj% a 

iu« * in cjuaic mi lece in si molle c 


11. 6 


— 


F. L. 


A*A«A * — ■ ~ - - — — A - - — ' 1 \ 

gravi tempeste con povera navicella 


15. 11 


— 


G. N. 


felicemente apportare. 


1 p 




M 9 

III. X. 




6. O.F 




C. L. 


iiajfermaii in oaso* 


11.6 




vinta. 


e repugnai 


9.2 


w 








L. P. 




1.0 




P. 5. 


J. ò — P. 7. 


10. 1 




I. 2. 


1Z. 0. IN — Ir. R. 


6.0 




F. L. 


4<I 10 TX WS /4\ 

lo. 1Z — n. W (1). 


O.F 




C. L. 


IÀ. J — Si. y^. 


11.6 




B. E. 


i a un 


6.2 




E. !. 


II.* — Li. ir \&}. 


7.3 




H. N. 


A R D Z f"Z\ 
*• I\ - ~ r. O ( O J« 


14. 11 




D. H. 


14. 11 — C. G (4). 


11.6 




N. Q. 


5. 1 — E. L. 


3. N 




H. Q. 


2. 0 - 1. 2. 


15. 11 




L. P. 


6. 0 — M. P. 


2.0 




1. 2. 


9. 5 — P. 2. 


6. 0 




Q. 3. 


3. P. E — B. I. 2. 


O.L 
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9 P — li P • 
r ■ — i>. e. 


e 1 e v 


« 9 4 7 


1 1 fi vi 
1 1 . o — r • Li. 


10 fi 4 12 


lo. 1 1 — ti. r . 


p U PO 

r. iti — i . 


A U — 1. 4$. 


* W 19 ic 

O. il *" — 145. 13. 


6. 0 — G. N. 


V P 4F 41 

IN. Lt — 15. 1 !■ 


O. I — M. Q. 


Lr. Ci — L. r. 


11.6 — F. M. 


') M 119 


I. E — M. P. 


C F 9 O 


E. B — finte. 


M fi E L 


0) | 


fi C p. 4 

VX» Vrfi 1 ' ili **• 


5. 1 — Ir. W. j 


14 11 4 8 


3. P — N. Q. 


4« A *ì r\ é t\ 

11. 7 — 8. 12. 


P. G — C. N. 


/. J 14*. 1D. 


15. 12 — B. F. 


^ O 1C 11 
0. v — 10. 11, 


1. O — F. M. 


f) INI 1 1 fi 
y. — 1 1 . O. 


O. L — vinte. 


tV H fi ^ 
ir. Il O, O' 


2. a Variazione. 


u n TP 
IT. Lr — ; Li. r. 


F T — O F 


11.4 — U. II. 


r L P 2. 


A ti '' TI M 
4. Il — II. W. 


I o 2 6 


ne e k 

ri. Lr — Li. JM. 


O 2 — 6 11 


IO. 1 1 — N. li. 


in ^ p 

l . \J — O. Ir. 


417 n A 
11. / — y. 4. 


9 M Tonila. 

iu — pana. 


o. vj — m. 4. 1 1. 




li 7 F M 


q 9 TP 


fi ^ in 


7 4 — P 1 


9 P M 9 

X. IT RI. 4V. 


4 R CO 


5. P — 0. 2. 


R. G — 9. 13. 


3. Q — I. O. 


G. C — F. L. 


M — E. 1. 


r* p tp 


« r ti u 

M. r — b. M. 


fi ^ 1^ fi 
o. o — IO. o. 


r. L* — « pmee. 


O. il DI. \g. 


3. a Variazione. 


P U ninfa 

E . iti — fitti a. 




4 P. FI 

'x. IX — — Ci. Ij« 


4. a Variazione. 


il 11 r> n 

13. Il — I/. Or. 


4J 44 p r 

14. 1 1 — r . L>. 


11. 7 — G. N. 


8. 4 O. 8. 


R. G — C. N. 


6. Q. F — B. M. 


5. 1 — P. 5. 


5. 1 — L. P. 


9. 2 — N. R (a). 


. 10. 6 — P. 5. 


7. 3 — Q. 4. 


9. 2 — M. Q. 


8. Q — M. 4. 


2. P — C. G. 
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6.2 - 


Q. 3. 


1. 0 — 


3, G. 


0. L — 


6. 10. 


L. A — 


10. 14. 


R. N — 


14. 7. 


N. G — 


7. 3. 


P. L — 


5. P. 


2. 0 - 


P. E. 


A. L — 


1.2. 


L P — 


2.6. 


P. — 


6. 10. 


3. 7 — 


si vince da' 



mando il 15 e fermando il D, 8. j 
5.» Variazione. 

1. O — Ci. N. 
R. G — D. M. 

0. 1 — M. P. 

1. e — r. l. 
(*; e. b — L. o. 

B. E — O. U 
E. L — % 5. 
L. O — 5. 14. 
O. 2 - 14. >. 
2. U. 4. 1 1 — vinta. 

{*) 11 cambio Q, 4 e 3, 6 impatta. . 
5' 4 GIOC. DI CONTHOMANCA. | 

LA S.tCCL STF.ni A. 

V'ha una gene» azione di giocatori 
tutta intesa al mal guasto iu giocan- 
do, i quali dannosi vanto, per lunga 
esperienza del muovere laccherei le, 
di saper frangere e dischierare e 
stampanare le file delle affrontale 
pedone, per modo che all'offensore 
non si rimanga forza da repugnarli. 
E ciò poteva in antico riuscir loro 
di buona speranza nè di malo effet- 
to ; giacché i nostri anziani in assai 
casi di stracciature di basi afferma- 
vano non si potere in tanto sparpa- 

Vol. n. 
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gliate zuffe indrappellare i fanti a 
novelli e vigorosi pugnazzi. Ma co- 
me tutta nostra arto si fu di rabber- 
ciare i larghi squarci della tela di 
finta guerra, e raggranellare la spar- 
sa pedonaglia a nuove broccate; così 
dove que' guastatori aveano sodezza 
di schermo, la sono per nostre nor- 
me potentemente investiti e disfatti. 
E Puno de' loro casi di schianto, 
questo crasi che notiamo. Impe- 
rocché l'avversario qui spigliata- 
mente sfolgora il campo col doppio 
e ancora triplo baratto P, 3, inten- 
dendo a distemperare e scempiare 
del suo offensore le posse e a sè pro- 
cacciare stiva per aversi patte a ta- 
lento. Ma se i nostri vecchi dir so- 

é 

leano che di quell'opposto baratto 
a principio le vittorie più non mo- 
veano , ora manifesteremo co' fatti 
quanto elli per cotale divisamento 
dalla verità si sviassero. 

La quale dicemmo giocata della 
saccenteria per aggiogare la specie 
de' tracotali sparnazzato™ de' giuo- 
chi a cui vuol farncla da ser Sac- 
cente e scr' Appuntino in arti , let- 
tere e scienze^nè da' primi i secondi, 
| in quanto mi penso io, micolino si 
diversificano. Gii non sa di coloro 
che , senza essersi inai assettato in 
matitatojo un pczzuol di gesso, fan- 
no sovran dettato di leggi intorno 
a' monumenti , a' simulacri e a." di- 
pinli? Chi di noi disvede l'odio che 
a' veri Archeologi portano cotanti 
vaporosi e sfoggiati Mazzamarroni 
che , scempi di greci e latini cle- 
menti, millanUnsi a sommo non che 
sull'antica Roma ed Atene , ma sì 
pure su Vetulonia, Memfi e Perse- 
poli menar quislioui? E chi puote 
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Mai non conoscere quanto altrettali fl 

omicciatti ronzino da calabroni din- 
torno alle orecchie de 1 saputi uo-'| 
mini ? Ma che di buono pel rumore 
guadagnano , fuor lo essere vilmen- 
te arrappati, scalpicciali e morti? 
Quanti di costoro già già non ischia- 
mazzano contro i vocaboli per mè 
novellamente al giuoco di Dama at- 
tagliati? Quanti ancora non gridano 
contro esso trottato mio cianciando 
questa non essere prova da filologo, 
da dottor, da scienziato? La quale 
è censura da perdonanza quando 
muova da chi non fu mai filologo, 
non dottor nè scienziato ; non iscris- 
se nò pubblicò opere di niuna fatta ; 
e tutto usò il tempo suo a carteggiar 
tiovelluzze, schiccherare strambotti, 
ghiribizzare per cobbole e appicca- 
re articoli alle torte caviglie degli 
sconci e miseri Giornaletti. 

Ma statevi pure, quasi ranocchie, 
abbicati nel braco delle vostre scon- 
cezze , o saputelli Appuntatori ; di 
giù gracidate alla brama vostra, 
mentre io animato e spinto dallo in- 
yhilesc Babbage (da quell'uomo la 
cui fama nelle matematiche dottrine 
suona per tutte regioni chiarissima) 
a divolgare questi propeusati con- 
flitti di tcsscruole , conflitti da sè 
qui in Roma un tempo disaminali 
c conosciuti, per tanto spazio mi 
dilungo da voi che delle spalancate 
vostre bocche le incondite grida 
non giungoumi a' timpani. 

Sostati in base c obbietta: 



{*) 1.0 — M. P (4). 
2. M — F. Q. 

10. 5 — 1. 2. 

5. P — C. G (5). 
12. 7—3. 12. 
16. 7 — Q. 3. 
8.4 — 3. 12. 
15. 8 — N. R. 

4. Q — R. 1. 
Q. M — G. N. 

8. Q — N. 3. 

9. 5 — H. N. 

5. 1 — N. R. 

11. 6 — 3. 10. 
14. 5 — R. 4. 

5. 2 — 4. 7. 

M. G — D. M. 

P. G — 7. 11. 

G. C — 11. 14. 

C. F — 14. 10. 

2. P — 10. 6. 

P. M — 6. 2. 

M. G — 2. O. 

G. C — E. L. 

F. M — O. 2. 

C. F — 2. O. 

M. P — B. E. 

F. B — O. I. 
P. 2 — vinta j e se cosi 
C avversario non cammina , potrai 
fare tre dame e vincerlo ancora. 

i 

(*) Chi entra in L, 1 cade , per 
la risposta dell'1 1, 7 , nel tiro di 
detto il 



1. a Variazione. 



— P. 3. 



7.P 
6. Q 
5. 1 



L. 3. 
N.3(1). 
G. N (2, 3). 



6. Q 
8. Q 
11.7 

7. P 
5. 1 

14. 11 



M. 4. 
N. 3. 

F. L. 

L. 3. < 

G. M («). 
D. G. 
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n.7 - c r. 

7. p ^ t\ i. 

10. 5 L. 3. 
12. 7, — 5, 12. 
Hi. 7 .-*_M. 
2. P - Q. 3, 
5. 2 - 3.12. 
15. 8 — - B; F. 
9. 5 — F. L. 
P. M — G. P. 
2. M — LO. 
M. F — O. % 
5. P — L. 3. 
F. B — E. I. 
B.F - 3.0. 
F. M - 6. 10, 

8. 4 — 10. 14. 



4*Q 


14. 10. 


Q. N 


— H. 


M. 4 


\0. 6. 


A È \ 

4, g 


— 6. 


0-5 


— vinta di mossa. 

W >.) 


M 


- H. N> 


14. 11 


- N.Q. 


11. 7 


— . C. F. 


7. P 


— F: L. 


10.5 


— L. 3. 


12. 7 


— 3. 12. 


16. 7 


— G. M. 


2. P 


- M.2. 


5. P 


— D. G. 


9.$ 


B. F. 


.5.2 


— P- L. 


15. 12 


— L. 5. 


7, P 


— Q. 3. 


t.Ò 


— 3. 6. 


0. L 


6. 11. 


LA 


-11,15. 


12.8 
0 A. B 


- 15. 11. 


— 11.7. 


P. L 


— G. M. 


JUF 


7. 3. 
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E. L - M. Q. 

F, B - 3< 7. 
2.P .w*4* 

(*) Allo 1 1,6 darai ti, BeP 
2.^ Variationt^ 

5. 1 — M. Qfc 
11r 7 — Fi Li 

7. P — Li 3. 

, , 12. 7 — 3. ia 
16. 7 - E. L. 

10.5 - L. P. 
* 2. M — G. P. 

' , 5.2 - P.5. 

9.2->H. n: ' 1 " 
2 P — Q. 3. 

8. 4J — 3. 12. 
15. 8 — N. R. 

4. Q- R. 4. 

14. 11 -CF, 
P. M — F. L. 
M. G — 0. IH. 
Qi F — B; M. 

8. Ql P — vinta. 

. 3. à . V un azione. ' 

.Li a. ■ — « .1. 

5. 1 — F. L. 

(*) 11. 7 — M.. P,(a). 
2. M — G. P. 

15. 11 — D. G. 

8. 4 — G. F (6, e). 

4. Q - G. N. 

11. 6 — l- Q. 

9. 5 ^ a 2. 

6. O E. L 

5. 2 — P. 5. 

7. P. E — 1. 2 (</). 
E. A — Pi 3. 

12. .7 — 3. 12. 
Iti. 7 - 5. 9. 

7 4 -^9.13. 

10.6 _ 2. >1. 
14. ? _ 15.10. 
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A. E 

E. L 
LC 
C.G 
4. R 
G. M 
M. F 

F. L 
0D> L.F 

F.M 



10.6. 

6. 3. 
3. 12. 
12.7. 

7. 3. 
B. E. 
3i Q. 
E. I. 
Q. 3 . 

vinta di mossa. 



(*) Coirli, Q rientra l'avversa- 
rio nella seconda variazione. 

fl£> Non fare L, P perchè il ri- 
vale con H, N ap/ii ebbesi occhiali. 



(•) 

11.7 — 
8.4 — 
9.2 — 

10.3 — 
3. N — 
7. 5 — 

2. P — 
12.7 — 

14. 11 - 

3. Q - 
Q.F- 
16. 7 — 
11.6 — 
6.0 — 

F. C — 
C.G — 

G. N — 
».Q- 
Q.4- 

8.4 — 

4. Q- 
Q.F - 
11.6 — 

9. 5 - 
6. 2 - 
12. 8 - 



L. P. 
P. 5. 
3. 6. 
M. Q. 
H. Q. 8. 

E. L. 

B. E. 

C. F. 

F. M. 

L. 3. 12. 

E. L. 
L. P. 
P. 2. 
L 2. 

G. N. 
N. R. 
2. 5. 
5. 10. 

« w'bcj. 

C. F. 

F. M. 
B. M. 
M . Q. 

H. N. 

G. M. 
3. 12. 



16.7 
7.4 
10. 5 
4. R 
R. N 
N. G 
6. C 
14.7 
C. F 

8.4 

4.Q 
Q. F 
11.6 

6. Q 

12. 8 
10.5 
5.2 
9.2 

7.3 

• ■ 8. 4 



— Q. 3. 
— ■ 3. 6. 

— P. 7. 

— N, Q, 

— Q. 3. 

— L. P. 

— 7. 11. 

— 3. 12. 

— vinta. 

M 

— LO. 

— G. M. 

— B. M. 

— C F. 

— M. 4. 11. 

— O. 2. 

— F. M. 

— 2. 6. 

— P. 5. 

— E- 1. 

— 6. 11. 

— 11. 15. 

— L. P. 

— P. 5. 

— 5. 10. 



3. Q 
QF 

4. Q 
F.C 

fl£> Nota come al 14, 7 trovasi 
l'avverso quadrato compiutamente 
in altura, e come si bella posta pro- 
cacci al nemico saldissima palla. 







7. P. E - 


N. 3. 


O.L — 


F. O. 


1.L — 


5. 9. 


10.6 — 


3. 10. 


14.5 — 


9. 13. 


5. 2 — 


15. 10. 


2,P - 


10. 6. 


P. M — 


6. 2. 


L. F — 


i; o. 


E. A. — 


H. N. 


F. C — 


si vince. 
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4.* Variazioni. 

1. O — M. Q. 
11.6 — E. L. 



2. P 




1. 2. 11. 


P. E 




B. I. 


14. 7. P 




F. M. 


P. G 




I) M. 

W0 • IH 1 


9. 5 




M. P. 


12. 7 




Q. 3. 


8.4 




3.12. 


16.7 




N. R. 


4.Q 




C.F. 


5. 1 




P. 2. 


10.6 




2.11. 


15.6 




F. L. 


6.2 




vinta. 



I 

5. a Variazione. 



5. P 




N. R. 


P. M 




C. G. 


12. 7 




G. P. 


7.4 




R. 7. 


11. 4. M 




3. 6. 


8. 4 




E. I (a, 6). 


4.Q 




La 


16. 12 




O. 1. 


12. 8 




1.5. 


9.2 




P. 5. 


8.4 




6.10. 


M.F 




B. M. 


Q.F 




10. 13. 


(*) F. C 




H. N. 


C. G 




N. R. 


4.Q 




può» fa vincere 



obbligando il rivale ad accantonar 
la pedona N in 8 1 e lavorando con 
le due dame per forma che Cuna 
arresti sul medesimo lato i due av- 
versi pezzuoli e V altra cerchi di 
cambiare pedina per dama , ovvero 
coir alzata del 14 o 15 assicurando 
ad una rotella spedito il cammino 
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a damarsi. Sema che, non potrà 
mancarti argomento di tavolare. 

{*) Non alzandosi ora dal tuo 
compagno lo H, N, tu col C, G gli 
fermerai le due pedone al biscacco 
e avrai mezzo di vincerlo. 



^ * 

w 



u 4 

o. 4 




ti. !N. 


A u 

4. R 




Ti. V- 


R. N 




Q. 3. 


N. G 




3. 7. 


G. C 




7. 11. 


(*) 14. 7 




E. I. 


C. F 




P.2. 


F. L 




6. 10. 


L. 0 




2. 6. 


O. 2 




D. G. 


2. 11 




G. P. 


11.6 




10. 14. 


15. 12 




I. O. 


7.3 




P. 7. 


12. 3 




vinta. 



H Contro P, 2 alzerai il C, G, 
ne l'avversario cessar potrà il malo 
scontro del tiro tesogli a due. 

8. 4 — P. 3. , 
16. 12 — 6. 10. 

14. 5 - 3. 6. 
4. Q — 6. 10. 

12. 7 — 10. 14. 
7. 4 — 14. 10. 
5. 1 — 10. 6. 
M. F — B. M. 
Q. F — 6. 3. 
F. C — 3. Q. 
4. R — H. N. 
R. G — D. M. 
C. F — E. I. 
F. L — Q. 3. 

15. 12 — M. Q. 
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L. O — 3. G. 
12. 8 — Q. 3. 
9. 5 — 3. 7. 
(") 5. 2 — 7. 11. 
8.4— 11. 14. 
4. R _ 14. 10. 
2. P — 10. 5. 
P. L — 6. 3. 



R. N — 3. Q. 
N. H — Q. M. 
L. E — M. G. 
H. I> — G. M. 
E. B — M. Q. 
D. G — tinte. 
(*) Andando l'avversa dama al 3, 
la baratlerai col 2, P tostamente. 



La operazione dol primo e secondo quadrato in elevamento* 
sì di mossa e sì di contromossa , è dichiarata e descritta com- 
piutamente; nè crediamo doversi altro qui arrogere da questo in 
fuori, che lo studioso uomo e inteso alla nobile arte del giuoco 
di Dama , in considerando la vastità delle partite a cui i qua- 
drati diedono vita e acconciatura, non si sgomenti nè avvisi 
dover lui tutte quelle avere in memoria a fine di spingersi verso 
chi seco lui volesse ferir battagliene. La quale veramente sa- 
rebbe ad ognuuo arduità gravissima da superare; ma questa si 
punte menomare assai bene ove attendasi alla sola infbrmazion 
generale delle partite che certo metodo guardano quando s'in- 
nalza il primo, certo altro 'serbano quando il secondo quadrato 
o di qua o di là dello abaco si solleva. Che se il giocatore met- 
lesi a mente l'assetto di ciascuna base alle tenzoni confacevolc, 
e ancora le figure e disposizioni comunali cui nelle anzidette 
circostanze de* quadrati le pedone sogliono prendere, vada pure 
innanzi alla pugna con fermezza , nè tema di mal trovarsi alla 
fine , qualora da buon principio l'ordinamento delle sue rotel- 
lettc discorra. Questo antimettere volli per la ragione che, se 
di molti quaderni fu piena la Parte agli alti quadrati diputata, 
certo nou sarà di mole ad essa minor la vegnente che le grandi 
e lunghe prove de' bassi quadrati in falange descrive. 



FINE DELLA TERZI PARTE. 



» » 
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PARTE QUARTA. 



DEL GIUCARE PER BASSI QUADRATI. 

• • » • * 

Dopo avere manifestato allo insegnevole giovanetto» col- 
tivatore dell'arte di questo nobile giuoco* come i quadrati s'in- 
nalzino e come nello azzuffamento de' combattitori si dispongano 
sopra il campo e lavorino, ci è debito all'ultimo di addottrinarlo 
altresì nel metodo da tenere quando questi essi quadrati, rimasi 
fermi alla posta loro, fannosi con le pedone stretta e forte barriera, 
soccorrono da giù al bisogno de movimenti offensivi e difensivi 
con ispedire fantesche su in alto , la dove schierati sono in pi- 
ramide o falange i pezzuoli antiguardatori del campo. E' sappia 
intanto riandare le anzidette cose , seguitare i miei andamenti 
nelle molte regole e nelle utili che son per dettargli , e sarà 
formidabile a quanti con seco sperimentare lor forza e dottrina 
in queste dilettevoli guerricciuole giammai volessero. Se in tre 
ordini di giocate partimmo tutta la virtù degli alti quadrati 
su lo scacchiere , per la ragione de' tre luoghi cui in alzandosi 
andavano elli a trasattarsi ; in due ordini separare dovremmo 
la operazione de' bassi quadrati, perchè due sono gli astallamenli 
dove questi si assettano al battagliare. Ma siccome, ciò che toc- 
cato venne a principio, i bassi quadrati si consertano t maritano 
a vece a vece in ogni picciola impresa (laonde nasce la molta 
e grave lor forza) nè la intenzione dell'uno si scevera dalla in- 
tenzione dell'altro; così ci è mestieri parlare e scrivere intorno 
sì questi congiuntamente, /are ad ambidue un solo corpo di gio- 
cate, nè altra divisione di partite determinare, da quella in 
fuori che dal vario loro ordinarsi e schierarsi modi toglie e mi- 
sure. E innanzi fo altrui palese che in nove giocate larghis- 
sime tutta l'azione de' bassi quadrati è descritta; e sei di queste 
si pertengono alla maniera dell'operar loro in campo aperto, e 
tre alla forma dell offendere per chiuso campo il nemico: il quale, 
visto il disfavore venutogli dal lasciare scoperta lame/a, al suo 
rispondere fa capo dal guardarsela e studiosamente difenderla. 
Im pertanto prima di quelle « poscia di queste ragioneremo* 
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CAPITOLO PRIMO. 

• • . .« 

pELL*AZIONE HE* BASSI QUADRATI IH APERTO CAMPO. 

« ■ 

Affisa ora, savio leggitore, le mosse che ti vado sopra la 
tavola additando per costruire al nuovo giuoco la base. Spingi 
innanzi il 7, 3, poscia contra lo L, O fatti col 5, 2 sicura la 
meta; e quando il rivaio accantonato siasi all'i, volgi coll'l 1,7,0 
la damesca falange è informata. Poi se il nemico a lei pettoreggia 
con E, L, tu continuerai la via di traverso col 7, 4, e quegli, al- 
zatosi con A, E, avrà dato luogo alla disposizion della base pel 
giuoco de* bassi quadrati , e recisamente del primo alla destra 
tua; sicché tu , procedendo col 15, 11, darai principio allo assar- 
limento per quante vìe dal nemico li si dischiudono. Le quali 
dico essere sei in aperto campo, se guardi a* modi onde uomo può 
teco scontrarsi; vale a dire 1° per L, O; 2° per M. P; 3° per 
M, Q mangiarne col G verso il biscacco; 4 pel medesimo M, Q 
mangiarne col G verso il cantone; 5° per N, Q; e 6° per N, R: 
ed eccoti fatta la priacipal divisione delle giocate che a* bassi 
quadrati del campo aperto si attagliano; le quali una appresso 
altra per lo nome di giocate scoperte dichiareremo. 

Base di giuoco de* bassi quadrati in campo aperto. 

7. 3 — L. O. 
ti 5. 2 O. li 

11.7 — E. L. 
7. 4 — r A. E, 

E dal 15, 11 le battaglinole, che Dell'apprestato ordine 
per invariati evenimenli qui segneremo, tutte incominceranno, 

SII GRANDI GIOCATE PER UBADRATI BASSI DI MOSSA 11» CAMPO APERTO. 

1* GIOCATA SCOPERTA, 

LA KOLLEK. 



I I 1 

Si manifestano i casi della rispo- 
sta L, O al nostro 15, 11 j i quali , 



approdano quando, offertosi da lui 
a quell'esso L, O il baratto 4, Q, il 
rivale, dopo questo cambio, procede 
con G, M o con F,Lo con E, L. 
Ho fatta concezione di nobilitare 



comcccbè molti sicno , cosi H ab- le grandi giocate della falange in 
biamo in tre cerne ordinati. Qui si { aperto campo co' nomi di famosi 
descrivono i primi che all'offensore || uomini in arme , il cui favore ami- 
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chcvolc mi ho goduto un tempo o II 
tuttora mi godo. Il Generale baron 
di Roller mostrò in Napoli, acqui- 
stando ogni generazione di prege- 
voli monumenti antichi , quanta era 
sua larghezza di cuore verso le sa- 
pienti persone e con quanta estima, 
zion le onorava , mosso a ciò fare , 
credo io, dall'altissimo esempio del 
duca di Blacas d'Aulps, il quale si 
grande aveva, innanzi a lui , anche 
là seminata copia di grazie sul cam- 
po delle utili e sane dottrine per 
averle rigogliosamente fiocite , che 
ogni letterato uom dovizioso inten- 
deva a farsi de' suoi tranobili costu- 
mi un seguitatore. Il pianto che ac- 
compagnò la violenta e rapida morte 
del Roller, avvenuta in quello ch'io 
stavami divoTgando in Napoli una 
opera del suo nome adorna , fu a 
tutti un sincero testimone della po- 
polana .benivoglienza e gratitudine 
a' suoi caritatevoli officj, e del pro- 
teggimene leale e fruttuoso con elle 
egli le belle arti e le scienze con 



.or 



. ' i- 



■ 



CERX1 PRIMA. 
Disponi la base e giucca . 



15.11 

4.Q- 
8.Q- 
12. 7 - 
7. R. G - 
3. P - 
11.7 , 
P.G - 
16. 12 - 
7,3- 
3.N- 
12.7 • 



L. O. 
M.4. 

G. ;M (1,2). 
M. 4. 

C. N (3). 
N. Q. 

F. 11 (4, 5), 

D. M. 

E. L. 

B. F (6), 

H. Q. 
L. P. 



6. 3 


— 


P. 5. 


3. N 




M. Q. 


9. 2 


— 


O. 6. 


A .- \ " 

10. 3 

• • • • 


■ 


Q. 6. 


7. 3 


— • 


F. L. 


N. G 




L. 0. 


G. C 




0. ?. 


AT Ci 

13. 9 


— — 


1. 5. 


C. F 




6. 10. 


k . Al 




10. ,13. 


01. r 




13. 10. 


3. Q 


— 


10. 6. 


Q. M 




1. Q. 


m. x 




/"» 4 

U. 1»,., 


P. L 




6. 3 (7). 


L. O 




z. o. 


9. 2 




3. P. 


A A 41 

14. ^1 




P. 5- 


112 




5. P. 


F.C 




P. 3. 


,0, 2 




3. Q. 


.|P.G 




Q. 3. 


•GvN 




vìnta di 



I. a Variazione. 

• 8. Q — F. L. 

12. 7 — G. M (a, 6). 
Q. F.t- B. M. 
1$. 12 — N. R. 
12. 8 C. Q(c). 

2. P — M. 2. 

3. Q - H. N. 
Q.H ^ L : P. 

6. 3 — E. L (d). 

7. 4 — R. 7. 

II. 4 — P.7. 
10. 5 — 1. 10. 

14. 5. P. E — vinta. 

W • 
12,7 — :N, R. 

16. 12 — B. F. 

12, 8 — G. M. 

Q. N-H.Q. 
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L. P. 


N< H — 


P. 5. 


9. 2 a* 


Li L. 


7.3 — 


R. 4. 


6. Q — 


M. 4. 


11*7 — • 


A li 

4. 11. 


14. 7 


C. G. 


1 A — 

7i 4 — * 


G. N. 


4. R — 


D. G. 


io. y — 


F. M. 


9. 5 — 


Li P. 


3. L — 


M. Q. 


H. D — 


Q. 3. 


6. Q. H — 


0. 6. 13 


D. M — 


il A /*V 

1. 10. 


M. P — 


pinta. 


(*) 


B. F. 


io 1 
12. 7 — 


IO. 12 — 


Air. 


12. 8 — 


ha 4 

M. 4. 


7. R. G — 


N. 


8. 4 — 


F. M. 


4. R — 


N. Q. 


3. N — 


H. Q. 


11. 7 — 


L. P. 


R. N — 


P. 5. 


9. 2 — 


E. L. 


W. G — 


L. P. 


G. C — 


P. 5. 


ri 

6. 2 — 


O. 6. 


10. 3. N — 


D. H. 


N. G — 


IT HI 

H. N. 


C. F — 


N. Q. 


r-« t 

F. L — 


Q. 3. 


7. P — 


M. 2. 


L. 0 — 


vinta. 


(c) 




12. 8 


H. N. 


7. 4 — 


R. 7. 


11.4 — 


N. R. 


3. Q — 


R. 7. 


Q. F — 


7. 12. 


• F. B — 


12. 15. 



B.F _ 15. «. 
6. 3 — 0. 6. 
F. 0 — E. L. 

0. F — 11. 7. 
3. P — 6. 11. 
P. L — si vince. 

M 

6. 3 — G. M. 
3. L. A — 2. 5. 

a 2 — O. 6. 15. 
7.3 — 15. 11. 

5. Q — M. 4. 

8. Q — « w/ittf. 

2.» Variazione. 

8. Q — E. L. 
(*) 12. 7 — N. R. 

1<5. 12 — B. E. 
(**) 12. 8 — G. N. 
Q. M — F. Q. 

7. 4 — R. 7. 
11. 4. M — N. Q. 

3. N — H. Q. 
M. F — L. P. 

2. M — C. L. 

6. 2 — 0. 6. 
. 10. 3. N — vinta. 

(*) Sul G, M tirerai col 2, P, e 
appresso i baratti col 10, 5. 
(**) VewoG.M alzerai U 9, 5. 

7. R. G — D. M. 
11:7 — M. Q(a-c). 

3. N — H. Q. 

2v P — 0. 2 {d). 
6.0 — I. 2. 
* P. M — Q. 3. 

7. P — F, Q. 
P. M — 1. 5. 
10. 1 — 2. 6. 

1. 0 Q: 4. 

9. '5--4.7(e). 
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5.1 - 
16. 12 — 
14.7 — 
7. 4 — 
4.R - 

0. 1 - 
M. G — 
R. G — 
G. C — 

C. F — 

13. 10 — 
10.6 — 
6. 3 — 
3.P - 
P. L - 
F. M — 
L. F — 

F. C — 
M. F — 
C. G — 

G. M — 
M. P — 
F. L — 
P. 2 — 
L. P — 

1. O - 
O. L — 

2. 6 — 
6. 3 — 
3.7 - 

P.M - 

w 

11. 7 — C.G. 
16. 12 — H. N. 

9. 5 — N. R. 

3. P — F. L. 
(*) 7. 3 — B. F. 

12. 7 — vinta. 

Ad R, 4 darai il 3, Q. 
(*) 

11. 7 — E. L. 
16, 12 - M. Q. 



6.11. 
7. 16. 
16. 12. 

12. 7. 
7. 3. 
3. P. 
C. N. 
P. L (/). 
L. O. 
E. L. 
L. P. 
P.2. 
2.5. 
5. 10. 
O. 2. 
2.O. 
O. L. 
10. 13. 
L. E. 

13. 9. 
9. 5. 
E. A. 
5. 9. 
9.15. 
A. E. 
13. 9. 
9. 13. 
13. 9. 
9. 5. 
E. A. 
vinta. 



3. N 
12. 8 

7. 3 

2. P 
P. E 
14. 7 
10.3 

11. 7 
16. 12 
9. 5 

13.9 
14. 11 

12.8 

8. 4 

3. N 

4. Q 
2.M. B 

B. F 
F. M 
M. Q 
Q.3 
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— H. Q. 

— C. G. 

— G. N. 

— O. 2. 

— 2.11. 

— Q. 6. 

— vinta, 
(c) 

— H. N. 

— N. R. 

— E. L. 

— C. G. 

— RE. 

— G. N. 

— N.Q. 

— L. P. 

— M. 4. 

— 4. 8. 

— 8. 12. 

— 12. 15. 

— 15. 12. 

— si vince. 



(d) 

2. P — Q. 3. 

6. Q — F. M. 

Q. F — C L. 3. 12. 
' 16. 7 — B. F. 

7. 4 — F. M. 
4. R — M. Q. 
R. N — Q. 4. 
N. G — 4. 7. 
G. C - 7. 12. 
C. F ~ 12.15. 
F. L — si vince. 

9. 5 — E. I. 
O. L s- I. O. 
5. 1 — O. 2. 
LO - 4. 7. 
O. I — 6. 11. 
16. 12 — 7, 16. 
14.7 — 16.12. 
7.4 .- 12. 7. 
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4.R 
M. G 
R. G 
L. E 
13. 10 
G. C 
C. F 

F. L 

• 

R. G 

G. C 
C. F 
1. O 
F. M 

0. L 
L. F 
M. 0 
Q.F 

1. E 
E. B 



(/) 



7. 3. 
C. N. 
3. P. 
P. L. 
L. A. 

A. E. 
E. A. 
vinta. 

I ' 
P. 2. 
E. L. 
L. P. 
P. 3. 
3. 6. 
2. O. 
6. 11. 

B. RI. 
11. 14. 
O. 2. 

si vince. 



4 * Variazione. 



11. 7 ■ 
6. Q 

10. 3 - 
Q. F - 

3. Q - 
7.4 ■ 

4. R 
Q. M 

1C. 12- 
14. 10 
M.F 
10. 1 
F. B 
B.F 
12.7 
R.ÌS 
N.G 
F. Q. 8 
8. 12 

12. 7 
1. O 



Q. 3. 

0. 6. 
F. M. 
B. M. 2. 

2. 6. 
E. L. 
L. P. 

1. O. 
P. 3. 
O.2. 

I. 5. 
6. 11. 

II. 14. 

3. 6. 
14. 11. 
11.4. 

D. Il 

6. 11. 
11. 14. 

2. 6. 
H. N. 



O. L 






L. F 




L>. 11. 


13. 10 




14. 5. 


7. 14 




R. 4. 


14. 11 




4. 8. 


11. 7 




vinta. 


5. a Variazione. 


il./ 




D. L». 


1 fi 1 9 




t . al \aj. 


19 B 




R P 


7 1 
/ • i 




P ¥ fl.\ 


4. K 




Li. 3. 


si 4 




o. 


f. A P 

o. \j. r 




U. O. 


TU. o 




G. M. 


r . u 


— 


L. L (rj. 


L.. 1» 




■a r, 

M. P. 


o. y 




p r* 
r . J. 


Ut. M 




fi vince. 




( a ) 








fi w 


P M 

I • in 




O 3 






p n 


r. n 




Q. 4. 


1J. / 




A Ai 

4. il. 


14./ 




ir i 

Hi. Li. 


HI. 1 T 




Bla \{. 


fi r 




H TV 
n. n . 


/ . J 




P. P 


2. P 




O.2. 


6.0 




Q. 6. 


P.E 




I. 2. 


C. L 




6. 11. 


10.5 






ti • • 


(*) 




7.4 




Q. 3. 


6. Q 




O. Ci. 


10. 7) 




M. 2. 


5.P 




F. L. 


Q.M 




L. 3. 


M. D 




2,6. 


14. 10 




vinta 
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■■(<) 

F» C — M. Q. ) 
, 3. N — H. Q» 

C. F — I. O. 

F* Li — K. 1. 

9. 5 — 1. 10. 
JL. 1 — vinta. 

6. a Variazione. 

7. 3 — Q. 4. 
2. P — M. 2. 11. 
14. 7. R ~ B..F. 
(*) 3. Q — L. P. 
12.7 — O.2. 
R. N — F. M. 
Q. F — H. Q. 
F. B — Q. 3. 
7. 4 — 3. 7. 
B.F — 7. 11. 
10. 5 — 1. 10. 
13.6. 0 — I. 2. 
(>») F. L — P. 3. 

1. P — 3. 6. 
P. 5 — 11.14. 
5. 2 — 14. 11. 

2. P - 11. 14. 
9, 5 — . vinta. 

(*) AirO,2tirailQ,Me 10,5. I 
(**) Se il compagno muove 11,14 
per mangiartela dama col 2, 6, tu 
portando a damare la pedona 4, lui 
vincerai bellamente di mossa. 
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CERNA SECONDA 

DELLA KOLLER. 

Si descrivono I casi favorevoli al 
giocatore quando , fattasi per lui la 
base e dato al invale il baratto 4, Q, 
questi accantonasi con N, R. 

Statuisci la base e combatti: 



7.* 



V (inazione. 



P.L 
14. 11 
L. O 
O. 6 
6. 13 
9.5 
43.6 
F. C 
6.3 



6. 10. 
10. 14. 
14. 7. 
5. IX). 

7. 4. 
1. 10. 
4.Q. 
Q. R. 
vinta. 



1 C 4 4 

io. n 


- — L. O. 


A, Q 


— M. A. 


.8. 


lk£ Ti 

— «. R. 


4 '1 T 

1J. 7 


— G. N (1-3). 


lo. 12 


— D. G (4). 


l. P 


— F. M. 


Q. P 


— B. M. 2. 


12. 8 


— C. F.' 


5. P 


F. M C5ì, 


7.3 


— M. Q. 


P. L 


— E. P. 7. 


11. 4. M. D 


— 2. 11. 


14.7 


— O. 2 (6). 


8.4 


— 1. 5. 


10. 1 


— 2. 6. 


D. G 


— 6. 11. 


7. 3 


— R. 7. 


G. R 


— 11. 14. 


9. 5 


— 14. 10. 


5. 2 


— 10. 6. , 


2. O 


— 6. 


R. N 


- t 2. 


N. 3. 12 


— i'i'n/a. , 


1.* Variazione. 


12. 7 


— G. M. 


Q. N 


— H Q. 


3. N 


— E. L. 


7.3 


— M. P (a). 


2.M 


— F. Q. 


. 9.5 


- Q. 4 


5.2 


— 4. 7. 


11.4 


— R.7. 


N. H 


— C. G. 



2. P — O. 2. 

6. O. F — B. M. 2. 

3. P — 2. 5. 
13.9 — 7. 11. 

9. 2 — 11. 15. 
10. 5—1. 10. 
14. 5 — G. N. 
P. M — 15. 11. 
2. P — 11. 6. 
5. 1 — 6. 3. 
P. L — 3. P. 
L. F — P. G. 
F. C — vinta. 

(«) 

7. 5 — M. Q. 
11.7 — F. M. 

16. 12 — B. F. 
K »H — Q. 4. 
9.5 — 4. 11. 
1 4. 7 — C. G. 
12. 8 — G. N. 

8. 4 — vinta. 

9. 5 - B. F. 
5. 2 — F. M. 

11.7 — Q. 4. 
16. 12 — 4. 11. 

14. 7 (*) M. Q. 

12. 8 — D. H. 

N. G — C. N. 

2. P — O. 2. 
6. O. F — Q. ti. 

10. 5 — 1. O. 
F. B — O. 2. 
B. F — 2. 6. 
F. M — 6. 11. 
M. Q — 11. 15. 
Q. 4 — 15.11. 
P.M — 1.5. 
M. G — « vince. 

(*) 

14. 7 — D. H. 
N. G — C. N. 



3. P — L. 3. 
6. Q. F — O. 6. 
10. 3 — 1. O. 
F. B — a % 
B. F — 2. 6. 
F. M —6. 11. 
3. Q — N. 3. 
7. P - R. 4. 

12. 7 — ^m/a. 

•»■• .. 
2.» Variamone. 

12. 7 — R. 4. 
7. R G. N. 
R. G — 0. M. 4. 
11.7 — 4. 11. 
14. 7 — E. L (a-c). 
16. 12 — F. M. • 



15 



7 A 




4. 1\ 




■ O. k% 


o. ^» 


10 H 


— F M 


R.N 


— .B. F. 


N. G 


— Q. 4. 


8.Q 


— M. 4. 


G.C 


— F. M. 


9. 5 


— M. Q. 


C. G 


— 4. 7. 


G. N 


— Q. 4. 


N.Q 


— 4. 8. 


Q.4 


-7.11 (d). 


4.7 


- 11.14. 


13. 9 


— 8. 12. 


7. 16 


— 14*11. 


16. 12 


— L. P. 


2- M 


— 11.2. 


10. 6 


— 2. 11. 


12. 15 


— 1.10. 


.6. 13 


— vinta. 




w 


14.7 


— H. N. 


3. P 


— N. R. 


9. 5 


— F. M. 


P.G 


— C N. 



16. '12 - B. F. 

12. 8 — F. M. 

7. 3 — M. Q. 

3. P — R. 4. 
P. M — 4. 7. 
M.G — 7. 11. 

G. 1) 11. 14. 

D. G — N. R. 
G. N — Q. 3. 
6. Q - a 6. 
10.3 — 1. 10. 

13. 6 — 14. 11. 
6.2 (*) 11. 6. 

2. P — 6. 2. 
Q. M — 2. 6. 
N. Q — 6. 2. 
Q. 4 _ I. O. 

3. Q — O. 1. 
Q. N — 1. 5. 
N. G — 5. 10. 
G. C — 10. 14. 

C. F — 14. 10. 
F. L — E. I. 
L. O — 10.6. 

4. 7 — w'/i/a. 

n 

6. 2 — 11.7. 

2. P — 7. 4. 
P. M — 4. 7. 
N. G — 7. P. 
■G. D — P. G. 

D. M — I. O. 
M. P - O. 1. 
P. 2 — R. 4. 

Q. M — si vince. 
W 

14. 7 — F;i». 

3. P — B. F. 
P. G — C. N. 
2. p - N. R. 

16. 12 ^ H. IS\ 
12.8 -F. L. 
/. ò — vinta. 
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W 

14.7 - F. M. 

5. P — G. Gì 
16. 12 — H. 5tt 

0. 5 N. Q. 
4 12. 8' — B. F. 

P. Ì. — ■vincerai segui- 
tando il giuoco della seguente 3" 
variazione ti. 7 — F. M al punto 
della stessa mossa P, h\nuiin fine 
ti troverai con diverso vantaggio. 
>(d) 
0. 4 — 7. 11. 
4. 7 — 12. 16. 
7. 11 — 16. 12. 

2. P — L. 3. 

6. <^ — 12. 15. 

11. 7 - 8. 12. 

7. 16 — 15. 11. 
16. 12 — 11. 6. 

12. 7 — 6. 2. 

13. 9 — 2. 6. 

• Q. M — 6. 1.1 
7. 11 — 1. 10. 
11. 14 — vinta. 

3« a V minzione. 

12. 7 — F:;m. 

Q. F — B. M (a). 

3. P — H-. N (A). 
7. 3 — R. 4 (c). 

11.7 — 14. 11. 

14. 7 — D; H; 
16. 12 - N. Q. 

3. N — H: Q (d). 
9. 5 — C; F. 
P. L — E. P. 
6. 3 — Q. 6. 
10. 3. L. C — 1; 10. 
C. N — O. 6. 
N. Q - 10. 14. 
Q.F - 14. il. 
13. 10 - 11.4. 



i\f. J 


4 7 


J. ^ 


— /.IO. 


E. L 


— 16. 12. 


Q.N 


— 12. 7. 


N.H 


— 7. 4. 


H.D 


— 4. Q. 


D.G 


— vin/& cft" mossa. 



w 

Q. F — C. L. 



7. 4 — R. 7. 
11.4 — G. M. 

16. 12 — D. G. 
12. 8 — G. N. 

4. Q — M. 4. 

8. Q — N. R. 
Q. N — - H. Q. 
3. N — R. 4. 
N. G — 4. 7. 
G. C — 7. 12. 
C. F — 12. 15. 

2. P — L. 3. 

6. Q — E. L. 
F. M — «t etnee. 

3. P — M. Q. 

7. 3 — R. 4. 

5. N — H. Q. 
11. 7 — 4. 11. 
14. 7 — C. F. 

6. 3 — Q. 6. 

10. 3 — O. 6. 
P.M — F. Q. 

. o. N. C £. L. 
C. F — L. O. 
F. L — 6. 11. 

9. 5 — 1. 10. 
L. 1 _ 10. 14. 

13.10— 14. 5. 
1. 10 — patta, 
(c) 

7. i — D. H. 

11. 7 — N. Q. 
3. N — H. Q. 



16.12(") C.F. 

7. 3 — Q. 4. 
, 12. 8 — 4. 7. 

3. Q — M. 4. 

8. Q — R. 4. 

9. 5 — F. L. 
Q. M — L. 3. 
M. D — 7. 12. 

6. Q — O. 6. 
1.0.3 — 1.10. 
14. 5 — vinta. 

16. 12 — Q. 4. 

9.5 —-4. 11. 
14 7 — C F. 
12.8 - F. L. 

7. 3 — vinta. 

3. N — G. R. 
P. G — C. N. 

2. P — N. Q. 
12. 8 — H. N. 
P. M — O. 2. 

6. O — 1. 2. 
10. 5 — 1. 1Q. 

13. 6. O — vinta. 

4.» Variazione. 

16. 12 — F. M. 
Q. F — B. M (a). 
12. 8 — N. Q. 

3. N — li. Q. 

2. P — M. 2. 
7.4 — R. 7. 

11.4. M — 2. 11. 
(*) 14. 7 — D. H. 

7. 3 — H. N. 
M. G - ji; R. 
G. D — O. 2. 

3. P — C. F. 
D. G — F. L. 
P. M — L. P. 

Hi F — E. L. 
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I 
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G* il — 


2.5. 


M.2 — 


5. 14. 


9.5 — 


t. 10. 


13/6- 


L.a 


6.3 - 


14.11. 


3.Q - 


11.7. 


F.C — 


7.3. 


Q» N — 


3. Q. 


Ni H — 


R.4. 


Hi D — 


4. 7. 


C. G — 


7. 11. 


D. H — 


11. 15. 



G. N-Q.4. 
N. R — 4. Q. 
R.4 — Q. M. 

H. W — 15. 12. 

N. R — vinta. 

"}**—*' 

(*)AirQ 1 2ii l aconM,Fe10,5. 



5.* Variazione. 



3. P — 
7.3 — 
3. ti. C — 
6. q! — 

9.2- 
C F - 
Q. M — 
F.L — 
Ì0. 5 — 
' 1.1 — 
14. 5 — 
M. F — 
F.C- 
5.2- 



F. L. 
N. Q. 
L. 3. 
2. 5. 

0. 6. 15. 
15. 11. 

1. O. 
E. I. 

I. 10. 

II. 6. 
6. 3. 
1 Q. 
R.4. 

ti vince. 



Q.F 
12.8 
7,4 
11.4 
4.Q 
<J. N 
8.Q 
Q. N 
3*1 
N.G 
G. C 
' »i>2. P 
6. Q 
'« « C. F 
F. L 
Q. M 
10.5 
L. 1 
14.5 
5.2 
2. P 
P.t 
L.F 

Vol. II. 



— C. L. 

— D.G. 

— R. 7. 

— N. k. 

— R. 4. 

— G. R. 
^— R . 4. 
^- H. Q. 
-4.7. 

— 7. 12. 

— 12. 15. 

— L. 1 

— E. L. 

— L.'P. ^ 

— P. 3. * -\ 

— 3- 7. 

— 1. 10. 

— 15. 11. 

— 7. 12. 

— 12. 15. 

— 11. 6. 

— 6. 2. 

— vinta. 



6.* FariazioUe. 



' 14. 1 
D.G 
Iti. 5 

13. fl. Ci 
GIm 



— N. <J. 

- Ò. 2. 

- 1. 10. 
= 1 2. 

— il vìnce. 



CERNA TERZA 

DELLA KOLLB&V 

i^-'.. i ---'...» I 

_ Si divisano le buone vicissitudini 
di giudeo 1 «no assalitore t allorché 
ltìto', dóptìTòffertogli ba- 
ratto 4, Q , rompe il fife con nuovo 
suo cambio F, M per aprirsi la me/a. 
! ■ — - ' ' » 

2\mi l* k*se e cammina-. 

• 15: 11 — LO. 
4. Q — M. 4. 
8. Q ^ F. M. 
Q. F — fi.M (1). 
11,7 - », Q(2-5). 
3* N — H. Q (6). 
• 7. 3 — D. H (7, 8). 
3. « — H. Q. 
12. 7 — G. N (9). 
7.3 — Q.4. 

10 
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2. P 
14. 7. R. G 

(*) 16. 12 

3. P 
12. 8 
P, M 
M. G 
G. C 
C. G 
G.N 
N.3 
3.6 

6.11 
11. 14 
14. 10 
(*») 8. 4 
4.0 

sm 

10-5 
5. P 
P. 2 
2.1 
1.0 
9.2 

13.9 



M. 2. 11. 
C N. 

0. 2. 
NQ. 

1. O. 

E. L. 
L. P, 
P. 3. 
3. 7. 
7. 11. 
11.14. 
UL 5. 

5. 10. 
10. 6. 

6. 3. 
3. P. 
P. L. 

L. E (10). 
E-I^ 
L. C. 
C-F. 

F. I, 
L. P. 
1.5. 
P. 5. 
vìnta- 



(*) Batti E, L col 3, P e 19, 5. 
1.« rariazionè.- 



■ i 



■tv 



2. P - 4. 7. 
P. E — 7. 12. 
E. B - 12. 15. 

B. M — 15.11. 

3. Q — 11. 2. 
Q. N — 2. 6. 
M. P — 6. 13. 

P. 2 — 13, 10. 

2.5 10, 6. 

N. G — 6. 3. 
G.C-3, P. 

C. G — vinta ; e se egli 
esce con O, %,preseniagli il 1 4 J 1 . 

C«) 

12. 7 — N. R. 
7. 4 — R. 7. 
11'. 4 C*) G. M. 
16.12 — B.F. 
12. 8 - D. G. 

4. R — vinta. 

:. n 

11.4 — B. F. 
16. 12 — G. N. 

4. Q — D. G. 

12.7 — G.J4. 
14. 11 ^ *.4> 
7. R. G — tinta. 

12. 7 — B. P. 
7. 4 - F. M. 
2.P - M. 2. 



Q.F 




C r L. 


4. R t — of'/*fo ; e s*e vo- 


12.7 




G.M(rf,&). 


lesse schi fare, attesta pialo occorso >, 


16.12 




Q (c). 


permetter dovrebbe il giuoco della 


M 






soprapposta lettera, (a). 


.7,5 






. . (*) ' 


. : 5. W 




«9- 


16., 12 


11.7 






3. Q — flf.,4. 


1 V. 8 






12. 8 — P. G. 


9.2 




BF. 


. 8. Q — B. F. 


13.(9 




& 


7, 3 — -R. 4. 


7.5 




Q.4, 


11.7 „4. 11. 






M, 4. 


14. 7 - G. ». 


« 






* ♦ * • ■ j 
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9.5 — N. R. 

13. 9 — vinta. 

(A 

7,3 - Q. 4. 
11.7—4.11. 

14. 7 — B. F. 
7. 4 — D. H. 

12. 8 — V iata. 

2.* Variazione. 



11.7 




M. Q. 


n 2. p 




G. M. 


P.G 




D. M. 


9.5 




E. L. 


5.2 




N. R. 


3. N 




H. Q. 


7.3 




Q. * («)• 


12. 7. 




4. 11. 


14.7 




C. G. 


16. 12 




vinta. 



(*) A chi v» col O, 2 rispondi, 
eseguilo il baratto, col P, M. 

(*) ' ■ 
7.3 — R. 4. 

3. N — 4. 8. 

12. 7 — 8. 12. 

7. 3 — 12. 15. 

3. P — L. 3. 
6. Q. T — C. L. 
Ufi _ o. 6. 
10. 3 — $i vince. 



3. a K 



ariaxione. 



11. 7 — E. L. 
5. P — L. 3. 
6. Q. F — C. L. 



7.4 
(»)10. 5 
3. Q 
12.3 
13. 10 
Q. M 



0. 6. 
N. R. 
R. 7. 

1. O. 
G. K. 
N.Q. 
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3. N — H. Q. 
M. F — L. P. 

F. C — P. 3. 
C. G — Q, 4. 

G. M — 3. 7. 
M. Q — 4. 8. 
Q.4- vinta. 

(*) Movendo alcuno G, M , gli ti- 
rerai col 3, Q e 9, 5 i se poi andas- 
se con 1, 0 ovvero L, O, il fermerai 
col 4, R per vincerlo. 

4. a y or iasione. 

11.7 — fi. R. 

12.8 -G«.(a). 

Il 12 — N. q 
3. N — H.<?. 
7. 3 — D. H. 
. 3, N — M. 
12. 7 — C. F. 
.9. 5 — SU L (c). 
.;: 7. 5 — q.4. 

— M, 4. 

2. P -0,12. 
6.0 Y,%<è. 
Y. E — 4. 7. 
K. B ^ f . t. 
B. E — L. O. 
E. I — 0. 2. 

10,5 — 1. 10. 
14. 5. P — wa/a. 

w 

12. 8 — M. Q. 

3. Tf — H. Q. 
7. 3 — D. H. 

5. If — H. Q. 
2. P — G. H. 
J». G — C. M. 

9.3 — B.l. 
t& 12 — vinta. 

16. 12 - M Q. 

0.5 — I.i. 



3. P 




L. 3. 


7. P 




Q. 3. 


6. Q 


■ 


N. 3. 


P. L 




O. 6. 


L. E 




C. F. 


E. A 




F. L. 


A. E 




3. 7. 


TI 

E. P 




7. 16. 


10. 3 




1 . 10. 


14. 5 




AC 41 

16. 12. 


13. 9 




D. G. 


5. 1 




Y2. 15. 


P. M 




G. N. 


M. P 




N. Q. 


O. W 




ti. 


P. 3 


"""" 


TI /< 

R. 4. 


3. N 


"~ 


4. 7. 


9. 5 




4 f 4 4 

15. 11. 


5. 2 




* • 

si vtnce. 








9. 5 




Q. 4. 


8 O 




4 M 11 

**• ui. ti. 


14.7 




E. L. 


7.3 




R. 4. 


2.P 




0. 2. 


6.0 




I. 2. 9. 


P. E 






5.» Variazione. 


11.7 




N. R. 


12.8 




E. L. 


16. 12 




M. Q (a, 


3. N 




H. Q. 


7.3 




D. H. 


3. N 




H. Q. 


12.7 




R. 4. 


7.R 




C. F. 


8.4 




Q. 8. 


2. P 




L. 3. 


6. Q 




G.M. 


Q» N 




M. Q. 


NG 




F. M. 


G.C 




M. P. 



C. G 


— 


Q. 4. 


G. M 


— 

(«) 


vinta. 


4 A 4 1 

16. 12 




M. P. 


2. M 




G. P. 


3. Q 


" 


P. 2. 


7. 3 




•1 4 4 

2. 11. 


f M.\ j j n 

(*) 14. 7 





C. F. 


3. P 




L. 3. 


7. P 




D. G. 


P. L 




0. 2. 


L. C 




1.5. 


C. N 




5. 14. 


12.7 




14. 11. 


7.3 




11.7. 


3.P 




7. 3. 


P.M 




si vince. 



(*) Fermerai il D, G col 10, 6. 

(*) 

16. 12 — G. N. , 
3. P — L. 3. 
6. Q. F — C. L. 

2. P — L. 3. 

7. P — N. Q. 
P. M — H. N. 
12.7 — D. H. 

7. 3 — Q. 6. 
10. 3 — O. 2. 
M. F — 2. 6. o 
F. C — N. Q. 

3. N — H. Q. 
C. F — Q. 3. 

14. 10 — si vince. 

. r 

6. a Variazione. 

3.N — G. R. 
7. 3 — R. 4 (a-f). 
12. 7 — 4. 11. 
14.7 - H. N (g). 
3. P — C. G. 
16. 12 — N. R. 
12. 8 — M. Q (A). 
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9.5 
P. M 

7.3 
M. G 
G. C 
C. G 
G. R 
3.N 
R.4 

6.Q 
10.3 
13.6 
Q. N 

7.3 
3. P 
6. Q.F 
10.3 
12. 7 
3. Q 
13. 10 
Q. M 
M. F 
F.C 
C. F 
14.7 
F. M 
16. 12 
M. 2 
2. 6 
12. 8 



7.5 
3.N 
2. P 

12. 8 
P. M 

6. 3 
9.5 

13. 9 

2. P 
12.7 



— G. N. 

— D.H. 

— R. 4. 

— 4. 7. 

— 7. 11. 

— 11. 14. 

— 14. 11. 

— H. Q. 

— Q. 3. 

— 0.6. 

— 1. 10. 

— 11.2. 

— vinta. 

— E. L. 

— L. 3. 

— 0. 6. 

— C. L. 

— D. G. 

— I. O. 

— L. P. 

— G. N. 

— N. Q. 

— Q. 4. 

— 4.11. 

— H. N. 

— O.2. 

— 2. 5. 

— 5. 14. 

— N. Q. 

— vinta. 



— M. Q. 

— H. Q. 

H Q- 4. 

— 4. 7. 

— D. H. 

— H. N. 

— E. L. 

— vinta. 

ni. 

— D. H. 

— Q.4. 
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P. M — 4. 11. 
14. 7 — H. N. 
16. 12 — E. L. 
9. 5 — vinta. 
(*)2. 

2. P — R. 4. 
12. 7 — 4. 1 1. 
14. 7 — D. H. 

16.12 — H. N. 
12. 8 — ròite. 
(c) 

7. 3 — D. G. 
(*) 12. 7 — G. N. 

3. P — N. Q. 
P. G — C. N. 
2. P — Q. 3. 

6. Q - N. 3. 12. 
16. 7 — H. N. 

P. M — N. Q. 
M. G — E. là. 
G. C — L. P. 
C. F — Q. 3. 

7. 4 — R. 7. 
10.5 — 1.10. 

13. 6. Q — O. 2. 
F. L — P.3. 
L. P — 2. 6. 

P. 2 — 6. 11. 

2.6 — 11. 15. 
Q. N — finta. 

{*) Quando e' muova P E, L at- 
telerai di contro a lui il 16, 12, ed 
eseguito il baratto di M, Q , gli an- 
drai innanzi col 12, 8, e lo avrai ti- 
rato al giuoco della 5* variazione. 

7. 3 — C. G. 
12. 8 — G. N. 
3.0- 

8. Q — 
6. Q — 
10.3 - 



N. 3. 
O. 6. 
D. G. 



3. P — G. I*. 
Q. M — N. Q. 
M. F -, Q. 4. 
F. B — 4. 7. 

B. F — 1. O. 

F. L — E. 1. 

9.5 i.ia 

L. 1 — vinta. 

w 

7. 3 — C. F. 
12. 7 — H. N. 
3. P — D. G. 
9. 5 — N. Q. 
P. L — E. P. 

6. 3 — t'ùt/a. 

(/) 

7. 3 — H. N. 
12. 7 — C F. 

3. P — D. G. 
9. 5 — N. Q. 
P. L — E. P. 

6. 3 — vinta. 

(r) 

14. 7 — E. L. 

7. 4 — D. G. 
16. 12 — C. F. 

4. R — vinta. 

.18. 8'— G. N. 
P. G — D. M. 

7. 3 — M. Q. 

3. P — R. 4. 
P. M — 4. 7. 
M. G — 7. 11. 

G. C — 11. 14. 
9. 5 _ 14. 11. 

C. G (*) E. L. 

G» R ~ ~ W. P. 

2. 1C — ti. 2. 9. 
K. » — 9. 5. 
N. 3 — 5. 14. 
3.6— 14. 10. 
6. 2 — si vince. 



(*) 



C. G 




N. R. 


G. N 




Q. 3. 


6. Q 




O. 6. 


ia 3 




t. ia 


13.6 




11. 2. 


Q. M 




patta. 


7.* Variazioni. 


7.3 




Q. 4. 


12. 7 




4 ti. 


14.7 




E. L. 


9.5 




M. P. 


2. M 




G. P. 


3. Q 




C. F. 


Q. M 




F. Q. 


6.2 




O. 6. 


10. 3. N 




1.10. 


13.6 




patta. 


8.* Variazione. 


7.3 




G. N. 


12. 8 




E. L. 


16. 




D.H. 


12.7 




C. F. 


9.5 




N. R. 


&K 




». Q. 


7.3 




Q.4. 



8. Q — si vince segui- 
tando le mosse della 4* variazione 
al luogo di 8. Q — M. 4. 

9.* Variazione. 

• • * 

t2. 7 — fi. L. 
16. 12 — L. P. 
12. 8 — P. 5. 

9. 2 — C. F. 
7. 4 — F. L. 
2.P — M.2. 11. 

4. M: D — 11. t5. 
D. G — O. 2. 
G. M — li. O. 
— 2.5. 
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P. 1 — 5. 9. 

8. 4 — virila. 

1(}. a Variazione. 

Q. M — 1. 5. 
10. 1 — 1 6. 
M. F — L. C 
1. L — 6. 11. 
13.10- 11.14. 
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10. 6 — 14. 10. 

6.2-10.6. 

lO-CG. 

L. P — G. N. 

P. M — 6. 2. 

O. L — virila , perchè 
te dame avverse sórto disgiun te , nè 
dovrai loro permtllére che per av- 
vicinamento ti afforzino. 



» .. i 



• CAPITOLO SECONDO. 

• la 

DELLA SECONDA E TERZA GIOCATA IN CAVtO APgllfd. 



2* GIOCATA SCOPERTA. 
l 4 trixsrgjtitE. 

Qui si notano gli azzuffamenti 
proceduti dalla nemica sortita di 
M, P j i quali a prò dciroffeusore si 
stremano. Ora del suo nuovo nome 
dirà hrievisstiuo il conto. 

Roberto Winspeare , nato d* in- 
ghilese legnaggio in Napoli, eletta 
a seconda sua patria la Russia, colà 
in giovinezza ben calcato il sentiero 
delle milizie , venne in merito , ed 
ora si è uno de' Generali di alta lie- 
va ; dacché non contento alla sola 
gloria delle armi ond'egli porta ono- 
rate le cicatrici ( lascialo avendo nel 
30 marzo del 1814 il sinistro brac- 
cio sul campo di guerra alla Senna) 
studia d'assai alle greche e latine 
lettere , coltiva e apprezza gli uo- 
mini di squisito sapere, nè lascia 
tempo all'onesto oziare , se non per 
aggiugnerc quindi con più vivace 
ingegno al contenfairtento del viep- 
più addottrinarsi. H conobbi da pri- 
ma in Italia , da poi il rividi io Mo- 
scovia , da ultimo tornai ad accon- 



tarmi seco intra noi , e sempre , non 
che un peritissimo e scienziato duce, 
ma si anche un'amico aperto di cuo- 
re e tutto schiettézza d'animo in lui 
rinvenni. Se un tempo e 1 dilettavasi 
di esercitarsi peT musica sonando 
il violino -, ciò che" palesa nelle co- 
stumate persone' soavità della in- 
dole-, dopo che if mal Colpo ebbegli 
spezzato il braccio, ha Solo il piacer 
di gustare e rfi bene intendere nella 
musicale arte Hall? ai virtù: la quale 
cosa fecemi legato a cotanto Signor 
per più doppj. Laonde con caldezza 
bramai che , in argomento di mia 
stima alle noDilPsue qualità , il ti- 
tolo di qtiestà tenzone per iscac- 
chiere al suo bel nome si unisse. 

Alza [a base e sbaratta: 

n. ii - m. p. 

2. M - G.P. 7. 
12. 3 — F. M (1-3). 

3. 0 — N. 3. 
6. § T — B. M. 

4. 0 — M. 4. 

8. Q — C. F (4). 
16.12 - L.P (5). 
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11. 7 


— 


D. G. 


12. 8 


— 


G. M (6). 


8. 4 


— 


I. 0 (7). 


10. 6 


— 


P. 2 (8). 


14. 11 




1. 5. 


6. 3 




E. L: 


A A /* 

11. 6 


— 


r\ A A\ 

2. 11. 


9. L \ 




11. 15. 


I. E 




A r A A 

15. 11. 


E. B 




A A A* 

11. 6. 


B. E 




M. P (9). 


4. R 




6. 11. 


Q.N 




H. Q. 6. 


E. B 




11.4. 


B. M.2. 11 




vinta. 



1. a Variazione. 


12.3 




L. O. 


4.Q 




D. G. 


9.5 




G. M. 


5.2 




M. 4. 


8.Q 




F. M. 


Q.F 




B. M. 


11.7 




M. Q. 


16.12 




N. R. 


3.N 




H. Q. 


12.8 




C. G. 


2.P 




0.2. 


6.0 




L2. 


7.3 




Q.6. 


10.3 




2.6. 


5.Q 




R.4. 


Q.M 




si vino 


2.* Variazione. 


12.3 




N. Q. 


4M 




F.Q. 


3.N 




H.Q. 


11.7 




D. H. 


6.2 




H.M. 


16. 12 




CF. 


2.P 




L.3. 


7.P 




1.5. 



o *> 




Q. 5. 


1U- O 




O. 11/. 


10. O 




H. 1\. 


1z. 7 




r . L. 


7 ^ 




T O 


P. M 




O. 1. 


14. 10 




E. L. 


M. F 




B. M. 


3. P 




L. 3. 


6. Q.F 




vinta 



12.3 
4.Q 

9.5 
Q.F 
5.2 
3. N 
11.7 
7.3 
3. N 
16.12 
12.7 
14.7 
13.9 
7.3 
3. L 
6. Q. H 
H. D 



N. R. 
L.O. 

F. M. 

B. M. 
M. Q. 
H.Q. 
E. L. 
D. H. 
H. Q. 
R.4. 
4. 11. 

C. G. 

G. N. 
L. P. 
Q. 3. 

O. 6. 13. 
vinta. 



8.Q 




L.O. 


16. 12 




E.L. 


11.6 




L.P. 


12.7 




P.2. 


6.3 




2 5. 


9.2 




O.6. 


7.4 




D. G. 


4.R 




G. N. 


R.G 




C.N. 


Q.M 




N.R. 


3.P 




R.4. 


10.3 
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Variazione. 



16. 12 — 
12. 8 — 

10. 6 — 

3. Q — 
6. 3 - 

11.4 - 

4. R- 
R. N — 
Q- F — 
F. B — 

14. 11 — 
11.6 — 
13.6 — 
B. E — 

E. I — 

w 

12. 8 — 

11. 6 — 
6. Q — 

8.4 — 
4.R _ 
R. N — 
Q.F- 

F. B — 
B.F — 

F. L — 

10.5 — 
L. 1 — 

W 

R. N — 
N.G - 

G. C — 
CF — 
F. L — 

9.5 - 



D. G. 

G. M (a). 
M. 4. 

L. P. 
P. 7. , 

E. L. 
L. P. 

F. Al (&). 

H. Q. 
P. 3. 

I. O. 

3. 10. 
Q. 4. 

4. 7. 
vinta. 

G. N. 
N. 3. 
L. P. 
P. 3. 
3. 7. 
F. M. 

H. Q. 
Q. 4. 

i.a 

E. I. 

I. 10. 

vìnta. 

P.3. 
3. 7. 

F. L. 
L. O. 
7. 12. 
vinta. 



12.8 
7.4 

ias 

13, 6. Q 



G. N. 
N.3. 
1.10. 
F.L. 



Q. « — 


H. Q. 


4. Al — 


P. 2. 


M. F — 


L.O. 


F. B — 


2. 5. 


9.2 — 


0.6. 


B. F — 


I. O. 


F. L — 


vinta. 


7. a Variazione. 


8.4 - 


E. L. 


9. 5 — 


I. O. 


13.9 — 


O.2. 


7.3 — 


P. 7. 


5. P. E — 


7. 12. 


E. B — 


12. 15. 


10.6 — 


15. ft 


6.2 — 


11.6. 


2.0- 


6. 3. 


O. L — 


3.N. 


L. C — 


si vince 



8. » Variazione. 

10. 6 — E. L 

13. 10 — P. 2. 

14. 11 - M. P. 
4. R — F. L. 
R. N — vinta, 

9. * Variazione. 



B. E 
E. L 
L.C 
Q.F 
7.3 



L.O. 

0. I. 

1. 5. 

6. Q. 8. 
vinta. 



• i 



3» GIOCATA SCOPERTA. 

£>f KVTUSOFF. 

Additati or» vengono ì movimenti 
della falange utili alPofiènsore, men- 
tre il nemico, rompendo la incanti 

«schiera con M, Q, fa preda con il 
G, P, 5. In rispetto ai ragguardevole 
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nome in capo di quest'essa giocata , 
poche note darannogli chiarimento. 

Quanta consolazione a me venne 
con farmi per amista legato al Ge- 
nerale Kulusoff qui in Roma , tanta 
mi diè pena all'animo in vedere la 
sua virtuosa figliuola Sofia da fiero 
male e da perdurevole travagliata. 
Se non che questo facea crescere la 
estimazion mia verso lui che, stato 
accortissimo in guerra ed uomo di 
salda tempera negli addoppiati as- 
saliinenti con valor sostenuti , sapea 
sopraffare e vincere con pari forza 
il rammarico ond'era il paterno suo 
cuore in cotanta disavventura inve- 
stilo. E volendomi dar vanto dello 
essere dentro all'amicizia di così il- 
lustre personaggio , ho fermato con 
la intitolazione a lui di un signore- 
vole conflitto per iscacchicrc dar- 
gliene candida prova. 

jjnnoda la base e rìotta: 

15.11 — M. Q. 
4. M — G. P. 5. 

9.2 — L. 0(1-3). 
8. 4 — N. Q (4-6). 
4. M — F. Q. 

3. N — H. Q. 
11.7 — C. F(7-10). 

7.3 — D. H (11). 
3. N — H. Q. 

12. 7 — E. L. 
16. 12 — F. M. 
7. 3 — Q. 4. 
12.7 — 4. 11. 
14.7 - B. F. 

7.4 - 



6. O. F — 
12.7 - 
8.4 - 
4.Q- 
11. 6 — 
7.R - 
6. 3 — 
'•) 10. 6 



CL. 

M. P fa-*). 



( 



( 



(*») 3. P • 
6.0 - 
P. M 
M. F • 

F. B 
B.F 

***) F. M 
M. P 
P.2 
2.6 
) R.N 
6.11 
11.4 
4. 8 
Q. M 
M. G 

G. D 
D. G 
G. N 
8. 12 

15. 10 
10.1 



- N.R. 

- B. F. 

- R. 4 (e). 

- P. 7. 

- E. I (/,*)• 

- L. O. 

- O. 2. 

- 1.2. 

- F. L. 

- 2. 6. 

- 6. 11. 

- L. O. 

- O. 2. 

- 2.5- 

- 5. 9. 
_ 11. 15. 

- 15. 12. 

- D. G. 

- G. R. 

- 12. 7. 

- 7. 3. 

- 3. Q. 

- R. 4. 

- 4. 7. 

- Q.3. 

- 1. 5. 

- 9. 13. 

- vinta. 



I ■ Variazione. 

Pa 2 — P. M. 
2. O — 1. 2. 



H Darai all'I, 0 1113, 10. 
(**) Al D,G occorrerai col 6,3- 
(***) Di contro all'11, 15 farai 

14, 11 e Q, N con tiro a quattro. 

Verso T1, 5 camminerai 

speditamente col 13, 10. 

w 

T2. 7 — E. I. 
16*. t2 — B. F. 

3. Q — M. 4. 
7. R. G — D^ M. 
8. 4 — L. P. 
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12. 8 


— 


i. a 


4. Q 


— 


M. 4. 


8. Q 


— 


P. 3. 


13.9 


— 


F. L. 


Q. M 


— 


H. N. 


M. F 


— 


N. R. 


F. B 


— 


3. 7. 


11.4 


— 


R. 7. 


B. E 


— 


L. P. 


E. L 


— 


P. 3. 


L. P 


— 


vinta. 








12. 7 


— 


M. Q. 


11. 6 


— 


B. F. 


7.4 


— 


F. M. 


4. R 


— 


D. G. 


16. 12 


— 


M.P. 


12. 7 


— 


L. 0. 


3. L. A 


— 


Q. 4. 


8. Q 


— 


N. 3. 


A. E 


— 


12. 16 


E. 1 


— 


0. 2. 


6. 0 


— 


G. M. 


O. L 


— 


fi vi ne 




M 




12.7 


— 


N. Q. 


3. N 


— 


H. Q. 


11. 6 


— 


B. F. 


7. 4 




L. P. 


(»; 16. 12 


— 


F. In 


12.7 


— 


D. G. 


6. 3 


— 


Q. 6. 


10. 3 


— - 


G. H. 


4,R 


— 


M. Q. 


R.G 


— 


<J. 6. 


7.4 




P. 3. 


G.C 




3. 7. 


C.F 




L. 0. 


F. L 




E. I. 


L. P 




6. 11. 


P. 3 




vinta. 



(*) Se l'avversario contrappone 
UP, 5 Jo patterai col 6, 2 e 2, P. 
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12. 7 — 


N. R. 


7.4 — 


R.7. 


11.4 — 


M. P. 


3. Q — 


P. 3. 


1& 12 — 


D. G. 


4. n — 




8.4- 


L. P. 


12.8 — 


G. M. 


R. N — 


fi. L. 


N. G — 


1 7. 


G. C — 


7. fi. 


C. G — 


12. 15. 


4. R — 


M. 4. 


8. Q — 


P . 2. 


G. N — 


15. 11. 


Qm- 


F.Q. 


H.3- 


11. 6. 


t 5. P — 


vinta. 


(») 




11. e ~ 


E. F. 


Q. N — 


H. Q. 


3. N (») I. 0. 


13.9 — 


P. 2. 


(*) 14 11 — 


F. M. 


N.G — 


1». Q. 


G.C — 


Q. 4. 


(*») C. G ^ 


L..P. 


6. 3 — 


4. 8. ' 


3. L — 


8. 12. 


G. M- — 


t2. 15. 


M. P — 


15. 6. 


P. 5 — 


B» G. 


16. 12 - 


Gs 91. 


h. F 1 — 


1*.Q> 


12. 8 — 


0. 2. 


5. ? — 


Qi 3. 


7. 4 — 


R. 7. 


P. 2 — 


r. 12. 




3. 7 . 


e. 11 — 


vìnta. 



13. 



(*) Ad L, P offri il 6, 3 e 3, Q. 
(«) Sul 4, fan» 7, 3 e 3, P. 
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n 

3. N — P. 2. 

6. O — 1. 2. 

7. 3 — 2. 5. 
N. H — 5. 9. 
10. 6 — F. M. 

6.2 — 1.5. 
16. 12 — R. 4. 

12. 8 — 4. 7. 

8. 4 - 7. 12. 

3. q _ pfeAi ; /«tfocte 
i? rivale abbia fatta una stupenda 
contrapposizione di mosse. 

(/) 
6. 5 — L. O. 

3. P — Ti. G. 
10. 6 — F. L. 

(»)6. 3 — 1.5. 
Q. N — H. Q. 6. 

13. 9 — L. 3. 
9. 2. I. B — G. M. 

B. F — M. Q. 
F. M — Q. 4. 
M. Q — 4. 8. 

Q.4 — 6.11. 

4. Q — 3. 6. 
Q. 3 — wnfa. 

(*) Sopra O, 2 porrai Q, M. 



6. 3 
10.6 • 
Q. N 
3.N • 
N. G 
R. N 
G. C 
G. G 
G. M 
M. B 
B.F 
F.M 
M. P 



(g) 



D. G. 

G. M. 

H. Q. 
M. Q. 
Q.4. 
L. P. 

E. L. 
4. 8. 
P. 2. 
2. 11. 
L. O. 
0.2. 
2. 5. 



P. 2 — 5. 9. 
2. 6 — 11. 15. 
N. G — vinta. 

2.» Variazione. 



9. 2 


* 


N. Q. 


3. N 




H. Q. 


n 12. 7 




L. O. 


7.3 


_ 


D. G (a). 


3. N 


_ 


G. R. 


16. 12 




F. M. 


12.7 




B. F. 


7. 3 




R. 4. 


8. Q 




M. 4. 


11.7 




4. 11. 


14.7 




F. M. 


7.4 




E. L. 


4. R 




C. F. 


R. N 




M. Q. 


2. P 




O. 2. 


6. 0 




1.2. 


P. E 




Q. 6. 


10.3 




vinta. 



(*) Se il rivale insidiati con F,M, 
tu baratta con 2, Oicd egli entrerà 
nella lettera (c) della 1* variazione. 

(«) 

7. 3 — D. H. 
3. N — H. Q. 
11. 7 — C. G. 

7. 3 — G. N. 
16.12 — E. L. 

2. P - O. 2. 

P. E — 2.11. 
14. 7 — Q. 6. 
10. 3 — vinta. 

3.» Variazione. 

Osserva siccome si ultima , al 
punto del 7. 3 — .C F, con vaghis- 
simo quadrato questa partila. 
9.2 — N.B. 

8. 4 — R. 7» 
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11.4 — F. M. 

12. 8 — I>. G. 
16* 12 — B. F. 

12.7 — G.'N (a, b). 
4. R — N. Q. 

3. N — H. Q. 
R.N - L. P. 

10.5 — 1. 10. 
) 14, 5 — E. L. 

13. 9 — L. O. 
5. 1 — P. 5. 
9. 2 — F. L. 

7. 3 — C. F. 
H.G — Q. 4. 

8. Q - M. 4. 

2. P — * vince. 

M 

12. 7 — L. O. 

4. R — M. Q. 

3. N — H. Q. 
7. 4 — F. M. 

2. P _ M.2. 11. 
4. M. D — 11. 15. 

D. H — * vince. 

12. 7 — L. O. 

4. R — G. N. 
R. G — C. N. 

3. P — M. Q. 

7. 3 — N. R. 

3. N - If. Q. 
P. M — F. L. 
M. G — R. 4. 
G. C — 4. 7. 
C G — 7. 12. 
G. N — si vince. 

4.* Variazione. 

8. 4 — E. L. 

12.8 - F.M. 

4. Q — M. 4. 
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16. 12 — B. E. 
12.7 — G.M. 

9; 5 — vinta. 

■ 

(*) Siati mosso il G, MoB,F, 
rispondi sempre con 2, P. 

5.* Variazione, 

. * ■■ - - # 

8. 4 — F. M. 
4. R — D. G {a-d). 
11.7 — N.Q(«). 
3. N — H. Q. 

7. 3 — Q. 4. 
12. 7-4. 11. 
14.7 -G. If» 
R. G — C. N. 
16. 12 — N. R. 

3. P — M. Q. 
12. 8 — B. F. 
P. M — F. L. 
M. F — L. P. 

2. M — 0. 2. 
6 . 0 - L 2. 

7. 3 — si vince. 
(«) 

4. R — N. Q. 

3. N — H. Q. 

11. 7 (*) Q. 4. 

12. 8 — 4. 11. 
14. 7 — E. L. 

7. 3 — C: G. 
3. P — L. 3. 

6. Q. F — B. M. 

8. 4 — O. 6. 
10. 3 — 1. O. 
3. Q — M. P. 
Q. N — G. M. 
N. G — P. 3. 
G.C — 6. 2. 
C. F — M. p. 
F. M - 3. 6. 



15S 

11.7 
7.3 
12.7 
14.7 
16. 12 
7.4 
12.8 

• | 

4. E 

(*) R- g 

11.7 
12. 8 
3.N 
16. 12 
2.P 
7.P 
6. O 
P. M 
12. 7 

10.5 
7.3 



n 



— B. F. 

— Q. 4. 

— 4. 11. 
E. L. 

— C.G. 

— D. H. 

— vinta. 

w 

— M. Q. 

_ C. N. 

— K. L. 

— N. R. 

— H. Q. 

— D. H. 

— L. 3. 
« 0.2. 

— 1.2. 

— H. N. 

— 2. 6. 

— Q. 6. 

— fi vince. 



(*) Chi fa il baratto doppio 
«emplice rientra in variazione. 

" (0 



pel 



4. R 




E. L. 


R. G 




C. N. 


11.7 




NR. 


12.8 




H. N. 


10. 12 




M. Q. 


5. P 




L. 3. 


7. P 




D. H. 


P. H 




Q. 3. 


6.Q 




N. 5. 


2. P 




0.2. 


P.L 




2. 6. 


M.G 




LO. 


G.D 




0.2. 


D. G 




2.5. 


L. F 




B. M. 


G. P. 7 




6. 11. 


13.9 

i 




11. 15. 

0 



9.2 
7.4 
2. P 
P.L 
12.7 

4. R 
12.7 

16. 12 
12. 8 
7,4 
3. L A 
6. Q 
A. E 
10.5 
13. 6. Q 

16.12 

2. M 
R. G 
12.8 

. ; i 8. 4 

, 13.9 

3. Q 
6. O 
10. 5 

n 14.5 

5. t 
QF 



— 15. 11. 

— 11.6. 

— 6. 13. 

— 13. 10. 



— C. G. 

— E. L. 
C) M. Q. 
(**) B. E. 

— L. P- 

— Q. 3. 

— O. 6. 15. 

— N. 5. 

— 1. 10. 



n 

— M. P. 

— G. P. 

— D. M. 

— H. N. 

— II. R. 

— B. F. 

— O. 2. 

— 1.2. 

— 1. 10. 

— L. O. 

— F. L. 

— vinta. 



(•) SVfa P,3, tu mangia 7» P,G. 

(**) 
12. 8 — B. F. 

7. 4 — F. M. 

11.7 — M. P. 
, 4.M-P.5. 

13.9 — G. P. 
9. 2.M - N. Q. 

7. 4 — «tote. 

11. 7 — M. Q. 

12. « B. F. 
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7. 4 — F. M. 

16. 12 — E. L. 

12. 7 — C. F. 

13. 9 — vini*, 

6. a Variatione. 

8. 4 — N. fi. 

12. 8 — R. 7. 

11. 4 — F. M. 

16. 12 — E. L(a-c). 

4. Qr-M,4. 
8. Q — D, G. 
12.8 — G.N(rf). 

2. P — 0. 2. 

6. OF — JB. M. 2. 
Q. M — N. Q. 

5. N — H. Q. 

13. 9 *~» ti vince. 

(*) ' 
16. 12 -C F. 
4. Q — M. 4. 
8: Q (*) F. M. 
Q. F — B. M. 

12. 8 — M. Q. 

3. N ^ H. Q. 
2. P ^, D. H. 

P. M — E. L. 
MG-, L.P. 
G. C — P. 2. 

6. 3 — Q. 6. 
10. 3^-2. e. 
C. F O. 2. 
15. 0 '— 1. 5. 

F. li — « vince. 

(*) . 
&Q — DO. 
12. 8 — G. N. 
8. 4 — If . R. 
2. P — R. 7. 
P. L — E. P. 
3. L. C — 7. 12. 
CF — 12. 15. 
Q. N — * H. Q. 



6. 2 — 0. 6. 
10. 3. N — si vince. 

(*) 

16. 12 — C G. 

4. Q — M. 4. 

8. Q (*) G. N. 
12. 8 E. L. 

2. P — O. 2. 
6. O. F — B. H. 2. 
Q. M — si vince. 

<*) 



8.Q — 


B. F. 


12.8 - 


G. M. 


5.P - 


M. 4. 


8. Q — 


D, G. 


6. 3 — 


O. 6. 


Q. M — 


F.Q, 


3. N. C — 


« vince. 






16. 12 -, 


D. G. 


4. Q - 


II. 4. 


8. Q (*) G, N, 


12. * ^ 


C G. 


3P - 


N. 3. 


6.Q - 


0. 6. 


10. 3 — 


G. N. 


P. M — 


fi. t. 


M.G — 


L. P. 


3.L — 


N. 3. 


G. D — 


5. 7, 


D. G — 


7. 12. 


G. M — 


12. 15. 


L. F, — 


15. 11. 


F. C — 


11.6. 


M..P — 


1.5. 


C. G — 


6. 2. 



P. L — ti vince. 

8. Q — C. F. 
12. 8 — G. M. 
.5. P — M. 4. 
8, Q — F. L. 
Q. M — ^ 3. 
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6. 0 




0. 6. 


10. 5 




E. L. 


Mi G 




L. O. 


G. C 




0. 2. 


C F 




2. 6. 


F. L 




1. 5. 






H. 0. 


3 N 




*/ vince 




(d) 


• » 


12. 8 




G. M. 


O F 




B. M. 


8.4 




C. F. 


3.P 




L. 3. 


6.Q 




0. 6. 


10.3 




I: 0. 


13.9 




si vince. 



7.* Variazione. 



11.7 




D. H. 


7.3 




H. N. 


12.7 




E. L. 


16.12 




B. F (a). 


12.8 




F.M. 


13.9 




M. P. 


2. M 




0.2. 


6,0. F 




Q. 6. 13. 


F. B 




N. R. 


7.3 




13. 10. 


3.Q 




10. 6. 


Q.N 




6. 3. 


N. H 




ptn4<i' 




(•) 




16. 12 




C. F. 


.12.8 




F. M. 


15.9 




B. F. 


9.5 




vùttà. 



8A Variazione. 

11.7 — E.L. 
2. P— L. 3; 

7. P — Q.4. 

12. 8 — C. G (a). 

8. Q — G. ». 



P. G — 
6. 3 — 
3.0 — 
Q.N — 
N.G — 
G.C - 
C. F — 
F. L — 
10. 5 — 
L,1 — 
13*6 — » 
6, 3 — 
(a) 

12. 8 - 
P. t — 
6.0 — 
15. 9 — 
8.4 — 
4.R — 
10.5 

: 9 : a 

11.7 

2.P 

P. L 
• 6.3 
10. 3. L 

U B 

12.8 

15. A 
7.4 



D. M. 4. 
4. 7. 
B. F. 

F. M. 
M. Q. 
Q. 4. 
4. 8. 
8. 12. 
1. 10. 
12. 15. 
15.12. 
'vinta. 

f . . • 

4. 7. 

0. 2. 

1. 2. 
D. G. 

G. N. 
N. Q. 
vinta. 

Variazione. 

— D. G. 

— G. N (a). 

— E. P. 

— Q. 6. 

— N. Q. 

— 0. 2. 

— 2. 6.' 

— 6.11. 
cmf<t. 

(*> : 

2.P — o.ìn 

6. O — I- 2. 
P. M — G. P. 

7. 3 — vinta. 

1 0. a Variazione. 



11. 7 
2. P 

p. g: 

12. 8 
7.4 



B. F. 
F. M. 

C. N. 

D. O. 
Q. 3. 
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« li 



1<>l 

16. 12 — D. H. 
12.8 — K. M. 
7.4 — B. F. > 
4. Q — U 4. 
8. Q — vinta j e «o/a 
come le avverse pedane stanno si a 
ruba del gioca tor tutte quante. 

m '• • * i i t 

CAPITOLO TERZO 

DELLA QUARTA GIOCATA II» APEP.TO CAVICO. 



fi. Q _ N. 5. 

10» 5 — St vince. 

11. 3 f^ar-i azione. 

7.3 — Q.4i 
12. 7 — 4. 11/ 
14. 7 — E. L. 



4» GIOCATA. SCOPERTA. 

LA MASSIMA 
B ANCOBA 
LA OSTERMANN TOLSTOJ. 

In quattro brandoni divideremo 
questa quarta giocata che ha nome 
di massima per essere lei la più va* 
sta di vicissitudini e Hi partite dai 
bassi quadrati in aperto campo at- 
tuate. Essa ha il principio del l'ante- 
posta , ciò è dire il contrario baratto 
M, Q ; salvo che il rivale , alla vece 
di predare dal lato del biscacco , 
salta a ruba verso il cantone con 
G, P, 7. Daremo imperlante il pri- 
mato brandone che insegna , dopo il 
mutuo cambio e il volgersi per L, O 
del nemico , la sicura norma dello 
ordinare i bassi quadrati a vittorie. 

E veramente ne si voleva un'uomo 
ìli tragrande virtù ad onorare il mas- 
simo aiTroutamento che per aperto 
campo i bassi quadrati in falange 
sosfengono , siccome ad altrui si an- 
nuncia col solo nome lo Ostcrmann , 
il vincitore della battaglia di Culm, 
di quel fatte d'arme luminosissimo 
onde le sorti de 1 gucrriali eveni- 

Vol. II. 



menti di Europa alla comunal salute 
si apersero e chiarirono. La opinione 
di quella fermissima retta mi si al- 
largò doppiamente nell'animo in ap- 
postando co' propi ) occhi quanto 
basso e stretto era il campo dove sue 
poche schiere sostavano, e quanto 
abbarralo e soperchievolc il colle 
d'onde a principio i molti nemici 
balestravano e tonavano forte, e giù 
a torrenti precipitavano su la valle. 
Per la quale arduissima impresa , 
ch'ebbegli il braccio sinistro spic- 
cato, le circostanti citta lui procla- 
marono il Liberatore della Boemia. 
Avendo io seco lui trapassati quei 
luoghi so dirvi che le genti, sentilo 
l'arrivar suo, si affollavano al coc- 
chio per affisare d'appresso quel Ge- 
nerale dello stranio valore che vi 
sedeva. E poca certo non era mia 
gloria d'essergli allato. 

Nè debbo con silenzio mai pre- 
mere ch'egli alla militare virtù as- 
socia il diletto delle scienze e l'uso 
del far leganze co' più sapuli <* sen- 
titi uomini di ogni nazione , co' quali 
a quando a quando , per viaggi di 
terra e di mare , accomunasi e ma- 
te diportasi. E' mi lolsc 

11 
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in Roma , f eterni seco traversare la | 
Elvezia , la Magna , la Polonia e la 
Russia, mi guidò appresso pel dis- 
corrimento di tutta Francia , e non 
senza malincuore mi strinse neces- 
siti di officio a staccarmi da lui per 
tornare dal terzo anno di mia dipar- 
tita agli scanni .della romana Sa- 
pienza e del Vaticano. 11 perchè non 
mi rimarrò dal celebrare quel bene- 
merito personaggio che tanto a'miei 
studi aggiunse favore e sostegno, 
quanto per le opere, appresso il 
lungo e profittevole cammino da me 
di voi gate, si fa palese. 

ORANDONE PRIMO. 

Rafforzati in base e tenzona: 



15. 11 




M. Q. 


4. M 




G. P. 7. 


12.3 




L. O. 


8.4 




F.M(1). 


4.R 




M. Q (2-4). 


R.G 




D. M (5). 


3.N 




H. Q. 


11.7 




E. L (6, 7). 


7.3 




Q.4. 


2.P 




M. 2. 11. 


14. 7. R 




C. G (8). 


16. 12 




B.F(9). 


3.Q 




L.P(10). 


Q.N 




G. M. 


N.G 




P.2(11). 


12. 8 




F. L. 


G.C 




M. P (1J). 


C.F 




2.6. 


10.3 




P. 7. 


F.M 




1.5. 


9.2 




0.6. 


M. P 




L. 0. 


P.3 




vinta- 



1. a Variamone. 



(*) 8- * - 


N.Q. 


4. M — 


F. Q. 


.3. N — 


H. Q. 


(**) 11. 7 — 


C. G (a). 


16. 12 — 


G. M (*, c). 


7.3 — 


D. H (rf). 


3.N — 


H. Q. 


12.7 - 


B. F (e). 


7.3 - 


Q. 4. 


3. P — 


M. Q. 


P. M — 


F. L. 


M. F — 


4. 7. 


F. C — 


7.12. 


C. F - 


12. 15 (/). 


6.3 - 


Q. 6. 


10.3 — 


O. 6. 


F.O — 


15. 12. 


9. 5 — 


1. 10. 


14. 5 — 


12. 8. 


3. P — 


8. 4. 


P. M — 


4. Q. 


M. F — 


Q. M. 


F. B — 


6. 11. 


5.2 - 


M.G. 


B. F — 


11. 14. 


2. P — 


14. 10. 


0. 2 — 


G. D. 


F. L — 


D. G. 


L. A — 


G. M. 


13. 9 — 


M. F. 


2. O — 


10. 5. 


O. 1 - 


5. 10. 


P.L - 





(*) All'andata in R rispondi col 
9, 5 ; e sarai nella prima parte della 
sesta giocata. 

(»*) Vincerai il Bo il D col 2, P. 

w 

11.7 — E. L. 
16. 12 — D. H. 
2. P — L. 3. 



Digitized by Google 



7.P 
12.7 
14.7 
(*) P. M 
9.5 
6.3 
13.9 



Q.4. 
4. 11. 
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H. N. 
N. R. 
E. L. 
vinta. 



(*) Lo E, L si vince col 7,3. 
(*) 

16. 12 

2. P 
7. P 

12. 7 
14.7 
P.G 

9.5 

7.3 

5.2 

3. L 
2. P 
6. O 
L. E 
10.6 

6.2 
2.0 



16.12 
7.3 
14.11 
11. 7 
5. N 
12.8 
9.5 
7.3 
3. N 
N. G 
G. C 
C. F 
F. Q 
2.M 
10.6 
6.3 



— L. 3. 
-Q.4. 

— 4. 11. 

— G. M. 

— D. M. 

— B.F. 

— F. L. 

— L. P. 

— M. Q. 

— O. 2. 

— I. 2. 

— 2. 5. 

— 5. 10. 

— 10. 14. 

— si vince. 

w 

— D. H. 

— G. N. 

— E. In 

— N. R. 

— H. Q. 

— B.F. 

— F.M. 

— R. 4. 

— 4. 7. 

— 7. 11. 

— 11.14. 

— L. P. 

— 14. 11. 

— 11.2. 9. 

— 9. 5. 

— 5.2. U 



3. P 





1. 5. 


Q3 




0. 1. 


8.4 





5. 9. 


4. R 





1.5. 


R. N 




LO. 


N. G 




0. 1. 


G.C 




5. 10. 


13. 6 


_ 


2. 11. 


P. L 




vinta. 


r \ 






7.3 




Q.4. 


12.7 





4. 11. 


14.7 


_ 


E. L. 


7. 4 




D. H. 


9. 5 




B. F. 


3.Q 




L. P. 


4. R 




M. 4. 


M. B 




4. 7. 


R. N 


. 


H. Q. 


6.2 




O. 6. 


. 3. N 




1.10. 


13.6 




vinta. 








12.7 




E. L. 


7/3 




Q. 4. 



2. P — M.2. 11. 
14. 7. R — B. F. 

3. Q — L. P. 
10. 6 — P. 3. 
R. N — 3. 10. 
13. 6 — F. L. 
Q. M — L. P. 
M. F — P. 2. 

6. 3 — 2. 5. 

9. 2 — O. 6. 

F. C — patta unica. 

cp-q.4.; 

2. P — L. 5. 
6. Q — 12. 15. 
f: L — 15. 11. 
L. À — 11. 6. 
A. E — 6. 5. 



ed by Google 



E. L — 3. W. 
10.5 - 1. 10. 

L. 1 — N. Q. 
13. 6 — Q. 3. 

6. 2 — 4. 7. 

I. 5 — 3.Q. 

2. P — si vince. 

2» Variazione. 

4. R — D. G. 
(»)11.7 — E. L (a, b). 
16. 12 — M. Q. 

2. P — O. 2 (c). 
6. O. F — B. M. 2. 

3. P — Q. 4 (rf). 
P.L - 4. 11. 

(**) 14. 7 — G. M. 
R. G — C. N. 
L . F — M. Q. 
10.5 — 1. 10. 
13. 6. O — I. 2. 

F. C — 2. 6. 
12. 8 — 6. 11. 
C. F — 11. 15. 
F. M — 15. 12. 
M. 4 — 12. 3. 

4. R — N. Q. ' • 
R. 4 — H. N. 

4. M — vinta. 

(*) Alla risposta M, Q darai fine 
con 2, P; poscia con P, M. 

(**) Contro lo N, Q tirerai con 
L, F e 10, 5 per guadagnare. 

( a ) 

II. 7 _ N. Q. 
3. N — H. Q. 

16* 12 O E. L. 
12. 8 (**) L. P. 
7. 4 — P. 5. 
9. 2 — B. E. 
2. P - M.2. 11. 
4.M.D - 11.15. 



D.G — 15.11. 
G. M — 11. 6. 
M. P — si vince. 

(*) 

16. 12 — Q. 4. 
12.8 — 4. 11. 
14. 7 — G. N. 
R. G — C. N. 

7. 3 — N. R. 
3. P — M. Q. 
9. 5 — R. 4. 
P. L — E. P. 
2. M — 4. 7. 

6. 2 — O. 6. 
10.3. N — 1. 10. 

13. 6 — vinta. 

n 

12. 8 — B. F. 
7.3 _ q. 4. 

8. Q — M. 4. 

2. p _ O. 2. 
6. O — 1. 2. 
P. E — 2. 6» 

3. Q — 6. 11. 
14.7 - 4.11. 
E. B — vinta. 

(*) 

11.7 _ B. F. 
16. 12 — N. Q. 
3. N — H. Q. 

7. 3 — Q. 4. 
12.7 -4. 11. 

14. 7 — G. N. 
R. G — G. W. 

3. P — M. Q. 
P. M — F. L. 
7. 3 — vinta. 

2. P — B. E. 
12. S - C,F. 
7.4— f;M: 
14.11 — M.2. 
4. M. D — N. Q. 
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3. N — H. Q. 
D. G — Q. 3. 

6. Q — 2. 5. 
9.2 — 0. 6. 15. 

G. M — 15. 11. 
M. P — 11. 14. 
10. 6 — si vince, 
(d) 

3. P — 2. 6. 
10. 3 — Q. 6. 

7. 4 — C.F. 
12. 8 — F. M. 
P. L — M. P. 
L. F — P. 5. 
F. C — 3. 7. 
C.F — 6. 11. 
F. M — N. Q. 
M. D — <• Q. 3. 

9. 5 — vinta. 

3. a Variazione. 

4. R — N. Q. 
3. N — H. Q. 

11.7 - Q. 4 (a, *). 
16. 12 — 4. 11. 

14. 7 — C. G (c). 

7. 3 — E. L. 
3. P — L. 3. 

6. Q. F — B. M. 

12.8 — 0.6. 
10. 3 — I. O. 

8. 4 — O. 2. 
3. Q — M. P. 
Q. M — P. 3. 
M. F — G. M. 
F. C — M. P. 
C. F — 3. 7. . 
R. N — D. H (d). 
F. L — H. Q. 8. 

L. 3. 12 — 2. 6. 
12. 15 — 8. 12. 
12.8 — 6. 11. 

9. 5 — vinta. 
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11.7 — C.G. 
16. 12 (*) E. L. 
7. 3 — Q. 4. 
3. P — L. 3. 
6. Q. F — O. 6. 

10. 3 — B. M. 
12.7 — 4. 11. 

14.7 — I. O. 
7.4 — 0.2. 

3. Q — M. P. 

Q. M — - seguiterai la 3* 
variazione , per lo rqffrontamento 
del giuoco al3.Q — M. P. 

n 

16.12 — B. F. 
9. 5 — Q. 4. 

12.8 — 4. 11, 
14. 7 — F. L. 

7.4 — M. P. 
2. M — G. P. 
R. N — D. H. 
N. G — H. N. 

4. R — si vince. 

(*) 

11. 7 — E. L. 
R. N — L. P. 

9. 5 — B. F. 
N. G — C. N. 

6. 3 — O. 6. 
3. L. C — vinta. 

M 

' 14. 7 — M. Q. 

12. 8 — E. L, 

7. 3 — D..H. 

5. N — H.*Q. 
R. N — vinta. 

R. N — 2. 6. 
N. G — D. M. 
F. Q — P. 5. 
4. R — 7. 12. 
Q. 4 - 12, 15. 
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4.7 
7. P 
9. 5 
P.3 
13.9 
(*) 3. 10 
10.6 
R. N 



1 5: 
5. 10. 
10. 14. 
14. 10. 
10. I. 
1.0. 
0.1. 

si vince tenen- 



do legata con la dama 6 quella 
del 15 , poscia damando lo N per 
liberare la pedona 9. 

(*) Darai a!15,11 il 10,14 c9,5. 



4.R 


• 


B. F. 


R.G 




C. N. 


11.7 




M. Q. 


(») 16. 12 




F. M. 


3. P 




N. R. 


P. G 




D. M. 


12. 8 




E. L. 


7.3 




H. N. 


9.5 




R. 4. 


14. 11 




4. 7. 


11.4 




N. R. 


3. N 




R. 7. 


N. G 




7. 11. 


G. C 




11. 14. 


C. G 




M. Q. 


G. M 




vinta* 



4. R — L. P. 
12. 7 — vinta. 

(*) SuirH,Ntira col 3,Qc 10,5. 

w 



(*) Presenterai ad E, L il 2, P, 



5.* 

R.G 
11.7 
16. 12 
2.P 
7. R.G 
14.7 

W 7. 4 



3,Q- 



C. N. 

E. L (a). 
B. F (A). 
Q. 4. 

D. M.2. 11. 

F. M(c). 
M. P. 

P. 2. 



11.7 — 
3. N — 
2. P (*) 
P. M — 
14. 7 — 

9. 5 — 
16. 12 — 

12.8 — 
7.3 - 

(*) 

2. P — 

6. O — 
P. M — 
16. 12 — 
14.7 - 
(*) 12. 8 - 

10. 1 — 
9.5 - 

13.9 — 
M. G — 

1. O — 
5. P. G — 
7.3 - 

3. Q- 
Q.N — 



N. R. 
H. Q. 
Q. 4. 
4. 11. 
E. L. 
D. H. 
H. N. 
B. E. 



0. 2. 

1. 2. 
Q. 4. 
4. 11. 
E. I. 

1. 5. 

2. 6. 

6. 11. 
11. 15. 
D. M. 

I. 2. 
15. 11. 

II. 7. 

7. 3. 



(») Chi ricusa il perdere pcxzo'. 





n 




16. 12 




N. R. 


3.N 




H. Q. 


2.P 




L. 3. 


7. P 




Q. 4. 


12.7 




4. 11. 


14.7 




D. G. 


6. 3 




O. 2. 


3.Q 




B. F. 


Q.N 




si vince. 



< 



gitized by Googl 



M 

14. 7 — O.2. 

3. Q — L. P. 
(*) 12. 8 — I. O. 

8. 4 — F. L. 

4. R — vinta. 

(*) Sovra F, L tira col 10, 5. 

6. * Variazione. 

11. 7 — C.G. 
16. 12 — G. N. 

(») 7. 3 — E. L. 

12. 8 — B. F. 
9* 5 — N. R. 
3. N — R. 4. 
8. Q — M. 4. 

2. P — L. 3. 

6. Q — F. L. 

5. 2 — vinta. 

(*) Annienterai il Q, 4 col 2, P. 

7. a Variazione. 

11.7 — B. F. 
16. 12 — E. L. 

7. 3 — Q. 4. 
12. 7 — 4. 11. 
14. 7 — C. G. 

7. 4 — G. N. 

3. P — vinta. 

8. a Variazione. 

14. 7. R — B. F. 
16. 12 — O. 2. 

3. Q — L. P. 

12, 7 — C. G. 

10.5 — 1. 10. 
13. 6. O — I. 2. 

Q. N — G. M. 

N. G — 2. 5 (a). 

9.2 — P. 5. 

G. C — F. L. 

C F — vinta. 
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N. G — F. L. 
G. C — M. Q. 
C. F — L. O. 
R.N — O. 1. 
F. L — Q. 3. 
N. H — 3. 12. 
L. 3 — vinta. 



9.» Variazione. 



IO. \L 




Ir. JN. 






d. r {a). 


P N 




DI. 


Pi. Ur 




O. 


10.3 




1.5. 


9.2 




0. 6. 


G.G 




6. 11. 


C. G 




11. 15. 


7.4 




L. O. 


4.R 




15. 11. 


3. Q 




11.6. 


Q. N 




6. 2 (&). 


G.M 




F. L. 


M. F 




2.5. 


N. G 




5. 1. 


G.C 




L. P. 


F. L 




P.2, 


, L. P 




2.6. 


P.2 




6.11. 



C. F — vinta /accendo 
la terza dama con la rotelletla ac- 
cantonata allo scacco deW R. 

"(«) 

12. 7 — M. P. 
( R. N — P. 2. 
3. Q — L. P. 
N. G — B. F. 
G. D — vinta. 

(*) 

Q. N — O. 1. 
G. M — F. L. 
M. P — L. O. 
P. 2 — vinta. 
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10.* Variazione. 

5. Q — G. M. 
Q. N — M. P. 
N. G -— O. 2. 
10.5 — 1. 10. 
13. 6.0 — L. 1. 
G. C — F, L. 
C. F — L. O. 
F. L — P. 2. 
L. P — 2. 5. 
9. 2 — O. 6. 
P. 2 — 6. 10. 
2. 5 — 10. 13. 
5.9 — 13. 10. 



R. N 
9. 5 
. 5.2 
12. 8 
M.G 
G.C 
C.F 
F. L 
L.O 

a far dama la pedina deW%. 
t1. a Variazione. 



10. 6. . 

6. 3. 
3. 7. 

7. 11. 

11. 14. 

14. 10. 
10.13. 

15. 9. 

vinta portando 



(*) N. G — P. 3. . 
R.N - M, Q. 
, N. H — F. M. 

G. C — M. P. . 
C. F — P. 2. 

H. D — vinta. 

(*) S'egli scende colPO, 2, ▼in- 
cerai col 10, 5 e con far dama in C. 

12.» Variazione. 

Disamina la bella chiusura qui 
operata dal giocatore per lo 3, 6. 

G. C — L. P. 
C. F — 2.5. 
F.Q — 5. 14. 



Q. 3 — P. 2. 
13. 10 — 14.5. 

3. 6 - 5. 10. 
6. 13 — 2. 5. 

9. 2 — O. 6. 
13. 10 — 6. 11. 
R. N — 11. 14. 

10. 5 — 14. 11. 
N. G — 11.6. 
G. C — O. 3. 

5. 2 — vintale se P av- 
versario innanzi ricoverasse al bi- 
scacco per di fendere con La dama 
le sue pedone , chiuderai partita 
siccome in giocata sta scritto. 

BR AH DON E SECONDO 

DELLA 0STSRM4JIN. 

. Tenta ora l'avversario, appresso 
il doppio baratto M, Q, di procac- 
ciarsi novelli vantaggi con tagliare i 
passi alla falange per lo F, M ; ma 
la sua impresa pel buon'ordine con 
cui si asserragliano in campo nostre 
pedone tutta invanisce. 

Assomma la base e vanne 
franco : 

15- 11 — M. Q. 

4. M — G. P. 7.. 
12. 3 — F. M. * 
3. P — L. 3. 

6.Q.F — B. M(1). 
16. 12 - D. G (2-4). 
12. 7 — N. R. 
7. 3 — M. Q (5). 
3. N — H. Q. 

11. 7 — C. F. 
7. 3 — Q. 6. 

10.3 — E.L(6,7). 

2. P — L. O. 

3. Q - 1. 5. 
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9.2 
Q. N 
N. C 
C. F 



O. 6. 
F. M. 
M. 2. 
si vince. 



1. a Variazione. 



6. Q. F 
2. O 
10.5 
13. 6. O. F 
11.6 
9.5 
6.Q 
5.2 

2. P 
P. H 
H.F 

F. C 

G. G 
16. 12 

12.7 
7.3 

3. P 
P. L 
L. F 

F. C 

G. M 
C.G 
N.R 
G.N 

8.4 
4.0 

H Q. M 

N. Q 
M. F 



C. L. 
L 2. 
1. 10. 
B. M. 
M. P (a). 
P. 3. 
N. 3. 
E. L. 
L. O. 
3. 6. 
O. 1. 
1.5. 
6. 10. 
10. 13. 
13. 10. 

5. 9. 
10. 6. 

6. 3. 
3. 7. 
9. 13. 
13. 10. 
10. 6. 

7. 3. 
3. P. 
P. L. 
6. 3. 
3. 6. 
L. E. 

si vince. 



(*) Contro L, F farai lo M,G ed 
N, Q , restandoti sull'avversa dama 
e pedina il favor della mossa. 

w 

11. 6 — M. Q. 
6.2 — Q.4. 
8. Q — N. 3. 



2. P 
9.5 
5.1 
P. M 
M. F 
F.C 
C.G 
G- H 
M. P 
P. 2 
LO 
O. L 
L. F 

F. C 
C. G 

G. N 
2.6 
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E. I. 

1. O. 
O. 2. 

2. 5. 

3. 6. 
H. N. 
N. R. 
6. 10. 
10. 13. 
13.9. 
D. H. 
H. N. 
N.Q. 
Q. 4. 

4. 8. 
R. 4. 

si vince. 



2.» Variazione. 



16. 12 — 

2.0 - 
10.5 - 

13. 6.0 — 
12. 7 — 
9.5 - 
O. L — 
L. F — 
F.C — 

C. f:— 

14.5 — 
F.L — 

5.1 - 
L. 3 — 
11. 

6.2 — 



C. G. 
I. 2. 
1. 10. 
M. Q. 
N. R. 
E. I. 
1. O. 
G. M. 

0. 1. 

1. 10. 
M.P. 
Q. 3. 
3. 12. 
12. 15. 
15. 11. 
si vince. 



%*v 


Tri (iziQflC • 


16. 12 


— N. Q. 


12.7 


— H. N. 


7.4 


— N. R. 


2.P 


— R. 7. 


11.4 


— M. 2. 


4. M 


— si vince. 



I 
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4. a Variazione. 


IO. iz — 


al. l^. 


12. 7 — 


D. G. 


10. 6 — 


E. L. 


(*) 7- 4 - 


G. M. 


2.0 — 


I. 2. 


6. O. F — 


C. L. 


4.R - 


si vince. 



PJ Sul Q,3tira col 2,Oe 11,6. 
5. a Variazione. 

7. 3 — C F. 
(*)11.7-H.N. ! 

8. 4 — vinta. 

(*) Nota che il rivale non può 
muovere nè E nè F nè G senza per- 
dersi per un controtiro a tre. 



6. a Variazione. 


10.3 




G. M. 


3. P 




M. Q. 


P.M 




F. L. 


M. F 




R. 4. 


F.C 




4. 7. 


C. F 




L.O. 


F.M 




si vince. 


7.* Vt 


via 


zione. 


10.3 




F. L. 


2.P 




1.0. 


14. 10 




G.N. 


P.M 




E. L 


3.P 




vinta. 



BEANDONE TERZO 

DILLA. OSTERM1KH. 

Si additano i vantaggi dell'offen- 
sore , quando il rivale aggiugne al 
doppio baratto un secondo cambio 
con N, Q, ad effetto d'indebolire il 
puntazeo della falange. Degna è di 



consideramelo la letterina (c) della 
variazione prima , dove si vede come 
il quadrato secondo posi alla difesa 
del primo che tutte avanzò le sue 
forze di contro al nemico, e com'esso 
nemico schieratosi in piramide re- 
sista alla violenza d'ambo i quadrati 
e guadagni mezzo di tavolare. 

Aggiusta la Base e ti provai 



15. 11 




M. Q. 


4. M 




G. P. 7. 


12.3 




N. Q. 


3. N 




H. Q. 


16. 12 


_ 


C. G (1-3) 


11.7 





G. Bf (4). 


9.5 





L. O (5). 


7.4 


— 


E. L. 


12.7 


— 


D. H. 


7.3 


— 


B. E. 


3. N 


— 


H. Q. 


2. P 




M.2. 11. 


4. M. B 




11. 15. 


B. F 




L. P (6). 


F. L 




P. 3. 


I* A 




15. 11. 


8.4 




11.7(7). 


10.6 




7. R. 


6. Q 




1. 10. 


14.5 




0. 1 (8). 


A. E 




1. 10. 


13.6 




R. N. 


Q. M 




N. Q. 


(*) M. F 




Q. M. 


E. L 




M. B. 


6.3 




si vince. 



(*) S'è' va al Q, 3 , muovi E, L , 
fa dama in B e tornando su per la 
via di F, M vincerai di mossa. 

1.* Variazione. 

16. 12 — F. M. 
2. O — 1. 2, 



Digitized by LaOOQle 



171 



6. 0. F — C. L. 


2,* Variazione. 

W 9*^* *^W^3<9 V9> 90 * 


12. 7 L. P. 

11. 6 — E. L. 

9. 5 B. E fa. 

7. 4 — - P. 3 (c). 


! Qui mira al come il sottodato 0,2 


dal rivale fermi all'offensore il cam- 


mino di un grande giuoco. 


H 5. 2 — L. P. 


16. 12 — L. 0. 


2. O E. I. 


11. 7 — F. M. 


O. L — 3. 7. 


7. 3 — D. H (a). 


L. F — 7. 12. 


3. N — H. Q. 


F. C — 12. 15. 


12. 7 — B. F. 


C C .— P 1 
Kj, v» — r. a. 


7. 3 o. 4. 


G. P. 5 15. 11. 


8. Q — M. 4. 


4. M 11.2. 9. 


2. P — CG(S. cV 


M. F — ti vince. 


3. Q — F. L. 


(*) Ad E, 1 risponderai % P. 

• 


Q. M — L. 3. 
M. D — 3. 7. 


(a) 


D. G — 7. 12. 


9. 5 — B. F. 


G. M — 12. 15. 


6. 3 — Q. 6. 


M. P — 15. 11. 


10. 3 — 1. 10. 


6. 3 — 11. 6. 


14. 5 — D. H. 


3. 0 O. 2. 


8. 4 — H. N. 




13. 9 — N. R. 


0. N — L. P. 


5. 2 — P. 5. 


N. G — P. 3. 


9. 2 — si via.ee. 


5. 2 — 6. O. 


(b) 


10. 5—1. 10. 


9. 5 — D. G. 


13. 6. Q — si vince \ e se 


7. 4 -^P. 3. 




5> 2 — * continuerai il 




ìoco della prima variazione. 


demi a slegare le tut nedùfiB é 
annientarlo. 


(e) 


7. 4 — D. G. 




4. R — E. I. * 


7 t n g 


13. 9 — L. 0. 




5. 2 — P. 5. 


f*"» 1Z 7 B. F 


9. 2 — Q. 3. 


10 5—1. 10. 


6. Q. F — 0. 6. 13. 


14. 5 o. 1 . 


F. C — G. M. 


6. 3—1. 10. 


C. F — M. P. 


13. 6 — E. L. 


8. 4 - P. 3. 


9. 5 — L. 0. 


4. Q — 13. 10. 


5. 1 — F. L. 


F.L — 1,5. 


8. 4 — G. G. 


^^^^^^^^^^ 


3. Q — L. P. 
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1 L 




P. 5. 


G. M 




11. 6. 


O F 




5. 10. 


M. P 




O. 2. 


F C 




G. M. 


P. 5 




E. L. 


C G 






14.11 




6. 15. 


VX. 1»! 




P 2 


(*) 10. 6 





15. 12. 


fi O 




I. 2. 


6.2 




L. 0. 


4. Q 




f0. 14. 


5. 10 




O. 6. 


Q. N 




2. 5. 


10.3 




12, 15. 


M. Q 




14. 11. 


3. 7 




L 0. 


7.3 




11. 6. 


13. 10 




0. 2. 


N. H 




6. 2. 


10.6 




2. 11. 


L. F 




vinta. 


7. 14 




vinta di mossa 



(*) Tieni la stessa via col C, F. 

m 

2. P — 4. 8. 
P. M — F. Q. 

3. N — 8. 12. 
N. H — 12. 15. 
H. D — 15. 11. 

6. 3 — 11. 6. 

3. Q — E. L. 
D. H — L. P. 
Q. M — P. 3. 
14. 11 — 6. 15. 
M. G — C. N. 
II. Q. 6 — 15. 12. 
6. 11 — 12. 15. 
11.7 — 0.2. . ' 
10.5 — 1. 10. 
15. 6. O — I. 2. 

7.3 — 15. 11. 

3. 6 — 11. 14. 

6. O — 14- 10. 

O. 2 — vinta. 

M 

2. P — F. L. 
P. M — 4. 8. 
M. G - C. N. 

3. P — L. 3. 
v6. Q.H — 8. 12. 

H. D — 12. 15. 
D.G — 15. 11. 



(*) Ove non col 15, 12 o15, 11, 
ma sì piegasse con L, O il tuo com- 
pagno , lo vincerai , fatto il 5, 10, 
col baratto 6, 2 senza meno. 

5. a Variazione. 

16. 12 — D. H. 

12. 7 — C. G. 
7. 4 — G. N. 

4. M — F..Q. 
2. O — I. 2. 
6. 0. F — B. M. 
11. 7 — E. L (a % b). 
14 11 — M. P. 
7. 4 — Q. 3. 
4 R — N. Q. 
9. 5 — L. O. 
11. 6 — si vince. 

W 

11.7— N.R. 
10. 6 — M. P. 
14. 10 — E. L. 

9.5 — H.N. 

6. 3 — Q. 6. 
10. 3 — 1. 10. 

13. 6 — vinta. 

(*) 

11.7 — M. P. 
7. 4 — Q. 3. 
4. R — N. Q. 
14. il — E. L. 
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9. 5 — L. O. 

11.6 — vinta ; e se lo 
avversario va per altro cammino , 
incapperà senza dubbio nelle insi- 
die delle vegnenti variazioni. 

4. a Fari azione. 

11. 7 — F. M. 
7. 4 — L. P. 

12. 7 - P. 5. 
9. 2 — E. L. 
7.3 - G. N. 
4. R — D. G. 

14. 11 — I. O. 

11.7 — B.F. 

3. P — vinta j e scegli 
torce andatura , tu più forte e spe- 
ditamente il conquiderai. 

5. a Variazione. 



9. 5 

7.4 
12. 7 

6.3 
10.3 
14.5 
4. R 
R. G 
2. M 

7.3 



D. H. 
L. P. 

E. L. 
Q. 6. 
I. 10. 
H. N. 
M. Q. 
Q. 6. 

F. Q. 
vìnta. 



6.* Variazione. 

B. F - 15. 12. 
F. M — 12. 7. 
M. Q — 7. 1 1 (a). 

8.4 — 11.6(1). 

5.2 — 6.11. 

2. P — si vince. 

« 

M. Q — 7. 4. 
Q. 3 — 4. R. 
14. 11 — R. W. 
11.6 — N. G. 



5. P — 
8.4 — 
P. 3 — 

3. 7 — 

M 

8.4 — 

4. R - 

13, 9 — 

0. 3 - 
3, L. 1 — 

14. £ — 
R. N — 

1. L* — 
N. G — 

9. 5 — 
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G. N. 
N. Q. 
Q. 8. 
«i vince. 

L. P* 
11.6. 
6. 13. 
1. 10. 
E. L. 
13. 10. 
L. O. 
10.1. 
I. O. 
vinta. 



7.* Variazione. 

8. 4 — 11.6. 
A. E — 3. 7 (a). 
1$. 9 — 6. 13. 
E. L — 1. 10. 
L. 1 — 7. 12. 

14. 5 — 13. 10. 
5. 2 - 12. 15. 
2.P - 15. 11. 
P. L — 11. 7 (5). 
4. R — 7. 3. 
R. N — 1. O. 

9. 5 — 10. 13. 
N. G — 13. 9. 
L. E — vinta. 

; («) • • 

A. E — 6. 2. 

10.6 — 2. 11. 

4. R — 1. 10. 
13. 6. Q — 0. 1. 

E. L — 11. 6. 
. Q. N — 6. 3. 

L. O — 3i 6. 
14. 11 — 6. 15. 

0.2 — 15. 11. 

N.'-Q - 11. 4. 

G.C — 14.- 10. 
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C. F — 
F. L — 
L. O — 
R»N — 
2. 5 — 
O. 6. 13 — 

w 

P. L — 

9. 5 n 

5.2- 

4. R — 
2. P — 
1.0 - 
L.E — 
P. L — 

(*) 
9.5 — 

1.0 - 

5. 1 — 
4. R — 
R. N — 
L. E — 



10. 13. 

13. 9. 

I. 5. 
5. 10. 
9.2. 
vinta. 

11. 14. 

14. 11. 

II. 7. 
7. 3. 
10. 6. 
3. Q. 
Q. M. 



10. 6. 
14. 10. 
10. 5. 
5. 2. 
2.P. 
* vince. 



8. a Variazione. 



14.5 
Q. M 
M.F 
5.1 
F.C 
C.F 
F. M 
A. E 
E.L 
M. P 
L. O 
P. 2 
2.5 

M.F 
A. E 
E.L 
5.2 
2.P 



— R. 4. 

— 4. Q. 

— Q. 3 («). 

— O. 2. 

— 2. 6. 

— 6. 11. 

— 11. 14. 

— 14. 10. 

— 10. 5. 

— 3. 6. 

— 5. 10. 

— 6. 11. 

— si vince. 

— Q. M. 

— M. B. 

— O. 1. 

— 1.5. 

— vinta. 



BRAIfDOTVE QUARTO 

DELLA OSTERIA 4 T»K. 

Aviti qui notati i movimenti della 
falange soccorrevoli all'assalitore , 
quando U difensore per quarta e ul- 
tima prova in siffatta natura di zuffe 
risponde accantonandosi alPR: ma 
questo accantonamento non appro- 
dagli fiore ed basai mala fortuna. 

Muoviti di base per assalire: 



15. 11 




M. O. 


4. M 




G. P. 7. 


12. 3 





N. R. 


8. 4 




R. 7. 


11.4 


— 


L. O (1). 


16. 12 




D. G (2-4). 


12.8 




F. M. 


14.11 




G. N (5). 


4.Q 




M. 4. 


8.Q 




N. R (6). 


11.7 




E. L (7). 


Q. N 




H. Q. 


3.N 




B. F (8). 


7.3 




R. 4 (9). 


2. P 




4. 7. 


P. E 




7. 11. 


6.2 




O. 6. 


3.Q 




11. 14. 


10.3 




14.11. 


3. P 




11.7. 


P. M 




7. 4. 


M. B 




vinta. 


1. a Variazione. 


11.4 




F. M. 


16. 12 




C. F (a, b). 


12. 8 




M. Q. 


3.N 




H. Q. 


4. M 




F. Q. 


6.3 




Q.6. 


10.3 




L. O. 
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2. P — 1.5. 
9. 2 — 0. 6. 

P. M — I. O. 
.8.4 — 0.1. ' 
4.R-E.L. 
R. N — 'tf 0. 
N.H-0.2. 
13. 9 - 1. 5. 

t , t *» . tifi » a! li* 1 nff Krticn 1 h • 

3. P — 6. 10. 
M. G — D. M. 
P. G — 10. 13. 

G. C — 13. 10. 
C. F — 10. 6. 
F. L — 6. 3. 

H. D — si vince } ma 



in L, perchè il rivale ti colpireb- 
be a profitto movendo il 5, 10. 





(a) 




16 12 




V<. VX. 


3. P 




L. 3. 


6. Q. F 




B. M. 


2.0 




1. 2. 


10.5 




1. 10. 


13. 6. 0 




E.I. 


0. L 




M. Q. 


4. M 




G. P. 


L. F 




P. 3. 


F.C 




3. 6. 


C. G 




I. 0. 


12.8 




0. 1. 


8.4 




6. 10. 


14.5 




1.10. 


4.Q 




si vince. 


16. 12 




D. G. 


12. 8 




B. F. 


14.11 




G. N. 


4.Q 




M. 4. 


8. Q 




C. G. 


H 2. P 




L. 0. 


11.7 




O.2. 


6.0 




1.2. 
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10. 5 — 1. 10. 
13; 6.0 — E. I. 
P. L — I. 2. 
L. C — vinta. 

(*) Tulio il giuoco , clic il com- 
pagno far puote antimovendo lo 
L, O, segnato è in giocata là dove 
leggeai 11. 4 — L. O. 

2.* Variazione. 

• 

16.12 — F. M. 

12. 8 — E. L. 
9. 5 — C. G. 
4. Q — M. 4. 

8. Q — G. N (a). 
(*)14.11 - N. R. 
11.7 - B. F. ' 

13. 9 — D. G. 
Q. N — H. Q. 

3. N. C — F. M. 
7. 3 — R. 4. 
C. G — L. P. 
3. L — M. Q. 
G. N — Q. 3. 
6. 2 — O. 6. 13. 
N.R — 1. 10. 
R. 7 — 10. 14. 



9. 



5 



14. 10. 



5. 1 _ 10. 5. 
L. F — 5. 2. 

7. 3 — vinta f tuttoché 
il rivale barattasse la dama. 

w 

8. Q — B. F. 
14.11 — G.M. 

Q.N — H.Q. 
3. N — M. Q. 
11. 7 — D. H. 
7. 3 — Q. 4. 

2. P — H. Q. 
P. E — 4. 7. 

3. N — 7. 11. 

6. 2 - O. 6. 



10. 3 — t. 10. 
13. 6 — 11.14. 

3. P — F. L. 

6.3 — 14. 11. 
P. M — 117. 

3. Q — 7. 3. 
M. G — L. O. 

E. B — vinta. 

(*) Se al 14, 11 della variamone 
uom rispondesse col B, F, ti forti- 
ficherai col 13,9, seguitando la par- 
tita siccome scritta è al 15.9 — B.F 
della 6 a variazione in questa giocata. 

3. a Variazione. 



16. 12 




C. G. 


4.R 




G. M (a, b). 


12.8 




E. L (c). 


14.11 




M. Q. 


3.N 




H. Q. 


11.7 




F. M. 


R. N 




D. H. 


N. G 




B. F. 


G. D 




H. N. 


7.3 




vinta. 



w 

4. R — F. M. 
12. 8 (*) E. L. 
3. P — L. 3. 
6. Q. F — B. M. 

8. 4 — O. 6. , 
(*) 10. 3 — 1. O. 
14. 10 — O. 2. 
3. Q — M. P. 
10. 5 — vinta. 

(*) L'alzato H, N farai nullo al 
tuo compagno pel tiro 3, Q e 9, 5. 

(*) 

12. 8 — H. N. 

(*) 9. 5 — B. F. I 
8. 4 — D. H. |! 



13. 9 — E. L. 
14. 11 — vinta. 

(*) Ove U rivale per B, F mo- 
vesse M, Q » lo vinceresti col 3, P. 
E sappi che, se tu a questo punto del 
9, 5 volessi tenere altra via, potresti 
anche soperchiar Toste col 3,Q, ba- 
rattando doppiamente, portando la 
pedina 8 in 4 e faccendo dama col 3 
per la linea del Q, N ; dappoiché 
mangeresti più pedone a lui , già 
rimaso scoperto e senza difesa. 



4. R 


_ 


G.JS. 


R.G 




D. M. 


3. P 




M. Q. 


12. 7 


— 


II. N. 


P. M 


_ 


N. R. 


M. G 





F. M. 


G.C 


— 


Q. 4. 


7.3 





4. 8. 


C. G 




8. 12. 


G. P 




12. 15. 


3. Q 




R. 4. 


Q. M 




4.7. 


M. G 




15. 12. 


10. 5 




1. 10. 


14.5 




O. 1. 


6.3 




1. 10. 


ir>. 6 




7. 11. 


5. Q 




12. 7. 


G. C 




11. 14. 


C.F 




14. 10. 


6.3 




10. 6. 


9.5 




6.O. 


5.2 




O. 6. 


P.L 




7.P. 


L. 3. 10 




si vince. 








12. 8 




M. Q. 


3. N 




11. Q. 


2. P 




O.2. 
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6.0 — 


1. 2. 


P. M — 


Q. 3. 


M. G — 


D. M. 


10.6 — 


2.11. 


14. 7. P. G — 


vinta. 


4. a Variazione. 


16. 12 — 


H.N. 


4.R — 


D. H. 


R. G — 


C. N. 


(*) 3. P - 


N. R. 


12. 8 — 


H. N. 


9.5 - 


N. Q. 


P.L - 


E. P. 


2. M — 


R. 4. 


M. G — 


4. 7. 


6. 2 — 


0. 6. 


10. 3. N — 


1. ia 


14. 5 — 


vinta. 



(*) Di contro N t Q anch'ai col 
12, 7 seguitando la variazione 3 a 
alla lettera (a) , in che si appajano 
le mosse 12. 7 — H. N. 



5. a Variazione. 



14. 11 


— B. F. 


11.7 


— G. N (a, b). 


3. P 


— N. R. 


P.G 


— C. N. 


2.P 


— O. 2. 


6.0 


- I. 2. 


10.5 


— 1. 10. 


13. 6. O 


— E. I. 


P. L 


— 1.2. 


L.C 


— 2. 6. 


C. G 


— 6. 11. 


7.3 


— R. 7. 


G. R 


— si vince* 






11.7 


— E. L. 


9.5 


— G. N. 


4. R 


— N.Q. 


3.N 


— H. Q. 



Voi. IL 



R. N 




L. P. 


w. 11 




vinta. 




(b) 




11.7 




F. L. 


9.5 




G. N. 


4. R 




N.Q. 


3.N 




H. Q. 


7. 3 




vinta. 


6. a Variazione» 


8. Q 




E. L. 


9. 5 




C. G. 


13. 9 




B. F. 


2.P 




N. R. 


P. E 




R. 4. 


E. B 




4. 7. 


B. M. D 




7. 14. 


Q. N 




H. Q. 


3. N 




14. 11. 


5.2 




11. 14. 


9.5 




vinta» 



7. * Variazione. 

11.7 — C.F. 

3. P — F. L. 
P. M — L. P. 

9. 5 — R. 4. 
7. R — P. 3. 
M. G — 3. 7. 
G.C — 7. 11. 
C. F — E. L. 

F. M — L. P. 
Q. N — H. Q. 
M. 4 — ràifo 

8. a Variazione. 

3. N — C. F. ! 
N. G — F. M. 
7. 3 — R. 4. 

G. C — 4. 7. 
9.5 - 7.11. 

C. G — L. P. 
3. li — M. Q. 

12 
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L. F — B. M. 


3. P 




L. 3. 


/IP 11 \A 
ir. Jr — il. 14. 


R fi H 




KJ. O. 


P "k Ci A 






P A 

Jt\. 4. 


3. 7 — 4. 8. 


H. D 


— 


4. 7. 


15. 9 — ein/a. 


D.G 




M. P. 


9. a Variazione. 


3.L 
9.5 


— 


L 0. 
1. iu. 


7.5 — F. Jf. 


13.6 




0. f. 


N. G — C. N. 

■'•'.'•.» . » 


6.2 






CAPITOLO QUARTO. 







DELLA QUINTA GIOCATA DB QUADRATI BASSI IW APERTO CAMPO. 



5* GIOCATA SCOPERTA. 

IJL BALABIN. 

In questa descrivonst le mutue 
schermaglie 011*6500110 all'ultimo io 
prò del giocatore e in largo svan- 
taggio dell'avversario per lo barat- 
tare eh V fa doppiamente su la via 
dello N, Q; tuttoché da questo lato 
alcuna patta non gli fallisca. La gio- 
cata è d'assai piacevole e ingegnosa , 
né le tracce del tavolare sono si lar- 
ghe ed impresse che da qualsiasi 
opponi lor e si possano agevolmente 
scorgere e ricalcare. 

Al titolo di ossa quinta giocata 
per quadrati bassi in falange è il 
nome del Generale Bai ahi n , uom di 
perfetta lealtà e savia investigato- 
ne, uno de' teneri amici dell' Oster- 
mann, dianzi per mè commendato. 
Il perchè, giunto io appena col mio 
generosissimo Duca nel geunajo del 
1822 alla uiaravigliosa citta capitale 
di san Pietroburgo, fu UBalabin di 
cosi aperta cortesia nello invitarmi 
e accettarmi a' suoi onesti conver- 
sari ch'io mi pensai essere 



uno di sua famiglia intra quelli. Qui- 
vi ebbi ad onor lo appressarmi non 
che all'ottima principessa Barbara 
Schacovskoi , di mia gradevole ri- 
cordatone, ma sì a tante virtuose e 
gentili Signore che lei strettamente 
corteseggiavano. L'amore che esso 
Generate, tra gli svariati ed ameni 
studi a sè cari , poneva alle dolci 
melodie italiane , tutto adizzava il 
vivace animo di donna Paolina con- 
sorte a farne udire ne' giocondevoli 
intertenimenti i soavi canti per cla- 
vicembalo accompagnati , e rendere 
le nobili brigate in maniera gajc e 
fiorenti che certo non sanami stato 
lievissimo studio cessarne una sola. 
La quale illustre Signora, alle fran- 
cesche lettere e all'arte del dise- 
gnare e dipingere intesissima, scese 
non ha guari dall'alte regioni a visi- 
tare la Italia e le romane magnifi- 
cenze per arricchire sua mente di 
tante pellegrine cose , di quante la 
sola presenza e veduta ne fanno lar- 
ghezza. Nè so dirvi la copia dell'in- 
terno mio godimento in qui rive- 
derla , e dopo anni molti invcnirla 
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cosi onesta e gentile: come lei ebbi 
nel primo occorso avvisata. Ma se 
tempo verrà che mie carte rammen- 
tino le onoranze ^di che nella mia 
semestri»! dimoraJo Pietroburgo , e 
nell'altra più breve in Mosca , fui 
colmo} via tanto non voglio qui 
trascorrere quella, cui tolsimi rara 
al tutto e carissima. 

Erami si altamente noto il nome 
del filologo orientalista Fraehn, ac- 
cademico di segnalati meriti in essa 
atta capitale, che una infocata bra- 
ma di seco lui abboccarmi infiam- 
mavano! il petto. Vistamente me gli 
presentai e (oh vedi Ibrtunevole il 
caso! ) in quella cbV mi accoglieva 
con liete e schiette dimostrazioni di 
creanza e maraviglia, manifestami 
a nn tratto che allora allora occu- 
pa vasi in rammendare un foglio di 
nuova stampa , là dove appunto era 
sermone di raè, sendosi piaciuto di 
"ppajare alla opinion mia su cufica 
epigrafe un sub variato divisamente. 
Porsemi a leggere il foglio, sincero 
testimone del suo dettato e della sua 
nobilezza in menar le qoistioni j ed 
io grato mi apersi al cortese officio 
di sua dottrina. Oh quanto, sclamai 
indi lungi, investigansi, acquistaci 
e studiansi le straniere opere in cosi 
alto paese! e quanto, per opposilo, 
noi siamo scarsi ricercatori di ciò 
che i sommi uomini in lontanissime 
terre sapientemente producono ! 

Assicurali in Base e fa lenza: 

15. 11 -r- Pi Q. 
.3. ff ^ Q. R. 7. 
12.3 -,C. <J(1). 
9.5 — M..P(2). 
2. M — G. P. 7. 
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11. 4— L. P (3-7). 
6. 2 — P. 3 ($). 
16. 12 — H. N (9). 
4. Q — D. H (10). 
2.P-N.R(11,12). 
P. M — R. 4 (13). 
M.G-E.L. 
5.2 — 4:7(14). 
G. C — 7. Ì6. 
2. O — I. 2. 
10. 6 — 3. 10. 
14. 5. P. E — B. I. 
C. L — 16. 12. 
L. P — 12. 7. 
Q. M — H. ri. 
M. G — N. Q. 
G. C — Q. 3. 
13. 10 — I.Q. ' 
C. G — si vince, 
t • i > '-.,•.-<• 

1. * Variazione. 

Q£> 12. 3 — b. G. 
8. 4 — G. N. 
4. R — - M. P (a). 

2. M — F. Q. 
Ri G — C. N. 
11.7- N.tf. 

7. i ^ q. 4. 

3. P — t. 3: 
6. Q — 4. 7. 

M — R. 4. 
BJL G — 4. 8. 
G. C — E. L. 
C ,¥ - L o. 
F.L — 8. te. 
10. é - ♦! 1*0. 
t.1 -1Ì 15. 

££> In queste-puntofe nel pros- 
simano 8, 4, «e l'avversario cam- 
bia cammino, debbo nondimeno in- 
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tappare nell'allegata puntaglia. Fa 
dunque, o giocatore, considerazione 
a tanto , ni ti lascia fuggir di 
la stiva del guadagnare. 



4. R 
R.C 
11.7 
16. 12 
3. P 
7.P 
6. Q 
10.3 
(») 12. 7 
P. M 
M. F 
13.10 
F. B 



M. Q. 
C. N. 
L. O. 

E. L. 
L. 3. 
Q. 3. 
O. 6. 
N. R. 
B.E. 

F. L. 
L. O. 
E. L. 
vinta. 



(*) Contro 1,0 andrai col 14,10. 
2.» Variazione. 



9.5 
3.Q 

6.Q 
8. Q 

10.6 
14. 5 
6.3 
13.6 

16. 12 
12.8 



G. N. 
N. 3. 
M. 4. 
L.O. 
1. 10. 

0. 1. 

1. 10. 
D. G. 
G. N. 
patta* 



3.* Variazione. 



4.Q 
14. 11 

Qr F 
16.12 

12.7 

13.9 

8.4 



H. N. 
N. R. 

I. 0.(a). 
F. M. 
B. M. 
M. P (&). 
O.2. 

D. H. 
H. N. 



10. 6 — 
6. O. F — 
4. Q — 
Q. H — 

7. R - 
F. B — 

B. F — 
H. D — 

F. M — 
' M.Q — 

Q. 3 — 

3. 6 — 

4. Q- 
14. 11 - 

(*) 16. 12 - 

5. P — 
10. 5 — 
13.6 — . 
Q. M — 

3. N — 

8. Q — 
Q. M — 
P.L — 
L.A — 
N. G — 

6. 3 — 

G. C — 

C. N — 
A. E — 
E. L — 



1. 10. 

P.2. 
10. 14. 
R. 4. 
14. 7. P. 
E. 1. 

1. O. 
P. L. 

2. 6. 
6. 10. 
10. 14. 
si vince. 



R. 4. 
L. O. 

0. 2. 

1. O. 
1. 10. 
O.1. 
F. Q. 
1.5. 
5. 10. 
10. 14: 
14. 7. 16. 
16. 12. 
12. 7. 

7. P. 
P. G. 
B. F. 
F. M. 
vinta* 



{*) L'avversa mossa del D, H 
combatterai col 12, 7. 

(*) 

16. 12 — D. H. 
11. 6 — E. I. 
5.2 — M. Q. 
3. N — H. Q. 

.■ 7. 12 - L. P. 



- O. 2. 
6. O — I. 2. 
7. 3 — « 
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4 » Variazione. 



11.4 
16. 12 
4. R 
6. 2 
(*) 14. 11 
11. 6 
2. P 
., 5.2 
P.M 
M F 
2. N 
6.0 
(«*) F. C 
10. 6 
13.6 
C. G 
G. N 
N. 3 
8.4 



D.G. 
G. M. 
M. P («). 
P. 3. 
F. M. 
M. Q. 
L. O. 
B. F. 
F. L. 
L.P. 
0.2. 

I. 2. 

2. 5. 

3. 10. 
5. 10. 
10. 14. 
14. 11. 

II, 2. 
vinta. 



(*) AdL,Od a railo11, 6. 
(**) Coblra il 2, 6 alza U 12, 7. 



4.R 


w 




— 




R. N 




H. Q. 


6.2 




0,6. 


10. 3. N 




1. 10. 


13.6 




M. P. 


N. G 




P. 2. 


6. O 




1.2. 


G. C 




E. L. 


C. G 




L. 0. 


G.M 




0. 1. 


M. P 




2.5. 


P. L 




vinta. 



12.7 — 
7.4 — 
5.2- 

9.2- 
14*11 — 

11.7 — 
6.Q. F — 

F.C — 

7. 3 — 

C. F — 

F. Q- 
, Q.H- 

R. N- 
N. G — 

G. C — 
CG — 

G. N — 
N. Q — 

H. D — 
Q. 3 — 
4.R- 
R. N — 

8.4 — 
4.R- 

w 

13.9 — 
(») 12. 7 — 
(**) 6. 3 (*) 
5.2- 
2. M. D — 

D. G — 
• 7.4 — 

G.M- 
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B.F. 

F. M. 
P. 5. 
E. L. 
L.O(&). 
Q. 3. 

0. 6. 13. 

G. M. 
i3. 10. 
10.6. 

H. N. 
6. Q. 

I. 5,(4 
5. K). 
10. 14. 
14. 11. 
Q. M (d). 
MG (*). 

G. C. 

ta 

0. 1. "> 

1. 5. 
5. 10. 

ji vince. 

E. li. 

H. N. 
M. Q. 
Q. 6. 13. 
N. Q. 

L. P. 
Q. 3. 
vinta. 



5.° Variazione. 



11.4 
16. 12 
4. R 
13.9 



F. M. 
D. G. 
L. P. 
M. Q (a). 



{*) Da L, O francati con 6, 3. 
(**) Sul B, E o B,F muovi il 10,6. 

B 

6. 3 - I. O. 
10.6 — 1. 10. 
14. 5 — 0. 1. 

5. 2 — P. 5. 
9. 2 — 1. 5, 

7. 4 - 5. 9. 
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4. <j r- M. 4. 
8. Q. il — pinta. 

14. 11 — L.P. 
2:0 — 12. 

€. Ci n Q- 5 - 
11. 6 -3.7. ' 

O. L — 7. 11. 

(*)L;F — 11. 15. 

F. B — 15. 11. 

B. F — 11: 2. 

F. Q — - 6. M. . 

Q.-F — P. 3: 

F. M — 3. 7. 

4. Q 7. 12. 

Q.-N — H.Q. 

M. 4 — 12. 15. 

4. 7 — 2. 6. 

8. 4 — patta. 

(*) Contatti IMI, 14 col 6, 3. 
(*)1. 

e. o — p. 3. 

O. L — 3. 7. 
L. F — 7. 14. 
F.C — 14.5. 
C; N. 3 — ri wnM. 

6. 0 — P. 2. 
11. 7 « 2. 5. 

10. 6-5. 10. 
6.2 - 10. 14. 
2. P — 

W 

R. N — Q. M. 
H. D — M. Q. 

11. G — Q. N. 



Cr. C 

4.Q 
Q. M 
I>. H 
M. F 
tì. N 



N. R. 
R. N. 
1. 5. 
N. R. 
R. 4. 
5. 10. 



C. G — 
N. R — 
G. M — 
M.Q — 

(d) 

G. N — 
4. R — 

8.4 - 
N.Q — 
Q. M — 

N.Q- 

H. D- 
Q.3 - 



10. 14. 
4. Q. 
Q. 5. 
vinta. 

» < i 

Q. 3. 
li 7. 
3. P. 
P. L. 
si vince. 

M. P. 
P. L. 

si vince. 



6.* Variazione. 



11.4 




L. O. 


16. 12 




E. L. 


12.7 




F. M. 


4,R 




D. G. 


• 7.5 




M. P. 






P. 3. 


5.2 




5. 7. 


6.3 




O. 6. 


Q. N 




H. Q. 


3. N. C 




6. ìl. 


C.F 




L. O. 


F. L 




11. 15. 


10.5 




vinta. 



(*) Dal B, F salvali con Q, M c 6, 2. 
7.* Variazione. 



11.4 

'5.2 
?.P 
6. Q 
16. 12 
12.7 
7.3 
4. R 
8. Q 
Q. F 
R.N 



1. O. 

E. ÌJ 
L. 3. 
D. G. 
G M. 
0. 2 (a). 

2. 6. 
M. 4, 

F. M. 
B. M. 
H. Q. 
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3. N — 
10. 3 - 
N. G — 
G.C — 
13. 9 — 
C. F — 
F. L — 
L.O — 

9.5 — 
0.1 - 

H 

12.7 - 

4.IK- 
M. G — 
8. 4 — 

4. Q — 



M. Q. 

Q. 6. 
1. 0. 
1. 5. 
O. 2. 
6. 10. 
10. 13. 
2.6. 
13.9. 

vinta. 

i'.l 

M. P. 

F. Q. 
H. Q. 
O. 2; 
N. R. 
si vince. 



8. a Variazione. 

6. 2 F. M. 
4. Q — M. 4. 

6. Q — P. 3. 
Q. M — 3. 7. 
13. 9 — H. N (a). 
M. G — D. M. 

2. 0 — 1. 2. 
5. P. G — N. Q. 

G. C — Q. 4. 
CF — 4. 8. 

F. L — E. L 
L» O — 8i 12. 
10. 6 — 12. 15. 
a 2 — 15. 12. 
6.3 —12. 8 {b). 

3. Q — 8. 4. 
Q. M — 7. 12. 
16. 7 — 4. 11. 

2. P — 11.6. 

M. G — 1. 5. 
9.2 — 6.O. 

G. G — O. 1. 
0. F — 1i 5. 
F. L — 5. 10. 



133 
P. 2 — 10. 13. 
14. 11 — vinta. 

w - 

13. 9 — B. F. 
M. B — I. O. 

B. I — O. 6. 13. 

5. 2 — 13. 10. 

1. O — H. N. 

2. P — N..Q. 
O. 2 — patta. 

(*> i 
12.15. 
15. VI. 
7. 12. 
11.4. 
4. Q. 
Q. M. 
1. 10. 
M.Q. 
Q. 3, 
ti vince. 



5. Q 
Q. N 
16.7 
N. G 
G.C 

9.5 
14.5 
C.G 
G.M 



• " , , , ì 

9.* Variazione. 



1& 12 

2. P 
P. E 

4.Q 
14. 11 
11.7 
10.3 
13. 6 
Qi M 
M.F 
F.G 
C.F 
F. O 
12. 7 
7.4 
4.Q 
N 

3. N . 
6.2 
0.1 



E. L. 
h O. 
B. 1. 

IX G. 
G. N (a). 
3. 6« 
■1; 10. 

F. X (&). 

a i: 

I. 5(c). 
N. R. 

B. 4 (d % e). 
4; 11. 

II. 15. 

15. 12. 
5. 10. 
M.Qs 
12. 7. 
7.3l 
« vince. 



w 

14. 11 — G. M. 
11.6 — M. 4. 
8. Q — F. L. 
Q. M — L. P. 
6. q L. 0. 2. 
13. 9 — wn/a. 
» 

13. 6 — O. 2. 

6.0 — I. 2. 

8. 4 — N. R. 

3.P — 2. 6. 
12. 8 — 6. 11. 

Q. N — vinta. 
.! (c) 

M. F — L. O. 

F. C — N. R. 
C. G — 0. 2. 
6.0-L2. 

G. M — 2. 6. 
M. P — 6. 11. 

P.2 — 11. 15. 

2.6 — 1.5. 

3.P — 5.9. 
P. M — 9. 13. 

7.3 — R.4. 

8. Q — -15. 8. 

. , Q.N — 
. \d) 
C. F — I. O. 
. 6.2 — O. 6i 

F. O — 6. 10. 
g. 4 — 10. 14. 
O. 2 — 5. 10. 

. ; 2.6 — 10.13. 
4*Q — 14.10. 
. 12. 3 — 10. 5. 
Q. N — H. Q. 
3. N — 5. 10. 
7. 3 — vinta. 

G. F — E.O. 
F. L — 0. 1. 



« 



LP 


— 


5. 9. 


P. 2 


— 


1. 5. 


3.P 




5. 10. 


6.3 




10. 14. 


2. 6 




9. 13. 


3. Q 




14. 10. 


7.3 




1.0. 


P. L 




si vince. 



10. a Variazione. 

.<...). — i 

4. Q — N. R. 
14; \\ _ p. G. 
11. 7 — F. L. 
7. P — L. 3. 
Q. M — H. N. 
M. G — N. Q. 
G.C— R.4. 
C. G — 4. 7 {a). 
G. M — 7. 16. 
M.4 — 16. 12. 
4.7 — 12. 15. 
7. P —15.11. 
P. M — 11. 6. 
2. P — 6. 2. 
P.L — 2.9. 
I L. A. — si vince. 

j C. G — E. L; 

G. M — B. F. 
M. B — L. O. 
B. F — O. 6. 
F.M —6. 11. 
M.P — 4. 7. 
. 5.2 — vini*. 

1f Variatioen. 

2.P — F. L. 
(*) 5. 2 — N. R. 
Q. M — L. (X 

1M. G — O. 6. 
G. C — I. O (a). 
P. M — E. I. 
C.G-B.& 
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ti 



M. F — O. 2. 
G. M - 2. 5. 

F. B — 6. 11. 
14. 7. P — 5. 14. 

13. 10 — 14. 5. 

P. L — E. P. 
M. 2. 9 — vinta. 

(*) AdL,OvaconMe4,R. 

G. C — H. N. ! 
C. G — N. Q. 

G. M — ritta. 

12.* Variazione. 

2. P — 1. O. 
P. M — F. L. 
M. G — L. P. 
G. C — E. L (a). 
C. G — 3. 7 (b). 
G. R — 7. 16. 
R. 4 — P. 3 (e). 
Q. M — L. P. 
M. G — 16. 12. 
G. C — 12. 15. 
4. Q — 3. 7. 
Q. 3 — 0.2. 

3. 12 — 2. 9. 
12.7 — 15.11. 

7. 3 — si vince. 

w 

G. C — O. 2. 
C. G — 2. 9. 
G. R — E. L. 
10. 5 — 1.10. 
14. 5 — 3. 7. 
12. 3 — P. 7.- 
R.4 — 7.11. 
.... 5.1 — 11.14. 
Q. N — H. Q. 

4. M — 14. 10. 
M.P .— B.E. 

8. 4 — vinta. 



: • ! 




C. G 


— 3. 6. 


G. R 


— B. E. 


10.3 


— P. 7. 16. 


R. 4 


— 1. 10. 


(*) 14. 5 


— 16. 12. 


5. 1 


— O. 2. 


Q. M 


— 2. 6. 


M.F 


— 6. 11. 


4.Q 


— 12. 7. 


Q. M 


— H. N. 


M. Q 


— N.R. 


Q. M 


-* E. I. 


F. B 


— 11. 14. 


B. E 


— vinta. 



in t:> 



1 1 ;.< 



tiri I 
*» . 



(*) All' 0, 1 offri il 4, 7. 

, ... 

W 

R. 4 — O. 2. 
, Q. N — 2. 9. 
10. 6 — H. Q. 
4. M. 2 — 16. 12. 
6. 3 — si vince. 

13.» Variazione. 



P.M — 
M. G — 
G. C — 
C. F — 
F. O — 
O. 2 — 
2. M — 
10. 6 — 
13.6 — 
14.5 — 
6. 2 — 

Hi P — 

5. 1 — 
P. M — 
M. B — 
B. F — 
F. M — • 
M. P — 



L. P. 
F. L. 
3. 7. 
7. 16. 

H. N. 
N. 3. 
3.10. 

I. 10. 
16. 12. 
12. 7. 
B. F. 
7. 11. 
11. 6. 
6. O. 
O.2. 
2. 5. 
5. 9. 
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P. 2 — 9. 15. 


gì T 

C- L — 


4. 7. 


1.0 — vinta di mossa. 


L. 0 — 


7.16. 




O. 2 — 


16. 12. 


14. a Variazione. 


2. 11 — 


12. 15. 


5. 2 — L. 0. 


11.-7 — 


15. 11. 


G. C — 0. 6. 


7. P — 


si vince. 



CAPITOLO QUINTO. 

• * 

DELLA SESTA GIOCATA DE* QUADBATI BASSI 15 APERTO CAMPO. 

6* GIOCATA SCOPERTA. 



É • ■ 4 



LA FACIALE 
E ÀNCORA 
LA ICE ERfFAPESE. 



Perchè la sesta impugnazione ab- 
biasi nome di pariate , ciò conosce- 
rete, cortesi giocatori, in appresso j 
desiderando innanzi chiarirvi il se- 
condo none di che voIK fregiarla. 
Intendete che lckerwar si è una 
Terricciuola ungherese, in mezzo a 
vastissima pianura bagnata da un 
fondo ramo del Raab c non lungi 
di Sciarwar , che pertenevasi alla 
tranobile donna Elisabetta contessa 
de 1 Batthyany , nata baronessa di 
Skcrlecz , quando io- nel settembre 
del 1821 vi passai a diporto più 
giorni. AH* avvenuta morte di lei 
chi fosse di quella Terra sagito, 
non mi a contezza di tanto ; ma sì 
vi narro ch'ella , mentre sua vita 
viveva, tutta occupatasi in fornire 
di pellegrine produzioni l'ampia e 
lunga campagna, e di forestiere cose 
Telegante e ricco maniero a sè fat- 
tosi rabbellire. Gola vidi a stormi a 
stormi volando useire di lor serba- 
tojo fagiani ; colà mirai più che 



cento cerbi e cerbiattelli alla voce 
del cacciatore per nudo campo cor- 
rere verso più gradevole pastura 
velocissimi ; e cola mandrie di ca- 
valli, buoi , bufoli , arieti e cavriuoli 
pascere per li freschi e verdi prati 
foltissime : senza dirvi le mille va- 
rietà di piante e -di fiori che, or 
l'uno or l'altro viale di qua c di là , 
siccome siepetta, stipando e ador- 
nando in be' vaseUini , a diletto e 
giocondezza de' pa&seggianti olivano 



le correnti acque del Buine, per 
bori e arboscelli vaghissima , al cui 
centro alzavasi un'arca niarmorea 
con suvvi impreso dì morte , dove 
per latina lettera si leggeva aver la 
Signora, con assentimento degli au- 
gusti Fratelli imperiali, eletto quel 
sito a sua ultima quiete. Un mattino 
di orizzonte chiarissimo, al tragettar 
nostro per vaghissima gondoletta e 
approdare alla sponda erbosa della 
isola, ella. 3i subito intese a guer- 
nire gl' inrianli angoli del sepolcro 
con due molli vetiucce ; le quali non 
prima poste e innaffiate si ebbero 
che pel mio nome la una, pel nome 

jl del Generale OsUrmaun l'altra, da 

jj lei si chiamarono. : 
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Nè in così ridente solitudine a 
quando a quando ne fallivano com- 
pagnevoli persone di nobiltà e di 
milizia che, iu visitando Madonna, 
sì erano al villeggiare soprattenute 
da ella , per avere più larghe e liete 
le mense, più giojosi e variati gli 
spassi tra giorno, e più vivi e ani- 
mati gli onesti intertenimenti la se- 
ra. Un sentilo uomo in musica fer- 
mato 11 dimora vasi che, per allet- 
tamenti in sul clavicembalo tempe- 
rati, aggiugneva agli squisiti prandj 
gnjczza , al canto, appresso man- 
giare | soavità di armonie , e alle 
scalpiccianti fogge dell'ungarico ri- 
goletto in illustrata sala magnifica 
festevoli consonanze. Nè certo avrer 
sii per danzatori avvisatele gravi 
continenze e riverenze umili delle 
tralente serra bau de , ma sì bene di 
ridde, chirinzane e caribi li presti 
cerchi , i saltetti leggieri , le riprese 
nette , i doppj fugaci , gli scampi 
tardali, i rincontri fortnnevoli, gli 
spesseggiati riguardi , per forma 
che ogni movimento di loro per- 
sona , ogni guizzo di piede parca 
ritrarre le vaghe Stampite delPistru- 
mcnto. Le quali tutte cose mi argo- 
mentavano tanto maggiore un con- 
tentamento nell'animo , quanto più 
mi erano in essa campagna inaspet- 
tate e novissime. 

Ancora a mie dilettanze caso in- 
contrò che il conte Francesco Jeni- 
son , della cui intera amicizia aveami 
qui in Roma già fatta larghissima 
copia, in quell'esso tempo soggior- 
nava a bel piacere nell'ickerwarico 
lenimento , godendosi le delizie del 
luogo e le cortesie della magnanima 
Siguora che, apprezzando nella gen- 
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Il tilezza del conte la eccellenza del 
costume e la perizia nelle scienze , 
ebbe a grado ch'egli con le sponsa- 
lizie di Amelia , sua virtuosa e avve- 
nente figliuola , s'infamigliasse. Non 
è da parlare quanto ebbimi a cuor 
il lo accontarmi in que* giorni con esso 
j lui che, tenero delle romane gran- 
dezze, fruiva in rammentando la 
I chiese , i musei , le antichità , per- 
| chè unica e venerai issi ina è Roma. 
Ij In somma, a dir brieve, tale fu nel 
trabeato luogo mia pace goduta si 
per le oneste e liete accogliente della 
generosa Donna, e sì per l'amenità 
del sito , la purezza dell'aria e la 
temperanza della stagione, che , a- 
vendo quivi iniziata questa trastul- 

Ilevole guerricciuola , -deliberai an- 
che per siffatta disposiziope di con- 
vellenti appellarla patiate , e alla 
memoria della celebrata Contessa 
con grato animo ricond uri n. 

E dissi averle dato principio , non 
già compimento in lekervvar j atte- 
| sochè le molte urtate dell'avversario 

Iin questo scaramucciare mi trasci- 
narono a forza 6n dove erano diffi- 
cili i modi rcsistevoli a quelle, e n« 
convenne per lunghe e larghe vie 
cercare schermo e salvezza. Laonde 
I fecemi usare assai tempo il drizzarla 
a sua miglior fine : e avendola aperta 
ne' villaggi ungheresi mi fu d'uopo 
un'autunno di mio stare in Dresda 
a volerla conchiusa. 
: Ma innanzi di por roano all'azione 
di questa giocata sesta è da preno- 
tare alcuna- cosa sul metodo per noi 
tenuto nel governarla. Imperocché 
gli studiosi uomini vedranno forse 
non senza maraviglia procedersi da 
I essa più patte che nelle anteposte 
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giocate «lellai 
si tante non erano : pel quale non 
raro occorso di tavolare le venne il 
prima jo nome paci ale. E siccome in 
certo punto polrebbono le partite 
per variato cammino dal nostro lato 
discorrere , e le savie persone ra- 
gion si farebbero a voler conosciuto 
il perchè, se da una banda il rivale 
trova plùvie d'impattare, non si 
va per altra meno disutile: cosi a ces- 
sare le inchieste e raffermar nostro 
metodo, prove di fatto soggiungo. 

* 

Ripetizione della base. 

7. 3 — L. O. 
I 5. 2 — O. 1. 

11.7 — E. L. 

7. 4 — A. E. 

Sappiate impertanto che ora l'av- 
versario per risposta al nostro 1 5, 1 1 
accantonasi all' R , abbandonando 
ogni baratto che a mal verso tira- 
vaio. Allogata adunque da lui la 
rotella in R , per noi può farlesi 
fronte con 3, Q, con 3, P, con 4, Q 
e con 9, 5. Ma dico le prime tre 
manière essere perigliose e false, e 
la quarta venirne a bene: il perchè 
ci siamo a questa sola appigliati. 

1 Esempio di perdita ove 
repugnar si voglia la nemica 
risposta N, R per lo addop- 
piato baratto 3, Q. 

Assetta la base e impugna : 

15.11 — N. R. 
3. Q — R. 7. 
12. 3 — M. 4. 

8. Q — G. M. 
16. 12 — M. 4. 



12. 8 

8. Q 
11.7 

9. 5 
QF 
3. P 
P.G 

fl£> 7. 3 
3. N 
14. 11 

13. 9 



L.O. 

C. G. 

G. N. 
F. M. 
B. M. 
N. Q. 

D. II, 

E. Li. 

H. Q. 
Q. 4. 

L. P. perduta \ 



nè dicoti il vivajo di patte che lo 
avversario , cambiando mosse , può 
aversi a difesa contro chi giuoco. 

Se anche al 7, 3 tu volessi 
mai altramente andare , intendi che 
col 14, 11 perderesti e col 13, 9 a- 
vresti una malagevole patta j ciò che 
per li due sottonolati casi ti mostro. 

; • t •>'*'' * 

1« Caso. 14. 7 — E. L. 

« 7.3 - Q.4. 
3. Q — L. P. 
Q. F — P. 5. 

6. Q — 0.6.15. 
5.2 - 15.11. 
2.P - 11.6. 
P. L — 6. 3. 

Q. M — 3. P. 

F. C — P. E. 

C. F — 1. 5. 
10. 1 — I. 0. 

1. L - E. P.G. 
Perduta. 

2* Caso. 13. 9 — H. N. 

7. 3 — E. L. 
14. fi — Q. 4. 

2. P — M. 2. 
5. P. E — N. R. 

3. P — 4. 8. 

6. 3 — 8.12:c/ie/iroi 
con tante pedone soggette a ruba ? 



f 
i 
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2° Esempio di perdita al- 1 
lorquando uom combatta la 
contraria mossa N, R per lo 
triplicato cambio 3, P. 

Mettiti in base e azzuffati: 

15. 11 — N. R. 
• 3. P — L. 3. 

6. Q — R. 7. 
12. 3 — M. 4. 
8. Q — G. M. 

16. 12 — M. 4. 
12. 8 — E. L. 

8. Q — 1. 5. 
10. V — L. O. 

1. L — F. O. 6.15. 
Perduta. 

Se dunque il 3, Q , e ancora il 
3, P, di contro nllo N, R trascinano 
il giocatore a mal ferme patte c ad 
agevolissime perdite, non saranno 
punto da seguitare. 

3° Esempio di perdita al- 
lorché si affronti il rivale , 
astallantesi in R , col baratto 
semplice del 4, Q. 

Alza la base e provai 

15. 11 — N. R. 
4. Q — M. 4. 
8. Q — R. 4. 
12. 8 — G. M. 

16. 12 — 1. O. 

2. I — H. N. 
Q. 4 — M. P. 

8. Q — P. 7.16. 
Vilmente perduta. 

Le quali prove di fatto ne faranno 
conchiudere che per 3, Q, per 3, P 
c per 4, Q non si debba l'avversario, 
riparante» all'R, giammai assalire. 
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Ora ti debbo, lettor cortese, qui 
rammentalo quel tanto che nell'ar- 
ticolo intorno a' quadrati in addie- 
tro allegai , e ciò fu che i bassi qua- 
drati di lor natura operar dovreb- 
bono in contromossa, nella quale 
uiun malo scontro patirebbero. 11 
perchè ti appresento lo indietro ter- 
zo caso di perdita in mossa per is- 
truirti nel come esso medesimo, non 
variata l'andatura delle pedone, sul 
rivale per contromossa trionfi. 






— 


L. 0. 


5.2 


— 


E. L. 


7.3 


— 


A. E. 


11. 7 


— 


0. 1. 


7.4 


— 


L. 0. 


15. 11 




N. R. 


4.Q 




51. 4. 


8.Q 




R. 4. 


12. 8 




G. M. 


16. 12 




C. G. 


12. 7 




G. N. 


7. R. G 




M. 4. 


8. Q 




D. M. 4. 


11.7 




4. 11. 


14.7 




H. N (a). 


(*) 3. P 




N. Q. 


9.5 




F. L. 


P. M 




L. P. 


M. G 




P. 3. 


7.P 




Q. 4. 


P. L 




E. P. 


2. M 




4. 7. 


6.2 




vinta. 



(*) Contro F, L allargati col 7, 4. 

W 

14. 7 — F. M. 
7. 4 - E. L. 
9. 5 — B. F. 
3. Q — L. P. 
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4. R — M. 4. 
2. M. B — 4. 7. 
R. N — H. Q. 
6. 2 — vinta. 

Ed eccoti per un palpabile esem- 
pio quella verità dimostrata intorno 
al migliore cammino de* bassi qua- 
drati per contromossa. 

Da tutto lo anteposto scoppiaci 
necessità di dover muovere pugna 
coll'ostc per la strada del 9, 5 , co- 
me si è per noi statuito. La quale 
giocala larghissima in due còlte di 
partite allacciata abbiamo ; e nella 
prima descritti sono gli scambievoli 
casi delle contromosse M,Q ed M, P} 
nella seconda mostrati sono gli altri 
che dalle contromosse G, N ed L, O 
si derivano. E tuttoché l'avversario 
per cotanta sua difesa abbia destro 
più che una volta a salvarsi j non- 
dimeno così studiosamente operam- 
mo che, dalle ottanta, o circa, par- 
tite or descritte, e' non levi a suo 
prode fuorché soli sei luoghi, dove 
a ferme patte riparar può le. 

CÒLTA PRIMA. 

L'avversario qui baratta volgendo 
prima per M, Q, poscia per M, P. 

Acconciati su la base 
e petloreggìa : 

15. 11 — N. R. 
9. 5 — R. 7. 
11.4 — M.Q(1). 
4. M — G. P. 7. 
12.3 — L.O(2). 
8. 4 — H. K (3-5)- 
4. R — D. H. 
R. G — C. ti. 



3. P — N. R (6). 
6. 3 — O. 6. 
P. M — F. Q. 
3. N — H. Q. 
10. 3. N — 1 . 10. 
13.6 — 1.0(7% 
N. G — E. I (8). 
G. C — O. 2. 
6. O — 1. 2. ' 
14. 10 — B. E. 
C. F — R. 4. 

F. M — E. L. 
16. 12 — L. P. 

12. 8 — 4. 7. 
M. Q — 7. 12. 
8. 4 — 12. 15. 
(*) 4. R — 15. 12. 
R. N — 12. 7. 
N. G — 7. 12. 

G. C — 12. 7. 
C.F — 7. 12. 
F. B — 12. 15. 
B. E — 15. 12. 
E. I — 12. 15. 
I. O — vinta. 

(*) Di contro al 15, 11 alzerai il 
10, 6 e 6, 2 con sicuro guadagno. 

1.* Variazione. 



11.4 

2. M 
12. 3 

5.2 
16. 12 
12. 7 
4. R 

3. N 
R. N 

(*) 7. 3 
N. G 
3. N 
G. C 
8. Q 



M' P. . 

G. P. 7. 
F. M. 

C F (a, b). 
L. 0 (c). 

E. L. 
M. Q. 

H. Q. 

F. M. 
D. H. 
B. F. 
H.Q. 
Q. 4. 
M. 4. 



Digitized by Go 



C. G — 4. 7. 

2. P — L. 3. 

6. Q — ii vince. 

(*) Ove ti sia risposto B,F, muovi 
lo R, H e , fatto cambio , il 2, P. 

W 

5. 2 — D. G. 
16. 12 (*) B. F. 
12. 7 — L. O. 
4. R(**)G. N. 
R. G — C. G. 

3. P — M. Q. 

7. 3 — N. R. 



3. N 




H. Q. 


P. M 




F. L. 


M. F 




R. 4. 


F.C 




4. 7. 


C. G 




7. 12. 


G. N 




Q. 3. 


6. Q 




0. 6. 


10.3 




12.5. 


Q. M 




15. 11. 


3. Q 




11. 7. 


N.R 




si vince. 








16.12 




L. 0. 


12.7 




G. N. 


(*) 3. P 




N. R. 


P.G 




C. N. 


2. P 




O. 2. 


6. 0 




1. 2. 


P. M 




N. Q. 


M. G 




Q. 3. 


7. P 




R. 7. 


G. C 




7.12. 


13.9 




12. 15. 


P.M 




vinta. 



(*) Al C, G darai il 4, R e 7, 3. 

4. R — M. Q. 
3. N — H. Q. 
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7. 3 




G. N. 


R. G 




C. N. 


14. 11 




F. M. 


11. 7 




E. L. 


13. 9 




M. P. 


2. M 




0.2. 


fi O F 




Q. 6. 13. 


F. C 




13. 10. 


C. G 




N. R. 


7.3 




vinta. 


f 

V 


**)2. 


4. R 




E. L. 


7.4 




G. N. 


R.G 




C. N. 


4.Q 




M. 4. 


8. Q 




R. R. 


2. P 




vinta. 



5. 2 — C. G. 

3. P — L. 3. 
6. Q. F — B. M. 

4. Q — M. 4. 

8. Q — E. L. 
16. 12 — G. N. 

Q. M — L. P. 
13. 9 — P. 5. 

9. 2 — N. Q. 
12. 7 — H. N. 
M. F — N. R. 
F. C — Q. 4. 
C. G — i/m/a. 

W 

16. 12 — M. Q. 

3. N — H. Q. 

4. M — F. Q. 
12. 7 (*) B.F. 

7. 4 — F. M. 

6. 3 — Q. 6. 
10. 3 — D. H. 

14. 10 - L. 0. 
3. Q — O. 6. 
10. 3 — E. L. 
Q. F — ti vìnce. 
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(*) 

12. 7 — D. G. 

7. 3 — G. N. 
2. P — L. O. 
P. M — O. 2. 

6. O — I. 2. 
M. G — Q. 6. 
10. 3 — « w'nce. 

2. a Variazione. 



12. 3 




F. M. 


14. 11 




C. F (a. b). 


16. 12 






3. N 




H. Q. 


11.7 




F. M (e). 


7.3 




D. H. 


3. N 




H. Q. 


12. 7 




B. F. 


6.3 




Q. 6. 


10.3 




1. 10. 


13.6 




L. O. 


n 7 - 4 




F. L. 


4. R 




0. 1. 


8.4 




1.5(/). 


3.Q 




5. 10. 


Q.F 




10. 14. 


F. C 




14. 10. 


C.F 




10. 3. 


F. O 




3. Q. 


O.L 




Q.8. 


L. A 




8. 4. 


A. E 




4. Q. 


E. L 







6.0 ■ 
13. 6. O • 
OL 
L. F - 
(») F. C • 
C. G ■ 
G. M 
M. P 
P. 3 
3. 7 
(**)11.6 
8.4 
6.3 
3-Q 
7. P 
P.2 
2.6 
6.2 

(***) 16. 12 
12.7 
Q. N 
N.C 
C G 
G.N 



1.2. 
E. I. 

G. M. 
M. P. 

H. N. 
N. R. 
P. 2. 
2. 5. 

5. 10. 
10. 13. 

I. O. 
13. 10. 

10. 6. 

6. 3. 
R. 7. 
O. 1. 
D. G. 

7. 11. 

11. 14. 
14. 11. 
11.4. 
4. Q. 

■ Q. 3. 

. vinta di mossa. 



(*) Ad 0, 1 porta il 3, P ; e verso 
E,L, prima baratta col 4,Q, e quin- 
di col 2 avanzerai alPealPL. 

(«) 

14. 11 - C. G. 

3. P — L. 3. 
6. Q. F — B. M. 
10. 6—1. 10. 
2. P — M. 2. 



(*) Qualunque diverso cammino 
qui l'avversario prendesse , gli fer- 
merai con la dama in G le due pe- 
done al biscacco e con la terza da- 
ma per forza lo vincerai. 

(**) Contro13,10 poni il 16,12. 

(**•) S'egli va al 15, procedi col 
Q,Mc vincerai per favore di i 

(*) 

14. 11 — D. G. 

16. 12 — G. N. 

11. 7 (*) N. R. 
3. P — L. 3. 

7. P. G — C. N. 
2. P — B. F. 

12. 7 — F. L. 
P. M — L. P. 
M. F ~~ E. L. 
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i n 


o. 4 






7. r. JS 




P 7 
n. / . 


0. a 




7 11 
/• II. 


O 1 
Z. 1 




41 1A 






1 in 

1. IV. 


6. z 


*** ** 


K. ri. 


4K A 




14 m 
1 IV* 


■ O. J 




4A A 
1U. 0. 


4. r 




0. V' 


T> Uff 

r. ■ 




l"> Ti* 


C f 
Ci. Là 




vinta. 








4 4 7 

n. / 




■ n 


n a 




P P 

c. r. 


4. ■ 




r • Vi* 






il. Ha • » 


3. N 




TI f\ 

II. v?. 


7. 3 




R. 4. 


3. IN 




<4 7 

4. /. 


2. P 




L. 3> 


o. Q 




7 4 1 
/.11. 


Pi. \x 




11 14 

II. l 't. 


ir. L« 




14 11 
i*t. ii. 


O M 




11 6. 

Il* VI* 


V. Ur 




fi 9 
O. Z. 


O. 4 




9 0 

Z. Ì7. 


a f\ e 
1U. 0 




Q 9 

j». z. 


Uff 17 

Al. e 




vinta. 




( c ) 




1A 10 
10. 1Z 




1j. V». 


11 7 
ri. / 




f r 


7 4 




M O 


1 N 




H O 


**. al 




r • \(> 


YL 7 




B. F. 


7.4 




F. M. 


4. R 




D. G. 


2.P 




M.2.11. 


5.2 




0. 6. 



10. 3. N. C — vincerai se ot- 
tieni di fermar con la dama le pe- 
done I, 1 - t senza questo avrai patta. 

Vol. IL 



16. 12 




M. P. 


2. M 




F. Q. 


3. N 




H. Q. 


11. 7 




B. F. 


7. 3 




D. H. 


3. N 




H. Q. 


12. 7 




F. H. 


7. 3 




vinta. 


I 


(e) 




11. 7 




L. O. 


7. 3 




D. H. 


3 N 




H. 0. 

IH ^v • 


13 7 




F M 


7 3 




Din //i 
vinta. 




( f) 


s 


8. 4 




L. 0. 


3. 0 




1. 5. 


0. F 




5. 10. 


2. P 




10. 14. 


6 3 




14 11 


4.Q 




11. 7. 


F.C 




7.4. 


P. M 




4. 7. 


C. G 




7. P. 


G..D 




P. G. 


D. M 




vinta. 



(*) Contro IMI, 6 avanzerai il 
Q, M c A ancora lo F, C. 

5. a rariazione. 



8.4 




C. G. 


4. R 




G. M. 


3. P 




M. Q. 


R. N 




Q. 3. 


6. Q 




0. 6. 


10.3 




1. 10. 


15*6 




F. M. 


P.G 




D. M. 4. 


N.G 




1. 0; 


G.C 






C.F 




0.2, 


6. O 




1.2. 



13 
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(*\ 1? m — . 2 fi 


*C. D 0. 1 Z. 


|L o 4. 8. 


16. 7 — 114 


5 p 50 




p. M 9. 13. 


. 14. 10 8. 12. 


O. 3 — 13. 10. 


2. 6 — 12 8 


M. G B. E. 


6. 11 — 8 4. 


3. p in. fi (a b). 


11. 1», 4a 


fi C fi 11 


3. 7 ft. 4- 


C. G 8. 12 fcì. 


10. 5 vinta. 


16. 7 11 4. 


(ci 


P 3 — E I 


CG - 11. 7. 


G. M I. 0. 


G. N — 3. 12. 


14. 10 — 4. R. 


14. 11 - 7. 14. 


M. Q — 0. 1. 


16. 7 — E. I. 


Q. M — R. N. 


P. 2 — 14. 10. 


3. 0 — N. R. 


7. 3 — pu.to, fa 


ju. v» — n. 


fin 1a tt*T9XL d n m/1 rt riti fr\r*m 
c*w ut terza uu/na a rinjorzo 


O. O — Vtìlia. 


4 * Variazione 


(*) Al 4. 7 0 2, 6 soprasterai 


8. 4 — C. G. 


col 3, Q nè ti fallirà la vittoria. 


4, R — f. M. 


fai 


16. 12 E. L. 


x p in 5 


3. P r. 3. 


fi r* ir t 


6; Q. F B. M. 


P P IO 

kj, r — 1. 


12, 8 O. 6. 


p t — n 1 


10. 3 1. 10. 


1 n *; 0 

Aj. V-F 9. ir. 


14. 5 in fa). 


02 0 13 

\J. aV ~ "~ Ì7a Ivi» 


5. 1 — O. 2. 


p X \X 1(1 


I.O 2. 6. 

■ • \_a* W« W« 


0 fi in \x 


O. I — 6. 11. 


3 p 13 9. 


LB — 11. 14. 


p 0 9. 13 


E. B — 14. 11. 


fi. 11 13 10. 


B. F — 11. 7 (b). 


11. 15 10. 13. 


F. Q 7. P. 


16. 12 si vince. 


13. 9 — P. L. 




Q. M — L. O. 


3. p H. N. 


(*\ 9. 5 O. La 


G. C 10. 6. 


5. 1 l. 0. 


CG — N.R. 


M. P — O. L 


G. M — 6.11. 


P. 2 - I. E. 


P. 3 — E. L. 


LO — E. B. 


M . P — L. O. 


2. P — B. F. 


P. 2 — 0. 1. 


i O. I — F. C. 
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D M 
1 . N 






I\. Kr 




Ci. IN. 


1. E* 




Pi. G. 


al. y 




g. n. 


Q. 3 




D. G. 


E. B 




1». Ai. 


B..F 




M. Q. 


T il 

ù.y 




N. G. 


F. L 


*~ ~ 


G. M. 


i f\ 
L. U 




ti n 

Al. r. 


O. 1 




P. M. 


1.5 




H. N. 


7.3 




M. G. 


5.2 




G. D. 


2.6 




D, II. 


3.7 




vinta. 



(*) Ad O, 1 rispondi R, N. 

w 

14. 5 — H. N. 
5. 2 — M. Q. 
3. P — D. H. 
P. L — Q. 4. \ 
8. Q — N. 3. 
' 2. P - 3. 6. 
L. F — vwì 

m 

B. F — 11.6. 
F. Q — Hr N. 
D. H — 6. Q. 

8. 4 — Q. 8. 
H. N — G. M. 
N. Q — M. P. 
4J.3 - P.2. 

13.9 — siW/ice. 

• * * 

5.* Variazione. 



8.4 
16. 12 
3. P 
4 M 
P.L 



— F. M. 

— C. F. 

— M. Q (a). 

— F. Q. 

— E. P. 

— Q. 4. 
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12.7 - 4. 11. 
14. 7 — H. N. 
6. 3 — D. H. 
M» G — B. F. 
G. C — F. M. 
C G — M. Q. 
G. R — Q. 6. 
1Ò.3 - 1. 10. 
13. 6 — vinta. 

W 

3. P — D. G. 
(*) 12. 8 — F. L. 

4. Q — |L 4. 
8. Q — L. 3. 
Q. M — G. P. 
6. Q — O. 6. 

10. 3. L. A - Wn/a. 

(*) Chi muove H, N è vinto di 
mossa col 4, R indubitatamente. 

6.* V nrìczione. 

3. P — F. L. 
P. M — L. P. 
M. G — P. 3. 
6. Q — N. 3. 
G. C — 0, 6. 
C.G — E. L (a). 

G. N — L. P. 
16. 12 — I. O. 

N. Q — H. N. 
Q. H — O. 2. 

H. N — 2. 9. 
N. Q — P. 2. 
10. 5 — 1. 10. 

14. 5. P — B. E. 
P. M — E. I. 
M. F — ì. O. 
F. B — O. 1. 
B. F — 1. 5. 
F. M — 5. 10. 
M. P — 10. 14. 
P. 7 -6.1. 
13. 10 - 
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C.G 
G.N 
N. Q 
Q. 4 

(*) 4 - R 
R.G 

5.2 
10.3 
G.M 
IL P 

P.2 

2. 5 

3. Q 
Q.N 
KG 

5.2 



w 



i. o. 

E. L 
B. F. 
H. N. 

3. 7. 
6. 11. 
O. 6. 
11.15. 

F. L. 
t. O. 
15. 12. 
12. 8. 
8. 4. 

4. 8. 
8. 12. 
vinta. 



(*) S'egli avanza Io N, Q, tu 
serrerai il giuoco scendendo dallo 
R all' 11 » e avrai partita vinta. 

7. a fonazióne. 



13.6 




E. L. 


N. G 




L. 0. 


G.C 




O. 1. 


CF 




1.5. 


F.L 




5. 9. 


L.O 




9. 13. 


O. 2 




13. 10. 


6. 3 




vinta. 


8.* VariatioM. 


N.G 




E. L. 


G.C 




L. P. 


CF 




P. 2. 


16. 12 




2. 11. 


14.7 




0. 2. 


12.8 




2. 6. 


7-3 




6.11. 


3. P 




B. E. 


F.L 




E. I. 


P. M 




11. 14. 


(*)M.F 




14. 10. 



F. B 


— 


10. 5. 


B. F. 


— 


5. 1. 


(**) L. P 


— 


1. O. 


F. M 


— — 


0. 1. 


M. Q 


— 


1. 5. 


Q. 3 


— 


I. O. 


3. 6 


— 


0. 1. 


6.2 


— 


5. 9. 


(***)P.3 




9.13. 


3.6 




13. 9. 


6. 10 




9.13. 


2. 6 




13. 9. 


10.13 




9. 5. 


13.9 




vinta. 



(*) S'egli incamminasi verso lo 
11,7, allora con la dama F. C il le- 
gherai discorrendo per G, N. 

(**) A chi si avanza coll'1,5 ris- 
ponderai F, L e , barattando seco lui 
al biscacco , avrai vincita. 

(***)Versori,5scendicol3,6. 

CÒLTA SECONDA 



Qui l'avversario , fatto il cambio 
con R, 7, va per la via di G, N ed 
L, O; alla quale nuova andatura va- 
rie patte e buone disposizioni di 
giuoco non mancano. 

Allogati su la base 
e cimentati : 

15.11 — N. R. 
9.5 — R.7. 

11.4 — G. N (1). 

4. Q — M. 4. 

8. Q — F. M (2-4). 

Q. F — B. M. 

3. P — L. 3. 
6. Q. F — C. L. 
12. 7 — N. Q (5-7). 

16. 12 — D. G (8). 
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10.6 
14.5 
7.3 
3. Q 
Q.F 
5. 1 

F. B 

2. M 

B. F 
M.G 

G. G 

C. G 

N. Q 
Q. 3 

3. 7 
7. 11 
F. M 

11. 15 
(*») M. P 
P. 3 
3.7 
(***) 7. 11 
11. 14 

14. 10 
10.5 

15. 12 
5.2 
2.0 
O. L 
L. P 
P. 2 
1.0 



1. 10. 

G. M (9, 10). 
Q.4(11). 

4. 8. 
8. 15. 
15. 11. 
L.P. 
11.2. 

2. O. 

E. L. 

H. N. 
N. R. 
L. P. 
P. 2. 

2. 5 (12). 
0.2. . 
R. 4. 

4. 8. 
2. 6. 
6. 2. 
2.0. 
O. L. 
L. O. 
O. L. 

5. 9. 
L. P. 
P. L. 
L. F. 

F. M. 
M. Q. 
Q N. 
N. Q. 
vinta. 



8. Q 
Q.F 

C£>3. p 

12. 7 
P. G 
7.3 
3. N 
16. 12 
12. 7 
14. 7 
7. 3 
3. P 
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F. M. 

B. M. 

C. F (a-c). 

G. N. 

D. M. 

N. Q (rf). 

H. Q. 
QM. 
4. 11. 
M. Q. 
Q. 4. 
F. L. 



sic gue 

P. M — 4. 7. 



(*) Ad R, 4 occorrerai con N, Q 
c Q, 2, e voltando per 3, P vincerai. 

g*) Di contro al 5, 10 andrai 
collii, O tirandogli a due. 

(***) S'egli avanza lo I, 0, lo 
ailronterai colPH, 6 e 6, 2. 

I. * Variazione. 

II. 4 — L. O. 
4. Q — M. 4. 



M. F 
F. B 
B. F 
6. 3 
F. O 
O. 2 
2. M 
5.2 
2. P 
P. L 
(*) H. 2 
10. 6 
2.5 
5.2 
2.1 
6. 2 
2. O 
10.3 



7. 11. 
11. 14. 
14. 11. 

0. 6. 

11. 7 (e). 
7. P. 
6. 11. 

11. 15 (/,*). 
15.11. 
E. P. 
11.7. 
7.4. 

1. O (A). 
4. Q. 

Q. 3. 
3. P. 
P. L. 
vinta. 



(*) Di sotto allMI, 14 alzerai a 
10, 5 e vincerai di mossa. 

w 

3. P — H. N. 
12. 7 — N. Q. 
16. 12 (*) G. N. 
P. G — D. M. 
7. 3 — Q. 4. 
3. Q — N. 3. 
6. Q. F — O. 6. 
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4 A T 
10. 3 




1 in 

1. iU. 


14. 5 


— 


G. L. 


12. 8 




4. 7. 






7. 11. 


3. Q 


■ava 


L. P. 


Q. M 


7" 


E. L. 


M. b 




F. o. 


F. B 




L. P. 


E. F 




n O 
P. 2. 


F. L 






L. P 




2. 5é 


13. 9 


■ ■ 


5. 10. 


1. O 




1. 2. 


P. 5. 14. 7 




vinta. 


16. 12 


(*) 




— 


VX. TV 

D. H. 


7. 3 


— 


Q. 4. 


12. 7 


■ 


4. 11. 


14. 7 




H. N. 


P. L 




K. P. 


( ) 3 - L 




K. n. 


• 7. 3 




1** »VT 
Ur. N. 


L. t 




U. 1». 


3. P 




T t 

L. 3. 


6. <?. R 




0. 6. 


10.3 




1. 10. 


13. 6 




R.4. 


H. D 




1. O. 


D. G 




vinta. 



(*) Al movente M, Q alzerai il | 
7, 3 ; e alla sua risposta di Q, 4 , { 
scioglierai il giuoco con L, F e 3, 
per far tavola senza travaglio. 

(*) 



3. P 




M. Q. 


P. L 




E. P. 


2. M 




G. P. 


e. 2 




O. 6. 


10. 3. L 




1.0. 


13.6 




Q. 4. 


12.8 




4. 7. 


L. E 




I.O. 



E. B — 0. I. 
B. F — 1. 5. 

F. M — 5. 9. 
6. 2 — 9. 13. 

2. 0 — si vince, profit- 
tando del t uono assituamento dei 
proprj pezzuoU a far buona pugna. 

■ w 



X D 

3. r 




Ur. £V. 


IT • KT 




Ti M 


19 7 




V T 
Vt. Li. 


l*\ 7 \ 






3. IV 






IO» l« 




ft 4 


4 1 •? 

12. 7 




.4 4 4 

4. 11. 


14.7 




M. Q. 


7.5 




Q. 4. 


**) 2. P 




4. 7. 


P. E 




7. 11. 


r>. 2 




0. 6. 


3. P 




11. 14. 


10. 3 




1. 10. 


*) 13. 6 




14. 11. 


6.2 




11. 6. 


E. B 




6. O. 


P. L 




O. F. 


B. M 




IO. 


M. P 




vinta. 



(*) Portandosi ora F avversario 
in R rompi con 3, P , nè alla fine 
del giuoco ti troverai senza alcuna 
utilitb di postura. 

(**) Volendo scioglierti per pat- 
ta, ove ciò mai ti piacesse, qui muo- 
vi il 3, P alla vece del 2, P. 

(»**) Quando l'avversario fosse 
accorto a sortire colPI, O, impat- 
terebbe senza meno la partita. 

M 

7. 3 — E. L. 
16. 12 (») N-. R. 
12. 7 - M. Q. 
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3. N — 
7. 3 — 

2. P — 
CO- 
RE— 

E. B — 

B. E — 
E. I — 

10.5 - 
14. 5. P — 

16. 12 — 

3. N — 
12.7 — 

6.3 - 
5. L. O — 

7. 3 — 
10. 3 — 
14.5 — 

5. 1 — 

C. G — 
G. P — 
9. 13 — 

w 

F. O — 
O. L — 
L. A — 
A. E — 
E. L — 
3. Q (*) 
L.O — 
10. 5 - 
0.6 — 

G. 2- 

n 

3.Q- 
Q. H — 
M.F — 

(») F. B — 
L. O — 
5.2- 
O.L — 

B. M. 2 — 



H. Q. 
Q. 4. 
O. 2. 
L 2. 9. 

F. L. 
4. 7. 
L.O. 
0.2. 

I. 10. 
vinta, 

N. Q. 

H. Q. 
L. P. 
0.6. 
6. 11. 
Q. 6. 

I. 10. 
11.14. 
14. 11. 
11. 6. 

6. Q. 
vinta. 

11.14. 
6. 11. 
11. 15. 
15. 11. 
11.6. 

G. 2. 
2.9- 
9.2. 
14.10. 
vinta. 

6.3. 
14.11. 
11. C. 
3. 7. 

7. 5. 
3. P. 

6. O. F. 
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(») Affronta il 6, 2 prima con 
L, O, quindi con 10, 5, e so li vien 
contromosso il Q, 3, procedi col 5, 2. 

(/) 

5.2 — 11.14. 
2. P — 14.11. 
P. L — E. P. 
M. 2. 9 — vinta, 

5. 2 - E. L. 
2. P - L. 3. 

10.5 — 1.10. 
12. 6. Q — 11.14. 

M. P — vincerai quan- 
do il rivale muova la pedona 1 ; al- 
trimenti avrai una ferma patta, 
(h) 

2. 5 — 4. Q. 

6. 2 — Q. N. 
2. P — si vince. 

££> Non variare U3,Pcol14,1 1, 



14.11 




M. Q. 


3.N 




H. Q. 


11.7 




G.N. 


12. 8 




N. R. 


16. 12 




D. H. 


7.3 




R.4. 


3. Il 




H. Q. 


2. P 




O.2. 


6. O 




1.2.9. 


10.6 




C.G. 


6.2 




G.N. 


2.0 




E.L 


O. L 




4. 7. 


12. 3 




Q. 6. 


L.F 




non si riacqui- 



sta la pedona e si perde partita. 
2.« 



8. Q — N. R. 
(*) 12. 8 - R. 4 (a). 
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14.11 - D.G(6). 
16. 12 — G. N. 
13. 9 — 4. 7 (c, d). 

11. 4 — N. R. 

12. 7 — F. M. . 
Q. F — B. M. 

3. Q — C. F. 

6. 3 — L. O. 
10.6 — 1. 10. 

3. p _ 10. 14. 

P. G — F. L (*./). 
Q. N — H. Q. 

4. H — L. P (g, i). 
G. D — P. 5. 

9. 2 — 14. 10. 

7. 3 — 10. 5. 
3. Q — 5. P. G. 
D. M — O. 2. 

6. O — 1. 2. 
M. P — 2. 6. 

P. 2 — 6. 10. 
Q. M — 10. 14. 
M. G — 14. 11. 

G. D-11.7. 
D. H — 7. 3. 

H. N — E. 1. 
2. O — 3. P. 
N. Q — R. 4. 

0. 1 — P. L. 
q. 3 — L. F. 

8. Q — F. M. 

1. O — vinta- 

(*) Nella contromossa F, M , ba- 
ratta con 3, Pi imperocché torna 
il caso medesimo lì descritto. 

w 

12. 8 — L. O. 
16. 12 — F. M. 
Q. F (*) B. M. 

3. Q — M. 4. ! 

8. Q — R. 4. 
12.7—4.11. 



14 7 
It. / 




Ci. r a 


/ . j 




lì Cr 


•1 P 




fi N 


P M 

I . 1U 




N ? 


o. v 




n fi 


10 3 




1 10. 


1*5 fi 




F li 


n. i 




T O 


F R 




n i 


P. F 




1 o 






H O 

XX. vi 






F 1 

Hi. 1« 


F T 




ci 2 


fi O 




I 2 


I Ci 




2 5 


O 2 




5 9. 






9 13. 






1^ 10 


N. G 




10. 6. 


9. 5 




6. 3. 


G.C 




3. P. 


C. F 




P. 3. 


F. M 




vinta. 



(*) Chi muove 1, 5 bassi patta. 

n 

Q. F — C. L. 

3. Q — B. F. 
12. 7 — D. G. 

6. 3 — O. 6. 
Q. N — H. Q. 
3. N. C — 6. 11. 

7.3 - 11.15. 

3. P — vinta. 

(*) 

(*) 14. 11 — C.G. 
Q. N — G. R. 
8. Q (*) L. O. 
11. 7 — F. M. 
Q. F — B. M. 
3.P(«)H. N. 
P. G — f>. M. 
16. 12 — E. L. 
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12. 8(*»»)M. Q. 

13. 9 — R. 4. 
7. R. G — Q. 3. 

6. Q — O. 6. 13. 

5. 2 — 13. 10. 
G. C — 10. 6. 

2. O — I. 2. 

C. F — L. O. 

F. L — 6. 3. 
Q. N — 2. 6. 
N. G — O. 2. 

8. 4 — patta* 

(*) SV va innanzi con L, O , ti 
porterai col 16 al 7 e 

n 

8. Q — R. 4. 
(*) 2. P — 4. 8. 
P. M — L. O. 
5. 2 — E. L. 
13. 9 — vìnta. 

(*) Verso L, O anticiperai al sus- 
seguente tuo P, M il 5, 2 ; ma verso j 
I, O anticiperai il 13, 9, c tornerà 
l'avversario a quest'esso giuoco. 

(**)1. 



3. P 




M. Q. 


P. L 




E. P. 


2. M 




Q. 4. 


7.3 




4. 7. 


3. Q 




7. 11. 


Q.N 




H. Q. 


6. 2 




O. 6. 


10. 3. N 




1. 10. 


13.6 




11. 14. 


6.2 




14. 11. 


2. P 




11.6. 


N. G 




patta. 


r: 


2. 


3.P 




D.G. 


16. 12 




H. N. 


12.8 




N. Q. 



7 3 




G N 


P G 




R 4 


G C 




virili*. 


V 




) 


19 R 




I P 


fi 1 




n fi 


J. JLi 




Il fi 


III. 0 




V» o. 






O* il* 






11 1 A 

II. 14» 


I F 




14 11 
14. II. 


f n 




11 7 
il. /« 


2 P 




7. 11 


13.9 


— 


L O. 


P. L 




O. 2. 


3. P 




11. 6. 


L F 

Xj4 fi 




N. Ci 


P. L 




O. 3. 


T F 




■afta 

pana. 


1^ 0 




t n 

Li» VJ. 


19 7 
l Z. j 




n< tv. 


O N 




il. v^. 


3.N 




E. L. 


8.Q 




F. M. 


Q.F 




B. M. 


N. H 




M. Q. 


7.3 




Q.4. 


H. D (*) 4, 7. 


11.4 




R. 7. 


2. P 




7. 11. 


P. E 




11. 14. 


3. P 




14. 11. 


5.2 




11.7. 


D.G 




7.3. 


P. L 




3. P. 


9. 5 




P. 3. 


E. A 




3. Q. 


A. E 




Q. 4. 


L. F 




C. L. 


E. P 




4. Q. 


P.3 




Q. 4. 


G. M 




vinta. 



H. D 




4. 8. 


2. P 




R. 4. 


P. E 




8. 12. 


5.2 




12. 15. 


E. n 




15. 12. 


3. P 




12. 7. 


9.5 




7. 14. 


P. L 




4. 8. 


L. E 




8. 12. 


B. F 




12. 15. 


E. B 




14. 11. 


F. M 




15. 12. 


B. F 




12. 7. 


»1. P 




7. 12. 


D. G 




11. 7. 


F. M 




12. 8. 


G. N 




8. 12. 


M. Q 




12. 8. 


N. R 




8. 12. 


Q. 4 





7. 11. 


P. 3 




11. 15. 


4. 8 





C. F. 


R. 4 





F. M. 


4.7 


_ 


12. 16. 


3. Q 





vinta. 




(d) 




13. 9 




N. R. 


Q. N 




H. Q. 


3. N 





L. O. 


8. Q 




R.4. 


12. 8 





E. L. 


N. H 




C. G. 


H. D 




4. 7. 


D. M 




7. 14. 


M. P 




14. 11. 


P. E 




F. M. 


Q. F 




B. M. 


2. P 




11.2. 


P.G 




2. 6. 


E. L 


— 6. 13. 


G.C 




1. 10. 


L. 1 




10. 14. 



9. 5 — 13. 10. 
C. F — 14. 11. 
2. 5 — vinta. 



00 



P.G 




14. 10. 


6.3 




O. 6. 


Q. N 




H. Q. 


4. M. B 




6. 11. 


3. P 




10. 6. 


G. C 




11. 15. 


7.3 




G.Q. 


P.M 




Q. F. 


C. L. A 




vinta. 


V) 




P.G 




14 11. 


Q. N 




H. Q. 


4. M. B 




11. 4. 


2. P 




4. 7. 


G. C 




0. 1. 


C. F 




7. 11. 


P.L 




vinta. 








4. M 




14. 10. 


7.3 




10. 5. 


3. Q 




5. P. 


G. D 




P. G. 


D. M 




R. 4. 


M. P 




4. 7. 


P.3 




7. 11. 


6.2 




O. 6. 



3.10 - 11.15. 
10. 6 — vinta. 

4. M — 14. 11. 

7. 3 — 11. 7. 

9. 5 — 7. P. 
G. D — P. G. 
D. M — O. 1. 
M. F — 1. 10. 
F. O — 10. 14. 

6.3 — 14. 10. 

3. P — 10. 5. 

0. 1 (*) E. L. 
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1 10 - L. 3. 
10. 14 — 3. 7. 

8. 4 — 7. 12. 
14. 11 — R. 7. 

11. 4 — vinta. 

(*) 

O. 1 — 5. 10. 
P. U — E. L. 
M. F — 10. 6. 
F. C — 6. O. 
C. F — vinta. 

M 

4. M — 0. 1. 
7.3 — 1.5. 
(*) G. D — L. O. 
M. F — 5. 10. 
F.C — 10. 13. 

2. P — O. 1. 

C. F — 13. 10. 

F. M — 14. 11. 
M.G — 11.2. M. 

G. P — 1. 5. 

9. 2 — 10. 6. . 
2.0-6.Q. 
P. 2 — R. 4. 

D. H — Q. M. 
8. Q — M. 4. 

H. N — vinta. 

(*) SVfa14, 11, rispondi2,0} 
e se muove 5, 10, tu avauza 3, P. 

3.* Variazione. 

8. Q — L. O. 

12. 8 - F. M. 

Q. F - B. AI («). 

3. Q — H. 4. 
8. Q — N. 3. 
6. Q — Ò. 6. 
10.3 — 1. 10. 

13. 6 — D. G. 
6. 2 - G. ÈL 

F - C. L. 
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• 

3. Q 


— 


L. O. 


2. P 




O. 1. 


ri m 
P. M 




I. o. 


Al. 1 




E. I. 


t. D 




O. 2. 


n t? 
li. i'j 




2. 5. 


£. L 




5. 10. 


14. D 




1 in 
1. TU. 


Ifi 19 
IO. 1 Z 




1U. 14. 






4 4 4 4 

14. 11. 


1 A 
/. 4 




11. 7. 


4. K 




7. 3. 


Q. M 




3. Q. 


M. G 




Q. M. 


G. D 




M. Q. 


D.G 




Q. 3. 


G. M 




« vince barat- 



tando al biscacco ; e no/a cAe aai 
punto del 6.2 — G.M, a qualunque 
varietà di nemica mossa li troverai 
sempre in buon final di partita* 

w 

Q. F — C. L. 
16. 12 — D. G. 
8. 4 — N. R. 
4. Q — R. 4. 

12.7 — 4. 11. 
14. 7 — -G. N. 
Q. H — N. R. 
3. Q — L. P. 
M. G — P. 3. 

7. P — R. 4. 

P. Li ~~ E. P. 

2. M — 4. 7. 
Q. N — H. Q. 
6. 2 — O. 6. 
10, 3. N — 1.10. 
13. 6 — vinta. 

4.» Variazione. 

8. Q — D. G. 

12.8 — G.M. 
16. 12 - M. 4. 



204 






(*) 


l'i. il ~- r m ai \o j • 


145 r. 0. 


O P B M 


5. 1 E. L. 

%j 9 ■ ^^^^ • Ma* 


117 W o (c d \. 


12. 7 N. 0. 


3 IV HO 


7 3 0 4. 


12. 8 — C. F. 


2. P — 4. 7. 


7. 3 — O. 4. 


P. E — O. 2. 


8. Q — M. 4. 


6. 0 — I. 2. 


3 P F I.* rtìntìnue- I 


3 0 vinta. 


w**»i ■"/ cri mì fsrfi si t* il zi 1 n sì t n ~ ì nff P 1 
r tfZI IC ITlmUH/ f* C*«>(-i* 1 riti (C+Ml/Hw 1 




tìunto dove scritto è sieffue • 


14. 11 e. G. 


«■M/i y«/ /7 m « gì pi] ri YHWtlttl.- 


13 0 F M. 


(ai 


O. F B. M. 


a o F M. 

Q* ^ JL t ITI» 


2 p m 2. 


O F B M. 

X — Ut ili» 


p («^ 0 2. 


3 P r 3. 


A Ci 12 


A O F C L 


19 7 FI 


in 6 1. 10. 


p M ftP 


14 5 (*ì N. 0. 


3 r NO 


* 12. 7 H. N. 


t f H N 

Ma» L ~ ™ * lt* 1^» 


5 1 N. R. 

*7 » 1 lìl Alt 


F r N R 


7. 3 — 0. 4. 


C F 0 4 

Vi. * — *J • *t. 


3 o — 4. 7. 


F M 4 ft 


O N 7 12. 


AI p 2 1 




0 2 R 12 


ce 11 11 


O Ci 12 


C F T. P 


p C 12 11 


o m 11 2 


10 6 11 12 


HI ri o Ci. 


5 10 12. 3. 


F M O. 2. 


10. 14 3, 10. 


a c 2 o 


14. 1 r. 4. 


r F R 4 

Vi. r — tv. t. 


11.6 4. 7. 


ili p 47 

ili. r * — ~ *t. /. 


6. 3 — 7. 11. 


pi 7 11. 

* • Ma i • • 1 • 


3. Q _ 11. 14. 


Ma» *Y 1 II» ■ 


n N — 14. 11. 


a E 14. 10. 


5. 2 — 11. 7. 


FI 0 2 


N. g 7. 3. 


F M 2 0. 


! G. C — 3. 0. 


L. P — 10. 5. 


C. G — vinta. 


P. 3 - 5. 2. 


n 


M. F — 2. 5. 


5. P — N. R. 


10. 10 - 5. 14. 


11. 7 — G. N. 


3. 6 - vinta. 


P. L — E. P. 
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3. L — O. 2. 

6. O — I. 2. 
L. F — N. Q. 
12. 8 — R. 4. 

7. R — Q. 5. 
F. C — 2. 6. 

8. 4 — patta. 

• • (c) 

11. 7 — N. R. 
3. P — M. Q. 

12. 8 — E. L. 
P. E — C. G. 

E. B — G. N. 

7. 3 — R. 4. 
B. F — 4. 7. 

F. M — Q. 4. 

8. Q — 7. 11. 
3. P — N. 3. 
6. Q — O. 6. 

10. 3 — 1. 10. 
15. 6 — 11. 14. 

6. 2 — 14. 10. 
P. L — 10. 6. 
3. P — vinta. 

w 

11. 7 — C. G. 
3. P — N. R. 
7.3 — H. N. 

Qjt> 3. 0 — M. 4. 

12. 8 — 4.. 7. 
P. L — E. P. 

2. M. D — 7. 11. 
6. 2 — O. 6. 
10. 3—1. 10. , 
13.6 - 11. 14. 
D. H — 14. 11. 
H. Q — 11. 2. 
Q. M — patta. 

CtO* Non fare a questo punto il. 
12, 7; perchè un'accorto avversario 
dandoti a preda lo R, 4, poi avan- 
zando lo M, Q, vincerebbeti. 



5. a Variazione. 

12. 7 — L. O. 

2. P — O. 2. 
P. M - 2. 9. 
M. F — N. Q. 
F. C — H N. 

(*)C.F — N. R. 
7. 3 — Q. 6. 

10. 3 — I. Ó. 
F. M (*) O. '2. 
M. P — 2. 5. 
P. 2 - 5. 10. 

13. 6-9. 13. 

3. P — 13. 10. 
6. 3 — 1.5. 

2. 9 — 10.-6. 

3. Q^*) 6. 2. 
P. M — 2. P. 
M. F — E. I. 

F. C - P. M. 
C. G — M. 4. 

G. M — 4. 8. 
(**) M. Q — I. O. 

9. 5 — D. H. 
14. 11 — R. 4. 

11. 6 — O. \. 
16. 12 — 8. 15. 

Q. 8 - 15. 11. 
6. 2 — 11. 6. 
2.0 — 6.3. - 
O. X — 3. Q. 
L. F — H'.'N. 

F. C — N. R. 
! ' C. G — R. 4. 

8. 12 — Q. 3. 
5. 10 — 3. P. 1 

12. 7 — 4. 8. 
10.5 — P. L. 

G. M — L. O. 
||. F — vinta. 

(*) AdUOdarailoF.M. 
(™) All' R. 4 offnrai .il 14,11. 



206 



F. M 
M. )) 
D. G 

G. M 
M. P 
P.2 
2.6 
3. P 
P. M 
M. F 
fi.2 

14.7 
F.B 
2.5 



— D. G. 

— O. 6. 

— 2. & 

— R.4. 

— 4. 7. 

— 6.11. 

— 11. 15. 

— 15. 12. 

— 12. 8. 

— 8.4. 

— 7. 11. 

— 4. 11. 

— E. 1. 



3. Q 




3. 4. 


(*) 9. 5 




4. 8. 


5. 1 




6. 2. 


P. M 




2. P. 


M. F 




E.I. 


F.C 




P. M. 


C.G 




M. 4. 


G.N 




4. 7. 


n n. q 




7.4, 


Q.3 




D. H. 


1.0 




H. N. 


(***) 0. 2 




8. 12. 


16.7 




4. 11. 


14. 10 




N. R. 


10.5 




11. 14. 


3.7 




14. ,10. 
vìnta. 


5.1 





1G. 12 
5.2 
12.7 
7.4 
3. P 

7.4 
O 4. Q 
Q. w 
M. F 
10.3 
13.6 
F. B 
B.P 
H F. W 
M.Q 
Q.4 
14. 10 

(*) Andrai contro L, O col Q, N 
e 16, 12, ove questo ti bisognasse. 
(**) Coutr* O, 2 va con M, P e 3, Q. 

(*) F. B — N. Q. 



— O. 1 (c). 

— 1. 5. 

— E. I. 

— 5. 9. 

— vinta. 

— N. R. 

— G. N. 

— L. a 

— O. 6. 

— 1. 10. 

— E. L. 
(*) L. O. 
(**) R.4. 

— O. 1. 

— 4. 8. 

— N. R. 



3. N 
B. F 
F. M 
M. P 
P.2 
6.3 
3. P 



H. Q. 
L. O. 
Q. 4. 
0. 1. 
4.7. 
R.4. 



(*) Baiti il 6, 2 o 6^3 col P, L. 
(••) Vinci P8, 12 col 14, 11. 
{***) Conquidi lo N,R col 14,11. 

6.* Variazione, 1 



12.7 
7.4 
4. R 
10.3 
14.5 



D. G. 
L. O (a). 

0. 6. 
1.10. 

1. O (*). 



- 1. 5. 
6. 11 — vinta. 

(*) S'egli non cambia con N, Q, 
andrai oltre con la dama per seque- 
strargli i tre pezzuoli alla tua de- 
stra parte adagiantisi. 

r> 

B. F — O. 2. 
6. O — 1. 2. 
F. M — 2. 5. 
M. Q — vinta. 



Digitized by Googl 



n 

14. 5 — E. L. 

5. 2 — L. O. 

2. P — O. 2. 
P. L — 2. 6. 
L. F — 6. 11. 
F. B — 11. 15. 
B. F — 15.11. 
F. M — vinta. 

w 

16.12 — E.L. 
13. 10 — O. 1. 
5. 2 — vinta. 

7.* Variatone. 

12. 7 — N. R- 
10. 6 - 1. 10. 
14. 5 — D. G. 

16. 12 — L. O (a). 
5. 1 — E. L. 

13. 9 — G. M. 
9. 5 — M. Q. 

12. 8 — H. N. 
7. 3 — R. 4. 

2. P — vinta. 

(*) 

16. 12 — G. M. 

5. 1 — L. P. 

13. 9 — P. 5. 
9. 2 — E. L. 

6. 3 — M. Q. 

3. N — H. Q. 
12. 8 — I. O. 

2. I — L. P. 

1. E — Q. 3. 
7.4— patta perfetta. 

8.* Variazione. 

16. 12 — Q. 3. 

7. P — L. 3. 

2. P — D. G (a). 
5. 2 — G. N. 

(*) P. M - N. Q. 



M. G — H. N. 
Q. C — N. R. 
C. F — R. 4. 
F. M — 4. 8. 
M. 4 — 8. 15. 
10. 5 — vinta. 

(*) Ala adE,La2,Oe10,6. 

(«) 



2. P 




LO. 


P. M 




E. L. 


M. F 




L. P. 


F. C 




O. 2. 


C.G 




2. 9. 


G. M 




P. 2. 


10.6 




3. 10. 


14. 5. P 




vinta. 


9.» Variazione. 


14. 5 




G. N. 


5.1 




Q. 3. 



7. P — L. 3. 10. 



13. 6 — N. Q. 
12. 7 — H. N. 

2. P — N. R. 

7. 3 — Q. 4. 

6. 2 — 4. 7. 

1.0 - 7. 11. 
O. L — 11.14. 
L. A — 14. 11. 

A. E — 11. 6. 
E. B — 6.0 (a). 
P. L — O. F. 

B. M — I. O. 
M.P — O. 1. 
P. 2 — R. 4. 

3. Q — 4, 7. 
Q.M — 7. 11. 
AI. G — 11. 14. 

2. 5 — 14.11. 
G. C — 11. 7. 

C. G — 7. 3. 
G. M — vinta. 



i 
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(«) 

E. B — 6. Q. 
P. M — Q. F. 
B. M — R. 4. 
M. P — 4. 7. 
2. O — I. 2. 
P. 5 — vinta. 

10.* Variazione. 



14.5 
5. 1 
12.8 
13. 9 
9. 5 

7. 3 

2. P 

3. N 

8. Q 
I. L 



L. O. 
E. L. 

G. N (a). 
N. R. 

H. N. 
H. 4. 
N. R. 
L.3.1 . 
10. 3. 
vinta. 



(«) 

12. 8 — G. M. 

13. 9 — H. N. 
7. 3 — wnte. 

11. » Variazione. 

7. 3 — L. O. 
3. N — H. Q. 
5. 1 — E. L. 
12. 7 — L. P. 
1.L — P.5. 
6. 2 — vin/a. 

12. » Variazióne. 

Q. 3 — R. 4. 

3. 6 — 4. 8. 
15. 9 — 8. 12. 
F.M — 12. 15. 
M. P — vinta. 



CAPITOLO SESTO- 

DELL AllOIfE DB' BASSI QUADRATI IH CAMPO CHIUSO. 

Dopo avere sufficientemente chiarito siccome i bassi qua- 
drati lavorino in campo aperto su lo scacchiere, tempo è di 
fare ad altrui spiegato il modo con che quelli usano lor valen- 
tia in campo chiuso. La quale chiusura nasce dal contromuoversi 
dello avversario per M, Q strigliente e annodante le pedone sì 
forte , che poca e angusta via lascia loro a discorrere. Il per- 
chè questo appelliamo un giucare per chiuso campo ; il quale 
giuoco serrato e ravvolto come i movimenti minora, così all'am- 
plitudine de' trapassati uon si pareggia. E volendoli tutti assem- 
brare in tre sole giocate, queste reudemmo varissime sì, ma 
chiarissime; perciocché vedrai che la prima intende a repugnar 
l'avversario faccente dalla seconda base le opposizioni con isda- 
mare il pczzuolo B: la seconda lui combatte nella sortita chV fa 
di terza alzando la C ; e la terza sbarattalo nella forte e bella 
uscita di quarta base per la sdamatura D. Ad ognuna di esse 
tre giocate sarà suo coufacevole acconcio. 
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Già per tè avvisasti , savio lettore, che nelle sei aulimesse 
giocate in aperto campo il quadrato primo fa continuamente 
in azione , e che il secondo non eragli dappresso nelle assetn- 
braglie più che per fargli spedito il soccorri mento. Ma ora scor- 
gerai, che in queste tre ultime giocate chiuse gagh'ardamente il 
secondo adopera, mentre il primo se ne sta fermo, solo avanzan- 
dosi quando al manchevole suo compagno altoriar con pedine ha 
mestieri. E perciocché le sei indietro battaglie dallo espelle 
in aperto luogo disposte dicemmo scoperta ; cosi queste innanti 
pugne dal serrato loro assettamento coperte nomineremo. 




TBI GRANDI GIOCATE ?BR QUADRATI BASSI DI MOSSA IW CAMrO CHIUSO. 

1» GIOCATA COPERTA. 

LA MONTEFECCHIO* 



Non è da dire quanto ne abbia 
travagliati alcuna difesa dell'avvcr- 
sano in questa stupenda giocata , 
per noi proposta siccome assali Ir i- 



I Signori di Montcvecchio sono 
famosi nella patria storia di Fano sì 
per altitudine di stocco e si pc' molli 
personaggi , stali in pace e in guer- 
ra d'assai laudcvoli. Di elli è germi- 
nato quel fiore de* cavalieri don Giu- 
lio , duca de' Benedetti e conte dei 



ce , per appuntata falange , della Martinozzi , la cut amicizia da tante 



B, F; la quale 
contrapponimento di seconda base 
qui rammentiamo. E per verità nel- 
la quarta variazione veniva tal caso 
disfavorevole a noi eh 1 era d'uopo 
per traverso e disastroso cammino 
ricoverarne alle patte. Ma per istu- 
dio inteso a toglierci via di cosiffatto 



stagioni ho sì cara che 
più la. E perciocché alle 
che sentenze sotto travaleuti maestri 
ne* verdi suoi anni forte intendesse; 
cosi, sperando io che ne 1 frastagli 
dell'agio e' voglia trar d'occhio per 
questi immaginati cozzi di tesscruole 



Isu lo scacchiere , e nel suo ingegno 
dilettarsene, mi son fatto debito di 
offerirglieli conforme alla sua dot- 
trina foggiati. Desso fu lungo tem- 
po in terre straniere per allargar suo 
costume , visitò le più alte monta- 
gne e tolse, in viaggiando, al vivere 
da onesto, virtuoso e utile cittadino 
quell'ampio profitto che ne* me- 
schini Magnati di sola patria sta- 
zione frugasi invano. Laonde non fa 
maraviglia ad accorti uomini chVgli 
nel suo natal paese primeggi e mari- 
tava, quella scintilla di 



dendo in buon destro un pezzuolo, 
di sostenere con forza la opposizione 
e di fuorchiudcre al nemico tulle le 
vie di salvarsi. Laonde ecci uscita 
una schermaglia utilissima e degna 
di fini e penetrevoli giocatori. » 

Se piacquemi intitolare a' valorosi 
Generali dell'arme le grandi prove 
de 1 bassi quadrati in campo aperto , 
ora talentami di onorar le tre ultime 
in campo chiuso co' nomi d'uomini 
in matematica ammaestrati. 

Vol. II. 
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buon lume alle irti , scienze e sve- 
gliate persone, che nella morte lun- 
gamente per noi lamentata de 1 due 
trachiari ingegni di Giovanni e Cri- 
stoforo, conti de 1 Ferri, fu miracolo 
non si estinguesse tututta ; concios- 
siachè i pochi cittadini che vanno 
per la migliore, abbandonata la pa- 
tria , hannosi onoranze e rii 
colmo in pellegrine regioni. 

Base della giocata 
con variazione. 



7.3 
11. 7 
5.2 
7.4 



M. Q. 
L. O. 

E. L (1). 

F. M. 



GIOCATA. 



4.R 

14. 11 ■ 
12.7 
8.Q 

2. O 
6.0 

Cff> 7.4 
16.12 
B. G 
12.7 

0. 1 

1. B 
15.8 
B. M 

n m. q 

(**) 9. 5 
Q.3 
5. 2 

3. Q 
10.3 
13.9 
Q. H 

9.2 



B. F. 

0. 1 (2). 
Q. 4 (3-5). 
M. 4. 

1. 2. 

4. 8 (6). 
A. E (7). 
G. M (8). 

C. N. 

N. R (9). 

L. O. 

8. 12. 

M. Q. 

Q. 6. 15. 

15. 11. 
. 11. 14. 
• 14.11. 

- O. 6. 
. D. G. 
. 1.5. 

- H. N (10). 

- 11.6. 

- 6. Q. 



2. P 
H. D 
D. M 
M. Q 

Q.3 

4.Q 
7.4 



Q. M. 

H. 2. 
2. 6. 
6. 11. 
11.15. 
15. 11. 
vinta. 



(*) HQ,3e3,6batteil 15,12. 

(**) Dkall'11, 6 il 7., 3 e Q. N. 

QJ> Bada di non entrare colHO 
in 1 , perchè il rivale alzando F, M 
ed M, Q non ti faccia il tiro a tre. 

1 . a Variazione. 

Questa variazione segnata in base 
è di alto rilievo , nè si debbe , per 
sua bella posta di tesseruole , il 
servata lasciar da chi giuoca. 

5.2 — 0. 1. 

7. 4 — F. M. 
4. R — B. F. 

14. 11 — Q.4(«). 

8. Q — M. 4. 
12. 7 — N. Q (*, c). 
3. N — H. Q. 

16. 12 — 4. 8. 
7. 3 — D. H (d). 
3. N — H. Q. 
12. 7 - E. L. 

7. 3 — G. N (e). 
R. G — C. N. 

2. P - I. O. 
P. E — A. L. 

9. 5 — F. M. 
5. 2 — vinta. 

(«) 

14. 11 - F. L. 

8. 4 — Q. 8. 

3. P — L. 3. 
6. Q. — C L. 

2. O — 1. 2. 

10. 5 — vinta. 
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12. 7 — 4. 8. 
7. 4 — G. M. 
R. G — C. N. 
16. 12 — H. R. 
12. 7 — H. N. 

2. O - 1. 2. 
6. O (*) E. 1. 
10. 6 — 1.2. 
6. O — D. H. 

0. 1 — F. L. 

1. E — N. Q. 

3. N — H. Q. 
11.6 — L. P. 
E. B — 1.5. 
9. 2 — P. 5. 
6. 2 — vinta, 

n 

6. O — E. L. 

0. 1 — L. O. 
10. 6 — D- H. 

6. 2 - O. 6. 
11.2 — vinta. 

W 

12. 7 — F. L. 

2. P (*) N. Q. 

5. N — L. 3. 12. 
15. 8. Q(**)G. M. 

Q. F — C. L. 

6. 2 — H. Q. 
2. O - I. 2. 
10. 5 — 1. 10. 

15. 6. O. F — vinta. 

n 

2. P — 4. 8. 
16. 12 — N. Q. 

3. N — H. Q. 

7. 4 — L. 3. 

4. M — G. P. 

6. Q — C. F. 
12. 7 — E. L. 

7. 4 — L. O. 
Q. N — F. Q. 



4. M 
11.7 
M,F 
F. B 
R. H 
7.3 
9.2 
B. F 
F. O 

3. Q 
Q. F 



15. 8. Q 
11.7 
(*)16.12 
Q. F 
12. 8 
7. 4 
4. M 
6.2 
2.0 
10. 5 
13. 6. O 



(**) 
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P. 2. 
A. E. 

D. G. 
G. M. 

E. L. 
2. 5. 
0.6. 
6. 11. 
11. 14. 
14. 5. 
vinta. 

\ . ' 
E. L. 

L. P. 

G. Rf« 
C. L. 

H. Q. 



— P. 



3. 7. 
L. P. 
L 2. 
1. 10. 
vinta. 



(*) Se fl rivale scantona lo A, E, 
tiragli a tre con Q, M e 6, 3 ; ma se 
alla vece di quello A, E, movesse 
1,0, allora col 9, 5 gli annullerai 
ogni ingannevole impresa faccendoti 
profitto di vinta partita. 

w 

7. 5 — Q. 4. 

12. 7 — E. L. 

2. O — l. 2. 
6. O — F. M. 
O. F — C. L. 

3. Q — M. P. 
Q. M — A. E. 
M. F — L. O, 
F. B — E. L 
B. F — P. 2. 
10.5 — 1. 10. 

13. 6 — O. 1. 



: 



6.0 

F. L 

7.3 
3. Q 
Q.N 
N.G 
R.G 

G. J) 
D. H 

9. 5 

H. D 
D. H 
H. N 



- I. 2. 



w 

— Q.4. 

— G. M. 

— M. Q. 

— C. N. 

— L.O. 

— F. M. 

— A. E. 

— E. L. 

— L. P. 

— P. 3. 

— vinta. 



2. a Variazione. 



14. 11 - 

12. 7 — 

8. Q — 
16. 12 — 

12.8 — 

5. N — 
2.0 - 
6.0 - 

10.6 - 

6. O — 

9. 2 — 
2.0 — 
O. F — 

7.3 — 
8. Q — 

13. 6 — 
Q.N — 
N.G — 
G. C — 

11.7 — 
C. F — 
F.L — 

W 

16. 12 - 

7.4 - 
R. G — 
12. 7 (») 



A. E. 
Q. 4. 
M. 4. 
O. 1 (a). 
N. Q. 

H. Q. 

I. 2. 

E. 1, 
1.2. 
1.5. 
L. 1. 

F. L (o), 
C. L. 

Q. 6. 

6.10. 

1.5. 

G. M. 
M. Q. 
L. P. 
5. 10. 
10. 14. 
vinta. 

4. 8. 
G. M. 
C. N. 
N.R. ■ 



2. P 


— 


M.2. 


3. Q 


— 


H. N. 


Q. H 


— 


F. M. 


(*) 6- 3 


— 


2. 6. 


11.2 


* — 


O. 6. 


3. Q 




6. 11. 


Q. F 




11. 14. 


10.5 




L. P. 


F.C 




E. L. 


(*») C. G 




I. 0. 


G. M 




0.2. 


4.Q 




vinta. 



'(*) Col 10, 5 vincerai lo M f P. 
(**) Al 14, 1 1 dà il 4, Q e 5, 2, 



12.7 




N. Q. 


3. N 




H. Q. 


9.5 




O. 1. 


7.3 




D. H. 


3. N 




H. Q. 


6.3 




Q. 6. 


10.3 




1. 10. 


13.6 




L. O. 


3. P 




0. 1. 


P.G 




1.5. 


2.0 




I. 2. 


n e. o 




E. L. 


O. I 




L. P. 


15. 12 




8. 15. 


G. C 




15. 6. 


C. L. 3. 10. 1 




vinta. 



(*) All'È, I presenterai il G, C 
per cambiare coli' 1 1 , 6 e vincere. 

(*) 

2.0— 1.5. 

0. I — F. L. 

1. E — Q. 3. 
8. Q — 3. 12. 

15. 8 — D. II. 
13. 9 — 5. 10. 
11. 6 - 10. 14. 
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6.3 
E.B 
B. E 
E. L 
L.P 
R. G 
Q.M 

3.< 
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14.11. 

L. O. 
O. 1. 
11.7. 
G. N. 
C. N. 
vinta. 



(*) 



12. 7 - 
9. 5 - 
8. Q — 
16. 12 — 
7.4 — 
R. G — 
4.R — 
R. G — 
3. N — 
6.3 - 
10.3 - 
13.6 — 
3. P — 
P. M — 
M.G — 

W 



A. E. 
Q. 4 («). 

M.4. 
4. 8 (*). 

G. M (c). 

C. N. 
M. Q. 

D. M. 

H. Q. 
Q. 6. 

I. 10. 
L. O. 
M. Q. 
F. L. 

si vince. 



Vedi che bella piramide è questa, 
quanto giovi sua posta al 



9.5 
7.4 
11. 7 

2. M 
R. G 
4. M 

15. 12 
8.4 
4. Q 

R. G 

3. N 
6. 2 

10. 5. N 
13.6 



— L. O. 

— F. L. 

— M. P. 

— G. P. 
(•) C. N. 

— N. R. 

— H. N. 

— D.H. 

— vinta. 
(*) 

— D. M. 

— H. Q. 

— O. 6. 

— 1. 10. 

— vinta. 



Nota come cfaiudesi nobilmente 
questa partita di sicura vittoria. 

16. 12 — N. Q. 
3. N — H. Q. 
7. 3 — D. H. 
3. N — H. Q. 
12. 7 (*) L. O. 

7. 3 — G. N. 
R. G — C. N. 

3. P — F. L. 
P. M — L. P. 
M. G — P. 3. 
G.D(**)N. R. 
D. G — 3. 7. 
G. N — 7. 14. 

N. 3 — 4. 7. 
3.12- 14.11. 

12. 8 — E.L. 

13. 9(***)L. P. 

2. M — 11.2. 

8. 4 — 2. 6. 

4. 7 — 6. 13. 

7. 11 — 1. 10. 1 
11. 14 — vinta. 

{*) 

12. 7 — F. M. 

6. 3 — Q. 6. 
10.3 — 1. 10. 

13. 6 — L. O. 

3. Q — 4. 8. 
Q. F — C. L. 

7. 3 — G. M. 
R. N — vinta. 

n 

G. D — 4. 8. 
D. G — N. R. , 
G. N — R. 4. 

2. P — O. 2. 

6. Ó — I. 2. 9. 
P. M — E. L. 
M. F — L. O. 
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F.C 
10. 5 
13. 6. O 
11.6 
N.3 
3. 7 

( 



— 0.2. 

— 1. 10. 

— 9. 13. 

— 3. 10. 

— 10. 14. 

— vinta. 

— 11.7. 

— 7. 11. 

— L. P. 

— 11. 2. 

— 2.6. 

— 6. 13. 

— 1. 10. 

— R. 4. 

— 4. 7. 

— 7. 12. 

— O. 1. 

— 12. 15. 

— 15. 11. 

— 11. 14. 



13.9 
8.4 
15. 12 
2.'M 
4.7 
12.8 
7.11 
11. 14 
14.5 
(*) M. G 
(»*) G. C 
C.F 
F.L 
8.4 
L.O 

(*) Risponderai 5,1 a chi muove 
il 7, 11, perseguitandogli l'O. 

(»*) S'egli va a dama col 12 al 
15, 





ina 


siane» 


12. 7 




L. 0. 


16. 12 




0. 4 (ai. 


8 O 




M 4 


3. Q 




N. 3. 


7. P 


- 


4. 8 (b-e). 


P L 




F. M ( fi. 


12. 7 




M. O. 


6. 3 




0. 6. 


10. 3 




O. 6. 


11. 2 




G. M (eV 


l*\ 7. 4 




C. G. 


L. E 




A. L. 






L. 3 


9.5 




1.10. 


13. 6. Q. F 




G.N. 


R.G 




D. M. 


F. C 




H. N. 


4. R 




N. Q. 


C.F 




vinta. 





W 




7.4 




L. O. 


3.P 




F. M. 


11.7 




N. Q. 


7.3 




G. N. 


R. G 




a n. 


P. G 




D. ti. 


4. R 




Q. 4. 


R. G 




4. 7. 


3.Q 




7. 1fi. 


Q.F 




16. 12. 


F. B 




12, 7. 


B. F 




E. L. 


6.3 




7. P. 


F. M 




O. 6. 


M. 2. 11 




virila. 



(*) Vanne a 3, Q di contro H, N. 

M 



16. 12 




F. L. 


00 8. 4 




Q. 8. 


3. P 




L. 3. 


(») 6. Q. F 




C. L. 


9.5 




0. 6. 


10.3 




1. 10. 


(**) 13. 6 




I. O. 


6. 2 




0. 6. 


11.2 




A. E. 


2.P 




N. Q. 


3. N.C 




L. 3. 


7.P 




H. N. 


R.G 




D. M. 2. 


C. F 




2. 5. 


F. L 




E. L 


12.7 




5. 10. 


7.3 




10. 14. 


(**♦) 3. Q 




14. 11. 


Q.N 




11.7. 
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N. G — 7. 3. 

G. D — 3. Q. 

D. G — 5i vince. 

(*) SV mangia innanzi con 0, 6, 
tn rimangia con 11,2; poi avan- 
zando il 7, 3 tiragli col 2,0 e 10, 5. 

(**) A chi viene innanzi con L, O 
farai il medesimo giuoco del 6, 2 e 
quindi l'altro del 2, P, e ti troverai 
anche in miglior condizione* 

(***) Chi va perla via del 14, 10 
non altrimenti si perde, potendoli 
rinforzare al bisogno cop fare altra 
dama avanzando il 15. 

ifQ* La utilità del cedere questo 
pezzuolo ad avvalorar la tenzone è 
sì grande che, senza disfartene, la 
partita avrebhesi pessima sorte. 

7. P — F. L. 
P. E — A. L. 
12. 8 — G. N. 
R. G — C. N. 

8. Q — N. 3. 
& Q _ 0. 6. 

11.2 — L. O. 

2. P — D. G. 

P. L — G. N. 
L. F — fii. 3. 
10. 5 — 1. 1«. 
13. 6. Q — O. 2. 
15. 11 - I O. 

F.C — O. 1. 
C. G — 1. 5. 
11.5 — vinta. 

W ■ 
7. P — F. M. 

VI. 8 — A. E. 

8. Q. F — C. L. 3. 

6. 0 O. 6. 

K>.3 — G. H. 

H. G — D.M.4. 
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3. Q ~ 


E. L. 


Q. M — 


L. O. 


M.F — 


H. N. 


F.C — 


N. R. 


(*) C. F — 


4. 7. 


11. 4 — 


R. 7. 


F. L — 


vinta. 



(*) Risponderai 13, 10 se ti vien 
mosso dall'avversario il 4, 8. 



7. P 




G. M. 


P.G 




D. Bf. 


12.7 




M. Q. 


2. P 




F. L. 


P. E 




A. L. 


7.3 




H. N. 


R.G 




C. N. 


9.5 




4. 8. 


11.7 




vini». 


• • 






7.P 




A. E. 


9.5 




F. Af- 


12. « 




fla'. Q. 


P.M 




G. P. 


2. M 




E. L. 


R.N 




w'ntó. 




(/) 


PI. 




H. N. 


12.7 




f. M. 


9.5 




P. 


%M 




G- P. 


R.G 




0. M 


6.2 




O. 6. 


11.2 




C. G. 


JLF 


— G. N. 


F. C 


■ 


». Q. 


C. F 




A. E. 


7.4 




P. 3. 


13.9 




vinta. 




(7) 




11.2 




1.5. 


3.P 




G. M. 



P. G — D. M. 
7. 3 — H. N. 

R. 6 — C. N. 
3. P — M. Q. 
P. M — Q. 3. 

2. P — vinta. 

5.» Variazione. 

12. 7 — L. P. 

3. L — F. 0. 
7. 4 — A. E. 
9. 5 — E. L. 

16. 12 — L. P. 
12. 7 — P. 3. 
7. P — Q. 5. 
6. Q. F — C. L. 3. 

4. Q — 0. 6. 
11.2-3. 7. 



Q. M 




G. P. 


2. M 




N. Q. 


M. F 




7.12. 


F. C 




12. 16. 


C. F 




16. 12. 


F. M 




Q. 3. 


M. Q 




vinta. 


C. a Variazione. 


6.0 




N. Q. 


3. N 




H. Q. 


16. 12 




4. 8 (a). 


7.4 




F. M (£). 


O. F 




C. L. 


12.7 




L. P. 


10.6 




A. E (c). 


6.2 




P. 5. 


9.2 




E. L (d). 


11.6 




L. P. 


13.9 




P. G. 


9.2 




1.5. 


7.3 




vinta. 




W 


16. 12 




L. P. 


10.6 




F. M. 



i 12. 8 — 1. 5. 

9. 2 — P. 5. 
(*) O. L — M. P. 

6. 2 — 5. 9. 
2. M — G. P. 
R. N — Q. 3. 

7. R — vinta. 

(*) Contro 5 f 1 0 andrai col 6, 3. 

(*) 

7. 4 — G. M. 
R. N — Q. 3. 

0. I (*) L. P. 
4. R — M. Q. 
N. H — C. G. 
11.6(**)F. M. 

9. 5 — P. 2. 
6.0 — Q. 4. 

1. E — A. L. 
O. F — vinta. 

o 

O. I — L. O. 
N. G — C. N. 

10. 5 — 1. 10. 
13.6. Q. H — M. P. 

12. 7 — P. 2. 

7. 3 — 8. 12. 
15. 8 — 2. 5. 

9. 2 — O. 6. 15. 

3. P — 15. 11. 
P. M — vinta. 

n 

11.6 — F. L. 
9. 5 — G. M. 
I. E — L. O. 
E. B — D. G. 
* 6. 2 — O. 6. 

112.7 — 3. 12. 
10. 3. N.C — 1.10. 
13. 6 — vinta. 
H 
10.6 — 1.5. 
9. 2 - P. 5. 
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7. 3 




G. N. 


R. G 




5. 10. 


3. N 


1 


10. 14. 


G. C 




14. 7. R. G. 


C N 


(<*) 




9. 2 


— 


1. 5. 


11. 6 


— 


5. 10. 


7. 3 


— 


G. N. 


R. G 


— 


D. H. 


3. N 




H. Q. 


G.C 




10. 14. 


2. 0 




E. I. 


6.3 




Q. 6. 


C.G 




1.2. 


G. P.5 




vinta. 



7. 4 Variazione. 



7.4 
R. G 
16. 12 

3. N 
12. 7 
10.6 

9.2 

6.2 

2. P 

16. 12 
12.7 
11. 6 
9.5 

3. N 
O.I 

10. 6 
6.2 
9.2 



8.* Variazione. 

16. 12 — E. I. 
11.7 - 1.2. 
5. Q — N. 3. 



— G. M. 

— a n. 

— N. Q (a). 

— H. Q. 

— L. P. 

— 1.5 (*). 

— P.5. 

— A. E. 

— vinta. 

— N. R. 

— H. N. 

— D.H. 

— N. Q. 

— H. Q. 

— vmfa. 

n 

— D. G. 

— P. 5. 
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7. P. E — G. M. 

10. 5 — 1. 10. 
13. 6. Q — vinta. 

9.* Variazione. 



12. 7 — 


E. I. 


4.R — 


1. 2. 


R. G — 


H. N (a). 


10. 5 — 


1. 10. 


13. 6. O - 


L. 1. 


11.6 - 


F. L. 


G. C — 


N. R. 


6.2 — 


1. 5. 


C. G — 


L.O. 


*G. P — 


O.6. 


9. 2 — 


6. 10. 


3. Q 


10. 14. 


7. 3 — 


14. 11. 


20- 


vinta. 


M 




R.G — 


M. Q. 


3. N — 


D. M. 


N. G — 


L. O. 


G. C — 


F. L. 


(*) C. G - 


M. P. 


10. 5 — 


1. 10. 


13.6 — 


vinta. 



(*) Assalirai lo L, P col 7, 4. 
10* Variazione: 



13.9 


— G. AI. 


Q.F 


— 11.6. 


9.2 


— 6. Q. 


2.0 


— Q. 3. 


4.Q 


— 3. 12. 


F. M 


— R. 4. 


O. L 


— 12. 7. 


Il P 


-r- 7. 12. 


P.3 


— 4. 7. 


Q. N 


— H. Q. 


3.N 


-7.11. 


8.4 


— vinta. 

4 
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CAPITOLO SETTIMO. 



DELLA .SECOJfDA GIOCATA DE 

2» GIQCATA COPERTA. 

LA MASSIMO. 

L'avversario qui cerca modo di 
vincere sdamando il centro C, F 
di contro all'apertura centrale del 
giocatore pel 14, 11. La quale im- 
presa a lui sarebbe d'assai giova- 
mento , se l'accorto offensore con 
sua pcdon.aglia l'osteggiar non va- 
riasse. Ora dunque si lascia coperto 
H 14 e si discuopre contro all'F,C 
dell'avversario il 15j faccendo così 
operare il primo come sostare il' 
secondo quadrato. Per la quale nuo- 
va e ottima disposizione il giocatore 
argomentasi di un vantaggio lar- 
ghissimo a vincere» dacché in si 
ampia tendone, zeppa di malagevoli 
casi da sormontare, il rivale non lia 
stiva di schermirsi per patte. 

La seconda puntaglia in serrato 
campo vuoisi illustrata dalla eccel- 
lenza del duca di Rignano don Mario 
Massimo, elle alla chiarezza dell'al- 
tissimo legnaggio agguaglia la nobi- 
lezza delle scienze, stategli tanto ) 
compagne e fruttuose di bell'onore 
ne' freschi auni chV va godendosi , 
quanto ne fa spellare fondatamente 
che ragione il governi a non dover- 
sele per signorevolc agio nè ricco 
patrimonio giammai scomunarc. Nel 
vero egli fermissimo ad ogni prova 
d' intelletto, specula a fondo per li* 
bri in matematiche verità , per seste 
in geometrici squadri , per telesco- 
pi dello edificatosi osservatorio IN- 



QUADRATI BASSI IH CAMPO CHIUSO. 

le stelle su pe' cicli, non sì vivendo 
del dovizioso come del sapiente uo- 
mo la vita. E bene a lui si conforma 
la schietta amicizia de' nobili gio- 
vani Ca ciani don Michele e don Fi- 
lippo , magnati di sua consorterìa , 
siccome di quelli a cui non altri- 
menti la gloria delle studiose opere 
è carissima* Il perchè mi è certezza 
che lo scienziato Cavaliere, in rile- 
vando il costrutto de' regolati movi- 
menti nel tenzonare con rotelle» te 
per abaco , e drizzandovi il matema- 
tico acume del senno suo , discerna , 
per novello investigamento , nelle 
geometriche posture del vincere e sì 
del perdere , le sottili e giuste ca- 
gioni che forse all'autore del gio- 
condcvole trattato si celano. 

Base della giocata. — 

7. 5 — M. Q. 
11.7 — L. O. 
5. 2 — O. !.. 

7. 4 — F. M. 

GIOCATA. 

4. R — C. F(1). 
15. 11 — E. L (2, 3). 
9. 5 — A. E (4-6). 
45. 9 — L.0 (7). 
12. 7 — C\ 4 (8). 

8. Q — M. 4. 

2. V — F. M (9, 10). 
P. L — E. P. 

3. L — 4. 8(11, 12). 
7. 4 — 8. 12 (13). 

16. 7 — N. Q. 
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L. F 


— 


Q. 8. 


F. C 


— 


G. N. 


R. G 


— 


M. Q. 


7. 3 


— 


D. M. 


3. W 




H. Q. 


C. G 


— 


« Sta 

M. P. 


G. N 


— 


Q. 5. 


6.Q 


— 


8. 12. 


Q. M 


— 


12. 15. 


(•) 11.7 


— 


15. 12. 


(•*) 7. 4 


«— 


P. 3. 


4.Q 


— 


12. 7. 


N. G 




7. 11. 


Q. N 




3. 7. 


M.-F 


-— 


B. M. 


(**») G. P 
P. 2 


— ' 


7. 12. 




12. 15. 


10.6 




1.10. 


(»•**) 14.5 




0. 1. 


N. G 




1. 10. 


2.0 




11.2. 


0.6. 13 




vinta. 



(•) Verto15,11«idr.iconN3. 
(•*) Al 12,7 ddrairM,GeG,D. 
(***)Comro l'il, 6 farai 
zato il P, L ed N, G. 

(****) Camminerai col 5, 1 ae 
ti cootroniuo vono P1 1 % 7* 

1* VarTaiiont. 
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8, Q — M. 4. 
F. C — 4- 8, 

9. 5 — 8. 12. 
5. 2 — 12. 15. 
2. P — 15. 12. 
P. M — 7. 11. 
14. 7 — 12. 3. 
C. F - A. E. 

16. 12 — si vince fermando 
le due contrarie pedone suW\ % B. 

w 

12. 7 — L. O. 

7. 4 — B. E. 
9. 5 — E. L. 

15. 12 (*) A. E. 
12. 7 — — M..P* 
2. M — G. P. 
R. G — C. N. 
4. M — » N. Jk* 

8. 4 — H, N. 
4. Q É* f>, H. 

M. G — R. 4. 
7. R P. 7. 



4.R 




E. L. 


12.7 




C. F (a-c). 


7.4 




M. P. 


Z M 




G. P. 7. 


4M 




F. Q. 


R. G 




D. M. 


15. 11. 




H. W {d, e). 


11.4 




N. R. 


6.2 




R. 7. 


2.0 




1.2. 


10.5 




1.10. 


S.O.F 




Q. 4- 



6.3 - 
16.7 - 

3. L. A — 
R.N — 
5.2 - 
10. 3. N — 

(*) 

15. 12 - 
2.M - 
R.G- 
4.H- 

14 7 -r- 

7.4 — 
6.2 — 

10. 3. N — 
12. 7 — 
15. 6 — 
M.F ~ 

e.o- 

4. M — 



7. 12. 
L.P. 
N.3. 12. 
H. Q. 
0,6. 

vinta* 

, i 

M.P. 

G. P. 7. 
C. N. 
7.11. 
W.Q. 
A. E. 
0. 6. 

H. Q. 

I. 10, 
L. P. 
P.2. 
1.2. 
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V'I 


i fi a v . n n 


1 it. / ^™ IJ. la» 


FU Ci A 
x • O — v^. t t. 


o tj M P i 


X). JC ~*~ Li. VJ. 


2. M — G. P. 


F. L — 4. 7. 


ti fi . . T» M 
i\ • Vjr — U. in. 


m i; i 10 

IV/. ij 1. IV/. 


N HO 

O. il XI. v^. 


r 1 8 12 

Li. 1 O' 


i* il — n ^ » 


\ iX fi uinla. 

1 1»/. V/ - ~ ri rl(tt- 


fi n p — p 2 i 
c p r * 1 


2. a Variazione. 


7 p .-^ r i ^ ' 

/ • I *~ V\j. Li. »/• 




105 1 m 

IV» J ~~ I. IV/. 


fi o H 4 


1^ fi O uint/t 

u. u. v^ e/ma. 


12 8 F. L. 




8. O L. P. 


12 7 — H P 


9. M G. P. 7. 


9 M fi P 


11 4 — N. 3. 


i». Lr — L». W. 


fi o E L 


7 d P 7 


O M L P. 


«*. RI — - W. 1^. 


1fi 12 — A R 

IO» 1 £r A. Idi. 


ij. 1 1 — » ri. n. 


12 a E L 


11 4 _ n R 

•III** H • IX . 


10 6 L. O. 


fi 9 --. fi 7 


4. 0 O. 2. 


2 O — 1 2 


6. O I. 2. 


in 'i 1 10 


8. 4 — 2. 6. 


13 fi n f 0 4 


M . F — B. M. 


8. Q — 7. 11. 


Q. F — P. 3. 


14 7 — Ti fi 


14. 10 — D. G. 


M. D — B. M. 4. 11. 


F. B — G. M. 


io« — st vince* 


r. E M. P. 


w 


E L i P. 2. 


1C 11 7 19 

1 J • Il " / • 1 


4, Q — vinta* 


•1fi 7 — . R F 
IV/. / D. JC • 


3.» Variazione. 


. . *7 A TP 
/. ** Li. f. 




.11 7 FI 

•11./ I* . Li. 


15. 11 — F. L. 


4 R A R. 


11. 7 — L. P ("a, b). 


Ti K ir» 


: a l E. P. 5. 




9 2 — B. F. 

%J m SÉ mmmm > LH A. • 


1^ 0 tùmidi 

io. u — vinta. 


. .7 ^ — A E i^cì. 


ìm\ 
\ e ) 


19 7 0. 4 (rfì. 


15. 11 — B/E. 


8. Q — M. 4, 11. 


ii,4 — l.p: 


14. 7 — F. M. 


4. R — È. li. 


16. 12 -r- M. Q. 


R. N — P. * 


12. 8 — E. L. 


8. 4 — Q. 8. 


13. 9 — L. 0. 
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9. 5 — Q. 4. 
8. Q — G. M. 
Q. F — N. Q. 
3. N — H. Q. 
' R. N — D. H. 
7. 3 — Q. 4. 
F. C — H. Q. 
3. N — vinta. 
(•)« 

11. 7 — L. O. 
(») 7. 4 — E. L. 

9. 5 (*) B. E. 

12. 7 — L. P. 

3. L — E. P. 
16. 12 — A. E. 

6. 3 — O. 6. 
3. L. A — 6.11. 

5. 2 — 11. 15. 
A. E — 15. 11. 

10.5 — 1.10. 

13. 6 (**)!. O. 
2.1 — 11.2. 
E. L — Q. 3. 

7. P — 2. 6. 
L. O — M. 2. 

14. 11 — 6. 15. 

0. 6 — N. Q. 
[4. M — G. P. 

1. E — si vince. 

... « , 

(*) AI procedentest per M, P tu 
innanzi mangia 3, L, poi 4, M, e ti 
rimane il tiro movendo il 9. 

9. 5 — M. P. 

2. M — G. P. 7. 
R. G — D. M. 

12. 3. N — H. Q. 

6. 2 — vinta- 

n 

13.6 — Q. 3. 
6. Q. F — N. Q. 

4. M — G. P. 5. 
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14.10- 11,4. 
10. 1 — ti vince. 
(&) 

11.7 — M. P. 

2. M — G. P. 
R. G — D. M. 

3. N — H. Q. 
7.3-P.7. 

12. 3. N — vinta, 
(c) 

Vedi qual parità di figure ! 



7.3 




Q. 4. 


8. Q 




M. 4. 


12.7 




4. 11. 


14. 7 





F. M. 


16. 12 




M. Q. 


12. 8 




A. E. 


13.9 




E. L. 


9.5 




L. O. 


7.4 




vinta. 




w 




12.7 




F.L. 


16. 12 




M.P. 


2. M 




G.P. 


R. G 




D. M. 


3. N 




n. Q. 


6.3 




Q. 6. 


10.3 




I. O. 


8.4 




O. 2. 


3. Q 




2. 6. 


Q.F 




6. 11. 


12.8 




si vince. 



4.* Variazione. 

Affisa all'1 1 , 7 la bella operazione 
con forme de' due quadra ti ; e all' II, N 
la vaga loro trasformazione. 

9. 5 ™~ M. P. 
2. M — G. P. 7. 
11.4. M - F. Q. 
R. G — D. M. 
14. 11 — B. F. 
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11. 7 
7.4 

12.7 
7.3 

4.R 

R.G 
6.2 
10. 3. N 

13.6 



L. O. 
A. E. 
E. L. 

H. N. 
M. P. 
P. 7. 
0.6. 

I. 10. 
vinta. 



5. a Variazione. 

Nota a qual nobile fine questa 
leggiadra piramide ne conduce ! 



9.5- 
11.7 - 
8. Q — 

14.7 — 
3. P — 

12.8 — 

7.3 — 
16. 12 - 
12.7 - 
7.4- 

13.9 - 

(«) 

14.7 — 
3. P — 
7.3 — 

12.8 - 
P. M — 
2. M P) 
R.G — 
G. C — 
C. G — 
10.5 — 
M-F — 

G. P. 5 — 
5. Q — 
Q.M- 
5.2 — 
2.6 — 
6.0 — 



L.O. 
Q. 4. 
M. 4. 11. 

A. E (a). 
F. M (6). 

N. Q (c). 
H. N. 

B. F. 
F.L. 
D. H. 



F. M. 

M. Q. 
Q. 4. 
4. 7. 

G. P. 
7. 11. 
11. 14. 
14. 11. 
11. 2. 9. 
9. 2. 

B. M. 
D. G. 
G.N. 
N.Q. 
Q. 3. 
0.2. 
3.6. 



0.2 — 6. 11. 
8. 4 — si vince. 

(*) 

2. M — O. 2. 
6. O — I. 2. 9. 1 
R. G — 7. 11. 
G. G — 11. 14. 

(*) 10. 6 — 14. 10. 
C F — 10. 5. 

3. P — 5. 2. 
6. 3 — 2. O. 
P. L — B. E. 
3. P — E. I. 

(«*) 16. 12 — H. N. 

8. 4 — N. R. 
(***) 4. Q — O. 2. 
Q. N — R. 4. 
L. E — A. L. 3. 
M. G — D. M. 
F. Q. 6. O — vinta ; e 
cura t ove a questo scontro il tuo 
rivai non venisse , di predargli la 
dama tutte volte che il destro può 
favor arti la operazioni. 

(*) Al 14, 11 alzerai da prima il 
G» M e poscia darai lo M, F. 

(**) AirO, 2 rispondi con L, E 
ed M, G con sicuro guadagno. 

(***) Allo R, 4 fura t pel cambio 
F; C , la nemica dama. 









3. P 




F. L. 


7.3 




B. F. 


12.8 




F. M. 


8.4 




vinta. 








12.8 




M. Q. 


7.3 




B. F. 


16. 12 




F. L. 


12.7 




Q. 4. 


8. Q 




G. M. 


Q.F 




N. Q. 
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3. N — L. 3.. 12. 
2. P — H. Q. 
6. 2 — O. 6. 
10.3. N — 1. 10. 
13. 6 — vinta. 

6. a Variazione. 

Pondera bene il forte astallamento 
della piramide al punto del 14, 7. 



9.5 




6. E. 


11.7 




Q4. 


8.Q 




M. 4. 11. 


14.7 




L. 0. 


7.4 




F.L. 


12.8 




L. P. 


3. L 




E. P. 


2. M 




G. P. 


R. G 




D. M. 


6.2 




O. 6. 


10. 3. L 




1.10. 


13.6 







7. a Variazione. 



13. 9 — M. P. 

2. M — G. P. 7. 
11. 4. M — F. Q. 
R. G — D. M. 
12. 7 — B. F («,'*). 

7. 4 — L. O. 
16. 12 — E. L. 
12. 7 — L. P. 

5. 2 — P. 5. 

9. 2 — H. N (<:). 

4. R — F. L. 
R. G — L. P. 
G. C — P. 5. 

7. 4 — O. 2. 

6. 0 — 1. 2. 

C. G — M. P. 

4. M — P. 3. 
G. N — 2. 6. 

N. Q — vinta. 
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M 

12. 7 — L. P. 
(*) 7. 4 — B. F. 
16. 12 - È. L. 
12. 7,— H. n. 

4. R — L. O. 
r, g — P. 2. 

5. P — M. 2. 11. 
1. 4 — vinta. 

{*) Al P, 3 darai il 6, 2e 2,0. 

W 



12.7 




H. lf. 


7.4 




N. R. 


6.2 




R. 7. 


2.0 




1. 2. 


5. P. G 


w 


vinta. 


9. 2 




F. L. 


7.3 




M. P. 






0.2. 

*• 



6.O. F — Q. 6. 13. 



4. R — « fmee. 
8. a Variazione» 
Mira comedisgroppansi le pedine 



12.7 




E. L. 


7.4 




L. P (a). 


3. L.C 




Q. 3. 


6. Q.F 




0. 6. 13. 


4.Q 




B. M. 4. 


8. Q 




1. 10. 


14.5 




N. 3. . 


C. N 


H 


vinta. 


7.4 




M. P. 


2. M 




G. P. 7. 


4. M 




F.Q. 


11.4. M 




N. Q. 


R. N 




L.P. 


N. G 




P. 3. 


G.C 




«ì vince. 
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9.» Variazione. 



2. P 


— F. L. 


P. M 


— G. P. 


R.G 


-J>. M. 


7. R 


- P. 7. 


(*) II. 4 


— In P. 


16. 12 


— B. F (a). 


12.8 


— E. L. 


14. 11 


— O. 2. 


6.0 


— I. 2. 


4.Q 


— M. 4. 


8. Q 


— l. a 


11.7 


— F. L. 


7. 5 


— P. 7. 


(**) 5. P. E 


— 0. 2. 


E. B 


— 7. 12. 


B. F 


— 12. 15. 


F. M 


— 15. 12. 


Q. N 


— vinta. 



(*) Ti moverai col 5, 2 e 4, Q 
di contro all' M, P. 

(**) SV viene al 7,1 1, salverai la 
pedona 10 passando per 6, 3, P ce. 

(«) 

16. 12 — O. 2. 

6. 0 — I. 2. 
12. 7 — E, L. 

7. 3 — P. 7. 
5. P. G — vinta. 

10. a Variazione. 

2. P — O. 2. 
6. O — I. 2. 
P. L — F. O. 
5. P — E. L. 
P. E — B. I. 
9. 5 — 4. 8. 
7.4 — G. M. 
R.G — 0.2. 
5. P — M< 2. 
10. 6 — D. tf. 



.6. O — I. 2. 
3. P — vinta. 

11. a Variazione. 

- 

3. L — N. Q. 
7. 3 — H. N. 

5. 2 — M. P. 

2. M — G. P. 7. 
R. G — D. M. 
h. F — O. 2. 

6. O — 1. 2. 
F. C — B. E. 
C. F — M. P. 
F. L — P. 3. 
L. A — 1. 5. 
10.. 1 — 3. 6. 

9. 5 — vinta. 

12. " Variazione. 

3. L — M. Q. 
L. E — 4. 8. 

7. 5 — O. 2. 

5. P — I. O. 
P. M — G. P. 7. 

11. 4. M — B. I. 
R.G — vinta. 

13** Variazione. 

7. 4 — M. P. 
L. E — P. 3. 

6. Q — N. 3. 
E. A — 3. 7. 

A. E — 8. 12 (a). 
Q. 4 — 12. 15. 

11.4 — 15. 11. 
E. L — 11. 6. 

16. 12 — 6. 13. 
.12.8— 1. 10. 
L. 1 — B. E. 

14.5 — 13. 10. 

5.2 — JE..L. 

9. 5 — L. P. 
2. M — G. P. 
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Q. N — H. Q. 

4. M — P. 3. 

5. 2 — vinta. 

(«) 

A. E — 7. 12. 
16. 7 - *. 12. 
E* L — 12.15. 



R. IT- 
N. C - 

L. 1 - 
14.5 - 

5. 2 . 
C. F - 
4.Q - 
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15. 6. 15. 
1. 10. 
H. N. 
13. 10. 
D. li. 
N. R. 
vinta* 



. I 



CAPITOLO OTTAVO 



•j 



DELLA TERZA GIOCATA DE QUADRATI BASSI I!» CAMPO CHIUSO. 

3* GIOCATA COPKRTA. |j 



f.A fi ALANTI 
■ A5C0RA 



li * 



EGtNJ. 



La ultima avvisaglia \n vallato 
campo si ammonta ali 1 uso dV no- 
bili giocatori pel chiaro nome del 
Galanti , alla cui dotti-ina la mia esti- 
mazione fu da molti anni devota, 
siccome d'uòmo inteso a cupi invc- 
sligamenti per rintracciare e chia- 
rire delle altissimi: scienze quello 
oscuro legame che, tutte ad un solo 
capo tirandole e aggiugnendole, ad 
un solo punto da nltrnio per diversi 
c lunghi svagamenti e procedimenti 
le rimena ed accenti a. Opera invero 
degna 1 del vasto senno avutosi da na- 
tura, e per severi e durevoli fatiche 
a grandi impreso avvaloratosi. Nò 
certo ad assaporare il buon fruito 
de' suoi scienziati lavori assai tempo 
ne verrà corso, E avvegnaché la ico- 
nomica , squisitamente da lui sapu- 
ta , il tengo, stretto da molte sta- 
gioni a faccende di tesoreria , pur 
t into noi dislolse-dal .seguitare suo 
studio alle matematiche specularlo- 

Voi, il 



ni , stategli sempre in 
però mi fo a credere chV piacciasi 
di riprendere a quelle materia dalle 
signorcvoli asscmbraglic per iscac- 
chicre da' noi acconciate , le quali 
alla geometria di situazione impen- 
sati casi , disconosciuti assetti e no- 
velli consideramene forniscono. 

Ora l'avversario gagliardamente 
e virtuosamente investe i bassi qua- 
drati per lo suo muoverò di quarta 
base col D, G, la quale tanto a lui 
da forzo, che a volta a volta il gio- 
catore trovasi in angustia e necessità 
di cedergli una rotella per non cor- 
rere alla ruina. Il solo secondo qua- 
drato dal nostro canto qtli adopera, 
e il primo al bisogno del suo com- 
pagno , ravviando pedone , acci visce. 
La vigorosa contromossa spalanca 
dalle due bande de' combattenti nel 
serrato giuoco larghissima uscita a 
molti e molti. casi, cui tutti assem- 
brammo cisirjgnemmo.i» una sola 
giocata chi » per vastità « doppiez- 
za d'intrecciamene a pio dell'of- 
fensor disnodati , detta è la Regina. 
A quante variazioni ella non dà na- 
scimento ! a che lunghi e studiati 
finali condotte non son le pai lite ! 

15 
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da quante vicendevoli insidie i pu- 
gnatori non son travagliati Ida quan- 
ta forza di assalitnento il rivale non 
è conquiso \ Bla senza più spander 
parole a magnificare la stupenda 
qualità e disposiziou $ua\ porgi , o 
virtuoso e addottrinato uomo, la 
mano alla nobile tavola e tutto il 
descrìtto giuoco piacciati squadra- 
re , ponderare ed intendere. 



X 



Base della giocata 
con variazione. 

^ fi. 3 — M. Q. 
11. 7 — L. 0. 
5.2 — E.L(1). 
7. 4 — G. M. 
4. R — D. G. 



.■ t 



-HI 



• MI . > 

• l ri! 

- Vi«« 

•■ • 
-i 



GIOCATA. ' 

9. 5 — O. 1. \ 
14. 11 — L. O (2-4). 

12. 7 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 

16. 12 — 4. 8 (5-10). , 
7.4 — F. M (11, 12). 
4. Q — M. 4. 
3. P — B.F(13, 14). 
P. L — F. M. 

13. 7 — N. Q (15). 
7. 3 — G. N. . 

R. G — C. N. 

3. P — 4. 7. 
11. 4 — N. R. • 

P.G — R.7. 
G. G — 7. 

C. G -e- t|. *4^ • r . 
G. N — 4 (16). 
■ N'.tJ — 4. 7 (17). >• 

Q. 3 — 7. 12(18). 

3. 7 — 12.16(19,20). 

L. F — H. N. 



F. C 




N. R. 


7.4 




14. 11 (21). 


C. F 




16. 12. 


F.M 





12. 16(22). 


M.P 




16. 12. 


P. 3 




A. E, 


3,P 




12. 7. 


6. 3 




0. 6. 


P. L 




7. P. 


L.3 




11. 14(23,24). 


4.7 




I. O. 


5.2 




14. 5. P. 



3. L. A — 6. 10. 
; 15. 6 1. 5. 
A. E — O. 1. 
E. L — 5. 10. 
L. P — 1. 5. 
6. 3 — 10. 14. 
3. Q — 5. 10. 
, , Q, fri — 10. 13. 

P. 5 — !3« 9. , 
M. F — 9. 5. 
, . F. C — 5. 10. 
C. G — 10. 15. 
G. 31 — 13. 9. 
M. Q — 9. 13. ,, 
Q. 4 — 14. 10. 
7.11— 15.9. f 
11.14- 10.5. 

3. Q — 9. 15. 
•i, (y- . 4, 7 5.1. , 

,,, , 7. 12 — 13. 9. 

15» 11 — vinta portando 
a dama la pedona e barattando 
con le tre dame franche le due «xV- 
fendentisi al biscacco. 

1. a Variazione 
già segnata tj» base. 

5. 2 — O. 1. • 
, 7. 4 — G. M. 

4. R — D. G. ' 

■;. (*) 9. 5 — Q. 4. 



V 
•1 
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8. Q — M. 4. 
12. 8 — N. Q. 

3. N — H. Q. 
(*»)14.11 - E. L. 
* 16. 12 — B. E. 
12. 7 — L. O. 

7. 3 — G. N. 
R. G — C. N. 

3. P — F. |» 

6. 3 — O. 6. 
11. 2 — Q. 6. 
8. Q. H — L. 3. 

2. P — E. L. 
P. E — A. L. 
H. D — 3. 7. 
10.3 — 1. 10. 
13.6 — 7. 11. 

6. 2 — 11.14. 
2. P — L. O. 
P. L — O. 2. 

D. G — vinta. 

(*) Qualunque altra mossa qui 
l'avversario facesse , tu rispondi 
sempre 14, 11 , e lo sforzerai per 
tal via di entrare in giocata. 

(**) All' F,M porgi il 6, 3. 

2. a Fariaùone. 

14.11 — A. E. 

12. 7 — Q. 4. 
8. Q — M. 4. 

16. 12 — 4. 8 (a). 
7.4 _ F. M. 
5. P — L. 3. < 
6. Q. F — B. M (£). 

13. 9 — C. F. 
12. 7 — F. L. 

7. 3 — L. O. 
2* M — M. 2. 

5. P — O. 2. 
4. Q — I. O. 

(*) 10. 6 — E. 1. 
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Q. H 
M. D 

3. N 
11 7 
15.6 
9.2 
P.L 

2. P 
6.3 

3. Q 



I. 5. 
N. Q. 
H..Q. 
2. 11. 
Q. 4. 
4. 11. 

II. 14. 
14. 10. 
10. 6. 
vinta. 



(*) Dain, 5 volgi coll'11,7. 

M 

16. t2 — F. M. 

3. P — L. 3. 
6. Q. F — B. M. 
H 7. 3 (•) N. Q. 
3. N — H. Q. 
(**) 13.9 — 4. 8. 
12.7 — Q. 4. 
7. 5 — C. F. 
3. Q — vinta. 

(*) Contro ad andrai col 3,Q 
e 11, 7. E se alla vece di barattare 
con N, Q , il rivale entrasse prima 
con la pedina in 8 , lo forzerai a 
questo medesimo giuoco col 13, 9. 

(**) Vanne a CJF coir*, Ne 2,0. 

(*) 

7. 3 — C. F. 
Ì P — 4. 8. 
(*) 11.6 - F.-L. 
13. 9 — vinta. 

(*) Soperchici ai N, Q con R, N. 

(*) 

6, Q. F — C. I. 
12. 7 - L. O. 

— B. F. 
7. 3 — E. L. 
% P — 0> 2. 
6. 0-1. 2.9. 
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P. E 




F. L. 


E. B 




L. O. 


B. E 




0. 2. 


10.5 




1. 10. 


13. 6. 0 




9. 13. 


E. L 




13. 10. 


3.P 




vinta. 



5.* Variazione. 



14.11 




B. E. 


12.7 





L. P (a). 


3.L 


_ 


E. P (ft). 


7.4 




F. Lic). 


15.12 




A- E,. 


11. 7 


— 


P, 3 (<*), 


7. P 




L. 3. 


12.7 




3. 12, 


16.7 




E. L (e). 


7.3 




L. 0. 


3. P 




Q. 3. 


6. Q.F 




C. L. 3. 


2. P 




0.2(/). 


P. M 




G. P. 


R.G 




2.9, 


10.5 




1.10. 


13. 6.<J 




9. 13. 


Q.N 




H. Q. 


4. M 




P. S. 


G. D 




3.6. 



(*) 12. 7 — Q. 4. 

8. Q — M. 4, 
16. 12 (*) 4. 8. 

7. 4 — L. O. 

4. Q — E. I«. 
12. 7 — A. E. 

7. 4 — G. M, 
R. G n C. N. 

4. R — M. 4. 
R. G vinta. 

(*) Ad L,0 rispondi 7,4 e verri 
i| 9ÌW» seguente lettera (*), | 



n 



ifi 19 


M Ci 


3. N — 


H. Q. 


7. 3 — 


G. N. 


R, G — 


C. N, 


12. 7 — » 


4. 8. 


7. 4 — - 


F. M. 


4. R — 


vinta, 


w 




Ù. li mm 


r. u- 


9 A 


IT T 


9 D 


M 9 Q 


4 M T> _ 


T_ P 






il. / — 


D 9 


n * 

4. 0 — 


9 11 


AK fi 
10. 0 — 


A V 

A. li. 


% D 
O. r — 


1M Ci 


Ti CI 


vinta. 


\ c ) 
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A E 


13. iZ — 


Ci. Li. 


4 1 7 

1 1. J — 


J. 


D. ^ — 






Al. 't. li. 


<£• 01. D — 


11 14 

Ila 1 **• 


B F 


L. 0. 


(*) ?• M — 


14. ti. 


M. D — 


11. 7. 


IX G — 


3. 6. 


10. 3 — 


7. P. 


5.2 — 


P. 5. 


G.M — 


9.2. 


8.4 — 





(*) Se il rivale nanfa le sortita 
col 14, 11, perdendo la pedona C % 
non ha più patta , siccome per t& 
stesso puoi farne sperimento. 

n 

11.7 — C. F. 
7. 3 _ p. 7. 

12. 3 — L. Q, 



Digitized by Google 



4 A 19 
lo. 1Z 




V T 

Jr . li. 


1Z. / 


fm\ 
\ e ) 


vinta. 


1fi 7 
10. / 






9 D 




M 9. 11 

in. zi li. 


A u i~\ 
4. AI* 11 




IN. 


7 A 




r. M. 


V. \r 




M. r. 


A M 

4. al 




11 14 
11. 14. 


al. V 




14 11 
14. 11. 


ix. Al 




r • 0. 


al. r 






P 9 
f. Z 




1? T 

Ci. JL. 


ir n 




7 19 

/ . IZ. 


B F 




L. 0. 


ti al 




12. 15. 


in a 
111. o 




1. 10. 


Z. r 




11.2. 


P fi 14 
r. D. I 1 * 




vinta. 




[/) 


*> D 

Z. r 




3. 7. 


5. z 




0.0. 


1U. ò 




7. 11. 


4. Q 




11.14. 


n m 




14. 11. 


IL» T\ 

M. D 




1. 5. 


R. G 




5. 10. 


13. 6 




11.2. M. 


G.C 




M. P. 


3. Q 




P. M. 


8. 4 




vinta. 



4. a Variazione. 



14. 11 




Q. 4, 


8. Q 




M. 4. 


12.8 




M. G. 


8.Q 




M. 4. 


R. G 




C. N. 


16. 12 




4. 8. 


(*) 12. 7 




N. Q (a). 


3. N 




H.Q. 


7.3 




Q. 4. 


3.P 




L. 3. 



6. Q 
Q.F 
10.6 
2. P 
6.0 
13. 6. 0 
11.6 
6. 2 
O.L 
L. F 

r.B 

B. F 
F. L 
L. 0 
2. P 
P. L 



E. A 

A. E 

E. L 
L. P 
P. 3 
3.7 
O. L 

15.11 
11.6 
6.2 
L.0 
2.P 
P.L 
L.F 

F. B 

B. F 

F. M 
Mi G 

G. N 
7.4 
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F. M. 

B. M. 
1. 10. 
M. 2. 
1.2. 
A. E. 
4. 7* 

E. 1. 
7. 12. 
12. 16. 
16. li* 
12. li 
7. 3* 
3. Q. 
Q. M. 
M. P* 
P. M. 
M. Qé 
Q. M. 
M. Gì 

G. D. 
D. G. 
G. M. 
M. Q. 
Q. M, 
M. Q. 
Q. H. 
M. Fé 

F. a 

C. G. 

G. d 

C. G, 

G. N« 
N. H. 

H, D. 

D. H. 
vinta. 



{*) Ove qui ti sia fatto lo r*, M 4 
tu alzerai il 13, 9, per chiamare il 
rivale pressoché alla sconfitta ac- 
cennata nella lettera (rf) , o anche 
• più mala e 
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w 

12. 7 — N. R. 
3. Q — F. M. 
Q. F — B. M. 

13. 9 — L. O. 
2. p — M. 2. 

5. P — A. E. 

6. 3 — O. 2. 
P. L — vìnta. 

5. a Variazione. 



16. 12 - 
12. 8 

2. P 
6.0 
P. M 

3. L 
R. G 
8. Q 

(*) 15.8 
10.1 

I. 0 

0. 1 

II. 4 
8.4 

4. Q 
Q. M 
M. G 
G. D 

(**) D. G 
G. M 
(»»») L. F 
M.G 
G. P 
P. L 

1. E 
E. B 
L. P 
B. E 
E. L 

P.2 

2. O 
O. 1 



- F. M. 

- M. Q. 

- O. 2 (a). 

- I. 2. 9. 

- G. P (b). 

- Q. 3 (c-e). 

- 3. 12. 

- C. N. 3. 

- H. N. 

- N. R (g). 

- 3. 7. 

- R.7. 

- 7.11. 

- 11.14. 

- 14. 10. 

- 10. 6. 

- 6. 2. 

- 2.5. 

- 5.1. 

- 1.0. 

- B.F. 

- O. 1. 

- 1.5. 

- 5.10. 

- 10. 6. 

- 6. 10. 

- 10. 5. 

- 5.1* 

- 1.5. 

- 5. 10. 
-r 10. 6. 



L. P — 
P. 3 — 
1.5 — 
3. 6 — 
6. 10 — 
5.1 - 



6. 11. 
)1. 14. 
A. E. 
E. L 
I.O. 
vinta. 



(*) Verso H, N muovi 1 0, 5. 
(**) Sul2,PvacolG,CeC,F. 
(***) Conilo A, E spingi l'BI,G. 

w 

(*) 2. P — B. F. 

P. M — G. P. 

3. L — O. 2. 

5. P — F. O. 
R. G — C. N. 
7. R. G — vinta. 

(*) Al B, E darai il P, M e tor- 
nerà la susseguente lettera (c). 



P. M 
M. D 
10. 3 
13.6 
3. N 
D. H 

3. L 
R.G 
7.R 
R.G 
G. C 
C G 
G. C 
11.6 
15.6 
C F 
6.2 



R. G 

7. R. G 



— Q. 6. 

— 1.5. 

— 5. 10. 

— N. Q. 

— H. Q. 

— vinta. 

(•) 

— B. E. 

n p. 

— C N. 

— A. E. 

— E. L. 

— L.O. 

— P.2. 

— 2. 11. 

— H. N. 

— N.R. 

— vinta. 

n 

— c. n. 

— E. p. 

— H. N. 
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C. F — 


A. E. 


F. C — 


E. I. 


C. F — 


P. 2. 


11. 6 — 


2. 11. 


15. 6 — 


N. R. 


6.2 — 


R. 4. 


F. M — 


vinta. 






3. L — 


B. F. 


R.G — 


F. 0. 


7.R - 


C. N. 


R. G — 


A. E. 


G. C — 


E. I. 


11. 6 - 


0. 2. 


6.0 — 


I. 2. 


10.5 — 


vinta. 


M 




3.L — 


C. G. 


L. F — 


B. M. 


7.3 - 


Q. 6. 


8. Q. F — 


1.5. 


10. 1 — 


6. 10. 


15. 6 — 


9. 13. 


6. 3 — 


13. 10. 


11.6 — 


10. 5. 


IP — 


N. Q. 


F. B — 


vinta. 


• (/) 




15.8 - 


B. E. 


L. F — 


E. L. 


F. B (*) L. 0. 


B. E — 


0. 2. 


10. 5 — 


1. 10. 


13. 6. O — 


9. 13. 


E. L — 


13. 10. 


L. P — 


10. 6. 


P. 7 - 


6. 15. 


O.I — 


H. N. 


8.4 — 


N. R. 


4. Q - 


vinta. 


o 




F. © — 


L. P. 


B. E — 


1. 5. 
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P.2. 
2. 5. 
H. N. 
N. Q. 
vinta. 

(*) Verso 3, 6 procedi coli 1 !, O. 
(g) 



1. 0 


— 


B. E. 


L. F 


— ~ 


E. L. 


O. I 




L. 0. 


F.C 




5. 6. 


11.2 




0. 6. 


C. F 




6. 11. 


F. L 




11. 15. 


LE 




N. Q. 


E. B 




Q. 3. 


L. P 




3. 7. 


P. 3 




7. 11. 


8.4 




11. 14. 


4. R 




14. 11 


3. Q 




11. 7. 


R. N 




si vince \maba- 



da che , obbligato lo avversario al 
baratto per la tua terza dama , egli 
non vada a ricoverarsi al biscacco. 

6. a Variazione. 

16. 12 — F. M. 

12. 8 — B. F (a, b). 
8. Q — M. 4. 

3. P — F. M (c, d). 

P. L — N. Q. 

7. 3 — 4. 8 (<?,/). 
3. N — H. Q. 

6. 3 - Q.«. 

10.5 - 1. 10 (g). 

13. 6 — O. 1 (*). 
L. F — C. L. 

2. O — l. 2. 
6. Ò. E — 1. 5. , 
11. 7 — 5. 10. 
7.4- 10.14. 



10.1 

(*) E- 1 
I. O 

O. L 

L. P 



5. Q — M. P. 
Q. M — pinta. 

M 

12. 8 — N. Q. 
3. N — H. Q. 

7. 3 — G. N. 
R. G — C. N. 

3. P — 4. 7. 
11.4 — N. R. 
P. G — R. 7. 
G.C — 7.11. 
C. G — 11. 14. 
G. M — Q. 3. 

6. Q — O. 6. 

10. 3 — 1. 10. 

13. 6 — 14. 11. 

6. 2 — vinta. 

0) 

12. 8 — C. F. 

8. Q — M. 4. 
3. P — F. L. 
P. E — A. L. 

7. 3 — 4. 8. 
11.7 — B. F. 

7. 4 — F. M. 
3. P — vinta, 
(c) 

3. P — F. L. 
P. E — A. L. 
6. 3 — O. 6. 

11. 2 — 4. 11. 
15. 6 — N. Q. 
3. N — H. Q. 

6. 3 — Q. 6. * 
10.3 — 1. 10. 
13.6 — G. N. 
R. G — C. N. 

2. P — patta. 

3. P — 4. 8. 
(*) 7. 4 — F. L. 

P. E — A. L. 
11. 7 — C. F. 



7. 3 — F. M. 
3. P — vinta. 

(*) Rispondi con P, L ad F, H. 



7.3 




H. N. 


3. P (*) 4. 8. 


11.7 


— 


Q. 4. 


7.3 


— 


4. 7. 


L. F 


— 


C. L. 


P.E 


— 


A. L. 


3. P 




L. 3. 


6. Q.F 




0. 6. 


10.3 




1. 10. 


13.6 




7. 11. 


6.2 




11. 14. 


F. B 




14. 10. 


(*) B - F 




10. 14. 


2.P 




14.11. 


F. M 




11.6. 


M. D 




6. Q. 


R. G 




Q. M. 


E. L 




vinta. 



(*) Dicontro al 10, 6 ovvero 10,5 
allontanerai il 3, Q per guadagno. 

n 



3.P 




4. 7. 


11.4 




Q. 8. 


L.F 




C. L. 3. 


6. Q.F 




O. 6. 


10.3 




1.10. 


13.6 




1.0. 


F. B 




0. 1. 


B.F 




1.5. 


F.M 


(/) 


vinta. 


7.3 




4. 7. 


11. 4 




Q. 8. 


L. F 




C. L. 


3. P 




L. 3. 


6. Q. F 




0. 6. 


10. 3 




1. to. 
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13.6 




G. M. 


f.c 




M. Q. 


3. N 




H. Q. 


6.2 




Q. 3. 


CE 


mmm 


3. 6. 


F.L 




6.10. 


2. P 




10. 14. 


L. 0 




14. 10. 


O. 2 




si vince. 




te) 




10. 3 




0. 6. 


11. 2 





1. 10. 


13.6 




G. N. 


R. G 




C. N. 


L. F 




M. Q. 


F.C 




Q. 4. 


C. G 




N. R. 


3. P 




4.7. 


6. 3 




7.12. 


G. M 




12. 16. 


M. Q 


_ 


R. 4. 


P. L 




16. 12. 


3. P 




12. 7. 


Q> 3 




7. 11. 


(*) P. M 




11. 14. 


M. F 




14. 10. 


2. P 




10. 5. 


L. E 




A. L. 


.P.E 




5. 2. 


F.C 




2. 0. 


E.B 




0. 1. 


3.7 




vinta. 



(*) SVdon.il 4, 7 per inoltrarsi 
coirli al 6, fagli vana la industrio- 
sa impresa con M, F ed F, C. 

(A) 

13. 6 — G. N. 
R. G — C. W. 

I. F — O. 1. 
F.C — 1. 5. 
C. F — M. Q. 

II. 7 — 5. 10. 
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F. M 




10. 14. 


M. 4 




N. R. 


3. Q 


____ 


14. 10. 


6.3 




10. 6. 


2.P 


— 


6. 2. 


P. M 




2. P. 


M. G 




P. Al. 


G. D 




A. Ei 


Q. N 






7.* Variazione. 


16. 12 


— 


F. L. 


3. Q 




N. 3. 


7. P. E 




A. L. 


12.8 




G. N (a). 


R. G 




C. N. 


8. Q 




N. 3. 


6. Q 




O. 6. 


10.3 




1. 10. 


13.6 




vinta. 




(«) 




12.8 




4. 7. 


11.4 




B. F. 


O 4- Q 




G. N. 


R. G 




C. N. 3. 


6. Q 




0.6. 


10. 3 




1.10. 


13.6 




vinta. 



(*) Di fronte a G,M va con R,N« 

8. a Variazione. 

16 12 — B. E. 
12. 8 — N. Q. 

3. N — H. Q. 

7. 3 — G. N. 
R. G — C. N. 

3. P — E. L. 

P. E — A. L. 

6. 3 — vinta. 

9. a Variazione. 

16. 12 — A. E. 
12. 8 — N. Q. 
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3. N 
7.3 
R. G 

(*) 3- P 
P. L 

2. M 

11.4 

M. G 

6.2 



H. Q. 
G. N. 
C. N. 
N. R. 
E.P. 
4. 7. 
R. 7. 
7. 11. 
vinta. 



{*) Affronta lo F, L col 6, 3. 

10. a Variazione. 

16. 12 — N. Q. 

3. N — H. Q. 
7. 3 — G. N. 

R. G — C. N. 
12. 7 — 4. 8. 
7. 4 — N. R. 

4. M — vinta. 

11. a Variazione. 



7.4 




A. E. 


4.Q 




F. M. 


Q.F 




B. M. 


11.7 




N. Q (a). 


3. N 




H. Q. 


7.3 




Q. 4 (6). 


3. P 




C. F. 


R. N 




G. R. 


P. G 




F. M. 


G.C 




M. Q. 


C. F 




Q. 3. 


6. Q 




0. 6. 


10.3 




t. 10. 


13.6 




4. 7. 


F. L 




7. 16. 


L. A 




16. 12 (c). 


6.2 




12. 7. 


2.0 




7. P. 


O. L 




P. E. 


A. L 




R. 4. 


Q. N 




4. 7: 


N.G 




7. 12. 



12. 16. 
16. 12. 
12. 7. 
7.3. 
3. 6. 
6. 10. 
10. 6. 
6. 15. 
8. 12. 
7.16 - 15. 11. 
16. 12 — 11.14. 
12. 7 — si vince barat- 
tando dama con dama al biscacco. 



G.C 
C. G 
G. N 
N. R 
R.4 
4.7 
15. 11 
7. 12 
12.7 



a 



11. 7 — E. L. 

3. P — L. 3. 
6. Q. F (*) O. 6. 

10.3 — 1. 10. 
13. 6 — C. L. 

6. 2 — L. O. 

2. P — O t 1. 

7. 4 — 1. 5. 

4. Q — 5. 10. 
Q. M — 10. 14. 
M. D — N. Q. 

3. N — H. Q. 

12. 7 — vinta. 

(*) 

6. Q. F — C. L. 
10. 6—1. 10. 
2. P — L. 3. 

6. Q — N. 3. 
13. 6. Q — O. 2. 

7. 4 — 2. 6. 
Q. N — H. Q. 

4. M. D — vinta. 

7.3 — G.N. 
R. G — C N. 

5. .P — N. R. 
P. G — R. 4. 
G. C — Q. 3. 

6. Q — O. 6. 
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10. 3 — 1. 10. 
13. 6 — 4. 7. 

C. F — 7. 16. 

6. 2 — 16. 12. 
Q. N — 12. 7. 

2. O — 7. P. 
O. L — P. M. 
F. Q — E. P. 

Q. 3 — _vinta persegui- 
tando la contraria taccherella. 

w 

L. A — L O. 
A. E — 16. 12. 
(*) E. L — 0. 1. 

3. P — 12. 7. 
6. 2 — 7. 3. 

Q. M — 3. 6. 
2. O — 5i vince. 

(*) Mosso il 1 2, 7, mangerai, dopo 
il cambio, la nemica dama col 6, 2. 

12. a Variazione. 



7.4 




F. L. 


4.Q 




B. F. 


12.7 




A. E. 


7.4 




G. M. 


R. G 




C. N. 


4. R 




M. 4. 


R. G 




F. M. 


3. Q 




vinta. 


13.* Variazione. 


3. P 




N. Q. 


P. M 




G.'P. 


2. M 




A. E. 


M. G 




C. N. 


R. G 




E. L. 


G. C 




L. P. 


6. 2 




0. 6. 


11.2. M 




Q. 3. 


S:2 




4. 7. 


G. G 




7. 16. 


M.F 




B. M. 



G. P. 7 




H. N- 


10.5 




1. 10. 


13. 6 




vinta. 


14. a Variazione. 


3. P 


— 


C. F. 


P. L 


— 


F. M. 


L. F 


— 


N. Q. 


12. 7 




A. E. 


F.C 




8. 12. 


C. N. 3 




12. 16. 


R. N 




H. Q. 


3. N 




4. 8. 


7.3 




16.12. 


3. P 




12. 7. 


P. G 




7. 14. 


N. Q 




14. 11. 


Q. 3 




vinta. 



15. a Variazione. 



12.7 




M. P. 


2. M. D 




8. 12. 


15. 8. Q 




N. 3. 12. 


D. G 




12. 15. 


G. N 




15. 12. " 


N. Q 




12. 7. 


Q.4 




7. 14. 


4.7 




O. 2 (a). 


5.P 




14. 5. 


6.2 




5. 10. 


7.3 




10. 5 (*). 


2.0 




L 2. 


3/6 




5. 10. 


6.0 




10. 6. 


(*) 13. 9 




H. N. 


v R. G 




C. N. 


L. F 




N. R. 


F. B 




R. 4. 


B. E 




4. 7. 


E.I 




6. 11. 


P. L 




vincerai di /or- 



za sequestrando gli avversi pezzi. 
(») Al 6, 3 offrirai lo L, E. 



Ul 
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W 

4. 7 — H. % 
R. G — C. N. 
L. F — N. R. 

6. 3 (*) O. 2. 

5. P — 14. 5. 
F. C - 5. 2. 

(*) P. M — 1. 5. 
7.11 — R. 4. 

5. Q _ 4. 8. 
M. F — 8. 12. 
F. L — 12. 15. 
11. 14 — vinta di forza. 

(*) Se il rivale avanza col 2, 6 , 
rispondi a lui col C, F ed F, C, e 
vincerai con la vegnente (b). 





\ J 




6 3 




R. Ai 

Al • ■ • 


7. R 




14. 11. 

■ Ila 


fi 4 




11 fi 


4.7 




6. Q. 


F.B 




Q. M. 


B.E 




O. 2. 


5.P 




M. 2. 


7.11 




2. 5. 


11.14 




vinta. 




(*) 




7.3 




H. N. 


R.G 




C. N. 


L. F 




N. R. 


F. B 




R,4. 


B.E 




4. 8. 


3. 7 




10. 6. 


E. B 




6. 0. 


P. L 




0. F. 


B. M 




I. 0. 


M.P 




1.5. 


P.2 




5.10. 


2.1 




10. 14. 


1.0 




14. 10. 


O. 2 




A. E. 


7.12 




E. 1. 



4 O *t 

12. 7 — - 


jO. 14* 




I Ci 

1. vr. 


5 2 


VJ. li 


ór 


vinta. 


16.» Varù 


vùone. 


Gé N — 

a 


0. 3. 


6. 0 


O 6. 


10.3 — 


1. 10. 


13.6 — 


14. 11. 


6. 2 — 


11.6. 


2.P - 


6. 2, 


N. R — 


2. H. 4. 


R. 7 - 


vinta. 


17. a far iasione. 



18.* Variazione. 

Q.3 — 14. 11. 
3. 12 — H. N. 
L. F — A. E. 
F. C - E. L. 



N. Q — 8. 12. 

Q. 8 — 12. 16. 

8. 4 — 14. 11. 

6. 3 — 0. 6. 

3. Q — 16. 12. 
10.3 - 1.10. 
13.6 - 11.2. 

3. P — 2. M. 

4. R — M. 4. 

R. lt 16 — « vince per te' 
tre dame contro una. E bada che 4 
non venendo per la parte deWav- 
versario così sviluppata la partita* 
non hai tuttavia niente a temere j 
perciocché è in tua possanza il re- 
stituire pedona al rivale , quando 
mai fossi in mala fortuna* o rico- 
verare alla patta* ove mai vincere 
non sapessi per quelle maniere che 
nelle variazioni 21, 22 , 23 e 24 
descritte sono l arghi ss imamen t c . 



% 
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C. G — N. R (a). 
13. 9 — R. 4 (A). 
G. N — L. P. 

2. M - 11.2. 
10.6 — 2.11. 
N. R — 1 . 10. 

R. 7. 14. 5 — vinta. 

(«) 

C. G — N. Q. 
G. M — Q. 3. 
6. Q — O. 6. 
10.3 — 1. 10. 
13. 6 — 11.2. 
Q. N — L. O. 

3, P — vinta. 

13.9 — L.P. 
2. M — 11. 2. 
12. 7 — 2. 6. 
7.11 — 6. 13. 
11.14 — 1.10. 
14.5 - 0.1. 
G. N — R. 4. 
N. Q — 4. 7. 
Q t 3 — vinta. 

19.* Variazione. 
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20.* Variazione. 



3.7 
7.16 
16. 12 
12. 16 
L. F 
F. B 
6. Q 
16. 12 
10.3 
13.6 
3.Q 
B. E 
E. L 
12.7 
7.11 
11.6 



H. N. 
14.11. 
N. Q. 
11.7. 
7. 4. 
Q. 3. 

4. M. 

0. 6. 

I. 10, 
M, P. 
P. 3. 
3. 10. 
10. 5. 

5. 1. 

1. O. 
vinta. 



3.7 
7.16 

2. M 
6.2 

10.3 
13.6 

3. P 
M. G 

15.11 
11.7 
16. 7 
G. M 



A. E. 
E. P. 
14. 11. 
O. 6. 

I. 10. 

II. 2. 
2. O. 

0. L. 
L. 3. 
3.12. 

1. O. 
patta. 



21.* Variazione. 



7.4 - 
15. 11 — 

4. 11 — 
11. 15 — 

C. G — 

G. N — 
15. 11 — 

11.4- 
N.H — 
4. 7 - 

H. N — 
(*) N. R — 

R. 4 — 

4. Q — 
Q. 3 — 

7.11 - 

13.9 - 

11.14 - 

(»*) 2. P — 

6. O — 

P. L — 

5. P — 
3.6 — 



16. 12. 
14.7. 
R. 4. 
12. 7. 

7. 3. 
4. 7. 

8. 12 {a). 
12. 15. 
3. P (b). 
P. M. 

A. E. 
M. P. 
P. L (c). 
L. P. 
P. L. 
L.F. 
F. L. 
L. F. 

0. 2. 

1. 2. 
F. O. 
O. 2. 
vinta. 



(*) Di contro M. Q alza il 7, 3 e 
3 t Q, poi vincerai di mossa col 13,9, 

(**) Alla contromossa F, M darai 
pronta offesa col 14, 11 e 11, 14. 
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H 



15.11 


— 


7. 12. 


11.7 


— 


12. 16. 


7.P 


— 


8. 12. 


P.3 


— 


12. 15. 


N. Q 


— 


15.11. 


Q. 4 


— 


16. 12. 


13. 9 


— 


12. 8. 


3.Q 


— 


8. 12. 


6.3 


— 


0. 6. 13. 


4.8 


— 


1. 10. 


8. 15. 6 


— 


L 0. 


6.2 


— 


0. u 


2. 6 


— 


10. 14. 


3. P 




14. 10. 


Q. 3 




A. E. 


P. M 




E. 1. 


6.2 




10. 5. 


3. P 




5.10. 


2.5 




10. 14. 


P.2 




vinta /accendo 



la terza dama con la pedona M. 

(*) 

N. H — 15. 11. 
4. Q — 3. N. 

H. Q — 11. 7. 
Q. M - 7. 3. 
M. F — 3. P. 
F. B (*) A. E. 
B. F — E. L. 
13. 9 — P. 3. 

2. P — O. 2. 
F. O — 3. L. 
O. F — 2. 11. 
F. L — 11.15. 
(*) L. O - 15. 12. 
O. 2 — 12. 15. 

2. 6 — \. 0. 

6. 2 — 15. 11. 

2. 1 — 11. 6. 

5.2 — 6. 13. 
2. P — 13. 10. 

I. O - vinta. 



(*) Contro 15, 11 muovi 10, 6. 



n 



T? T) 

Ì. D 




P. L. 


Ti V 
ti. Ci 




T Ti 
L. P. 






r. H. 


17 T 




VI /~v 


f**\ T D 

L. r 




rv A 
Q. 4. 


n x 
r. O 




4. n.. 


O. ^ 




A. E» 


9 D 
Z. r 




U. z. 


0. U 




1 o 
1. a. 


D vr 

r . M 




l. o. 








M. F 




10. 13. 


F. B 




E. I. 


9.5 




13. 10. 


5. 1 




10. 5. 


3. P 




5. 2. 


P. L 




2. P. 


L. F 




P. L. 


F. C 




1. O. 


C. F 




vinta. 



(*) Al P, 3 presenterai il 2, P. 
(**) Affronterai lo A, E con P,L. 

w 

R. 7 — P. M. 
(*) 7. 3 — 15. 12. 
4. 8 — 12. 15. 
3, P — M. Q. 
P. L — 15. 11. 
L. A — 11- 7. 
A. E — Q. 3. 

E. L — 5. Q. 
(**) l. P — Q. N. 

6. 3 — O. 6. 

P. 2 — 7. P. 
2. M — 6. 11. 
8. 12 — 11. 14. 
12. 7 — I. O. 
M. F — K. Q. 

F. L — Q. M. 
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10.fr— i.ia 

L.1 ~ M.P. 
1.5 — vinta. 



l 



i. ' 



(*) Verso M, F alza il 4. 7, e tor- 
citi il giuoco della varice. 

(**) Di fronte al Q, 3 scendi col- 
1*8, 12, e senza peno avrai vinto. 



• Vi; . 

-:«»/« i« 



22. a V ari azione. 

F. M — 12. 7. 
2. P — 11.2.#. 
4. H — 9. 5- 
10. 6 — 5. 10. 



t •; 



10. 6 — 5. 10. 
6. 2- — O. 6. 
11.2 — ; R.4. 
M Q — 4. 7. 
Q. 3 — r 7. 12. 
3.7 — 12.16. 
P. L — 10. 14. 
2.5-1.0. 



13. 9 — vinta. 



23.» Partanone. 

».r • •, ■ •••> . ••>••' • . • ' » 

L. F — I. O. 
13.9 — 6.13. 
i, 3. 7 — 1. 10. 









7. 14. 5 




O. 2. 


5 P 




13. 10. 


P. L 




E. I. 


L. 0 




10. 5. 


O 1 




5. 2. 


4 7 




2. P. 


1 O 


_ 


P. M. : •« 


7. 4 


• 


M. G. 

IBM* \J • 


O.L 




G. D. 


9.5 


— 


D. H. 


5. 2 




H. D. 


2. P 




D.G. 


L. 0 


— 

k 


finta. 


• 

24.» r 


art, 


zzione. 


L 3 




E L. 


1 D. J 




fi n 

o. • J. 


j. / 




1 10 


7 14 1 




L. O. 






fi 1 


7. 11 




I. O. 


11. 7 




O. 2. 


5. P 




13. 10. 


P. 3 




vinta. 



[*) Andrai .11' O, 2 per la via 
deiranteposta va 



.... | 



CAPITOLO NONO ED ULTIMO. 

> i . ». . 

DELL USO DE QUADRATI BASSI PER CONTROMOSSA. 

.1 ■• ! 



Significato abbiamo jn addietro le ragioni dell'aver noi 
condotte le opere de* bassi quadrati per mossa, mentre essi un 
giuoco di contromossa per la postura e qualità loro a* combat- 
tenti somministrano/ E detto abbiamo che, se grande è l'atti- 
tudine dì quelli in offesa , esser debbe in difesa senza meno 
grandissima. Il percbè l'uomo contromovendo, se va col metodo 
e ordine con che movendo per lo scacchier procedevasi , avrà 
franca e spigliata via di guadagnare su chi l'offende. Ne giove- 
rebbe ordinare ad esempio alcuna partita t siccome quella che 
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nella sesta giocata in aperto campo dettammo, quando cosi sta- 
tuito fòsse come fermato abbiamo, che il cammin de'medesimi 
quadrali in contromossa non varia metro nò forma dall'altro 
per mossa additato. Nondimeno cinque giocatelle, nominate di 
conlrofalange , verso le quattro basi nemiche indirizzeremo, 
perchè una piccola vanità non rimangisi in tanta pienezza di 
giuoco, quanta Cnora a* virtuosi giocatori ne facemmo dimostra. 
* & ■ A ° , ,;v 

CINQUB GIOCATE DF." qv ADRATI BASSI IN CONTROMOSSA. 

M .H £ .& 

1 a GlOC. DI CONTROFALANGE. 



L'avversano affrontasi con mo- 
vimento di prima base ; ma viene 
dal destro quadrato in falange ga- 
gliardamente combattuto e disfatto. 

L. O. 

5.2 - | h 
7. 3 — M. Q. 

11. 7 — A. E. 
7. 4 — F. M. 
4. a — O. 1. 

12. 7 - L- O. 
7. 4 — E. L. 

15. 12 — M. P. 
2. M — G. p. 7. 
R. G — C. N. 
12.3 — N, R. 
4. M — vinta. 

2*G10C. DI C< IN TUOFALANGE. 

Il giocatole difendevi per questa 
rondo lo assalimelo N, Q, di che 
ne'giupchiclcmentali di cootronio&T 
sa è fatta parola, {Voi' I % fuc. 1 31}; 
nu}ttc in opera il quadrato primo 
con molta forza sdamando il 15 j e 
per l'appuntata falange, resistendo 
al nemico scontrane di prima base, 
tutto d campo con onore trasaliti. 



Quesfh sostiene il nome del Vanni 
per più ragioni ; e prima per aver- 
gliela proposta a combattere un'av- 
versario che per io N, Q dilcttavasi 
d'iniziar le partite", e sì n'ebbe pro- 
spercvoli effetti: poscia perchè, sta- 
tomi di utile fljnfo , tra le afflizioni 
e miserie delia mona cholcrica , 
nel raffrontar per istampa le scritte 
mie, e' doveasi rimeritare con que- 
ste : da ultimo perchè , scndo vir- 
tuoso giovane, venuto cou lo stipen- 
dio di Toscana a tenere nella nostra 
Sapienza la miglior delle vie per 
bene assodarsi neHa sacra filologia, 
lumini fin da' primi giorni tanto ai 
lembi per torre da scienziati collo- 
qui largo profitto, che non, sì lo dis- 
posi a penetrar con caldezza ne' ri- 
posti convenenti della orientale let- 
teratura, ancora a perfezionarsi nelle 
alte dottrine con novelle investiga- 
zioni di bibbia, ancorti a ponderare 
i classici autori del volgar nostra 
per argomentarsi ampiezza e pro- 
prietà di stile tciùchua far leggere 
opere conferisce cotanto}} cornei gli 
ebbi dato uiczzo non meno , pel 
nuovo trattato sul nobile giuoco di 
Dama, d'intendere 'a frastulleVoH 
riposi senza che alle dotte specu- 
lazioni sua buona voglia mollasse. 
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II. Q. 

7. 3 — H. N. 
11.7 — L. O. 

5. 2 — E. L. 
7. 4 — A. E. 

12. 7 — O. 1. 
4. E — L. O. 

15. 12 — E. L. 
fl£> 9. 5 — M. P. 

2. M — G. P. 
B- G — C N. 

7. 4 — P. 7. 
4. M — T. Q. 
12. 3 — B. F. 
,5. 2 - F. M. 

16. 12 - D. H. 
12. 7 - N. R. 

3. N — H. Q. 

7.3 — R.4. 
3. N — 4. 7. 

6. 3 — 0. 6. 

3. Q — M. 4. 
10. 3 — 7. 12. 

8. Q — 12. 15. 
H. H — tìnta. 

Se al 9, 5 ti piacesse variar 
conflitto , cosi procedi 

7. 4 — M. P. 

2. M — • G» P. 7. 

4. M — F. Q. 
R.G — G N. 
12. 3 — B. F. 

9. 5 — F. M. 
5. 2 — D. H. 

16. 12 — N.R.. 

3. N — H. Q. 

12. 7 — L, P. 

13. 9 — P. 5. 
9.2 — R. 4. 
7.R — Q.3. 

6.Q.F— a-6.45. 

8.4 — Pinta. Il 

Voi. II. 



T* " - > 
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3 a GI0C. DI CONTROFALANGE. 

Si repugna l'avversa brocca t a di 
seconda base con attuare il sinistro 
quadrato per la sdamatimi 14. 

L. O. 

5. 2 — E. L. 

7.3 — M. Q. 

11. 7 — F. M. 

7.4 — 0. 1. 

4. R — B. F. ■ 

14. 11 — L. O. 
9. 5 — F. L. 

12. 7 — A. E. 
16. 12 - M. P. 

2. M — G. P. 
R.G — C.N. 

6. 2 — Q. 6. 
2. M — vinta, 

4»GI0C. DI CONTROFALANGE. 



1 : i i 



-., v;.. - , . . i: i ,4-11 
Vedi ora per quanta stretta di 

giuoco il destro quadrato travaglia 
il nemico ;izzu(F;«ntesÌ con pedone in 
terza base attelatc ! Qui riconduci 
l'esempio allegato nella sesta gio- 
ca/a scoperta de' bassi quadrati. 

L. 0. 1 

i 5. 2 — E. L. 
li 3 — M. Q. 

11. 7 — F; M. 
7. 4 — C. F. 
4. R — 0.1. 

15. 11 — L. O. 
l-' 1 9.,5;rT-<À' E»:.'. 

11.7 - Q 4. ; 
., 8.9 — M. 4. 11. 
14. 7 — F. M. 

3.P- M. Q. 

7.3 ~Q.4. 

12. (8 — 4,t7.'i , - 
i P.M -G. P. 

16 



i • . 



I 

<> .' 
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5. L 
A 



— N. Q. 

— 7. 11. 

— 11. 1^. 

— 14. 11. 



A 

E 
E. L 
L. P 

P. 3 — vinta. 



5»GI0C.J)I.G0NTR0FALANGE. 

LA SEKVAX21-C0LL10. 

In questi si apprende come il ne- 
mico si resti Appressato dalla con- 
trospinta falange ebe gli rintuzza 
le punte dalla quarta base vibrate. 

A voler ben chiudere con illustre 
personaggio raperi mento delle tante 
bat tagliuole accozza te sul breve cara' 
po dell'abaco , ho eletto a sciente il 
nome di Severino de* conti Servanti* 
Collio, non si per fargli dimostro 
qunnto mi sia gradevole e cara l'ami- 
cizia oodV suole onorarmi , tome 
per togliere leggiadra occasion di 
offerire un variato spasso agli onesti 
conversari delle nobili adunanze, 
ch'egli, a tanto a tanto, ora ne' de- 
liziosi abituri di sue campagne, ora 
nel)a cittadinesca magione ordina 
giocondissime. Alla quale stia splen- 
didezza tornasi laude maggior dal 
conoscersi «essere lui tra le molte 
dovizie inchinevole a coltivare il 
suolo spinoso dell'archeologica dot- 



trina , a cui tutto e' dona quel tempo 
che dalle faccende addoppiate di 
particolarità e di ci vii ita gli è soper- 
chio. Bella prova di magnanimo Ca- 
valiere , e degna che ricchi uomini 
ben sentiti ìfatviMio e imitino! 



E. L. 

M-Q. 
0.1. 
G. M. 
P. G. 
L.O (a). 
A. E. 
Q. 4. 
M. 4. 
4. 8. 

r.M. 

M.4. 

vinta. 

• .0 



8. E. 
L. P. 

B. P. 
F. L. 
A. E. 
L.O. 

C, F. 

P. 7. 
F.L. 

vim* 



ir 1 / 



1 i 



'5.2- 
7.3- 
11.7 - 

" J..4- 
4. B - 

14,11 — 
9. 5 - 
12. 7 — 
8. Q — 

16. 12 - 
7. 4 - 
4.Q- 
3.P- 

.. / ; 

.! i W 
14.11 - 
9.5 - 
3. X - 
11.7 — 
7.4 - 
15. 11 — 
.11,7- 
- . .7, 3 — 
.12, 3 - 
1.6. 12 - 



« 1 



COKfCHIUSIOKE. 



Arrivato a dare nel brocco damesco r «tatonw per» si lunghe 
stagioni aggradevole mira, dovrei giù. smontare di sella, via 
tornii di aringo e ad altrui lasciar campo di trastullevole discor- 
rimento. Nondimeno avvisandomi di fare non disutile cosa ai 
valenti giocatori cop istrignere conchiusione di tutto che ragio- 
nato , trattalo e messo in opera abbiamo pejr le varie parti del 
battagliero*) tema , perchè meglio e' comprendano quell'esso 

.il . • / 



Digitized by Google 



243 

fìnci a Ciri le mie piacevoli core dirizzate furono , ini trava- 
glerò no pocoli no e riandare le indietro cose con brevità di ser- 
mone, chiarire alcun punto rimato forse poco splendutole , e 
acceunare a* dilettanti Signori del tranobile giuoco il nuovo cam- 
min da tenere per disascondere le matematiche verità che re- 
stansi sotto l'ajuola dello scacchiere sepolte. . '<» 

E vi fo spiegato in prima non essere da soprapporre pa- 
rola alla statuita partizione dell'abaco, nè de' nomi agli scaccili; 
e alle differenti lince ammoda ti; ma si bene doversi alcuna «osav 
arrogere a' problemi e alle leggi per fare meglio rispianate Je 
arduità ohe in giucando possono abbatterci. £ in quanto alle 
leggi significo di avere a mìo senno taciuta una circostara» nella, 
sposisione di esse, la quale, potendo cagionare travaglio a chi 
giuoca é ancor danno per rispetto alio interesse, qui è da p*r 
lesàr senza meno, se là non potea quella stanza avere che alle 
pare leggi fu aperta. Già non ignorate che non mancano uomini 
sì stucchevoli nel tarda» le risposte alle mosse o nel proporre le 
nuove, che non si sgomentano di recare molestia al compagno, 
dargli occasion di ma Ta ni mo e trascinarlo per uggia e cupa stizza 
alle perdite. E perciocché la tardità dismisurata di un'avversario 
in pugnando può danneggiar le scommesse e, faccendo egH a 
sua bella posta varcare il dato tempo alle numerate disfide, può' 
darsi còmodo di studiare a* pugnazzi nell'appo giorno con isca- 
pitodi chi sema questo sarebbesi vincitore; cosi è da porre aleuta 
freno e termine al consideramento delle mosse, e vietare agli 
scioperati avversar j di usare tranelli e rezze nelle tenutole d' In- 
teresse o di alta: sollecitudine. Tuttavolu intendete che ciò non 
poteva da noi argomentarsi per legge di fermata- quantità di 
tempo; ma si ci è d'uopo ammonirvi, essere lodovolissima cosa 
lo antivenire i disordini e le risse, e conseguentemente è bene 
che innanzi al cominciare delle partite questo si statuisca fri i 
giocatori delle scommesse, che abbiasi in tante numerate Ore a^ 
consumarluttó^il giuoco , e in opposito eveirimento facciasi' 
perditore colui chè, p«r rnsì^iosa pigrizia nel muover», lasciò il 
terminato 1 topazio di tema» trascorrere. Ora se voleste mettervi 
in mia opinione, son di parere che, dovendosi stabilire un con- 
fine a ciascheduna partita in ordine ni tempo da passarsene ia> 
quella , non abbiasi a concedere lasso maggjor di mezz'ora 4 dapj 



2 44 : 

poiché la pratica del giocare ne fece maestri che verso la tren- 
tesima mossa ogni industriosa partita, se sciolta non è, sia pur 
vicina a disciogliersi; e una mossa con altra può essere in un 
minato primo compresa. Con che si tagliano le vie de' litigi dai 
prudenti nomini che all'ordine , alla quiete e alla nobiltà del 
sollazzo studiosamente provveggono. i ri- 

passando a* problemi rammentovi quell'esso in cui numera- 
te sono le nove maniere, cinque dispari e quattro pari* di co- 
struire il trapezio per barattare forzatamente con tre le due 
dame avverse ricoverate al bi scacco : imperocché non voglio 
ascondervi essere in effetto undici i casi, non soli nove in quelle 
poste accozzati. Disponi , valoroso giovine , le due nere dame 
sul 5, O, e ancora sull'i, O, e vedrai quel primo occorso do- 
versi tra* pari , questo secondo tra' dispari annoverare. Ma tro- 
verai ragione del mio operato per que' soli nove* quando spie- 
goti che il caso pari del 5, O raffrontasi a quello dell' 1, 9, e il 
caso dispari dell'i, O è fuor di posta a dover essere considerato 
e descritto fra gli altri, come quello che niuna dama presenta 
sugli scacchi della croce, dove 1 operasi on del trapezio al baratto 
si esercita. Nondimeno, ad amplitudine di esempi, qui per chiu- 
dimene di trattato farò dimostro con pratica come i due soprag- 
giunti casi haunosi col mio insegnato metodo a dispacciare. E 
innanzi paleso che il caso pari del 5, O o torna all'altro descrit- 
to dell'i, 9, o all'uno di quelli che per cinque mosse ordina il 
trapezio, sì veramente che l'avversario deviando il cammino non 
resti intrappreso e al di sopra della croce perdutamente legato» 
. i Nere dame in 5, O. — Bianche dame in 7, 3, P. 
V* Quo. 2.* Coso. ' 3. 9 Caso.' 

' 3.6 — 5. 9. ' — O. 1. 3; 6 — 5.1. 

7. ti — Oj P<L — 6.9. P. 2 — O. I. 

i iil 14 ^trapezio i 7.11—9.5. 7*5 — 1.0. 

«V«f*rO,1 «'>9,5, 11. 14 — 5.9. 3.P.— O. 1. 

ciò torna il medesimo. JL, P — trapezio. ( P« L — legato. 

i :> Chiarito il caso del pari, disJ>ongoti sott'òcchio l'altro del, 
dispari che, sebbene abbia esso necessità di più movimenti ad 
asseguire il trapezio per la vja k sé dovuta, iiullamanco^ lenen- 
dosi uomo aliar data uorma di acconciar la figura, e' vedrà «che i 
passi delle tre dame quasi di nieme da' presenta si differenziano. 
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Dame nere io 1, O. — Dame bianche in 7, 3 f P. 



3.Q - 


1. 5. 


n q. 3 - 


1. 5. 


M. P — 9. 13. 


7. 3 — 


O. 2. 


3- P — 


2. 6. 


P. 3 — trapezio. 


Q. M — 


2. 0. 


(**)L. O — 


5. 9. 


(*) SV ia il 2,0, alia- 


3.Q - 


0. 2. 


O. 1 — 


6. 10. 


gli 3,Q. (**)SV muove 


P.L — 


5.1. 


P.2 — 


10. 14. 


il 5, 1 , tu entra in P, 3* 



Ed eccoti speditamente mostrato come le antimesse regole 
alla pratica di nuovi casi, raffrontatisi a* vecchi, riportatisi. 

Né ti avrai mala noja, studioso giovane, se anco per prova 
di fatto meglio ti spiego quel tale occorso di pari e dispari , che 
ti ebbi scritto nella nota all'ultimo de' problemi sopposta. Leggi 
imperiamo Ja nota, poi fatti allo scacchiere, poni suvvi al 13 
la tua bianca rotella e al 7 la dama ; e allogata la nera dama 
al JQji per accertarti del mio dettato si movendo giocherai: 
7. 11 — 10. 14. (») 5. 10 — 11. 14. (») Non fare 13, 10, 
11.6 — 14. 10. . 10. 5 — 14. 11. per non ricevere P1 1,6, 
6. 2 — 10. 14. 5. 2 — 1 1. 14. (*•) Se muovi il 13, 9, 

2. 5 — 14. 11. (**) % 5 — sega, perdi mossa e impatti. 

In quel punto adunque, ancorché tn abbi con dama contro 
dama, fermante una tua pedina, il favor della mossa, la partita fa 
tavola; il quaPevenimento è singolarissimo in tutto lo abaco, per" 
chè unica è la natura e condizione di esso luogo su lo scacchiere. 

Intorno a' tiretti, a* tiri , alle giocatelle e giocate loro non 
moviamo parola se non per accennare ad altrui che da noi non si 
volle in essa miseria di scaramucce con fiacchi rivali condurre 
le partite a compiuta amplitudine; tuttoché non sieno elle pò* 
che se verso il trecento si aggirino. Ma eutrati nel sublime giuoco 
de* quadrati ci consigliammo di renderlo così vasto, che per un 
cinquecento partite gli alti e per altrettanta somma i bassi qua- 
drati s'informassero; affinché un mille norme di scontri a tutti 
i malagevoli casi del tenzonare con potentissimi avversari ben 
provvedessero. Pure in quanto alle vastissime de*quadrati bassi ho 
a manifestarvi che Je tre giocate coperte ponno altresì per con- 
trari movimenti soffrir nuovi schianti. Ma perciocché tali spez- 
zamenti , ovunque ondunque sieno , raffrontami agli altrettali 
operati .negli scontrazzi del campo aperto, o, a meglio dire, il 
procedimento per oppugnarli né fior né poco dallo statuito in 
addietro si diversifica ; così a non fare oltremodo allungata e 
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disutile le pratica del giucare, quelli facemmo a beila posta 
trascorsi. A voler non pertanto acconciartene bella prova , mo 
togliti questa e nella mia semema profittevolmente rassodati. 
ciocata. S — O. 1. 4. Q — R. 4. 

7.3 — M. Q. 15. 11— M. Q. Q. M — 4. 7. 

11.7 — L. O. 16. 12 — L. O. 2.P — L.3. 

5. 2 — E. L. 12. 7 — E. L. .. 6. Q — 7. 12. 

7. 4 — A. E. 7. 4 — C. G. Q. N — H. Q. 

4. M — G. P. 7. 4. M — G. P. 7. 5. 2 — O. 6. 

12. 3 — F. M. 11.4 — N. R. 10. 3. N — vantaggio. 

Dalla quale giocata brevissima e semplicissima si tiene esem- 
pio del come barinosi a governare tutte le opposizioni de' fran- 
gimeli che operar si possono dagli avversari contro il grande 
apparecchio delle tre vaste pugne in chioso campo attuate. 

Non mi resta a parlar da ultimo se non del modo con che 
uomo dee speculare scienziatameote su lo scacchiere dopo avere 
avuto in questo trattato ogni generazione di norme del come lavo- 
rino pedone e dame su tutti gli scacchi e tutte le linee dell'abaco 
ad ammainare, durare e ultimar badalucchi a ferme e luminose 
vittorie. E giacché il mio fratello Fortunato, ragioniere dell'ar- 
cheologico Istituto, è molto addentro nell'algebra e nelle mate- 
matiche prove , hommi dato vantaggio di alleviamento a siffatta 
porzion di lavoro, che avrebbemi in mezzo alle scolastiche sol- 
lecitudini recata briga travagliatissima , invitandolo a dettarmi 
alcunché sul fare applicata la geometrica scienza all'andatura 
delle pedine per abaco; e avendo egli disposto brevi considera- 
mene intorno alla inchiesta mia, quelli a verbo a verbo ripeto, 
affinchè altri con miglior'ozio per altre vie li ri meni e distenda. 

i -., . 'ito . ; :' • 

ALCUNI COlfSintB AMENTI UENLTAJ.1 SUL GIUOCO 01 DAMA 
I* IUFPORTO ALLA GEOMETRIA HI SITUAZIONE. 

Una pedina o si approda ferma in suo stolto , o tramutandosi è co- 
stretta a scorrere di primo in primo scacco , wve.ro a saltare di seconda 
in secondo j senqyre procedendo sema mai reti ocedere. -r- Sol quando , 
posatasi sopra uno degli avversi quadrateli i di buse , s'è fatta dama , 
acquista valore <P indirizzarsi così avanti come indiètro , secondo cha 
meglio le conviene ; ma sempre con la norma del movimento delle pe- 
dine , smucciando datiti passo o saltando di due. — Si differenzi uno an- 
cora in questo t/airnr e pedina die quella puh saltar • quésta % ne>n questa 
quella. — Però nelle presenti ossari-azioni quando parlasi di pedine 
stanza distinzion di dama , s'intende a fiirc delle proprietà e delle ai ti- 
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nenie comuni alcuna e ali altra* — Da cosiffatti rilièvi raccogliesi due 
essere i modi di movimento, due i modi di procedimento per ogni pedina. 

Quel debito che han le pedine semplici a non mai indietreggiare 
fa- loro carestia di movimento ; però dov^elle più abbiano libero campo, 
da percorrere , là più si avvantaggeranno su Calti e. — Per la stessa, 
legge una pedina /tosta sopra uno scacco , o di primo giuoco o in prò* 
gresso , ha, un numero determinato di mosse a fare , // quale per la, 
foggia dello scacchiere è minore o maggiore secondo la particolare si" 
funzione del quadratello su cui posa. — Ìm. seguente tavoletta mostra 
fa determinata quantità di mosse che ciascuna pedona ha in suo collo- 
camallo , e anche di quelle che in procedendo gli rimangono a fat e: 




su la quale è da rilevare come una pedina dirizzandosi a dritta piuttosto 
che a sinistra % o aWinconti a, acquista o perde certo numero d'ulteriori 
movimenti a far*. ■— Quando la pedina è giunta al zero de"* movimenti 
si s*indaina e riacquista neWinverso procedimento le quantità che prima 
avea % più quelle che gli vengon dalle prerogative % siccome dama acqui- 
statesi. — Mirando alle ragioni generali che si ascondono in siffatte 
proprietà* sfrignesi che il procedimento di maggior fot ta e viriù per le 
pedine semplici si è quello della diagonale ; perciocché questa fisa di 
scacchi con la sua consorta soprana presentano , nella digradazione 
della quantità de' loro movimenti . minoro scapito nel seguire Ip via del 
eanione : ette se non cosi avviene delle ire rimanenti filze sottane* gli è 
certo peraltro che f accrescimento di lòto mosse dura da sinistra a de- 
stra f no alla diagonale* ove nella ragion di quella convien ritorcere 
il cammino, da destra a manca. — Lo scacco detto centrale ha indif- 
ferente cammino così per Vunà come per Polirò verso 1 , pur che vada a 
sghembi per la via perpendicolare alla base, -r— Di qui scuopresi il perchè 
tanto importi tener conto e mantenere stallo degli scacchi o figure di 
scacchi appellati méta, centro, serpe t te, croce, crociera ec Tutte que- 
ste considerazioni', che si rapportano alle -vàrie quantità dei movimento 
q de) procedimento vogliono più risguai dare le bisogne della pedina 
semplice , che della indomata j nondimeno nella ragion più cornposta 
del giuoco tra dame e pedine anche la quantità del movimento viene di 
grande lieva per rispetto alle dame. 
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/> condizioni a cui sono strette le pedine ne' loro movimenti e prò* 
cedimenti i determinano eziandio le azioni che loro son proprie e le dispo- 
sizioni di che han mestieri per usarne- — Cinque azioni son proprie 
d'una pedina in suo giuoco ; ciò sono 1 °, il muoversi ; 2°, il provocare ; 
3% l'offendere ; 4*, t'insidiare,, 5°, il difendersi (*) : con le quali cinque 
denominazioni si vuole distinte eziandio quattro principali disposizioni 
di giuoco in che una pedina può incontrare sullo scacchiere j e una 
quinta per la quale alle prime quattro resiste. — Niuna delle dette prime 
quattro azioni puot'essere usata se la pedina non si trovi in certa de- 
terminata postura , la quale generalmente domanda tre circonstanze j 
ciò sono t*, l'avversa pedina in acconcio rincontro ; 2°, uno scacco vuo- 
to j 3°, un sostegno, con te seguenti varietà. — Per la mossa : posta ne- 
mica* non più presso del terzo scacco per la via che la pedina vuol pren- 
dere, scacco vuoto , immediatamente innanzi % secondo il procedimento : 
sostegno , di rosta ulto scacco dove la pedina intrude a posarsi. — Per 
la provocazione: posta nemica, due scacchi da Iftnge : scacco vuoto , tra 
quella e la provocante : sostegno dopo di sè. — r Per A>(Tesa : posta ne- 
mica di presso, allo immediato scacco : scacco vuoto, di là da quella : 
sostegno dopo l'assaliti ice.-- Perla insidia: potendosi l'insidia apparec- 
chiare per nwssa , per provocazione e per offesa , comprende tutte e tre 
le antidette di -.posizioni , ma, si può dire, in certo rapporto negativo. — 
La difesa si adopera schifando o vietando le accennate disj>osizioni. 

Siffatte norme intendono a determinare ognuna di quelle azioni in 
sua per fetta susfanzia; ciò peraltro non vieta a regola di giuoco poterle 
usare con tutTaltrc disposizioni , ma sì per ordinata regola di principj 
generali. Massimamente in campo aperto e sbarazzato di pedine , il so- 
stegno , per esempio , può anche non essere talvolta necessario. — La 
posta nemica c lo scacco vuoto non han mestieri di spiegazione; il soste-* 
gno può essere di due forze (seny dice e doppio) , e muovere da due ca- 
gioni {pedine e scacchi). Scempio sostegno sarà quello d'una sola delle 
propte pedine o di tuia delle avverse in opposito procedimento j doppio 
sarà il sostegno prestato da due pedine, o una dama, o una dama e una 
pedina , o da uno de' quadrati del confine dello' scacchiere. — Questo 
ultimo rilievo palesa la import ónta speciale di alcune posizioni dell'abaco 
indipendentemente dalla copia de' movimenti apprestati da' particolari 
scacchi che già si disse :. imperocché tutti i quadrateli i dello estremo 
lembo dello scacchiere assicurano contro il salto e prestano il dopano 
sostegno per^ futi' i giuochi. — Ma una pedina può essere ivi insidiata 
di mossa , e però arrestata e posta facilmente jfuori di giuoco \ il che 
quasi pareggiasi alla passion del salto. Solo i due hi scacchi aprono 
fra quelli rifugio e agio di mossa, siccome situati allo estremo confine 
dello scacchiere e per modo insieme congiunti che apf/resfan via al movi- 
mento ordinario ; e ivi dama contro dama è sicura d'offesa e francamente 
arrostandosi chiama tavola. — Si potrebbe di leggieri determinare il 
novero delle disjtosizioni di tutte le predette azioni in che può imbattersi 
ciascuna pedina sentf il ice : più composto ridonderebbe il calcolo per le 
damate j ma nè l'uno nè l'altro proposito può entrare in questi cenni. — 
Per le quattro antidette disposizioni elettrici delle azioni d'una pedina 

(*) Intendi i* muovere, a 0 invitare a baratto, 3° mangiare, 4° sottodare, 
sottobaratUrc, muovere, barattare e mangiar sul tempo, contrattempo ce. 
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si riconduce la questione alla essenta de' rapporti pari ed impari di- 
chiarati nel precedente Trattato {Voi. I*pag. 32 ss.); perciocché lo sfato 
o la intenzion di mossa e di offesa sono in collocamento impari* lo stato o 
la intenzion di provocatone in pari. — Si disse stato o intenzione per- 
ciocché così si vuol distinguere le poste che hanno in atto o in polenta 
le pedine alte ridette disposizioni : due pedine * per lontane che sieno* 
ove si trovino in collocamento impari * saranno ne//'inlenzion di mossa o 
d'offesa; quando avvicinerannosi in modo che si confermino a una delle 
determinate dispositioni * saranno in istillo di mossa o di offesa ; e cosi 
del pari rapporto. — Eilenuta adunque la generale ragione dello stare 
e del procedere * i movimenti vogliono essere governati co' principi qui 
sopra dedotti dalla natura del giuoco per non cadere o per trarre al- 
trui in mal partito. E si può fin qui generalmente conchiudere che la 
forza della situaziono è maggiore su la diagonale e le sue tendenze in rap- 
porto a quantità di movimento; ma per lai convencnte che le pedine sien 
ben difese le une dall'altre ed attuate secondo ragione, e però raccolte 
il più possibile e strette fra loro ; per lo contrario quando le pedine fos- 
sero sbandate e senza scambievole soccorso intra elle, più si approdereb- 
bero della qualità delle situazioni su' lati dello scacchiere, con riguardo 
a non esser chiose ; che ivi con minor dovizia di movimento più si assicu- 
rano contro offese ed insidie. 

jittclale le pedine in lot o collocamento per dar principio alla batta- 
glia* è palese che ciascuna di quelle ha la stessa somma di movimenti* di 
situazioni e d'adoni che si ha la sua contraria egualmente collocata. — 
Così ogni pedina ha dall'ordine di suo primitivo stallo un rapporto pari 
o impari a rispetto di tutte l'altre. — Quei n p) orti e quelle azioni sono 
tali in loro qwdith che non si potrebbero mai scomporre f.er durare di 
giuoco * se ciascuna parte imitasse i movimenti dell'altra : ma si scom- 
pagnano d'assai pel variar di mosse che /annosi in partita * perchè si 
controvertono tutto affatto i princi/j delle prime poste. — Viene intanto 
di conseguenza che una pedina' sola non può mai offender l'altra senza il 
soccorso d'uno scacco di confine che ponga in allo la inlenzion d'offesa , o 
d'un altro pezzo che col suo muovere scommetta il rapporto di pari o im- 
puri già esistente fra le prime due. — Così pure consegue che il sostegno 
del biscacco inferma non estingue la inlenzion d'offesa d'una pedina per- 
secutrice : il sostegno d'ogni altro lembo dello scacchiere la determina in 
atto. — E conchiu de si non meno che il caso determinando il primato della 
mossa, la mossa determina la intenzione, la intenzione è volta iu allo dalla 
disposizione. — Nell'arte di questi principj generali sta intanto tutta 
la difficoltà di preparare e governare il giuoco per vincere la partita. 

Ora brevemente accennali i modi di movimento e di procedimento « 
la quantità che ne ridonda dalla qualità di situazione* l'utile e il danno 
dette principali poste* la essenza delle azioni* l'atto o la potenza per 
usarle , i rapporti di forza e di collocamento * rimane a chiamare sotto 
un sol riguardo e in una formula generale tutto il problema del giuoco ; 
ciò eh' è serbato ad alcuno di quegli alti ingegni acconciamente alC uopo 
invocati in più luoghi del Trattato qui innanzi- Queste scarse prove ag- 
giunte al presente libro soltanto perchè non gli fallisse nemmeno un 
saggio di matematico esperimento * domanderieno maggiori dichiarazioni 
e qualche esempj ad appianare la intelligenza di quelle : ma oltreché non 
capeano più lunga tiritera i con/ini apprestati a questa bisogna* è evi- 
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dente che come quelli i quali /tanno in pratica siffatte materie penetre- 
ranno di leggieri negli esposti pensamenti , così coloro che ne san fuori 
trovcrieno inutile al pari di questa ogni più lunga o pià breve opera. 

Non mi dipartirò dallo aringo senza tributar gratitudine 
agli amici statimi di questa mia giocondtevole opera' proteggi- 
tori, tali con avernela fregiata de* loro illustri nomi, e tali con 
faruela divolgata in varie, città più. ch'elli poterono. Fra questi 
non tacerò Giuseppe de Lucca da Bologna, Cavaliere d'intera 
fede, di cuor larghissimo c di scienziati uomiui apprezzatole, della 
cui amicizia ebbimi da molti anni fatta onorauza; uè il Conte 
Gaetano Gioja da Rimino, persona di squisito intendimento in 
letteratura e nell'arte del dipingere, il quale d'assai valse a lc- s 
vare profitto in vivezza di colori dalla bella scuola del Làudi $ 
uè Marco Procacci da Pesaro, affinato investigatore di cronache, 
ed abile a dar nuova luce a cose che onoriuo uomini di scienze 
e lettere degli andati secoli , e a conveneuti che delle cittadi- 
nesche storie le cupe verità rilevano e svelano. A* quali lutti 
debbo io tanto più larghe render le grazie, quanto più mi av- 
viso di avere affusolato un meschino lavoro, da non doversi ap- 
prezzare meglio che non meriti un'opera solo tendevole a sol- 
lazzare per onesta maniera la gioventù e ritrarnela da' giuochi 
di perdizione. Nondiméno se quel sapientissimo d'Israele dettava 
alle genti essere tutte umane cose una vanità, tu avrai ben'onde, 
;ilor savio , sentenziare vanissima questa mia. 



FINE DELL'OPERA. 

■■■i — — ■■ 



Lo studio nel «lare in luce questa Opera furia noi pio. inteso 
correzione delle giocale che a quella del testo ; il perchè n 1 * d'uopo addi- 
tare di alcuni errori la convenevole ammendaziooe qui appresso. 

PJÌIMO VOLUME. 

Facce — linee errori correzioni 

7 — 35 alle quali allo quali poslè 

51 — 36 ventunesima vigesima terta 

56 — 21 risorse di giuoco riscosse di giuoco 

159 — 18 divertcvolc dilettevole 



v 1 - 



S£CO>DO VOLUME. 

Facce — linee errori correzioni 

y - 23 dal caso o dallo svedere pel taso o pel disvedei e 
Alcun» incu che leggiera mancanza o sopì abbondanza di letteruzzc 
in parole di iacile iuleudiiueulo fap per sè stesso il Lettole ammendata. 
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Jcnison S. E. sig. Conte Fran- 

ecsco . . . . . . . 187 

Innalzamento del primo qua- 
drato in mossa .... 
in contromossa . . 
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22 
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Innalzamento del secondo qua- 
drato in mossa verso i I centro 
■ ■ in contromossa . . 
Innalzamento del secondo qua- 
drato in mossa verso il bi- 
scacco per due baratti . . 94. 
— — — per un solo baratto. 103 
■■ ■ per contromossa. . 123 

Intreccio hjH dieci giocate 104-123 
Kollerfdi S. E. sig. Buone, Ge- 
nerale delle miliz. alemanne 136 



K illusoli", S.E.sig. Conte, Ge- 
nerale delle milizie russe ■ 151 
Lanci (del) sei giocate . . 32-47 
Lanci signor Fortunato. . • 146 
Massima (la) vedi Oslermann 
Tolstoi. 

Massimo S. E. sig. don Mario 
duca di Rignano . . . 218 

Metaurese , la grande • • • 56 

Monievcccbio (di) S. E. signor 
Duca don Giulio Benedetti. 209 

Neofito (del) tre giocale . 16-24 

Ostermann Tolstoi S. E. signor 
Conte , Generale delle mili- 
zie russe .... 161 

Paciale (la) v. Ickerwarese. 

Premio (il) invanito. . . • 10JJ 

Regina (la) v. Galanti. 

Rifiutare (del) la elevazion del 
quadrato 3-1 

saccenteria (la) ..... 129_ 

Schianto (di)cinque giocate 156-2Q8 

Servanzi-Collio S.E.sig. Conte 
Severino . • »' • . • • 242 

Spezzare (dello) lo innalzamen- 
to del primo quadrato . • 47 

Tifoide , la mala. . • • » iS 

Uso (dell') de* quadrati bassi 
per contromossa . • • • • 239 

Vanni signor don Alessandro. 24Q 

Vannini mons. Ang.MariaCom- 
missario geti. della R.C. A. 124 

Vigeva nese (la) » 

Viticcio , il grande v. Premio 
invanito. 

Winspeare S. E. signor Conte 
Roberto, Generale delle mi- 
lizie russe 4 ". ^wteélf» 151 



IMPRIMATUR. . , 

FA. DOMUUCUS BUTTAONI ORD. PA«D. - " 
SAC. PAL. A POST» MAOlSTER. 

IMPRIMATUR. 



AfiT. PIATTI AHCHIEP. TRAPEZUNT. 
VICESGERENS. 
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